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Editoriale 


Ora tocra agli altri 
fare i conti 

FABIO MUSSI 


E stato un congresso nostro, ma non è stalo solo 
un congresso 'tra di noi*. Forse 6 presto per dire 
quanto il messaggio del grande mutamento in 
corso nel Pei sia arrivalo dritto all'opinione 
pubblica. Ma 4 certo che continuano ad allar¬ 
garsi i cerchi dell'attenzione, come quelli di un 
sasso gettalo nello stagno della politica italiana. Se ne di¬ 
scute appassionatamente. Ne dixulono - come tanti citta¬ 
dini per strada - politici e inlcllelluali. 

Già nei giorni del congresso si 4 avuta la prova che 4 
possibile riaprire un dialogo tra Psi e Pei, a patto che si mi¬ 
surino gelate e disgeli non dal debole linguaggio dei 'se¬ 
gnali*, ma dalla fondazione di un terreno forte di confronto: 
un programma di riforme, prima fra tulle quella istituziona¬ 
le, per ridare vita ad una democrazia oggi dimezzata e de¬ 
clinante: la prospettiva politica, ora che già mostrano la 
corda i palli che hanno sancito questa maggioranza c que¬ 
sto governo, c che si avverte la maturila deH altemaliva. 

C'4 chi teme. Al Seminario democristiano sulla politica 
intemazionale, la maggioranza di Forlani e Cava pare che 
voglia andare incontro alla imminente stagione politica, e 
alta stessa campagna elettorale amminlslralva, conlrappo- 
neiido air*indimcnllcabilc '89* r*indimcniicabile 1948*. 
Avremo dunque un 18 Aprile di celebrazioni in pompa ma¬ 
gna. Nostalgia d'anticomunismo'” Se sarù cosi, rclletto non 
potrà essere che di una radicalizzozione conservatrice del¬ 
la Oc, e di una dissonanza stridente con lo spirito nuovo 
che, finita la guerra fredda, comincia a diffondersi in questa 
Europa alle soglie del 2000. Una risposta cieca ed arroccata 
alla sfida del rinnovamento di tutta la sinistra italiana lan¬ 
ciata dal congresso comunista. 

La sinistra democristiana risponde debolmente. De Mita 
riconosce che >un capitolo nuovo nella storia dei rapporti 
politici si 4 aperto, coinvolgendo tutti*. Ma Maitinazzoli, che 
vede sut terreno delle riforme istituzionali l'incontro tra Pei 
e Psi. avverte il •rischio di una operazione a sinistra a co¬ 
mando socialista'. La sinbtra de non sa uscire dallo sche¬ 
ma che l'ha portala alla sconliita (e su cui pensa, forse sen¬ 
za troppa lungimiranza in verità, di mantenere una posizio¬ 
ne, non so se di forza o •di prestigio», nella Oc normalizzata 
dal neodorotclsmo); consociazione, alleanza conflittuale 
di governo tra De c Psi, il Pei a contestare daU'opposizione, 
il «ornando socialista'. Tutte le parti in commedia stabilite 
e fisse. La ripetizione eterna di una scena sempre uguale. 

Non 4 possibile invece immaginare un'altra situazione? 
Quella della democrazia compiuta e dcH'altemativa? Una 
svolta cosi, davvero, toccherebbe elementi profondi della 
storia nazionale, e non solo di questo dopoguerra, quando 
il grande dinamismo della socleiill 4 stalo imbrigliato, con¬ 
dizionalo dalle permanenze al potere c dal trasformismi 
politici. Cosicché via via nella vita deiiiucratica si 4 perso 
qualcosa di essenziale: la pulizia, la trasparenza, il control¬ 
lo, l'onesta, la responsabilità, il senso del diritto, della giu¬ 
stizia, della liberta di tutti. 

N on 4 questo il problema vero? Un obiettivo cosi 
ambizioso può proporselo una sinistra profon¬ 
damente rinnovala, in tulle le sue componenti. 
Ma l'orizzonte democratico che può aprirsi im- 
pone anche alla De un radicale ripensamento 
del suo ruolo, della sua natura, del suo rappor¬ 
to con lo Stato e con il mondo cattolico. Abbiamo fatto un 
congresso che ha messo al centro il tema politico domi¬ 
nante. l'altemaliva. e affrontalo in campo aperto idee c va¬ 
lori-teoria che entrano oggi in contatto con la tradizione di 
pensiero del movimento operaio e della sinistra europea. È 
il movimento delle idee che interessa. Non convince il mo¬ 
do come, commentando il congresso, Ernesto Calli della 
Loggia sulla Stampa, pone la questione dcir'csscre social¬ 
democratici* e dcir*csserc liberali*. Importante 4 ciò che 
sta divenendo in Europa la sinistra. 

Bobbio, sempre sulla Stampa, elenca, dalla relazione di 
Occhetto, temi che sottolinea per la loro novità: l'appello 
alla non violenza e l'insistenza sui diritti di cittadinanza: il 
frequente riferimento airimprortanza delle 'regole*, ad 
esempio per quel che riguarda il rapporto Ira Stato e mer¬ 
cato: l'inlcrdipcndenza del principio della libertà con quel¬ 
lo della giustizia: il conllilto come necessario Ingrediente di 
una visione *pturallstica, democratica, nonviolenta della 
società*: una concezione laica della storia: una teoria del 
partilo come parte c non come lutto. 

Non sono idee nuove. Nuovo 4 lo sforzo di una loro 
combinazione, c del loro innesto sulla tradizione di un pen¬ 
siero socialista c di un marxismo gramsciano che non sono 
certo -cani morti*. Il lavoro, politico e intellettuale, da com¬ 
piere 4 immenso. Il congresso, con la scelta della costituen¬ 
te, ha posto le condizioni perche si compia, e produca cul¬ 
tura e politica. 


I giudici romani lo hanno rinviato a giudizio per le indagini sul «corvo» di Palermo 
Deve rispondere anche di violazione di segreto d’ufficio: fece il nome del giudice Di Pisa 

Sica sotto processo 

L'accusa è usurpazione di potere 


Un processo per l'alto coirtmissarìo antimafia. Dome¬ 
nico Sica è stato citato a giudizio immediato dal pro¬ 
curatore capo Rosario Di Mauro per presunti illeciti 
commessi neir«operazione corvo». Due i reati conte¬ 
stati: usurpazione di pubblici poteri e violazione del 
segreto d’ufficio. L'episodio è clamoroso. Si trova a 
diventare imputato l'uomo nominato dal governo per 
combattere la criminalità organizzata. 


ANTONIO CIPRIANI 


■B ROMA S'ica comparirà 
come imputato in un'aula 
del palazzo di giustizia roma¬ 
no. Una notizia clamorosa, 
soprattutto per il fatto che a 
finire sotto processo 4 pro¬ 
prio l'uomo scelto dal gover¬ 
no per combattere la crimi¬ 
nalità organizzala. L'alto 
commissario è stato citato a 
giudizio immediato dal pro¬ 
curatore capo presso la pre¬ 
tura, Rosario Di Mauro. Il de¬ 
creto di citazione 4 stato de¬ 
positato in cancelleria marte¬ 
dì scorso: ora dovrà partire la 
notifica, a cura del procura¬ 
tore, per convocare a giudi¬ 
zio Sica. Due le imputazioni: 


usurpazione di pubblici po¬ 
teri c violazione del segreto 
d'ufficio. Si 4 conclusa cosi la 
prima parte dell'inchiesta su 
come il prefetto antimafia Si¬ 
ca ha esercitato i suoi «super- 
polerì' nel corso dell'estate 
«dei veleni' di Palermo. 

C'4 una seconda parte del- 
l'istrullorìa, che rappresenta 
il filone principale dal quale 
4 stata stralciata la vicenda 
della pretura. Riguarda la 
presunta distruzione dell'im¬ 
pronta del «orvo'. Una inda¬ 
gine, questa, che è ancora 
nelle mani del procuratore 
capo, Ugo Giudiceandrea. 
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Polemiche sulle decisioni del Consiglio dei ministri: Fomùca attacca, benzinai increduli 

Domani pompe apeite e Hr ni autostrada 
I camionisti: <A maggio ricominceremo» 

Immigrazione 
Per entrare in Italia 
visto obbligatorio 


GIORGIO FRASCA POLARA ANNA MORELLI 


BM Sarà introdotto subito il 
visto d'ingresso dai paesi «a ri¬ 
schio* d'immigrazione, anzi¬ 
ché aspettare la programmata 
data del 30 giugno. É quanto 
emerso nel corso del consiglio 
di gabinetto di Ieri. Le pressio¬ 
ni repubblicane c del capo 
della polizia Parisi cominciano 
a dare i loro frulli. Intanto a Fi¬ 
renze si 4 raggiunto un primo 
accordo Ira il Comune e le co¬ 
munità di immigrati. I rappre¬ 


sentanti degli cxiracomunitarì 
si sono impegnati a far cessare 
ai loro compagni lo sciopero 
della lame c a sgomberare en¬ 
tro questa mattina la piazza di 
San Giovanni. Incredibile ordi¬ 
nanza del sliidiìcó di V'almo- 
rea, un paese in provincia di 
Como: lutti i cittadini libanesi 
presenti dovranno lasciare il 
lenitorio comunale entro do¬ 
mattina, e ai commercianti 4 
vietato vendere loro generi ali¬ 
mentari 
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Gran vertice del governo fino a tarda sera. Ma, il bloc¬ 
co dei Tir. che termina domani mattina, andrà avanti 
come previsto. Un decreto ministeriale consente agli 
autoarticolati di peso superiore a 7,5 tonnellate di cir¬ 
colare anche domani (la domenica normalmente è 
vietato) per poter assicurare l rifornimenti. E le pom¬ 
pe di benzina potranno restare aperte ininterrotta¬ 
mente. Ma il carburante manca. Liti nel governo. 


RICCARDO UGUORI PAOLA SACCHI 


■1 ROMA. L'Italia aniva con 
il fiato corto a fine settimana. 
Il ministro d^li Interni Cava 
(che ha riferito a Cossiga pri¬ 
ma di intervenire al consiglio 
del ministri) tenta di mo¬ 
strarsi rassicurante: la situa¬ 
zione deU'autotrasporlo è 
abbastanza sotto controllo. 
Ma per il momento resta 
un'impresa trovare un distri¬ 
butore aperto. Inutilmente il 
governo (ieri sera fino a tar¬ 
da ora Consiglio di gabinetto 
con Andreotli appena torna¬ 
lo dal viaggio nelle Ameri¬ 
che) ha deciso di consentire 


l’apertura ininterrotta per og¬ 
gi e domani degli impianti di 
carburante. Ma la Faib, una 
delle più grosse federazioni 
di benzinai, diceche la misu¬ 
ra 4 priva di senso: 'Possia¬ 
mo assicurare al massimo il 
20% del rifornimenti'. Cosi 
scrive la Faib in un telegram¬ 
ma inviato ad Andreottl. Il 
governo, inoltre, attraverso 
un decreto del ministro Pran- 
dini consentirà anche per 


domani (la domenica in ge¬ 
nere 4 vietata) la circolazio¬ 
ne dei mezzi pesanti. £ una 
misura volta ad assicurare 
per lunedi i rifornimenti negli 
ipermercati. Il governo, in¬ 
somma, aH'ullimo momento 
cerca di conrere ai ripari al¬ 
meno per evitare che le con¬ 
seguenze del blocco, che ter¬ 
mina domani mattina, si 
estendano anche ai primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. Ma gli scioperanti (Fi¬ 
la Cna, Fai, Flap e Sna Casa) 
già dicono che attueranno 
una nuova protesta, stavolta 
probabilmente di 15 giorni, a 
partire dal 14 maggio. Intan¬ 
to, il governo bisticcia. Il mi¬ 
nistro Formica accusa Cristo- 
lori di aver fallo degenerare 
la situazione. E il segretario 
del Pii Altissimo rivolge criti¬ 
che oltre che al governo an¬ 
che alle forze dcU'ordine. 




Oggi gli studenti a Napoli 
Pantera, dossier deir«Unità» 


La 'pantera* scende in piazza a Napoli. Il corteo peicorrerà 
questa mattina le strade del centro della città. La maniicsla- 
zione - per partecipare alla quale migliaia di giovani stanno 
raggiungendo Napoli da tutta Italia con due treni speciali e 
decine di pullman ■ 4 stala indetta daH'assemblea nazionale 
dogli studenti a conclusione della •settimana di mobilitazio- 
ne*. In u,i dossier di quattro pagine, /'t/m'rd ripercorre le tap¬ 
pe del movimento degli studenti, le sue ragioni, le sue lotte 
contro il progetto Rubcrti di riforma dell'università. 

NELLE PAGINE CENTRAU 


CsnQlìd: L'altemaliva in Italia «non 4 

mai stata ipotizzata in mo- 
a. alici iiauva serio» ma oggi «non ap- 

none pare una chimera»: cosi 

iin:i rhimara» Antonio Cariglia nella sua 

unacnimera» relazione di apertura del 

congres.so straordinario 
del Psdi a Milano. Il segre¬ 
tario socialdemocratico ha anche definito «pericolosa 
prima che illusoria» l'ipotesi di un •govemissimo* Pci-Psi- 
Dc e ha bocciato l'elezione diretta del presidente della 
Repubblica. Cavallo di battaglia di Cariglia 4 la «riforma 
dello Stato». a pagina 7 


Voragine nei 
conti pubblici 
Stangata da 
ISmila miliardi 


Una stangata da ISmila 
miliardi arriva a smentire 
tutti gli ottimismi sullo stato 
della finanza pubblica. £ 
quanto si ricava dalla «rela¬ 
zione di cassa» del ministro 
del Tesoro Carli: il deficit 
sfiora i ISOmila miliardi 
(contro i previsti 133mila). Nella seconda metà dell'an¬ 
no (dopo le elezioni) si prevede una raffica di aumenti 
tariffari. Il ministro del bilancio. Pomicino, più tranquillo 
mentre il Cer stima al 5,8% l'inflazione per il 1990. 
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COSTA SETTIMELLI 
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Gorbadov: lituani 
vi do tre ^omì 
per tornare con noi 

«Ha tempo tre giorni» intima Gorbaciov al presidente 
del Parlamento lituano, il professor Vitautas Land- 
sberghis. Tre giorni p>er comunicare allo stesso Gor¬ 
baciov «le misure che sono state prese per applicare 
pienamente la risoluzione del Congresso dei deputa¬ 
ti» che ha dichiarato «illegale» l'indipendenza della 
repubblica baltica. «Gli atti di uno Stato straniero non 
ci toccano» è stata, però, la replica di Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA. Il SUO pnmo alto, 
a un giorno dalla sua elezione 
a presidente della Repubblica, 
4 stato una sorta di «ultima¬ 
tum' inviato alla Lituania. Gor¬ 
baciov fa sul seno. Con un tele¬ 
gramma spedilo a Vilnius al 
professor Landsberghis, capo 
del Parlamento lituano non- 
ch4 leader del movimento na¬ 
zionalista ■Saiiudis* ha fÌ!,salo 
un termine: tre giorni. La mos¬ 
sa di Mikhail Gorbaciov isem- 
brerebbe proprio un avverti¬ 


mento senza appello ma gio¬ 
vedì notte aveva invocato ai 
dialogo pur respingendo la 
proposta di •trattative'. Ma ave¬ 
va anche accettalo l'idea di un 
distacco della Lituania dal re¬ 
sto deirUnione, sia pure dopo 
un referendum popolare e do¬ 
po un processo 'mollo lungo». 
Comunque da Vilnius si 4 già 
replicato cosi: la risoluzione 
del congresso »4 stata presa da 
uno Stato straniero e pertanto 
non ci riguarda». 
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Pannella si è dimesso, Taradash ha rinunciato, entra in Consiglio Luigi Cerina 

In Campìdo^o un malato di Aids 
«Spera di concludere il mandato» 


•Sono sieropositivo. Spero di poter finire la legisla¬ 
tura. La mia presenza in aula può dare coraggio a 
quanti vogliono uscire dalla clandestinità». Parla 
Ltligi Cerina, terzo dei non eletti della lista anti¬ 
proibizionista romana che entrerà in Campidoglio 
al posto di Marco Pannella. Il leader radicale dopo 
appena 100 giorni lascia lo scranno capitolino e, 
lib^, guarda alla prossime elezioni abruzzesi. 


ROSSELLA RIPERT 


EM ROMA. Ha nominalo la 
•scandalosa» malattia scara- 
vcndantola fin dentro il Palaz¬ 
zo. Entrerà in Campidoglio di¬ 
chiarando a voce alla di essere 
malato di Aids. Luigi Cerina. il 
manager quarantenne candi¬ 
dato nella liste anliproiblzioni- 
sle della capitale e terzo dei 
non eletti, siederà sullo scran¬ 
no della sala di Giulio Cesare 
al posto di Marco Pannella che 
ha annunciato in aula le sue 
dimissioni. 

•Sono sieropositivo, ho la 


sindrome correlala Aids. Mi 
auguro di poter linirc la legisla¬ 
tura. La mia presenza nel con¬ 
siglio comunale può dare co¬ 
raggio a tulli quelli che voglio¬ 
no uscire dalla clandestinità e 
liberarsi dal senso di vergo¬ 
gna». Poche parole, essenziali. 
Poi, con tono pacalo il neo- 
conslglicre anliproiblzionisla 
ha illustrato II suo programma. 
•Droga e Aida saranno le mie 
prionià, mi batterò per avvici¬ 
nare le sirullure sanitarie agli 
utenti, per creare un vincolo di 


fiducia ora inesistente. Farò 
un'indagine sul lunzionamen- 

10 dei servizi, presenterò un li¬ 
bro bianco-. 

La sua piattaforma affonda 
le radici ncir86, l'anno tragico 
della morte del ragazzo con il 
quale viveva. £ in qucU'anno 
che decide di dedicarsi com* 
piclamenic alla lolla contro 
l'Aids. A Parigi tonda "Positil-, 
associazione di sieropositivi e 
maiali di Aids. Tornato a Ro¬ 
ma. SI candida nelle liste ami- 
proibizioniste aggiudicandosi 

11 secondo posto dei non eletti. 
Ora salirà a palazzo Senatorio 
prendendo II posto del leader 
radicale. Marco Pannella, elet¬ 
to con più 17mlla prelemze. gli 
lascia campo libero (si dimet¬ 
te anche Marco Taradash, pri¬ 
mo dei non eletti) pensando 
già al prossimo round elettora¬ 
le. 

Deluso per l'occasione per¬ 
duta della lista Nathan. pole¬ 
mico con la giunta del sociali¬ 
sta Carraro, critico nei con¬ 


fronti del Pei capitolino, gran¬ 
de accusatore del consociativi- 
smo che a suo dire alberga 
nella sale del Campidoglio, 
convinto di non tradire il suo 
elettorato romano lasciando il 
posto dopo appena 100 giorni 
dall'elezione. Pannella esce di 
scena anche per mancanza di 
■full lime'. Non ha tempo per 
fare il matlatore nell'imminen¬ 
te dibattilo sul bilancio. Ma 
non si ritira nella Ione d'avo¬ 
rio. Lancia in resta, è già arma¬ 
lo per la campagna dAbruzzo. 
A Teramo guiderà una lista ci¬ 
vica ed ambientalista mentre 
all Aquila... Per il capoluogo 
abruzzese Pannella aspetta se¬ 
gnali da Botteghe Oscure: "Per 
ora c'e una mia riserva - ha 
detto - non vorrei far rischiare 
al comunisti aquilani quello 
che 4 successo al Sud a repub¬ 
blicani c liberali per le europee 
quando La Malia e Altissimo 
erano contrari. Accetterò solo 
se Botteghe Oscure sarà con¬ 
sapevole del valore della pro¬ 
posta di una nuova lisla». 


Signor Cardini, almeno ringrazi... 


RM II discorso con cui Raul 
Cardini da presideme della 
Montedison si rivolge all'Eni, 
suo partner nell'impresa co¬ 
mune deH'Enimonl. non mo¬ 
stra una conispondenza per¬ 
fetta Ira (orma e contenuto. 
Cardini Invoca con puntiglio 
i termini dell'accordo fra Eni 
e Montedison e accusa con 
sprezzo t'Eni di aver violalo i 
termini del contratto. La so¬ 
stanza autentica della sua la¬ 
mentela emerge però solo 
quando egli afferma che non 
sono tanfo i termini del con¬ 
tratto a contare, quanto il fat¬ 
to che, in questa impresa co¬ 
mune, lui stesso come socio 
privato si preoccupa del pro¬ 
fitto, mentre l'Eni persegui¬ 
rebbe altri e meno chiari 
obiettivi che col profitto risul¬ 
terebbero incompatibili. Al¬ 
lorché l'accordo venne stipu¬ 
lato, la Montedison sapeva 
bene di avere a che lare con 
un'impresa pubblica, tenuta 
a perseguire obiettivi di largo 
raggio neH'inleresse dell'in¬ 
tera colleltivilà nazionale. 
Questa circostanza, che non 
rappresentò allora un osta¬ 


colo per i dirigenti della Mon- 
ledison, diventa un capo di 
accusa ora che la Monledi- 
son si 4 procurata la maggio¬ 
ranza del pacchetto aziona¬ 
rio e dispone di un potere 
che nei disegni iniziali non 
sarebbe mai dovuto toccarle, 
l/i 4 di più. La natura pubbli¬ 
ca dell'Eni parve addirittura 
allettante alla Montedison, 
quando si profilava la possi¬ 
bilità di o"enere sgravi fiscali 
per un ammontare di molli e 
molli miliardi: diventa un 
problema intollerabile ades¬ 
so che la concezione di cosi 
generosi e discutibili abbuo¬ 
ni di imposte viene sottopo¬ 
sta a condizioni e minaccia 
addirittura di andare in fumo. 

Con tutto ciò, non 4 il caso 
di formulare critiche alla sor¬ 
tita spavalda di Cardini. 
Ognuno tira l’acqua al suo 
mulino, e il mulino di Cardini 
non 4 latto per macinare in¬ 
teressi collettivi. Il problema 
scollante 4 se mai quello del 
comportamento dell’Eni e 


AUGUSTO ORAZIANI 

delle autorità di governo. La 
creazione del cosiddetto co¬ 
losso della chimica può rap¬ 
presentare un passo decisivo 
per l’induslria italiana, desti¬ 
nata a competere con colossi 
slmili sulla scena mondiale. 
Ma questo passo deve servire 
a dotare il paese di un’impre¬ 
sa che. per capacità finanzia¬ 
ria e per livello tecnologico, 
possa davvero tenere testa ai 
rivali degli altri paesi. 

Il settore chimico resta un 
settore strategico e non ap¬ 
partiene ai settori che possa¬ 
no essere privatizzati senza 
condizioni. Può darsi che 
questo passo imponga l'uti¬ 
lizzazione di risorse materiali 
e finanziarie provenienti dal 
settore privato. Ma questo 
non significa che gii scopi di 
lungo perìodo di un'industria 
pubblica possano essere ac¬ 
cantonati. Tanto meno ciò si- 
gnilica che si possa rischiare, 
con il pretesto della collabo- 
razione fra pubblico e priva¬ 
to, di giungere al paradosso 
di finanziare con mezzi pub¬ 


blici (in parte rappresentati 
da conferimenti diretti, ppr il 
resto rappresentati da rinun¬ 
cia a entrate fiscali) un'ini¬ 
ziativa destinala a creare 
profitti per il settore privalo. 
La Montedison dice con 
chiarezza che i propri investi¬ 
menti devono produne pro¬ 
fitti. Nulla di strano se l'Eni 
dichiarerà che i propri confe¬ 
rimenti devono produrre in 
cambio benefici per l’intera 
collettività nazionale (e, sarà 
bene notarlo, quando parlia¬ 
mo di benefici per la collclti- 
vilà intendiamo esattamente 
questo, e certamente non be¬ 
nefici di potere, spartiti tra 
partiti, correnti, e lobby di af¬ 
fari). 

Purtroppo, al di là dei con- 
llilli inevitabili e comprensi¬ 
bili, la vicenda deH'Enimont, 
come tante altre che si svol¬ 
gono sulla scena economica, 
presenta anche punti oscuri. 
Allorché l'Enimont venne 
ideata, si pensava che, dopo 
aver assegnato il 40% della 


proprietà rispettivamente ai 
due soci pubblico e privalo. U 
20'% residuo andasse vendu¬ 
to in Borsa a piccoli rispar¬ 
miatori senza voce in capito¬ 
lo. Possibile che nessuno ab¬ 
bia pensato che con questa 
decisione si offriva il destro al 
partner privalo per rastrellare 
proprio quel 20% decisivo e 
trasformarsi da socio parita¬ 
rio in socio di maggioranza? 
Non si sa davvero se augurar¬ 
si che la risposta sia positiva 
o negativa. La vicenda con¬ 
tiene anche un monito. Le 
privatizzazioni eseguite dal- 
i'iri sono state vendile ime* 
giaii al settore privalo, senza 
strascichi per il settore pub¬ 
blico (si pensi ad esempio 
alla più che generosa cessio¬ 
ne dell'Alfa Romeo alla 
Fiat). Ma aH’orizzonte si pre¬ 
parano privatizzazioni par¬ 
ziali in settori delicati come 
quello delle banche. Quanto 
sta accadendo con l'Enimont 
dovrebbe mettere seriamen¬ 
te in guardia anche coloro 
che di questo genere di ope¬ 
razioni sono oggi gli alfieri 
più convinti. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cosa fe Sica? 


LUCIANO VIOLANTI 

sempre più difficile separare il falso dal ve¬ 
ro. Cosi è accaduto anche per l'intervento 
del giudice Di Maggio. Alla bagarre dei 
commenti a caldo, ha latto seguito prima 
l'inevitabile sequela delle prese di posizio¬ 
ne e poi un sapiente filtraggio di notizie su 
intercettazioni e talpe. Prima accenni va¬ 
ghi, poi sussurri, poi circostanze via via più 
precise: come in uno streap-tease a rove¬ 
scio. Di questo non hanno alcuna respon¬ 
sabilità i giornali. Il loro mestiere è riferire 
notizie. La responsabilità semmai è di chi, 
rivestendo delicati ruoli istituzionali, gioca 
con l'informazione cercando di recuperare 
su questo teneno il vantaggio che ha perso 
altrove. 

In queste circostanze la cosa più seria è 
ricercare la questione principale, non farsi 
distrarre e perseguire la strada che porta al 
suo chiarimento. Nella vicenda Di Maggio 
la questione è la funzionalità dell'alto com¬ 
missariato nella lotta contro la malia. Che 
non abbia funzionalo come dovuto è sotto 
gli occhi di tutti. Secondo il dr. Di Maggio 
una congiura {>olitico-affaristica avrebbe 
messo i bastoni tra le ruote ad una macchi¬ 
na che stava raggiungendo risultati straor¬ 
dinari. 

Diverso è il parere di un altro giudice che 
lavorava con l'alto commissariato: «Non si 
può dedurre che il nostro allontanamento 
dall'ufficio di Sica sia la conseguenza dei ri¬ 
sultati po|$ilivi di determinate indagini», ha 
spiegato il dr. Misiani, il primo dei tre giudi¬ 
ci inviati dal Csm in piazza della Libertà. 
Può darsi che il dr. Misiani sia eccessiva¬ 
mente prudente c comunque lo scalpore 
suscitalo dalla trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo è tale da richiedere una risposta isti¬ 
tuzionale. Esistono le sedi perderla. 

Il Parlamento si è dotato di uno strumen¬ 
to, la commissione Antimafia, che ha lo 
scopo di verificare l'idoneità degli organi¬ 
smi dello Stato nella lotta contro la mafia. 
Deve essere quindi questa commissione a 
sentire, come ha tempestivamente dichia¬ 
rato il sen. Chiaromonte che la presiede, il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
Interni. L'On. Andreotti è titolare della poli¬ 
tica della sicurezza interna ed ha più volte 
affermato di considerare il problema della 
criminalità uno dei più gravi del nostro pae¬ 
se. A queste dichiarazioni non è ancora se- 
> guita una politica concreta: tuttavia, poiché 
non è mai troppo tardi, il titolare di palazzo - 
• Chigi dovrebbe esporre ai commissari del¬ 
l'Antimafia ciò che concretamente il gover- . 
no si propone di fare perché tutti gli organi- ' 
smi dello Stato destinati a garantire il diritto 
alla sicurezza dei cittadini siano messi in 
condizione di rendere adeguatamente. 

I ministro degli Interni sembra avere nei 
confronti delle vicende dell'alto commissa¬ 
riato lo stesso distacco del suo collega delle 
Partecipazioni statali. Con la differenza che 
l'on. Frac^nzani ha il diritto di fare altro, 
mentre l'on. Gava ha il dovere di occuparsi 
proprio di questi problemi. Il dr. Sica é un 
suo funzionario. La responsabilità politica 
di quanto accade c non dovrebbe accadere 
e di quanto non accade ma dovrebbe acca¬ 
dere negli uffici del dr. Sica è del ministero 
degli Interni che deve risponderne al Parla¬ 
mento. 

Sentili i membri del governo, la commis¬ 
sione potrà decidere se é necessario ascol¬ 
tare i tre magistrali e il dr. Sica, oppure se 
dispone già degli elementi sufficienti per ri¬ 
ferire alle Camere. In ogni caso la Commis¬ 
sione, che ha gli stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria, può richiedere ogni tipo di do¬ 
cumento utile. Bisogna attivare, insomma, 
una «procedura di responsabilità» che porti 
a dire con rapidità, senza schermaglie par¬ 
lamentari, se sono stati frapposti ostacoli 
politici al funzionamento dell'alto commis¬ 
sariato. 

I cittadini non vogliono polemiche inutili. 
Vogliono sicurezza nelle città e chiarezza 
nelle istituzioni. Noi abbiamo il dovere di 
agire conseguentemente. 
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L’analisi del potere correttivo del conflitto nei sistemi politici 
dell’Europa occidentale in un libro di Pasquino, Massari e Missiroli 

L'opposizione, ossigeno 
della democrazia 


■I Una democrazia C un tipo 
di sistema polilicoche consen¬ 
te la massima espressione del 
conlliito e, attraverso il conflit- 
lo, dell'innovazione. Questa 
sua caratteristica la dota di una 
facoltà preziosa ed essenziale, 
che e il potere di autocorrezio¬ 
ne. Ma perché, date queste 
premesse, un sistema demo¬ 
cratico si inveri, è necessario 
che vi sia una opposizione. È 
proprio il riconoscimento del 
valore fondamentale dell'op¬ 
posizione che caratterizza il 
passaggio da regimi autoritari 
a regimi democratici. Parte da 
questi concetti, sviluppati da 
Gianfranco Pasquino, il volu¬ 
me. da lui realizzalo con Ore¬ 
ste Massari e Antonio Missiroli 
(Opposizione, governo ombra, 
allernatiua, Laterza, L 16.000). 
che riflette anche gii sviluppi di 
una ricerca e di una discussio¬ 
ne con il Centro per la riforma 
dello Stalo. Il valore specifico e 
determinante dell'opposizione 
nel definire i sistemi democra¬ 
tici non è acquisizione tanto 
antica negli studi politici: infal- 
t' il lavoro di Robcri Dahl del 
1966 -Le opposizioni politiche 
nelle democrazie occidentali» 
avviava l'esplorazione in un 
campo per molti aspetti inson¬ 
dalo. Negli anni successivi 
molti studi comparativi e teori¬ 
ci hanno colmato parzialmen¬ 
te questa lacuna. E evidente 
oggi l'interesse per questo te¬ 
ma. Come concepire la dina¬ 
mica degli avvenimenti dell'Est 
europeo senza la spinta e l'ac¬ 
celerazione introdotte nella 
transizione verso la democra¬ 
zia dall'esistenza e dal manife¬ 
starsi di una reale opposizio¬ 
ne? Ma anche nei paesi del 
Teizo mondo si viene metten¬ 
do a fuoco un nesso, sia pure 
in modo mollo più problemati¬ 
co, tra qualità del sistemi di go¬ 
verno ed esistenza dei conflitti 
politici innescati da un'opposi¬ 
zione. E vale la pena di ricor¬ 
dare. anche perché questo é 
uno dei addizionali punti di at¬ 
tacco alla tesi del valore uni¬ 
versale della democrazia, che i 
la grande quantità dei lavori 
analitici detreconomisia india- - 
no Amanya Sen ha dimostrato 
come le peggiori sciagure, 
mortalità per fame, miseria, 
accorciamento della durata 
media della vita, sono general¬ 
mente in rapporto inverso con 
la forza deH'opposizione. £ 
proprio la mancanza del pote¬ 
re correttivo del conflitto che 
consente a politiche autorita¬ 
rie e rovinose di proseguire nel 
tempo. Al punto che si potreb¬ 
be da questi studi ricavare la 
massima che uomini e donne 
sono destinati a vivere peggio 
(e, tra le altre cose, a morire 
prima) là dove non c'è una 
opposizione in grado di mi¬ 
nacciare elfettivamenle un go¬ 
verno. 

Ma il lavoro di Massari, Mis¬ 
siroli e Pasqu ino è orientato es¬ 
senzialmente sui problemi dei 
sistemi politici deH'Europa oc¬ 
cidentale e analizza In profon¬ 
dità gli schemi di funziona¬ 
mento dell'opposizione in 
Gran Bretagna e nella Repub¬ 
blica federale tedesca per trar¬ 
ne indicazioni di ordine gene- 
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rate e di grande attualità per l'I¬ 
talia. Si contrappongono due 
modi in cui si svolge il mestiere 
deH'opposizione: Il modello 
consensuale e II cosiddetto 
modello Westminster (che é 
quello britannico). Nel primo 
caso, attraverso la prassi della 
•piccola consociazione- l'op¬ 
posizione politica e sociale 
viene corresponsabilizzala, il 
suo ruolo si annacqua e si offu¬ 
sca, il debito pubblico cresce, 
l'alternanza al governo diventa 
cosi difficile da apparire -quasi 
improponibile-. Nel secondo 
caso, l'opposizione é tagliala 
fuori dai benefici (pure assai 
controversi) della prassi con¬ 
sociativa che tiene basso il 
conflitto, conduce -vita gra¬ 
ma». ma la prospettiva, che, 
cosi, diventa meno difficilmen¬ 
te realizzabile, di sostituire la 
maggioranza al governo, la tie¬ 
ne al riparo dalle tentazioni 
consensuali. L'-ipotesI guida-, 
formulata da Pasquino, è nei 
suoi termini più semplici che 
•esiste uno stretto legame Ira 
un'opposizione che si candida 
al governo e che è In grado di 
farlo credibilmente e il buon 
funzionamento del regime de¬ 
mocratico». Ed ha un corolla¬ 
rio: che per raggiungere la me¬ 
la di una buona e funzionante 
democrazia, -soprattutto lad¬ 
dove abbiano messo radici al¬ 
cune pratiche consociative-, 
bisogna -ridisegnare le istitu¬ 
zioni» secondo il modello 
Westminster, che ha la sua più 
tipica espressione nell'islltulo 
del governo alternativo o go¬ 
verno ombra, cosi come l'ha 
formalizzato II Finito laburista. 
Ma anche la storia politica del¬ 
la Germania federale dimostra 
come sia possibile una evolu¬ 
zione -relativamente indolore» 
verso un assetto più competiti¬ 
vo anche per sistemi In cui la 
componente «consociativa» e 


LA FOTO DI OOQI 


compromissoria é stata a lun¬ 
go determinante (Missiroli). 

Quella fornita da questo vo¬ 
lume, che sintetizza in modo 
molto chiaro e agile la riflessio¬ 
ne politica degli ultimi decen¬ 
ni. non é una rassegna di pro¬ 
poste di ingegneria delle istitu¬ 
zioni. Del resto la direzione di 
riforma sostenuta da Pasquino 
è già molto nota ed é operante 
nella discussione politica na¬ 
zionale. fi significato del libro 
.sta piuttosto nel fallo che col¬ 
lega una linea di riforma istitu¬ 
zionale per l'alternativa sia alla 
riflessione teorica sulla demo¬ 
crazia che alle dinamiche reali 
che hanno operato in alcuni 
sistemi politici. Infatti quella 
che risulta molto ben illumina¬ 
ta è la necessità di intrapren¬ 
dere una strada in cui il conflit¬ 
to sia pienamente valorizzato 
come ossigeno della democra¬ 
zia, in presenza di fenomeni di 
declino della vitalità delle isti¬ 
tuzioni. di spoliticizzazione. di 
degradazione delle pratiche 
politiche. Tulle tendenze invo¬ 
tutive che. al di là degli ele¬ 
menti (e delle aggravanti) 
specifici italiani, appartengo¬ 
no a una problematica genera¬ 
te della democrazia e del suo 
rendimento. 

Nel saggio conclusivo Pa¬ 
squino prende molto sul serio 
quelle critiche di ordine politi¬ 
co, ma anche leonco. che ve¬ 
dono i rischi di una situazione 
in cui ci sia -troppo poca op¬ 
posizione». Che lo si dica con 
le parole di Glolz, di Dahren¬ 
dorf, di Walzer, di Dahl, di Kir¬ 
sch o di Kirchheimer, tutti teo¬ 
rici, ed assai diversi tra loro, 
che mettono il dito su un defi¬ 
cit di opposizione e sui limili 
deH'allemativa che le opposi¬ 
zioni sono in grado di prospet¬ 
tare: che lo si dica con la for¬ 
mula della società dei due ter¬ 
zi, che si prospetti una strate- 



La ricordate? £ la beliissinia Lola Faiana. La showgirl che. molti anni fa 
riempiva i sabati sera televisivi degli italiani. Oggi, miracolosamente guari¬ 
ta da una malattia, ha annunciato che si farà suora ed entrerà in convento 


già dei diritti di cittadinanza o 
una nuova elica del lavoro o 
una società più giusta, in tutti i 
casi il problema che rimane é 
che -molli dei potenziali oppo¬ 
sitori hanno trovalo nicchie nel 
sistema e I reali oppositori 
hanno sempre meno risorse 
sulle quali lare affidamento 
per organizzarsi, per lottare, 
per presentarsi come portatori 
di una alicmaliva accettabile 
in grado di coagulare una 
maggioranza-. Da qui per la si¬ 
nistra la •necessità non solo di 
dotarsi di una strumentazione 
più adatta a rendere visibile la 
propria alternativa, ma anche 
di aflronlare con coraggio poli¬ 
tico e teorico il quadro nuovo 
che oggi essa si uova di Ironie. 
A cominciare dal divcrsilicarsi, 
e a volle dal contrapporsi, de¬ 
gli interessi e delle domande 
che essa tende a rappresenta¬ 
re, cui si aggiunge l'espandersi 
di valori posl-maleriallsti. Di¬ 
venta mollo più difficoltoso 
unificare lutto questo in una 
coerente strategia di opposi¬ 
zione. -Tuttavia - scrive Pa¬ 
squino - permane proprio 
quello che può essere II tram¬ 
polino di lancio per una nuova 
opposizione: il bisogno di Ira- 
sfonnazione». Una esigenza 
che non scaturisce da vecchie 
certezze ideologiche, ma da 
impulsi, contraddizioni e do¬ 
mande che provengono dalle 
società in cui viviamo. La sini¬ 
stra non può rinunciare all'o¬ 
pera di unificazione di questa 
molteplicità di richieste (può 
farlo Invece un governo che su 
questa disarticolazione della 
domanda costruisce la sua du¬ 
rala), deve necessariamenle 
approntare -canali istituziona¬ 
li» che diano espressione alle 
•forze della trasformazione» e 
premere per una riforma del si¬ 
stema politico ispirala ai tre 
imperativi del -semplificare, 
rendere trasparente, decide¬ 
re». usando gli strumenti del 
programma e del governo om¬ 
bra. Il bisogno di trasformazio¬ 
ne investe non solo le vecchie 
istituzioni, me anche il quadro 
di riferimento economico so¬ 
ciale. Oentip il vecchio sche¬ 
ma kcyneslano e del Welfare 
Stale la sinistra non può più 
reggere la sfida con governi 
che possono, loro si, affidaisi 
al pragmatismo di combina¬ 
zioni variabili giorno per gior¬ 
no, di intervento pubblico e li¬ 
berismo. L'opposizione, per 
raggiungere i suoi obbiettivi, 
ha bisogno di una bussola teo¬ 
rica aggiornala e di un insieme 
di proposte che abbiano carat¬ 
tere di progettualità. L'idea di 
opposizione che ricaviamo da 
questi saggi è fortemente inno 
vativa. Il rigore democratico e 
l'attenzione specifica posta sui 
temi istituzionali non esauri¬ 
scono l'orizzonte dei problemi 
della sinistra, ma sono funzio¬ 
nali all'obiettivo di una riac¬ 
censione degli spiriti vitali del¬ 
la democrazia, della sua capa¬ 
cità non di soffocare ma, esat¬ 
tamente al contrario, di soste¬ 
nere i conflitti, di alimentarti e 
regolarli. Ed è questa una parte 
non scontata del rinnovamen¬ 
to delle idee della sinistra, di 
cuic'èbisogno. 



Intervento 

Quanti milioni di immigrati 
e in quanti anni: 
questo dobbiamo decidere 
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N on può stupire che la questione 
degli immigrati di colore - o -ex- 
lra<omunilari», come si preferi¬ 
sce chiamarli - stia scoppiando. 
Intanto non può stupire un af¬ 
flusso cosi impetuoso di arrivi: le 
Immagini che malia dà di sé nei paesi de¬ 
boli del Terzo o del Quarto mondo sono tali 
da attrarre, a cominciare dalla sua posizio¬ 
ne geografica e dalla sua ospitalità e tolle¬ 
ranza; e poi il reddito prodotto per abitante 
sostiene un alto standard di consumi e un 
elevatissimo livello di risparmi, e vi è inoltre 
una domanda inevasa di impieghi sia di 
bassa che di alta qualifica. 

Ma la questione degli immigrati scoppia 
anche per le immagini che l'Italia stessa ha 
ancora di sé, improntate a scarsità e indi¬ 
genza: è ancora fresco, fra tanta gente, il ri¬ 
cordo dei connazionali sradicali dalle loro 
terre alla ricerca del lavoro. E i comunisti, 
che tanto hanno fatto per i nostri emigrati, 
hanno capito tardi che l'Italia stava diven¬ 
tando una terra da dove non si fugge più: si¬ 
gnificava ammettere che il paese non anda¬ 
va a rotoli... 

Gli italiani sono arrivati dunque a convi¬ 
vere con un rapido processo di immigrazio¬ 
ne - destinato a determinare cambiamenti 
impensabili nella struttura sociale e nell'I¬ 
dentità nazionale - senza esservi cultural¬ 
mente e psicologicamente preparati. Una 
presa di coscienza adeguata è stata ostaco¬ 
lata da rappresentazioni convenzionali del¬ 
la realtà, sia quella del paese che dell'Immi¬ 
grazione stessa, nonostante questa sia stala 
studiata attraverso buone ricerche sociolo¬ 
giche. Comprendere l'immigrazione é diffi¬ 
cile se si guarda soltanto alla parte vuota o 
soltanto alla parte piena della bottiglia: co¬ 
me conciliare il latto che in Italia <i sono 
tre milioni di disoccupati» con il fatto che 
•siamo prossimi al pieno impiego-? Eppure 
ambedue queste immagini sono vere, es¬ 
sendo dovute al dualismo Nord-Sud che 
percone tutto quanto il mercato del lavoro. 
Comprendere l'immigrazione è difficile se 
si gettano continui e indignati allarmi sul 
•razzismo» degli italiani, senza avere una 
idea comparala degli effetti dei flussi nei va¬ 
ri paesi, e una idea complessa del pregiudi¬ 
zio nei confronti del diverso - intolleranza, 
etnocentrismo, xenofobia - di cui il razzi¬ 
smo è un aspetto. 

(Addirittura, ci può essere un interesse 
cosi gretto che conviene celarlo sotto il 
•razzismo»: non ha forse questo sapore la ri¬ 
volta dei commercianti contro gli abusivi di 
colore, in quella culla della nostra cMttà 
che è Firenze? Ma parteggiare per gli abusi¬ 
vi in quanto sono dei poveracci sarebbe un 


populismo dissenato, perché ogni sotterfu¬ 
gio abbassa i livelli della trasparenza e della 
legalità per tutti). D'altronde, comprendere 
l'Immigrazione diventa difficile anche se si 
rappresentano tutti gli immigrati come -vu' 
cumprà», cioè in un modo folklonstico che 
impedisce di capire quanto composita e 
stratificata sia l'odierna immigrazione in 
Italia non solo per etnia ma per sesso. Istru¬ 
zione e professione rispetto a quella degli 
anni 60 in Germania, Cosi pure, compren¬ 
dere l'immigrazione é difficile se si crede 
che i lavoratori stranieri stiano semplice¬ 
mente ricoprendo i posti lasciali vacanti dai 
lavoratori indigeni: oppure che gli uni ven¬ 
gano attirati da avidi sfruttatori per adibirli a 
impieghi creali apposta in concorrenza con 
gli altri. Queste rappresentazioni tralascia¬ 
no oliretullo di considerare i molti profughi 
temporanei. I rifugiati politici, e quegli im¬ 
migrali - inutile fingere, ce ne sono - i quali 
non cercano un lavoro regolare, dipenden¬ 
te o anche autonomo. Mancando una pre¬ 
parazione. la questione viene affrontata 
con supcrficialilà. come si è visto con l'in- 
crcdibile dibattito di questi mesi fra chi rite¬ 
neva retriva e chi permissiva la -legge Mar¬ 
telli». che non è certo perfetta (come distin¬ 
guere gli immigrati dai turisti?) e che sem¬ 
mai è arrivata tardi. Troppa gente pontifica 
sul fenomeno sulla base di prevenzioni 
ideologiche, senza conoscerlo o senza ri¬ 
fletterci. Ci sono ad e-iempio gli incoscienti 
dal cuore in mano che aprirebbero le fron¬ 
tiere a chiunque, come se l'Italia da sola 
dovesse pagare tutte le colpe dell'uomo 
bianco; e ci sono gli illusi dalla mente in fri¬ 
gorifero che al contrario sognano di ferma¬ 
re il flusso degli indesiderali attraverso le in¬ 
flessibili dogane... del Regno di Sardegne-j. 
Se la polizia ferma qualcuno ai valichi o 
espelle qualche straniero dal paese, gli uni 
si appellano alle libertà umane conculcate, 
gli altri salutano l'integntà nazionale salv,i- 
guardala. 

Con dissennalo fatalismo, gli uni raccon¬ 
tano che dal Sud del mondo aniveranno in 
Europa milioni e milioni di persone, e con 
questo spaventano preventivamente la gen¬ 
te anziché prepararla. Gli altri al contrario 
ragionano come se l'Italia possedesse una 
dispensa speciale rispetto alla prospettiva 
di diventare una società mulli-etnica: cosi 
lasciano la gente disarmata al momento in 
cui questo o quel «caso» - come é inevitabi¬ 
le - scoppierà. Fter alfronlare seriamente la 
questione deH'immigrazione, ci vogliono 
approcci più equilibrali e una chiara idea 
delle soglie che si reputa giusto/possiblle 
raggiungere: quanti milioni di immigrati in 
quanti anni: di fronte alle chiacchiere, que¬ 
sta é la prova del nove. 


Una Rai senza «tetto»? 


STEFANO BALASSONE 

B runo Pellegrino suWAvanti! del tuazione '9C 
6 marzo 1990, invitando alla diinluogod 
freddezza e erila lungimiranza PerquanI 
nel trattare dei problemi del si- sabile avere 
sterna televisivo, si preoccupa del sistema 
in particolare dei possibili ef- ie attività ir 
fetti devastanti che potrebbe avere per la oggi svolte t 
Rai una norma che abolisse il tetto agli in- nica organi: 
trotti pubblicitari e. nel contempo ne an- no degli op 
nullasse le entrate da canone. be In propoi 

Certo che l'abolizione del tetto ha sen- n arrecati. Il 
so solo se si pone In un contesto ragione- venterebbe 
vote. È possibile questo contesto? A me tente per es 
pare di si, come cercherò brevemente di stribuzione 
dimostrare qui di seguito. , privata. Si d 

Nella Rai sono raccolti 3 ordini di attivi- le condizior 
tà: altivild infrastrutturali e fra queste in del canone 
primo luogo la gestione della rete di tra- della tv. né 
smissione: attività istituzionali ed esatta- far finanzia 
mente l'informazione regionale, i prò- istituzionali 
grammi per l'estero, te -tribune e acces- gano raccol 
so», la gestione delle orchestre sinfoniche ganizzazion 
e dei cori; attività imprenditoriali che coin- dentro il coi 
cidono essenzialmente con l'area di attivi- Sarebbe 
là in cui operano Reti e Testale. questa risor 

A finanziare le ultime, cui si dedicano dispone ap 
ottomila del totale di quattordicimila di- aziende di 
pendenti della Rai, potrebbero bastare le vincoli par 
entrate pubblicitarie acquisite da una Rai mente all'af 
emancipata dal tetto e che pertanto (si¬ 


tuazione '90) ottenesse circa 1.300 miliar¬ 
di in luogo dei 1.000 attuali. 

Per quanto riguarda il resto è indispen¬ 
sabile avere un'ipotesi di riordinamento 
del sistema che veda l'accorpamento del¬ 
le attività infrastrutturali di trasmissione, 
oggi svolte dalla Rai e dai privati, in un'u¬ 
nica organizzazione al cui capitale ognu¬ 
no degli operatori televisivi partecipereb¬ 
be In proFiorzione agli apporti patrimonia¬ 
li arrecati. Il canone, in questo quadro di¬ 
venterebbe un contributo pagato dall'u¬ 
tente per essere allaccialo alla rete di di¬ 
stribuzione della televisioiie, pubblica c 
privata. Si determinerebbero in tal modo 
le condizioni perché i 1.500-1.700 miliardi 
del canone non siano persi per il sistema 
della tv, né dovrebbero esservi difficoltà a 
far finanziare da queste risorse te attività 
istituzionali prima ricordate, sia che ven¬ 
gano raccolte in un'apposita e distinta or¬ 
ganizzazione, sia che dovessero restare 
dentro il corpo organizzativo della Rai. 

Sarebbe altresì possibile attingere a 
questa risorsa centrale se si volessero pre- 
disponre apporti di capitale a favore delle 
aziende di matrice pubblica a fronte di 
vincoli particolarmente ristretti relativa¬ 
mente all'affollamento pubblicitario 

• (Dirigente fiai 3) 


SABATO 24 MARZO 



La direzione dcirUniid non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 


IL SALVAGENTE 

L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 



2 \ 


rUnità 

Sabato 

17 marzo 1990 


« 


































IN Italia 


L’Italia con 
le gomme a tenra 


I ministri ordinano: pompe aperte anche di domenica 
e camion liberi di circolare sulle autostrade 
Formica accusa: «Si è lasciata degenerare la situazione» 

I gestori degli impianti: «Ma dove troveremo la benzina?» 


Andireotti pirova a fór vìag^are i Tir 

Ma il governo litiga e i benzinai sono inaeduli 


Fiat, oltre 25mila 
i sosp^i e tensione 
fia i sindacati 


Nelle fabbriche Rat sono saliti ieri ad oltre 25mila 
gli operai sospesi in conseguenza dello sciopero 
dei Tir. Nessun accordo è stato raggiunto tra 
azienda e sindacati sul recupero del salario e della 
produzione persa. Si è sfiorala anzi la rottura tra 
gli stessi sindacati, perché la Rom ha respinto la 
pretesa aziendale di fare sabati lavorativi in ag¬ 
giunta agli straordinari contrattuali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Gran consulto del governo riunito da Andreotti lino a 
tarda sera. Ma per il blocco dei Tir che termina do¬ 
mani mattina solo misure che già si rivelano di scar¬ 
sa efficacia. Una direttiva consente ai distributori di 
restare aperti oggi e domani. Ma L benzinai replica¬ 
no; abbiamo solo il 20% di scorte. Consentita la cir¬ 
colazione dei Tir anche per domani, giorno di festa. 
Liti nel governo. E dal 14 maggio nuovo blocco. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. L'on. Nino Crisio- 
lorì, solloscgrclario alla presi¬ 
denza del Consiglio, ha perso 
un po' del suo smagliante sor¬ 
riso. Ed ora taciturno, dopo 
giomi e giorni di interviste tele¬ 
visive. lenta di infilarsi nella 
sua auto blu. Ma. i cronisti, im¬ 
placabili, lo fermano, lo incal¬ 
zano. E lui: lo sapete che 
quando devo dirvi qualcosa la 
dico, ora per favore aspettale 
la line del Consiglio di gabinet¬ 
to. È sera larda. Il governo, riu¬ 
nito da Andreotti appena tor¬ 
nato dal suo viaggio nelle 
Americhe, alle 21 sta ancora 
discutendo. Il paese aspetta 
notizie. Ma i vari Tg non posso¬ 
no far altroché dire che il Con- 
S'glio di gabinetto (preceduto 
ca un brevissimo Consiglio dei 
ministri) è ancora in corso. 


Che sta relazionando il mini¬ 
stro Cava sulla situazione del- 
l'ordine pubblico non solo re¬ 
lativa al blocco dei Tir. ma an¬ 
che ad immigrati e universitari. 
Cava, comunque, aveva già in¬ 
formato della situazione il pre¬ 
sidente Cossiga. Al suo ingres¬ 
so a palazzo Chigi il ministro 
Battaglia aveva usato toni assai 
duri, parlando di arresti c di re¬ 
voca delle licenze per gli autori 
delle violenze. E. allora, alle 9 
di scM cosa pensa di decidere 
' il gran consulto di palazzo Chi¬ 
gi, convocalo a blocco degli 
aulotrasportatori praticamente 
terminalo (la (ine è prevista 
per domani mattina alle 8) ? In 
pratica, il governo decide quel¬ 
lo che aveva già annuncialo in 
mattinala. Il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini ha emanalo 


un decreto che consentirà a 
camion e Tir di viaggiare an¬ 
che oggi e domani, una dero¬ 
ga ai limili previsti il sabato e la 
domenica per i mezzi di peso 
superiore a 7.5 tonnellate. Il 
governo, insomma, cerca al¬ 
l'ultimo momento di correre al 
ripari per fare in modo che al¬ 
meno lunedi mattina gli iper¬ 
mercati siano riforniti. E gli 
scioperanti (Fila-Cna, Fai, 
Flap e Sna Casa, quesl'ulllma 
si 6 aggiunta all'ultimo mo¬ 
mento) lasciano capire che 
aderiranno a questo invilo. Ma 
dicono pure che la lolla per ot¬ 
tenere più sgravi fiscali di quel¬ 
li concessi dal governo (600 
miliardi in tre anni) continue¬ 
rà. E sarà durissima; 6 stalo già 
deciso un nuovo blocco dal 14 
maggio. Probabilmente sarà di 
due settimane. L'altra doccia 
fredda per il governo viene dal¬ 
la Faib. una delle più grosse fe¬ 
derazioni dei benzinai. Il Con¬ 
siglio dei ministri ha emanato 
una direttiva alle Regioni, nelle 
quale le invita a consentire che 
gli impianti di carburante resti¬ 
no aperti sabato e domenica 
senza limiti di orario. Ma la 
Faib replica: è un provvedi¬ 
mento del tutto inutile, con le 
scotte rimaste possiamo al 
massimo rifornire il 20lt; di 


benzinai, pertanto non ha sen¬ 
so la totale apertura delle 
pompe. Che quella del gover¬ 
no sia una decisione priva di 
qualsiasi efficacia lo conferma, 
involontariamente, il ministro 
Prandin;; ...poi che ne sappia¬ 
mo se le Regioni non aderiran¬ 
no al nostro invito? Ma quella 
del governo non è una diretti¬ 
va? E qualcuno corregge Pran¬ 
dini: no. forse lei si voleva rife¬ 
rire alle pompe. 

La confusione è totale. Esce 
il ministro Carli. Lui è sorriden¬ 
te. Dove va. ministro? - gli 
chiedono. E lui: vado a presen¬ 
tare un mio nuovo libro. Più 
preoccupalo il ministro dei 
Trasporti Bernini. Lui mercole¬ 
dì dovrà trattare con i camioni¬ 
sti. Anche se non sa ancora 
che pesci prendere. Fila, Fai, 
Flap e Sna Casa chiedono un 
•tavolo separato*, loro con 
quelli che non scioperano (9 
su 13 associazioni) non ci si 
vogliono confondere. E Berni¬ 
ni glielo concederà questo ta¬ 
volo separato? Il ministro pro¬ 
ferisce ricorrere ad una delle 
sue battute: tavoli separati a 
colazione o alta riunione? Ten¬ 
ta, ma inutilmente, di sdram¬ 
matizzare una situazione che 
sta dive ntando sempre più le¬ 
sa anche nel governo. Dure le 


accuse lanciate dal ministro 
Formica nei confronti di quello 
stesso esecutivo di cui fa parte 
e della polizia. Il ministro di¬ 
chiara aH’Adn-Kionosche -per 
tamponare i danni si sarebbe 
dovuto intervenire con largo 
anticipo, organizzando per 
tempo l'intervento dei mezzi 
militari che avrebbero dovuto 
garantire il rifornimento di ge¬ 
neri di prima necessità e del 
carburante*. «Adesso te assira- 
zioni di Cristofori - afferma - 
non possono trovare un ri¬ 
scontro pratico*. Formica, inol¬ 
tre, accusa la polizia di ritardi 


nel garantire l'incolumità degli 
autoirasportalori delle compa¬ 
gnie petrolifere. Polemico an¬ 
che il segretario liberale Altissi¬ 
mo che in un'inlerpellanza ad 
Andreotti e Bernini chiede 
conto di quanto 0 stato fatto 
per reprimere le violenze e tu¬ 
telare gli utenti. Duro il giudi¬ 
zio dei sindacati: -Dopo tre an¬ 
ni di nulla - dice Donatella 
Turtura, segretario aggiunto 
della Flit CgiI - il governo non 
ha fatto nulla*. Anche se. se¬ 
condo la sindacalista, l'incon¬ 
tro con Bernini è Importante: 


•Il meccanismo che si adotterà 
circa la ripartizione delle misu¬ 
re fiscali non ù ininfluente per 
definire il tipo di aziende che 
ne bcncficeranno*. Lucio Li¬ 
bertini, vicepresidente dei se¬ 
natori Pei, critica la linea -du¬ 
ra* di Cristofori e chiede una 
trattativa separala. Intanto, ieri 
incontro tra Cristofori e Cna, 
Conlanlgianato, Casa. Basterà 
un decreto legge con il quale 
sin da maggio erogare gli sgra¬ 
vi fiscali ad evitare il nuovo, an¬ 
cora più drammatico blocco di 
maggio? 
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E per il fine settimana 
italiani ancora a secco 


Solo a partire da domani mattina, quando cioè i ca¬ 
mionisti cesseranno lo sciopero, la situazione do¬ 
vrebbe migliorare. Per il momento invece resta 
un'impresa trovare un distributore aperto, soprattut¬ 
to nelle grandi città, A rilento airche il rifornimento 
di generi alimentari. Ancora un grave atto di teppi¬ 
smo: sacchi di cemento che pendono dai cavalca¬ 
via deH'Adriatica. Viaggiare è anche un rischio. 


RICCARDO LIQUORI 


HM ROMA. Quinto giorno di 
sciopero degli aulotrasportalo- 
ri. 1 disagi rimangono, anche 
se in certi casi la situazione 
sembra migliorare lentamente. 
Ma siamo ancora lontani dalla 
normalità, la benzina continua 
a mancare in molte zone del 
paese e permangono le dilli- 
collà sul fronte dei generi ali¬ 
mentari. con i prezzi che in 
molle piazze continuano ad 
essere alle stelle. Nonostante 
gli sforzi del ministro per mo¬ 
strarsi rassicurante - *la situa¬ 
zione deH'autotrasporto anche 
oggi (ieri per chi logge, ndr) ù 
stata abbastanza sotto control¬ 
lo, e in buona parte del paese i 
rifornimenti sono arrivati* ha 
dichiaralo Cava - l'Italia arriva 


con il fiato corto al fine setti- 
mana.Tutlo si sblocchcrà sola¬ 
mente a partile da domenica 
mattina, una volta terminato lo 
sciopero. Da quel momento ri¬ 
prenderanno a viaggiare i Tir, 
nonostante la giornata festiva: 
il ministro dei Lavori pubblici 
ha inlatti disposto una deroga 
che consentirà la ciicolazione 
dei mezzi pesanti. Sempre da 
parte governativa 6 stato an¬ 
nuncialo che oggi e domani i 
benzinai potranno rimanere 
aperti senza limitazioni d'ora¬ 
rio. una misura duramente 
contestala dalla federazione 
dei benzinai, attualmente di¬ 
sponibili ù possibile coprire 
solo il 20't. delle pompe. I ben¬ 
zinai inoltre protestano per il 


modo *e.slrcmamente discre¬ 
zionale* in cui vengono effet¬ 
tuali i rifomimenli da parte del¬ 
le aziende di staio (ciOà l'Agip 
c la Ip, tra le poche ad avere a 
disposizione mezzi propri). 
L'impressione insomma è che 
si proceda un po' a tentoni, 
con misure la cui efficacia sarà 
tutta da dimostrare. Un altro 
esempio proviene da Roma, 
dove il prefetto ha predisposto 
la precettazione di cinquanta 
camionisti dcll'Agip e dell'lp 
(che non sono in sciopero) 
per assicurare il trasporto del 
carburante. La misura dovreb¬ 
be convincere gli interessali a 
mettere da parte i timori di ag¬ 
gressione da parte degli scio¬ 
peranti c a presentarsi regolar¬ 
mente al lavoro, dove saranno 
•presi in custodia* dalle volanti 
della polizia che 11 scorteranno 
lino alle stazioni di servizio. Se¬ 
condo i dati diffusi dalla Guar¬ 
dia di Finanza, alla mezzanot¬ 
te di giovedì il settanta per cen¬ 
to dei distributori di benzina 
aveva chiuso i battenti per 
mancanza di rifornimenti. Le 
punte più drammatiche si regi¬ 
strano al centro, dove il 90'.V1 
dei benzinai ù ormai rimasto a 
secco; migliore la situazione al 
nord (6l!t.) e al sud (64'.V,), 


anche se le percentuali tendo¬ 
no a salire nelle grandi città. In 
provincia la situazione appare 
meno critica, ma le scorte si 
stanno esaurendo. In alcuni 
centri come Napoli c Vicenza 
il mercato nero ha ormai preso 
piede. A Napoli, in particolare. 
Il prezzo «nero* ha raggiunto le 
SOCIO lite, e speriamo almeno 
che si tratti davvero di benzina. 
Ma di mercato nero si continua 
a parlate anche a Roma, e la 
fonte dovrebbe essere attendi¬ 
bile: srKondo il ministro For¬ 
mica alla perileria della capita¬ 
le (dove e chiuso il 90% degli 
impianti) la speculazione 
avrebbe spinto II prezzo della 
benzina a 4000 lire. Per il mo¬ 
mento nessuna conferma uffi¬ 
ciale, anche se pro^uono le 
indagini dei finanzieri. Giorni 
duri anche per i sanitari: gli ad¬ 
detti alla guardia medica sono 
rimasti appiedati, e chiedono 
ai familiari del malati di essere 
riportati in ospedale dopo ave¬ 
re ellettualo le prestazioni. Ma 
altre grandi città sono ormai ri¬ 
maste a secco: a Firenze è ri¬ 
masto aperto solo il 20% dei di¬ 
stributori, a Torino addirittura 
il 5'% ^e il 10% in provincia). A 
Napoli invece la metà dei di¬ 
stributori funzionanti viene let- 






teraimcnte presa d'assalto da¬ 
gli automobilisti: le scorte ven¬ 
gono esaurite in poche ore. 
Continuano invece i riforni¬ 
menti sulla rete autostradale e 
negli aereoporti. il traffico ae¬ 
reo infatti sembra non avere ri- 
.scntito della generale crisi- 
bonzina. 

Prosegue intanto la difficoltà 
ncirapprowigionamenlo di 
beni alimentari. Scarseggiano 
ortaggi e frutta in molte zone 
del paese. Il superlavoro svolto 
in questi giomi dalle ferrovie 
dello stalo ha in alcuni cosi 
contribuito a calmierare i prez¬ 
zi. ma non ha certamente evi¬ 
tato - ne avrebbe potuto - il 
forte calo delle forniture ri¬ 
scontrato in molti centri. Un 
esempio viene daH'importante 
mercato di smistamento di 
Fondi, in provincia di Latina. 




distributore 




■i TORINO. Dopo aver man¬ 
dato in tilt la Fiat, i camionisti 
in lotta sono riusciti a fare al¬ 
trettanto con i sindacati dei 
metalmeccanici. Sul come re¬ 
cuperare la produzione persa 
nelle fabbriche prive di riforni¬ 
menti, SI ù sfiorala ieri sera una 
clamorosa rottura delle trattati¬ 
ve tra azienda e sindacati e 
della stessa unità appena rico¬ 
struita laticosamcnic tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Con la giornata di ieri sono 
saliti ad oltre 25mila i lavorato¬ 
ri sospesi dalla Fiat. Si 6 riusciti 
ancora a lavorare, sia pure a 
singhiozzo, negii stabilimenti 
di Miraliori. Rivalla. Aresc, Lan¬ 
cia di Chivasso. Sevcl di Val di 
Sangro, Termini Imercse. A 
metà ha lavoralo la Fiat di Cas¬ 
sino, solo sugli impianti della 
•Tempra* e non su quelli della 
*Tip>o*. Completamente bloc¬ 
cale invece l'Allasud di Pomi- 
gliano, gli stabilimenti Iveco di 
Torino (Spa Stura e Sol), Grot- 
taminarda, Suzzara e Brescia, 
le fabbriche di trattori di Mode¬ 
na, Conio e Jesi, la Ricambi di 
Voivcra e le fabbriche di ac¬ 
cessori (Upa) deila cintura to¬ 
rinese. 

Anziché preoccuparsi della 
vulnerabilità del suo sistema di 
rilomimcnti, in gran parte affi¬ 
dalo agli autocarri dei -pa- 
droncini», la Fiat ha cercalo di 
speculare anche sull'emergen¬ 
za; ha semplicemente meSvSO 
•in libertà* senza paga gli ope¬ 
rai (molli dei quali si sono sen¬ 
tili dire che dovevano tornare a 
casa dopo essersi alzati alle 4 
del mattino per venire in fab¬ 
brica) . pretendendo che sacri¬ 
ficassero in seguito alcuni sa¬ 
bati di riposo per i recuperi 
produttivi. 

La spinosa questione ò stala 
allronlala ieri sera all'Unione 
industriale torinese, dopo 
un'Intera giornata di discussio¬ 
ni sul programmi produttivi 
della Fiat-Auto. Di fronte alla 
posizione dei sindacati, intesa 
a non far perdere un minuto di 
paga agli operai, la Fiat si é 


della disposta a chiedere la 
cassa integrazione per i sospe¬ 
si, Ad una condizione perO: 
che si concordassero subito al¬ 
cuni sabati lavorativi, per quel¬ 
le produzioni che la Fiat vuole 
recuperare (in pratica per le 
auto che «tirano* sui mercato), 
in aggiunta alle 32 ore di 
straordinario -libero* che il 
contralto concede alle impre¬ 
se. 

Qui i sindacati si sono dhisi. 
Mentre Firn. Uilm e Sida erano 
disposti a sottoscrivere un ac¬ 
cordo di tal fatta, la Fiom si è 
opposta ad una soluzione che 
in pratica co.stringcrcbbe molti 
operai a lavorare quasi tutti i 
sabati dei prossimi mesi, fa¬ 
cendo dello straordinario pre¬ 
festivo una regola. Inoltre, ha 
aggiunto la Fiom, non si pos¬ 
sono concordare soluzioni 
senza sapere se lunedi i rifomi- 
menli arriveranno in tempo 
per consentire alle fabbriche 
di riprendere a lavorare. 

Il dissenso non é stato ri¬ 
composto. Ad un certo punto. 1 
segretari nazionali della Fiom, 
Mazzone e Festucci, hanno 
abbandonato la trattativa, nn- 
corsi dal scgrcUirio del Sida, 
Cavallitto, che li esortava; -Tor¬ 
nate dentro. Il sindacalo de¬ 
v’essere unito*. Uscita la Fiom, 
fortunatamente gli altri sinda¬ 
cali non hanno ceduto alla 
tentazione di fare un accordo 
separalo. Un nuovo incontro 
Ira le parti é previsto per lune¬ 
di. La Fiat ha evitalo commen¬ 
ti. -La Fiom - dice una nota dif¬ 
fusa ieri sera - prima di trovare 
soluzioni per le varie realtà del 
gruppo, ritiene necessario ef¬ 
fettuare una verifica, a sciope¬ 
ro degli aulotrasportatori con¬ 
cluso, dcH'cntiia reale delle 
perdite produttive noi vari sta¬ 
bilimenti. Nel frattempo nba- 
diamo la necessità che sia sal¬ 
vaguardalo Il salario dei lavo- 
. raion, attraverso la nchiesta di 
cassa integrazione ordinaria, e 
che non vengano adottate so¬ 
luzioni unilaterali da parte del- 
l'uzicnda». 


da dove partono le merci per 
' Roma e per buona parte del 
centro. Il binario- ferroviario 
c'é. ma da anni è Inutilizzato. Il 
risultato é che il 30% dei ma¬ 
gazzini sono rimasti chiusi per 
mancanza di rifornimenti. In¬ 
variata la silua^orft a Milano, 
dove pero i prezzi sono già da 
qualche giorno altissimi, e a 
Bologna. 

Cala infine la tensione sulle 
strade. Non si segnalano inci¬ 
denti. c in molli casi i camioni¬ 
sti hanno tolto i blocchi. Da re¬ 
gistrare pero ancora un grave 
alto di teppismo: gli inespon- 
sabili di Milano, che lasciava¬ 
no calare dai cavalcavia pe¬ 
santi sassi ad allezza<amion 
hanno trovato degli imitatori 
suU’Adriatica. Anche in questo 
caso il dramma é stato evitalo 
per miracolo. , . 



Tutti in «coda», rassegnati e un po’ cortesi 


Popolo di santi, di poeti e di automobilisti in coda. 
Quanti? Migliaia, milioni. All'alba, in piena notte, 
al tramonto, per andare in ufficio, tornare a casa, 
prendere le mille destinazioni quotidiane. Certo, la 
benzina non è il pane, ma la lotta è ugualmente 
dura. Fatta di piccole astuzie, avventure, casualità 
o improvvisi colpi di fortuna. Poi le raccomanda¬ 
zioni, le amicizie, il contrabbando... 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■IROMA Diceva una vec¬ 
chia canzone; *0 Dio del cie¬ 
lo, se fossi una rondinella, 
vorrei volare...* e guardi l'au¬ 
to e il cielo, ma non c'è nien¬ 
te da (are. Poi, li cadono gli 
occhi sull'altra pubblicità: si, 
proprio quella accanto al 
faccione di Corbaciov con i 
jeans russi e la scritta *Falti 
della stessa stoffa*. Sembra 
sfottere perché dice che -l’I¬ 
talia corre con l'Europa* e tu 
sei II. nella fila, o meglio nella 
coda, da due ore e mezzo e il 
pomeriggio non offre grandi 
speranze. Certo, in qualun¬ 
que fila di automobilisti in at¬ 
tesa della benzina, in ogni 
angolo d'Italia, in tutte le 
grandi città, sulle •tangenzia¬ 
li» e sui raccordi stradali, si 
(ormano strane e disinvolte 
comunità di persone che si 
incontrano per la prima volta 
e che, (orse, non si ritrove¬ 


ranno mai più per lutto il re- 
stodeIla vita. 

Parlano, chiacchierano, 
discutono con calma, si pas¬ 
sano notizie e informazioni 
di prima mano con com¬ 
prensione e larghi sorrisi. 
-Hanno detto che l'autoci¬ 
sterna arriverà tra poco - di¬ 
ce la signora-bene con l'aria 
comprensiva -. ma non era¬ 
no poi cosi sicuri*. Un altro 
signore che forse da qualche 
anno non faceva più un pas¬ 
so a piedi, ha raggiunto cam¬ 
minando con calma, il distri¬ 
butore lontano più di un chi¬ 
lometro e ha chiesto al gesto¬ 
re: -Arriva o non arriva que¬ 
sta cisterna? Lei che dice, ri¬ 
mango?*. L’uomo allarga le 
braccia comprensivo e spie¬ 
ga; «Guardi che all'Agip. or¬ 
mai, hanno staccato i telefo¬ 
ni e quindi non posso dir nul¬ 


la di preciso*. Il signore tor¬ 
na, calmo, alla propria auto 
e percorre, quindi, ancora un 
chilometro a piedi. Via via 
che passa lungo la fila delle 
auto spiega, a rapide battute, 
ciò che ha saputo. Intanto 
c'è un po’ di movimento: 
qualcuno riparte con il «filo 
del gas* per non consumare 
troppo. Chi rimane, sposta in 
avanti la propria auto spin¬ 
gendola a s^rtello aperto, 
per non consumare neanche 
una goccia di carburante. 

Sono a un distributore nel¬ 
la parte terminale deH'auto- 
strada Roma-L’Aquila che 
poi finisce per infilarsi nella 
zona di Portonaccio. Ho pro¬ 
valo anche, uscendo dal rac¬ 
cordo anulare, ad imboccare 
l’autostrada per Napoli. Su 
tre file, le auto, anche qui, 
aspettavano, per arrivare ad 
un distributore Agip, da tutta 
la mattina. Lunghezza della 
colonna? Circa Ire chilome¬ 
tri. Ma è cosi - mi dicono - 
anche a Milano, a Napoli, a 
Cagliari o a Palermo. Un ca¬ 
pello nell’ingranaggio dell'I¬ 
talia automobilistica ed è sta¬ 
ta la sarabanda, l'angoscia, 
la rabbia e a volte anche la 
rissa. C'è, comunque, una 
specie di rassegnazione all'i¬ 
nevitabile. Non vale neanche 
più la pena - dice la gente in 


fila - di dir male del governo. 
Tanto non funziona nulla e il 
cittadino, purtroppo, è co¬ 
stretto ad arrangiarsi da solo. 
Paga il bollo, il superbollo, le 
tasse al Comune e allo Stato, 
e non riesce ad avere mai 
nessuna tutela. 

Sono aumentati i prezzi 
della (rutta e della verdura: il - 
prefetto ha precettalo gli au¬ 
tisti delle autobotti Agip: la 
radio ha detto che... La tele¬ 
visione, invece, ha spiegato... 
La lotta sarà dura, affermano 
i camionisti: la situazione 
peggiorerà: anzi migliorerà: i 
distributori sono chiusi al 
90"i>; non è vero; ma certo 
che è vero. 

Passarsi notizie, con calma 
e senza incazzature. è l'occu¬ 
pazione della gente che fa la 
(ila. Ma c'è di più e di meglio. 
Chi è in macchina con un’al¬ 
tra persona, butta giù il sedile 
e dorme. Il «secondo", inve¬ 
ce, sorveglia la fila. Qualcuno 
ha avuto un lampo di genio: 
si è portato qualcosa per uno 
spuntino e anche da bere. 
Altri, tranquilli, leggono i 
giornali. Ovviamente, c’è chi 
ascolta la radio, ma strana¬ 
mente non a tutta valvola. Un 
ragazzo dall'aria sportiva ha 
fatto scendere, da una -Re¬ 
nault* nuova di zecca, un bel 


cane. Lo ha legato al guinza¬ 
glio e lo la passeggiare tra la 
fila delle auto e il guard-rail 
esterno. Ovviamente, auto e 
furgoni continuano a sfrec¬ 
ciare a grande velocità. La 
gente li guarda: -Beali loro 
che hanno ancora benzina*. 

C'è uno splendido sole e 
giù. fuori dall'autostrada, sul 
piazzale di una scuola, un 
gruppo di ragazzini corre a 
perdifiato. Gli automobilisti, 
prima uno, poi due. tre. quat¬ 
tro, seguono il gioco. Chissà 
da quanto tempo il gruppo 
degli automobilisti non si fer¬ 
mava a guardar giocare i ra¬ 
gazzini di una scuola. - 

Ovviamente, ci sono an¬ 
che abbordaggi di screli e 
complici, con la scusa di di¬ 
scutere della situazione, tra 
uomini e donne, donne e uo¬ 
mini, Si deve pur passare il 
tempo! Tutta gente che, in 
città, sarebbe pronta a .scan¬ 
narsi per guadagnare un mil¬ 
limetro al semaforo, nella fi¬ 
la, invece, è stranamente 
gentile e comprensiva. Da al¬ 
tre parti, invece, ci sono stati 
- si racconta ancora - veri e 
propri pugilati tra chi si pre¬ 
sentava al distributore di 
benzina con le taniche da 
riempire, mentre gli altri 
aspettavano con le auto. 
Quindi discussioni e malinte¬ 


si. insulti e spintoni, spesso 
sedati da polizia e carabinie¬ 
ri. La parte più affascinante 
deU’altesa in fila, è il raccon¬ 
to di certi episodi, dei colpi dì 
fortuna, delle piccole furbe¬ 
rie per procurarsi il carburan¬ 
te. Sono nate, per esempio, 
figure insolite, frutto, natural¬ 
mente, della «creatività* tipi¬ 
camente italica. Per esem¬ 
pio. il -regolatore» della fila. 
Nessuno sa chi sia o da dove 
venga, ma si è messo a fare 
ordine tra gli automobilisti 
per qualche spicciolo: mera¬ 
viglia, funziona. Sono nati - 
cosi sì racconta nella fila - 
anche i -succhiatori della 
notte* che prelevano carbu¬ 
rante dalle auto in sosta, 
quando tutti dormono, [^r 
poi rivenderlo a prezzi ovvia¬ 
mente maggiorati. Poi, già vi¬ 
sti i veri e propri contrabban¬ 
dieri che sì sono organizzati 
e hanno accumulalo tuniche 
piene di benzina e gasolio. A 
Napoli - si racconta sempre 
nella fila - si sono raggiunte 
le quattromila lire al litro. A 
Roma, le seimila. Di Milano 
non si sa niente di preciso. A 
Nord - dice una signora - tut¬ 
ti sono più discreti e non par¬ 
lano volentieri di queste co¬ 
se. Si snodano altre <rona- 
che*. C'è chi ha avuto la for¬ 
tuna di arrivare davanti ad un 



distributore proprio nel mo¬ 
mento In cui, con grande 
strepitio di freni, giungeva, 
sparata, l'autocisterna per il 
rifornimento. Cosi si era in ci¬ 
ma alla (ila di auto che sì for¬ 
mava in un momento. I rac¬ 
conti, nell'attesa, sì moltipli¬ 
cano, ma senza rabbia. C'è 
chi si è latto prestare l'auto 
dalla moglie odaU'-altra* per 
andare a l.worare. Chi, inve¬ 
ce, sta chiuso in casa ormai 
da tre giorni e non riesce ad 
andare in cantiere. Magari la¬ 
vora in proprio e ci rimetterà 
ogni lira. Altri, con le taniche, 
hanno fatto il pieno anche 
per amici e congiunti. 

-Vi racconto la storia di un 
mio collega-, dice un signo¬ 
re. -Stamane ha telefonato al 
"113" per sapere dove si po¬ 
teva fare benzina. Gli agenti 
hanno risposto che bastava 


guardare i giornali che ave¬ 
vano pubblicato quell'elen- 
co». *11 mio amico, allora - 
spiega serio serio il signore - 
SI è fatto prestare prima la 
macchina della moglie per 
un breve percorso. Poi ha 
preso quella di un amico. 
DaH'addctto a un distributo¬ 
re, bestemmiando come un 
turco, ha ottenuto solo tremi¬ 
la lire di,benzina. Con quella, 
ha rifornito la propria auto e 
ha raggiunto una stazione dì 
servìzio. Finalmente, dopo 
un'ora e mezzo, il pieno-. Il 
racconto del signore pare de¬ 
finito, ma manca il calcolo 
delle ore perse. -Fatelo voi - 
dice e ride - tenendo conto 
che è uscito di casa alle 7 e 
ha ottenuto la benzina alle 
16*. -AH'arrivo sul lavoro - 
conclude - lo hanno applau¬ 
dito». Le -confessioni* sono 


un fiume e il «popolo degli 
automobilisti*, questa volta, 
sembra proprio averle pen¬ 
sate tutte. Molti hanno ab¬ 
bandonato le auto a secco là 
dove erano riusciti ad arriva¬ 
re. Poi avevano latto l'auto¬ 
stop. 

Certo, nella fila, si sorride 
più del previsto. Sembra che 
la maggioranza abbia ormai 
deciso che non ci si debba 
più neanche amabbiare. Car¬ 
rozzerie speciali, sedili firma¬ 
ti, radiotelefono nella bella 
«Alfa Romeo 164*. auto di 
lusso, miserabili e indistrutti¬ 
bili *500» e persino una «600» 
del tipo ancora con gli spor¬ 
telli che si aprono in avanti, 
sono tutte II, suH'asfalto, 
bloccate allo stesso modo. 
Che incredibile senso di 
uguaglianza. Davvero, qual¬ 
che volta, siamo tutti sulla 
stessa barca. 
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IN ITALIA _ 


Ordinanza del sindaco di Valmorea (Como). Entro domani i profughi dovranno lasciare il paese 

«Non vendete pane ai libanesi» 



Gkimlo Morale» dwame la contwena stampa di iwi _ 

Per il sin(Jaco di Firenze 
i cittadini sono «indifesi» 

Morales insiste: 
«Macché apartheid 
solo insofferenza» 


vrrromo raqone 


■■ ROMA, ieri il sindaco di¬ 
missionario di Hrenze, Giorgio 
Morales, ha avuto la possibilità 
di spiegare a giornalisti di mol¬ 
ti paesi da dove nascano gli at¬ 
ti di razzismo e le polemiche 
sull'immigrazione che nelle ul¬ 
time settimane hanno sconvol¬ 
to la città e travolto anche il 
primo cittadino. La presenta¬ 
zione, presso la sede della 
stampa estera, d’un progetto 
del Comune per la climatizza¬ 
zione di Palazzo Vecchio, si è 
. trasformata, com'era prevedi¬ 
bile, in un fuoco di fila di do¬ 
mande sul raid di Carnevale c 
l'espulsione degli ambulanti 
neri dal centro storico, 

Morales ha descritto una Fi¬ 
renze che «nel suo insieme 
non vuole cacciare gli extraco¬ 
munitari, ma Integrarli*, «Que¬ 
sta aera - ha spiegato - ineon- 
tretA i rappresentanti degli im¬ 
migrati-per illustrare le nostre 
' proposte. Fra railro, quella di 
aprire loro uno spazio nel cuo¬ 
re del centro storico, ma dalle 
21 alle 24. dopo lachiusura dei 
' negozi, peredtare altre tensio¬ 
ni con icommercianti*. 

Questa •novità*, insieme al 
pacchetto già noto di misure 
che il Comune ha messo in 
cantiere, vierte incontro, par- 
, zialmente, a richieste delle 
stesse comunità degli immi- 
. grati. Ma l'atteggiamento del 
sindaco nei confronti dell'in- 
tolieranza continua ad oscilla¬ 
re fra la sottovalutazione e la ri¬ 
chiesta di applicare «la patte 
più rigorosa e severa della leg¬ 
ge Martelli*. 

Per Morales l'espulsione dei 
neri è nata in questo modo: *11 
fenomeno dell'Immigrazione, 
a Firenze, era praticamenle 
ihawertito lino a due anni la. 
Certe forme di microcriminali- 
tà. certo noti tutte imputabili 
agli Immigrati, si sono moltipli¬ 
cate negli ultimi tempi L'ac¬ 
centuarsi dello spaccio di dro¬ 
ga, forme di violenza notturna 
itel centro, lo sviluppo d'una 
prostituzione nera, hanno ge¬ 
neralo tensione in città, allar¬ 
me sociale, che certo non giu¬ 
stifica episodi esecrabili di tipo 
razzista, ma pud spiegare uno 


Entro domani gli ultimi profughi libanesi che hanno 
trovato asilo a Valmorea, un centro di duemila abi¬ 
tanti in provincia di Como, sul confine italo-svizze- 
ro, dovranno abbandonare il paese. Lo ha ordinato 
il sindaco, Giampiero Pandiani. democristiano. «So¬ 
no troppi», si legge nell'ordinanza. Non solo. Da lu¬ 
nedì la Croce rossa non potrà più autorizzare l'ac¬ 
quisto di generi alimentari da parte dei libanesi. 


ANGELO FACCINETTO 


slalodi insoflcrcnza*. 

Il vicepresidente del consi¬ 
glio Martelli, compagno di par¬ 
lilo di Morales, ha dato una 
spiegazione diversa della ge¬ 
nesi della violenza contro i ne¬ 
ri. •Qualche signore che già la 
gli affari a Firenze - ha detto - 
ha spinto qualche giovane ben 
disposto a menar le mani*. C'& 
contraddizione con quanto di¬ 
ce Morales ? «Ma no - risponde 
il sindaco -, Le stesse cose le 
ho dette io dopo il raid di Car¬ 
nevale. Ho parlato di ‘possibili 
mandanti', mi sembrava im¬ 
possibile che questi teppisti 
avessero agito senza una co¬ 
pertura. Chi possano essere i 
mandanti non lo so. c non lo 
sa neanche Martelli. Spero che 
il giudice riesca ad individuarti, 
se ci sono». 

Tutte cosi, le ri.sposlo del 
sindaco; se da una parte ritie¬ 
ne •sbagliata l'identificazione 
fra criminalità c immigrati», 
dall'altra dice che i <ittadini 
indifesi» che marciarono il 20 
febbraio »hanno chiesto una 
cosa mollo semplice e molto 
giusta; una maggiore presenza 
delle forze di polizia, per difen¬ 
derli». Morales sa bene, e tiene 
a farlo pruscnte, che »un gran¬ 
de sindaco come La Pira pone¬ 
va fra i problemi prioritari quel¬ 
lo del rapporto fra Nord e Sud 
del mondo* ; ma obietta che 
•ai tempi di La Pira il Sud era al 
Sud, e il Nord se ne stava per 
conto suo. Oggi invece il con¬ 
fronto Nord-Sud avviene nelle 
piazze e nelle strade». E invila 
a non meravigliarsi delle •pul¬ 
sioni razzistiche* che Investo¬ 
no l'Italia: dopotutto »è già ac¬ 
caduto in altri paesi europei*. 

Ma non sarebbe compito 
del sindaco contrastare senza 
mediazioni i rigurgiti di intolle¬ 
ranza ? Per Morales queste »so- 
nb solo parole*. E t'aiteggia- 
menlo dei comunisti sul pro¬ 
blema del razzismo, a Rrenze, 
risponde a •tentazioni elettora¬ 
li*. Un pulpito ben strano: lo 
stesso che riduce dieci giorni 
di violenza alla »reazione sba¬ 
gliala di qualche piccolissimo 
settore della città». 


■1 MILANO. Valmorea terra 
d'asilo? SI, almeno fino a oggi, 
ma non per il sindaco, il de¬ 
mocristiano Giampiero Pan¬ 
diani. Entro domani i profughi 
libanesi - in tutto una ventina - 
che ancora si trovano ospiti di 
don Lorenzo Scapolo nel pic¬ 


colo centro a meno di un chi¬ 
lometro dal confine con la 
Svizzera, dovranno andarsene. 
Dove non si sa. L'ordinanza, 
notificala ai destinatari, che 
non essendo registrali in co¬ 
mune hanno anche dovuto 
completarla di proprio pugno 


con tanto di nome e cognome, 
non lascia alicmalive. Chi non 
ubbidirà verrà denuiKiato al¬ 
l'autorità giudiziaria. Poco im¬ 
porta che 1 profughi abbiano 
trovalo qui rifugio fuggendo da 
una terra martoriala dalla 
guerra. Secondo il sindaco so¬ 
no molivi di ordine igienico-sa- 
nilario ad importo: sono troppi 
in rapporto alle slrulture esi¬ 
stenti. 

E con l'ordinanza, dal co¬ 
mune, è partita anche una dif¬ 
fida. È indirizzata proprio a 
don Lorenzo, parroco della 
frazione Caversatxio. anima¬ 
tore del centro di acc^lienza 
e quindi »iesponsabile* del 
movimento. Il sacerdote dovrà 
astenersi dal continuare ad of¬ 


frire ncovero agli stranieri. Nei 
locali di proprietà della par¬ 
rocchia. dallo scorso settem¬ 
bre, ha dato rifugio a oltre mil¬ 
le profughi - con punte di cen¬ 
to. centotrenta persone per 
volta - supplendo all'assenza 
delle istituzioni pubbliche 
(per il prefetto di Como si trat¬ 
tava di -turisti»). Ma neppure la 
delegazione competente della 
Croce rossa, che gestisce i con¬ 
tributi stanziali in ottobre per i 
profughi, e stata risparmiata. 
Da lunedi non potrà più essere 
autorizzato l'acquisto di generi 
alimentari da parte del libane¬ 
si. Via, dunque, anche pren¬ 
dendoli per lame. 

Ma quanti sono i destinatari 
dell'ordinanza? Don Lorenzo - 


che assicura che comunque 
non si arrenderà - spiega che 
non ne sono rimasti più di una 
ventina. Per lo più con gravi 
problemi. Una famiglia col pa¬ 
dre handicappato, costretto 
sulla sedia a rotelle: una don¬ 
na dimessa nei giorni scorsi 
dall'ospedale per una gravi¬ 
danza difficile; tre ragazzi che 
ancora risentono dei postumi 
di ferite. Gli altri sono stati tutti 
sistemali. -Dei mille che son 
passali di qui. più della metà - 
racconta don Lorenzo - sono 
riusciti a raggiungere clande¬ 
stini -ente, con l'aiuto dei 
passatori, la loro meta, la Sviz¬ 
zera. I rimanenti li abbiamo si¬ 
stemali noi. in Italia, nelle pro¬ 
vince di Como, di Sondrio, di 


D governo cede: subito i visti obbKgatori 


GIORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Da subito - e non 
dal prossimo 30 giugno - l'i¬ 
stituzione del visto per gli Im¬ 
migrati dai paesi extracomu- 
nitari »a rischio*? £ una con¬ 
creta. realistica ipotesi matu¬ 
rata lerscra nel corso di una 
lunga riunione del Consiglio 
di gabinetto, riunito a palazzo 
Chigi da Andreotti appena 
tornato dalle Americhe. Il 
Consiglio si era aperto con 
una relazione del ministro 
deirintemo Antonio Cava «sul 
complesso del problemi del¬ 
l'ordine pubblico», come ha 
detto lui stesso in un rapido e 
confusissimo scambio di bat¬ 
tute con i giomalbti spintona¬ 
ti dalla scorta dell'antiterrori¬ 
smo. Cava ha precisato che, 
tra 1 problemi esaminati, c'è 
l'occupazione delle università 
(al Consiglio ha preso parte 
anche II ministro Ruberti), cl 
sono I «fermenti in vmri settori, 
daH'autotrasporto, agli immi¬ 
grali. allo sport», cioè al Mon¬ 
diali ormai Imminenti. Se Ca¬ 
va non si è sbottonalo, altri 
però lo hanno fatto. Prima di 
tutti il ministro liberale per I 
rapporti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa: e. dopo il colle¬ 
ga degli Interni, Il ministro so¬ 
cialista degli Esteri, Gianni De 
michelis. Era stato proprio 
Sterpa ad accennare esplici¬ 


tamente all'anticipazione del¬ 
l'introduzione dei visti («si 
potrebbe dare subito il via al¬ 
la norma che fissa al 30 giu¬ 
gno la creazione di questa gri¬ 
glia*). La conferma è venuta 
poi da De Michelis cui spelta 
istituzionalmente la gestione 
del sistema dei visti; «Non 
dobbiamo aspettare l'ultimo 
giorno: il problema è concor¬ 
dare le misure con i governi 
dei paesi che risultano a mag¬ 
gior rischio d'immigrazione, e 
definire una linea comune 
con gli altri paesi europei*. 
Per la definizione di questa li¬ 
nea comune De Michelis ha 
annunciato una scedenza: il 2 
aprile, quando a Strasburgo 
s'Incontreranrto i ministri de¬ 
gli Esteri Cee. , 

Sulla situazione nell'auto- 
trasixtrto Cava si è augurato 
che. prima della ripresa delle 
agitazioni (minacciata per il 
14 maggio), «si raggiunga 
una intesa»; «Non abbiamo 
ceduto alle pressioni sino ad 
oggi, nè intendiamo farlo in 
seguilo*. Sulla situazione nel¬ 
le università, nessun com¬ 
mento da parte di Cava, men¬ 
tre Sterpa ha detto; «Nessun 
dramma; certi fenomeni si 
vanno spegnendo natural¬ 
mente*. 


Il ricatto politico dei repubblicani alla vigilia delle 
elezioni e l'atteggiamento del capo della polizia, 
Parisi, cominciano a dare i loro frutti. Ieri il gover¬ 
no ha annunciato di aver sollecitato De Michelis 
ad introdurre i visti p^r i paesi «a rischio» da subi¬ 
to, anziché dal 30 giugno. La Malfa ha aperto la 
campagna elettorale, portando la sua solidarietà ai 
<ittadini indifesi» di Firenze. 


ANNA MORELLI 


■■ ROMA *1 rcpubbticani ci 
hanno spinto a commettere un 
errore - ha affermato Ieri Mar¬ 
telli - indicando la data del 30 
giugno per l'introduzione del 
visti d'ingresso, che ha crealo 
di fatto, un incentivo airingres- 
so di nuovi clandestini. Ecco 
perché ho sollecilalo ufficial¬ 
mente il ministero degli Esteri 
ad introdurre subito i visti dal 
paesi 'a rischio*». Martelli ha 
anche proposto che gli immi¬ 
grati già regolarizzati «siano as¬ 
sunti. se necessario, anche per 
turni di lavoro notturni o festivi, 
per lavori urgenti di costmzio- 
ne o manutenzione di opere e, 
comunque nel settori in cui 
esista un effettivo bisogno di 
manodopera*. Si cominciano, 
dunque, a sentire gli effetti del 
pressing repubblicano sulla 
politica Immigraloria. E del re¬ 
sto le «anticipazioni* su un irri¬ 
gidimento del governo le ha 
date lo stesso capo della poli¬ 


zia, Parisi, in un'intervista a 
Epoca nella quale dichiara: «lo 
non sono razzista. Perù devo 
dire con molla franchezza che 
da questo momento in poi ci 
predisponiamo a valutare se ci 
sono le condizioni di legge 
perchè gli ambulanti di colore 
possano rimanere in Italia». 
Parisi si pronuncia specificata¬ 
mente anche sulla «primaria 
esigenza di rivedere il proble¬ 
ma dei visti d'ingresso, cosi da 
sbanaie il cammino a chi non 
è attendibile come turista e vie¬ 
ne in Italia solo con la speran¬ 
za di trovare un lavoro. Spe¬ 
ranza che una volta frustrata 
puù anche spingere per so¬ 
pravvivenza alla criminalità*. 

Ieri intanto La Malfa ha 
aperto la sua personale cam¬ 
pagna elettorale a Rrenze, 
portando la sua sotìd.irielà ai 
commercianti del quadrilatero 
storico della città, evitando pe- 


Accordo a Firenze, interrotto il digiuno 


Varese, di Milano ma anche 
nel Cuneese, a Spezia, in pn>- 
vincia di AtKona. E ora quasi 
lutti hanno un lavoro*. 

Cosa ha indotto allora il sin¬ 
daco a firmare l'ordinanza? 
Pandiani respinge le accuse di 
ostilità nei confronti dei profu¬ 
ghi. «Siamo stati tra I primi - di¬ 
ce - ad accoglierli. A dicianno¬ 
ve di loto il comune ha dato 
una casa e naturalmente l'or¬ 
dinanza non li Interessa. Ma 
siamo un paese piccolo, di più 
non si puù. Inoltre è arrivata la 
legge sulla sanatoria, col tcnrii- 
ne del 31 dicembre. Ec'era an¬ 
che un accordo: don Lorenzo 
non avrebbe dovuto fame arri¬ 
vare più dopo il 28 febbraio. 
Invece lui vuol farsi paladino di 
tulli». 


rù di farsi vedere in piazza San 
Giovanni, dove si sta svolgen¬ 
do lo sciopero della fame. Il 
leader repubblicano ha accu¬ 
sato la giunta di palazzo Vec¬ 
chio «di aver fallo crescere la 
tensione In maniera inespon- 
sabile pur avendo gli strumenti 
per impedirlo* ed ha lodalo l'i¬ 
niziativa dei 4mila cittadini in¬ 
difesi «i primi che hanno spinto 
Rrenze a reagire*. Sia la Malfa, 
sla la Voce repuM/tasno hanno 
ribadito che bisogna chiudere 
subito le frontiere», ma almeno 
su questo punto il governo 
sembra ancora resistere. «A Fi¬ 
renze abbiamo fatto una scelta 
giusta - affemia Antonio Bas¬ 
solino - che non è stala certo 
demagogica. Demagogico è 
stato il comportamento di altri, 
di chi ha voluto dare soluzioni 
militari a problemi sociali. L'I¬ 
talia non è immune dal rischi 
di razzismo e bisogna stare al¬ 
lenii a sconfiggere l'interpreta¬ 
zione secondo la quale una 
forte immigrazione si inneste¬ 
rebbe sulla disoccupazione 
italiana. Si pone Invece il pro¬ 
blema di una migliore qualità 
del goverrvs». 

Ieri è stala diffusa anche 
l'anticipazione di una intervi¬ 
sta che il minisuo degli esteri 
del governo ombra. Giorgio 
Napolitano, avrebbe concesso 
a Epoca sui problemi dell'im¬ 


migrazione. Nel sottolineare 
che una semplice conversazio¬ 
ne è stata trasformata in un'in¬ 
tervista, di cui non è stato rivi¬ 
sto il testo. Napolitano preci«a 
che in quell'occasione «ho fat¬ 
to innanzitutto appello al più 
ampio senso di solidarleià e 
lungimiranza neiralfronlare 
ovunque in Italia un fenomeno 
drammatico e destinalo a cre¬ 
scere come quello dell'immi¬ 
grazione dai paesi più poveri. 
A Rrenze - affenna Napolita¬ 
no - si è invece fatto brusca¬ 
mente ricorso, all'Indomani di 
gravissime violenze contro gli 
immigrati, a misure di polizia, 
si è stravolto II decreto appro¬ 
vato dal Parlamento e solo do¬ 
po si è cercata la via della trat¬ 
tativa. in condizioni più difficili 
e gravi come ci dice l'estrema 
protesta degli Immigrali sene¬ 
galesi, ai quali ci sentiamo an¬ 
gosciosamente vicini. Occorre 
reagire energicamente - con¬ 
clude Napolitano - a ogni pro¬ 
vocazione xenofoba, non tac¬ 
ciare di razzismo (e noi non lo 
abbiamo fatto) chiunque sol¬ 
levi problemi e chieda rispo¬ 
ste, impegnarsi subito in politi¬ 
che più avanzale di coopera- 
zione con i paesi del Mediter- 
raiKO e dell'Africa e vaizue 
concrete r^le giuridiche e 
misure sociali che il governo 
ombra prospetterà lunedi pro¬ 
prio a Rrenze*. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE" 

GIULIA BALDI CECILU MELI 


■B FIRENZE. Lo sciopero del¬ 
la lame sotto le finestre dell'ar- 
civescovalo in piazza del Duo¬ 
mo è finito. Gii immigrati che 
da cinque giomi digiunavano 
per chiedere un'ospitalità civi- 
le alla città che ha sporcalo il 
suo nome con l'agghiacciante 
episodio di razzismo della not¬ 
te di Carnevale, ieri sera lardi 
hanno lasciato la piazza che 
qualcuno aveva ribattezzato 
piazza della solidarietà. Al ter¬ 
mine di una lunga riunione fra 

11 sindaco e I rappresentanti 
delle comunità l'accordo è sta¬ 
lo raggiunto. Pochi minuti do¬ 
po nell'accampamento un 
grande applauso. 

Morales ha promesso quat¬ 
tro piazze a rotazione, e la log¬ 
gia del Poicellino dopo cena. I 
neri venderanno insieme ai 
bianchi. L'ordinanza vaie per 

12 mesi. Gli immigrati che, nel 
frattempo, troveranno un lavo¬ 
ro, non saranno rimpiazzali 
nei mercatini. Per una settima¬ 
na il comune pagherà l'alber¬ 
go agli immigrati, visto che 
non hanno potuto guadagna¬ 


re. Il Comune metterà in bilan¬ 
cio SOO milioni. La Regione un 
miliardo. Serviranno per far 
nascere cooperative miste ila- 
liani-extracomunitari e saran¬ 
no un contributo agli artigiani 
che faranno lavorare gli immi¬ 
grali. Sono poi in programma 
corsi di formazione professio¬ 
nale e di lingua italiana. SI cer¬ 
cheranno anche delle soluzio¬ 
ni per la casa. 

La condizione che il comu¬ 
ne ha posto è l'immediato ab¬ 
bandono di piazza del Duo¬ 
mo. Il sindaco, infatti, aveva 
consultato II prefetto che te¬ 
meva tensioni per oggi in vista 
del preannuncialo anivo di R- 
no R.>uli. 

»£ una svolta a 180 gradi» ha 
commentalo l'assessore Cloni 
che già ncU'agosto scorso ave¬ 
va proposto di creare degli 
spaz: in città per gli ambulanti 
exlracomunitari. «Non capisco 
perchè il sindaco abbia fatto 
un tMgillo cosi contorto per ar¬ 
rivare qui», ha aggiunto. I sene¬ 
galesi sono soddisfatti: «La 


consideriamo una vittoria. E' la 
prima volta che il comune le¬ 
galizza la nostra presenza. 
L'importante adesso è rispetta¬ 
re gli accordi. Noi e loro.» 

Sembra quasi che le parole 
pronunciate giovedì sera dal 
cardinale di Firenze, Silvano 
Rovanelll siano stale raccolte. 
L'arcivescovo, nella basilica di 
Santa Croce aveva chiesto ai 
giovani: «Sareste disposti ad 
ospitare nelle vostre case i fra¬ 
telli neri? Sareste disposti a da¬ 
re loro una casa ed un lello?*. 
Ancora una volta la massima 
autorità religiosa è scesa in 
campo al fianco dei neri con 
un'invettiva veemente contro 
la violenza ed il razzismo. «Chi 
ha picchiato i giovani extraco- 
munilari la notte di carnevale? 
A volte gli adulti sono egoisti 
ed è da qui che nasce il razzi¬ 
smo ma sono i giovani che 
prendono le iniziative. Se un 
giovane ha picchialo gii immi¬ 
grali, i giovani devono ripara¬ 
re. Bisogna trovare il coraggio 
di gesti significativi». 

Durante la giornata la situa¬ 
zione in piazza Duomo, si era 
latta sempre più drammatica. 


L'assessore alla sanità di Rren¬ 
ze, Morctlini, aveva inviato un 
fonogramma al prefetto, chie¬ 
dendo un intervento immedia¬ 
to. Gli «scioperanti* all'Inizio 
erano 108, tutti senegalesi, poi 
hanno aderito anche le altre 
comunità exiracomunilaric ed 
alcuni italiani. La lista dei rico¬ 
verali negli ospedali si era ulte¬ 
riormente allungata, a mezzo 
giorno di ieri erano in 15. 

Al capezzale del cuore civile 
della citta erano arrivali in 
molti. Valdo Spini, sottosegre¬ 
tario agli Interni e assessore 
comunale, racconta agli scio 
peranti di essere stato a Roma 
per un incontro con il vice pre¬ 
sidente del consiglio Martelli e 
di aver fatto tutti i passi neces¬ 
sari per sollecitare l'attivazione 
dei fondi per l'accoglienza de¬ 
gli immigrati. Anche Giorgio 
La Malfa, in visita a Rrenze, la 
tappa nella piazza e paria con 
All Baba Faye. il segretario na¬ 
zionale del coordinamento 
delle 35 comunità senegalesi 
in Italia. Ma si ferma sotto la 
facciata del Duomo senza av¬ 
vicinarsi alla tenda del digiu¬ 
no. 


Bari, braccio di ferro 
Cgil-polizia per i 54 
La Caritas li accoglierebbe 


M ROMA. Fra la CgiI e le au¬ 
torità di polizia di Bari è in alto 
oramai un braccio di ferro per 
dirimere la controversa vicen¬ 
da dei 54 clandestini giunti nel 
capoluogo pugliese a bordo 
della nave «Europa II* il 22 feb¬ 
braio scorso. Il sindacalo, i cui 
legali difendono la posizione 
dei 54 immigrati, ha latto - in 
una conferenza stampa svolta¬ 
si ieri a Roma - il punto della 
situazione, che è stata definita 
«preoccupante» dopo che nei 
giorni scorsi la polizia ha rispe¬ 
dito in Grecia (da dove la nave 
proveniva) 17 dei 54 clandesti¬ 
ni. La questione adesso è finita 
nelle mani del Tar. A cui gli av¬ 
vocati della CgiI hanno propo¬ 


sto ricorso contro il provvedi¬ 
mento della polizia di frontiera 
di respingere il gruppo di clan¬ 
destini, provenienti in massi¬ 
ma parte dal Bangladesh e dal¬ 
lo Sri Lanka, c in misura mino¬ 
re da Pakistan e India. Il segre¬ 
tario confederale Fausto Berti¬ 
notti e l'avvocalo della CgiI ba¬ 
rese Nino Parodi hanno 
contestato il provvedimento, in 
quanto questi lavoratori sono 
in territorio italiano ormai da 
venti giorni, ospiti della Provin¬ 
cia di Bari. E, soprattutto, chie¬ 
dono una verifica caso per ca¬ 
so sulla loro posizione per ac¬ 
certare l'esistenza delle condi¬ 
zioni per ottenere l'asilo politi¬ 
co richiesto. 


La Doxa: 
il 51% dice 
no a^i 
immigrati 


M MILANO. La maggioranza 
degli italiani ècontraria a favo¬ 
rire l'immigrazione degli extra¬ 
comunitari nel nostro paese 
ma rispetto a qualche anno fa 
aumenta la percentuale di 
quelli disposti ad essere più 
tolleranti. Sono i risultati di un 
sondaggio effettuato dalla Do¬ 
xa, che ha intervistato un cam¬ 
pione di oltre 2mila persone 
rappresentative deH'intera po¬ 
polazione dai 15 anni in su, 
confrontali con un uguale son¬ 
daggio del 1987. Alla doman¬ 
da «Quale politica dovrebbe 
adottare l'Italia nei confronti 
degli stranieri che vorrebbero 
venire a stabilirsi e lavorare nel 
nostro praese?*, il 50,7% degli 
intervistati ha risposto che 
«non dovrebbe favorirla», il 
31.8% che dovrebbe invece fa¬ 
vorirla. mentre il restante 
17.5'% non ha espresso opinio¬ 
ni. 

Ncir87 i contrari all'ingresao 
degli stranieri erano stati il 
57.1%, i favorevoli 24,9% e i 
dubbiosi il 18%. Solo il 7,2% di 
coloro che non vogliono che 
sia favorita l'immigrazione so¬ 
stiene inoltre che bisognereb¬ 
be «proibirla del tutto* mentre 
il 17,7% ritiene che si dovrebbe 
«ammetterla solo in casi ecce¬ 
zionali* e II 23% chiede libertà 
d'immigrazione ma con molti 
controlli. Il maggior numero 
degli intervistati che invitano a 
favorire rimmigrazioiie si ri¬ 
scontra al Sud e nelle isole 
(35%) mentre la maggior par¬ 
te del contrari sono risultali al 
centro (56,4%), Una seconda 
domanda Interrogava sui van¬ 
taggi e gli svantaggi che gli im¬ 
migrali comportano. Il 43,1% 
degli intervistali vede «solo o 
prevalentemente svantaggi* 
ma neir87 questa percentuale 
era del 49,3%. Il 2^ vede sia 
vantaggi che inconvenienti 
(24.ri neir87) mentre il 
13.1% vede solo vantaggi 
(13,3% nell'87). Fra i vantaggi 
vengono elencati il latto che 
«svolgono lavori che nesstmo 
vuol fare* (25,6% contro II 
20,7% deir87) e quello di «uno 
scambio culturale» (22,7% 
contro 19,3). 

Fra gli inconvenienti: «Sono 
causa di disoccupazione* 
(39.9% contro il 49,6% del 
1987) e <reano nuovi proble¬ 
mi sociali* (14,1% contro il 
7.9%). Diminuisce anche il nu¬ 
mero di coloro che li conside¬ 
rano «causa di delinquenza» 
sono oggi r8.8% contro il 
10.3% deìr'87. Neir87 gli inter¬ 
vistati che sostenevano che rei 
sono molli stranieri trella mia 
zona* erano il 21,2%. due anni 
dopo sono diventati il 28,5'%. 
Gli intervistati ritengono che in 
primo posto siano africani, 
marocchini (k) sostiene il 
38%) seguiti da tunisini (11%) 
algerini (6%) dediti, al com¬ 
mercio ambulante (59% degli 
intervistati contro il 35% 
dcll'87), «manovali» (15%). 
«domestici» (.9%), «studenti» 
(8%). Quelli che hanno rispo¬ 
sto «si dedicano ai furti» sono il 
2% come due anni prima. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Cc 
ne scusiamo con i lettori. 


CHE TEMPO FA 











SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è sempre re¬ 
golala dalla presenza di una vasta e consi¬ 
stente area di alta pressione che dalla Rus¬ 
sia centro-meridionale si estende sino al 
Mediterraneo occidentale. Tuttavia la pre¬ 
senza di una depressione localizzata ad alta 
quota sulla verticale del Mediterraneo cen¬ 
trale determina sulle nostre regioni e prati¬ 
camente da quelle centrali fino a quelle me¬ 
ridionali, condizioni di Instabilità più o meno 
accentuate. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali Il tempo sarà caratterizzato da pre¬ 
valenza di cielo sereno. Sulle regioni cen¬ 
trali si avranno annuvolamenti irregolari al¬ 
ternati a schiarite. Sono possibili addensa¬ 
menti nuvolosi locali associati a qualche 
piovasco. Anche per quanto riguarda le re¬ 
gioni meridionali il tempo sarà caratterizza¬ 
to dalla presenza di formazioni nuvolose Ir¬ 
regolari ora accentuate ed associate a qual¬ 
che piovasco anche di tipo temporalesco 
ora a Iternative a schiarite. 

VENTI! deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI! leggermente mossi. 

DOMANI! scarsa nuvolosità sull'Italia set¬ 
tentrionale e sull'Italia centrale mentre sulle 
regioni meridionali si continueranno ad ave¬ 
re fenomeni di Instabilità caratterizzati oalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari 
che a tratti possono essere associale a pio¬ 
vaschi o temporali. 
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Il prefetto antimafia Domenico Sica 
citato a giudizio immediato 
per usu^azione di pubblici poteri 
e violazione del segreto istruttorio 


È accusato di attività illegittime 
nella vicenda del «corvo» di Palermo 
Prosegue nella procura romana 
inchiesta sulFimpronta rovinata 


L’alto commissario sotto processo 


L'alto commissario per la lotta alla mafia sta per es¬ 
sere processato per illeciti commessi nella vicenda 
del «corvo». Il procuratore ca|x> Di Mauro ha deciso 
di rinviarlo a giudizio per usurpazione di pubblici 
potéri e violazione del segreto d’ufficio. Una svolta 
<;làJÌlàoro^a. Si trova ad essere imputato, per una sto¬ 
ria -davvero delicata, l’uomo che il governo ha 
schierato contro la criminalità organizzata. 


ANTONIO CIPRIANI 



■i ROlilA. Il SUO nome sarà in 
fila, sul ruolino d'udienza, in¬ 
sieme con quello di altri impu¬ 
tati accusati dei reati più diver¬ 
si. Domenico Ska. ii prefetto 
antimafia, comparirà probabil¬ 
mente alla sbarra in un'aula 
del palazzo di giustizia roma¬ 
no. Un'inversione dei ruoli cla¬ 
morosa e inaspettata. Clamo¬ 
rosa per il fatto che viene pro¬ 
cessato l'uomo di punta, scelto 
dal governo, per combattere la 
criminalità organizzata. Ina¬ 
spettata pcrchò lino a due anni 
la. nello stesso palazzo -delle 
nebbie-. Sica è staio il sostituto 
procuratore che ha esercitato 
H maggior potere. 

Llallo commissario è stalo 
citato a giudizio immediato dal 
procuratore capo presso la 
pretura. Rosario Di Mauro. Il 
decreto di citazione C stalo de¬ 
positalo in cancelleria martedì 
scorsoi ora dovrà partire la no- 
lifka. I suoi avvocati dovranno 
difenderlo in udienza, prevista 
per il giugno prossimo, da due 
imputazioni: usurpazione di 
pubbiki poteri e violazione del 
segreto d'ullkio. Si conclude 
co^ la prima parte dell'inchie¬ 
sta su come II prefetto antima¬ 
fia Ska ha.esercitato i suoi -su- 
pcrpolerì- nel corso dell'estate 
«dei veleni- di Palermo. 

È solo una parte dell'Inchie¬ 
sta. perché questa citazione a 
giudizio é la conclusione, ab¬ 
bastanza rapida, di uno -stral¬ 
cio» dal filone pnncipale che 
riguarda la presunta distruzio- 
fic ‘ deH’impronta del <otvo», 
'Ijijii indagine, que'sla. che é 
.àncora in istruttoria'nella pro¬ 
cura della Repubblka della 
capitale. 

'. L'inchiesta prende le mosse 


nel dicembre del 1989. Il pro¬ 
curatore generale presso la 
Code d'appello. Filippo Man- 
cuso. si la mandare dal Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra le dieci bobine registrale 
che contengono, interamente, 
il dibattito sul <orvo- e sulla 
crisi degli ulfki giudiziari di Pa¬ 
lermo. Nella discussione molti 
componenti del Csm avevano 
dkhiarato i propri dubbi sulla 
legillimilà dell'attività investi¬ 
gativa di Ska in questa specifi¬ 
ca vkenda. Indagando con i 
suoi -007- suH'identità del -cor¬ 
vo» - secondo Mancuso - l'alto 
commissario aveva commesso 
almeno tre reali: usurpazione 
di pubbiki poteri, distruzione 
di prova vera e calunnia. 

Il periodo é quello della po- 
lemka sulle intercettazioni te- 
lelonkhe, scoppiala prima nel 
chiuso degli ullki della procu¬ 
ra romana, poi esplosa pubbli¬ 
camente in occasione dell'i¬ 
naugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. il 12 gennaio 1990. So¬ 
no anche i giorni della -talpa-, 
delle accuse che piovono dalla 
palazzina deil'alio commissa¬ 
riato sulla procura per una in¬ 
tercettazione telefonka non 
rinnovata e dalla quale - se¬ 
condo Ska - emergeva il fatto 
che l'imprenditore romano so¬ 
spettato era stalo avvertito. Da 
una -talpa-? 

Cosi in quei giorni <aldi» il 
pg Rlippo Mancuso sollecita il 
procuratore capo. Ugo Gludi- 
ceandrea, ad avviate il proce¬ 
dimento giudiziario sull'alto 
rommissarìo, 

■ 'Che cosa fece Ska nel luglio 
del 1989? Prelevo con uno stra¬ 
tagemma le impronte del mag¬ 
giore indiziato, Alberto Di Pisa, 


sostituto procuratore di Paler¬ 
mo, poi le comparò con quelle 
dell'auiore delle lettere anoni¬ 
me, Il 13 luglio, dopo aver an¬ 
nuncialo al presidente della 
commissione Antimafia l'esito 
delle sue indagini personali, lo 
comunkò in forma ullkiale 
anche al presidente della Re¬ 
pubblica, Francesco Cossiga. 
-Il corvo è Di Pisa-, rivelò, e la 
notizia andò su lutti i giornali. 
Ebbene, secondo I magistrati 
romani, neanche i -superpote- 
ri- concessi al prclctio antima¬ 
fia potevano giuslilkarc una si¬ 
mile attività. Da qui le tre ipote¬ 
si di reato. Nel corso dell'istrut- 
toria, condotta In prima perso¬ 
na da Ugo Giudkeandrea, il 
reato di calunnia é stato tra¬ 
sformalo in violazione del se¬ 
greto Istruttorio. Non ci posso¬ 
no essere prove che Ska, rive¬ 
lando chi fosse il <orvo-. sa¬ 
pesse di calunniarlo. E (>cr 
questo reato é necessario il do¬ 
lo. Invece - è la tesi del procu¬ 
ratore capo - doveva essere a 
conoscenza di rivelare un par¬ 


ai ROMA. L'-operazione Di 
Pisa» esplode nel pieno del¬ 
l'estate dei veleni di Palermo. 
Le lettere anonime, spedite a 
politki, giudki e inquirenti, 
parlano dell'allegra gestione 
dei pentiti di mafia, in parti¬ 
colare riferendosi alla storia 
del ritorno dagli Stati Uniti 
dell'ex superpentito Totuc- 
clo Contorno, usato - secon¬ 
do il <orvo» - per stanare 
dalla latitanza il boss delle 
cosche vincenti, l’imprendi¬ 
bile Totò Riina. '>■■ ' " . 

Nel mirino dell'autore del¬ 
le lettere anonime Uniscono 
il procuratore aggiunto di Pa- 


licolare coperto dal segreto 
istruttorio. 

Subito dopo l'inchiesta è 
stata divisa in due tronconi. E 
tutta la parte riguardante l'u¬ 
surpazione di pubblici poteri e 
la violazione del segreto istrut¬ 
torio é stata mandata, per 
competenza, al procuratore 
capo presso la pretura. Rosario 
Di Mauro. Quest'ultimo ha pri¬ 
ma ascoltalo come teste II pre¬ 
sidente dell'Antimafia, il co- 
munist .1 Gerardo Chiaromon- 
te, poi II procuratore aggiunto 
di Pale-mo, Giovanni Falcone. 
Quindi, ricoprendo Sica un'al¬ 
ta carica dello Stato, Di Mauro 
gli ha spedito un avviso di ga¬ 
ranzia. facendogli sapere per 
quali reati era -indagato-, e 
dandogli la possibilità di difen¬ 
dersi anche in istruttoria. 

Il prtxresso é previsto per il 
prossimo giugno. Resta invece 
in istruttoria, nell'uffklo di Giu- 
diceandrea. la parte riguar¬ 
dante la distruzione dell'im- 
pronla del <onx><. Si trattò di 
una manipolazione? Ulficial- 


lermo, Giovanni Falcone, il 
capo della polizia. Vincenzo 
Parisi c un vicequestore delta 
Criminalpol nazionale. Gian¬ 
ni De Gennaro. Ma chi è l'au¬ 
tore delle lettere anonime? 

All'inizio del mese di luglio 
l'alto commissario Ska si 
mette alla caccia del -corvo». 
I sospetti si indirizzano su un 
giudice del pool antimafia 
palermitano. Alberto Di Pisa. 
E il prefetto antimafia che fa? 
Gli prende le impronte con 
una scusa. Lo fa passare ne¬ 
gli uffici dell'alto commissa¬ 
riato. in piazza della Libertà, 
lo riceve nel suo uffkio e gli 


offre un caffè. Tutta una ma¬ 
novra per prendergli le im¬ 
pronte digitali, tn partkolare 
1 teenki del Sismi evidenzia¬ 
no le impronte trovate sulla 
tazzina; poi in laboratorio le 
comparano con quelle rile¬ 
vate su una busta spedita dal 
corvo». 

Un'operazione da 007. 
Contestata, immediatamen¬ 
te. soprattutto per i metodi 
seguiti net prendere te im¬ 
pronto di DI Pisa, un giudice 
fino a quel momento partko- 
larmente vicino a Ska. I risul¬ 
tati. rapidissimi, aprivano sul 
tavolo di Sica 48 ore dopo. 


•Il corvo è Di Pisa», il pre¬ 
fetto antimafia ne è sicuro. 
Cosi parte e va a dirlo prima 
a Gerardo Chiaromonte, pre¬ 
sidente della commissione 
Antimafia, poi al presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga. E la notizia, pun¬ 
tualmente appare sulla stam¬ 
pa. in anteprima sul settima¬ 
nale Epoca. 

Le polemkhe s'infiamma¬ 
no immediatamente. Sono 
davvero di Ri Pisa quelle im¬ 
pronte? il giudke si difende. 
Contesta la tecnica usata da¬ 
gli esperti del Sismi che, se¬ 
condo i legali e gli esperti 


mente Sica, dopo aver fallo 
prelevare l'impronta di Di Pisa 
dai tecnici del suo staff, la pas¬ 
sò agli esperti del Sismi che. 
nei loro laboratori, la compa¬ 
rarono con quelle rilevate sulla 
busta di una lettera anonima. 
Su nove impronte, tutte rima¬ 
ste Integre, una sola si deterio¬ 
rò irrimediabilmente fino a di¬ 
ventare una macchi.! rossa. 
Quella che, secondo l'alto 
commissario, era di Di Pisa. E 
di quella impronta agli atti re¬ 
sta solo una fotografia. 

Agli atti di questa inchiesta 
sarà anche acquisita la super- 
perizia disposta dal procurato¬ 
re capo di Caltanisscita, Salva¬ 
tore Celesti. Il procuratore Giu¬ 
dkeandrea è andato nei giorni 
scorsi a CaltanissctIa per pren¬ 
dere informazioni sugli esili. 
L'inchiesta romana, comun¬ 
que. ha finalità diverse. Lo sco¬ 
po e quello di venfkare se. do¬ 
losamente. l'impronta del <or- 
vo- fu rovinala durante le ana¬ 
lisi chimiche fatte nei laborato¬ 
ri del Sismi a Forte Braschi. 


L'alto 

commissario 
Antimafia 
Domenico Sica 


messi in campo da Di Pisa, 
avrebbero rovinalo definiti¬ 
vamente le impronte digitali 
del <orvo». Una prova deci¬ 
siva, sostengono, ora non ci 
sarebbe più, perché dell'im- 
pronta trattata con spieciali 
agenti chimici, rimane sol¬ 
tanto una macchia inutilizza¬ 
bile e una fotografia dei tec¬ 
nici Sismi. 

All'alto commissariato in¬ 
sistono: -Non c'è stata mani¬ 
polazione dei servizi. I nostri 
uomini hanno assistito alla 
perizia». Ma sull’intera opera¬ 
zione, a parte l’inchiesta giu¬ 
diziaria, rimangono i dubbi. 


Quella impronta 
del «corvo» 
su una tazza da catfè 


Un decreto bloccato a gennaio 

È il terzo «ritocco» 
in pochi mesi 
della riforma carceraria 


Una giornata a sosterò della legge Gozzini, promosso un osservatorio 

Le bu^e di chi «spara» stjSià tifomia 
che ha umanizzato il carcere 


Aldo Moro 
ricordato 
nell’anniversario 
dei rapimento 



Piano pilota 
per prevenire 
iterremoti 
nei centri storici 


Sospesa 
la vendita 
di un farmaco 
antinfiammatorio 


Nel dodkesimo anniversario del rapimento di Aldo Moro 
(nella loto) e deH'uccisionc della sua scorta II presidente 
della Repubblica Cossiga si è recato ieri pomenggio alle 16 
in via Mano Fani, in torma strellamenle privala. Il capo dello 
Sialo ha deposlo un mazzo di fiori e si è fermalo qualche mi¬ 
nuto in raccoglimento nel luogo dove il presidente della De 
fu sequestralo e furono uccisi gli uomini della sua scorta. 
Una corona di fiori della presidente della Camera dei depu¬ 
tati Nilde ioni è slata II deposta. Anche Spadolini, ieri matti¬ 
na SI è recato in via Fani e ha deposlo un omaggio floreale. 
Altre corone di fiori sono state deposic ieri mattina sia in via 
Fani che in via Cactani.il segretario della De. Forlani, era ac¬ 
compagnalo. Ira gli altri. Rosa Russo Jervolino, Fantani ed 
Elia, Il sindaco Franco Carraio, dopo aver deposto le corone 
della municipalità ha atteso in tutti e due i luoghi i rappte- 
.senlanli della De, ed hanno osservato un minuto di raccogli- 
mcnio. Moro è stato commemoralo anche a Montecatini, 
nel seminario di politka estera della De. 

•Abbiamo dimostralo che è 
possibile, con costi molto 
contenuti, valutare i rischi 
che corrono i nostri centri 
storici a causa dei terremoti 
ed impostare l'altivilà di pre¬ 
venzione. A Calitri, pkcoio 
centro dciritpima già prova¬ 
lo da terremoto, un control¬ 
lo per 500 abitazioni è costalo solo 25 rnilioni». Lo ha dello 
ieri il ministro dei Beni cullurali Ferdinando Facchiano, pre¬ 
sentando a Roma uno studio pilota condotto dalla sopnn- 
lendenza di Salerno ed Avellino in collaborazione con il 
gruppo difesa dai terremoti del Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. Lo studio si intitola -Calitri: rilevamento dell'esposi¬ 
zione c della vulnerabilità sismica degli edifici compresi nel 
piano di recupero del centro storico-. 

Il ministero della Sanità ha 
sospeso ieri l'autorizzazione 
alla produzione e al com¬ 
mercio in llalia della sptxia- 
lilà medicinale -Rcngasll-: il 
prodotto non potrà quindi 
essere più venduto e dovrà 
essere ritirato dal commer¬ 
cio a cura della casa che lo 
produce, la Ciba-Geigy, Lo ha reso noto un comunkalo mi- • 
nisterialc in cut si afferma che la sospensione è siala latta -in 
via cautelativa e in attesa di poter disporre di ulteriori ele¬ 
menti di valutazione». La sospensione è stala decisa dopo 
che, secondo informazioni acquisite nella riunione del 13 
marzo scorso del gruppo di lavoro -farmaco-vigilanza» del 
comitalo specialità medicinali della Cce, si è appreso che la 
Ciba-Geigy ha ritirato nella Repubblica federale tedesca il 
farmaco a base di plrprofcn a seguilo di -segnalazioni di ef¬ 
fetti collaterali conelabili all'uso del prodotto». 

Cinquantanove operai del- 
l'Acna di Congio sono stati 
rinviati a giudizio ien matti¬ 
na neH'udienza preliminare 
condotta dal giudice del tri¬ 
bunale di Savona Fiorenza 
Gioigi. La Giorgi ha accollo 
le richieste del procuratore 
della Repubblka Michele 
Russo, che ha allestito l'inchiesta sulla base dell'accusa di 
blocchi suadali e feirovian, relativa alle manifestazioni dei 
lavoratori che si svolsero Ira il 19 e il 26 ottobre 1989. Il pro¬ 
cesso presso il tribunale di Savona è già staio fissato per il 
prossimo 4 luglio. La linea difensiva degli operai sostiene 
che le manilestazioni non bloccarono II tralleo. con lo sco¬ 
po di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla situazione del¬ 
lo stabilimento, che nschiava di essere delinitivamenlechiu¬ 
so. 

Riunione a porte chiuse nel 
pomeriggio al Viminale tra i 
ministri dctrinicmo di dicci 
paesi europei per concorda¬ 
re la straiegia da attuare 
contro il traffico degli stupe¬ 
facenti attraverso la cosid¬ 
detta rotta balcanica. All'in¬ 
contro, promosso dal mini¬ 
stro italiano Cava, partecipano ministn e delegazioni di 
Francia. Austria. Germania federale. Svizzera. Grecia, Bulga¬ 
ria. Jugoslavia, Tuichia e Ungheria. All'esame dei responsa¬ 
bili della skurczza delle dicci nazioni è la messa a punto di 
un plano per chiudere la via dei Balcani attraverso la quale i 
Irallicanti di eroìna del Sud-ovest asialko tanno arrivare nel 
continente grandi quantitativi di slupclacenli. 


GIUSEPPE VITTORI 


Operai Acna 
a giudizio 
per blocchi 
stradali 


Contro la «Rotta 
balcanica» 
dieci ministri 
europei a Roma 


H ROMA. È il penultimo arti¬ 
colo della legge antisequcsln. 
Quando Cava ha illustrato i 
punti chiave della sua rkcita 
per colpire le bande di rapitori 
tra le tante cniichc ricevute, 
quella che riguardava le limita¬ 
zioni imposte alla rilorma car¬ 
ceraria sono passale in secon¬ 
do piano. Apparentemente la 
legge SI limila a restringere, per 
akune categorie di detenuti, la 
discrezionalità del magistrato 
nella concessione dei beneiki 
previsti; ma. a diflcrcnza di 
quanto scritto nella presenta¬ 
zione. i veli posti rischiano di 
escludere alcuni carcerali dal¬ 
la possibilità di lasciare un 
^omo la prigione. La controri- 
torma che tanto slava a cuore 
al ministro Cava passerebbe 
cosi senza troppo chiasso. E 
da oltre un anno, infatti, che II 
ministero degli Interni ha ini¬ 
ziato una campagna dì denun¬ 
cia dei rischi introdotti dalla ri¬ 
forma. A poco sono valse le re¬ 
pliche o i dati sulle -evasioni- e 
, 1 -non rientri- che, lungi dal¬ 
l'essere allarmanti, sono slmili 
a quelli' degli altri paesi euro¬ 


pei. La questione è che a Gava 
la rilorma carceraria dell'86 
non piace proprio. Nel gen¬ 
naio scorso aveva messo al la¬ 
voro l'ullkio legislativo per 
preparare un breve testo. Il 
progetto, un unko artkolo di 
legge che escludeva dalla Goz- 
zini traflkanli di droga, seque- 
siralorì, e maliosi tu accanto¬ 
nalo per le polemkhe solleva¬ 
te. Nel frattempo, nella rilorma 
della legge Rognoni - La Tor¬ 
re. è sialo inscrilo un artkolo 
che imponeva ai magistrali al¬ 
cune restrizioni nell'applkare 
la legge nei confronti di alcune 
caicgorie di dclenuti. Eviden¬ 
temente la restrizione non è 
sembrata sullkienle a Cava 
che nella legge aniisequestrì 
ha di latto posto le premesse 
per -conlronlormarc» la rilor¬ 
ma carcerarla. Ora. pnma di 
decidere, i giudki devono ave¬ 
re un parere motivalo dal prc- 
lello e, ciò che è più grave, non 
basta accertare la non perko- 
losità sociale, occorre dimo¬ 
strare ( in 15 giorni) che il de¬ 
tenuto non ha più collegamen¬ 
ti con il suo vecchio ambiente. 


«Diritti nelle pene», una giornata a sostegno della rifor¬ 
ma penitenziaria, coordinata da Carole Beebe Taran- 
telli e Mario Gozzini della Sinistra indipendente. Pro¬ 
mosso un osservatorio sull’applicazione della legge, 
contro la campagna di disinformazione. Polemica con 
le misure restrittive proposte dal ministro Cava. Un 
gruppo di ergastolani consegna alla lotti i risultati di 
un sondaggio sull'abolizione del carcere a vita. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


H ROMA Cesare Chili ha oc¬ 
chi da ragazzo, e un'elegante 
giacca blu. Porta sulle spalle 
un ergastolo c un cumulo di 
condanne per rapina, omici¬ 
dio. evasione. In galera è en¬ 
tralo non ancora diciottenne, c 
vi ha già trascorso 17 anni, 
compresi quelli dei -comitati 
di lotta- con i brigatisti nel car¬ 
cere di massima skurezza dì 
Nuoro. Parla a nome di un pic¬ 
colo gruppo di detenuti della 
fortezza di Trani, tutti ergasto¬ 
lani del -braccio di lusso-, dice 
ironko, che con la legge Goz¬ 


zini hanno creduto di scoprire 
di non essere all'ammasso, in 
. una sorta di magazzino della 
devianza: ma torse in un posto 
dove si può persino ritrovare 
qualche speranza. Lo dkono 
anche gli ergastolani di Porto 
Azzurro (tra loro c'è una -cele¬ 
brità-, Lorenzo Bozano, con¬ 
dannalo per l'omicidio di una 
ragazzina. Milena Suller) ve¬ 
nuti a consegnare a Nilde lotti 
1 Ornila cartoline raccolte attra¬ 
verso Il sondaggio lancialo con 
la loro rivista: sono più di 9mlla 
i favorevoli all'abolizione del 



Carole Beebe Taran talli 


carcere a vita. Lo dkono i -pò- 
liiki- di Padova, le detenute di 
Verona e i più di mille che a 
San Vittore hanno firmato un 
appello ai Parlamento, perché 
non vanifichi la rilorma carce¬ 
raria. -Ci sono meno violenze e 
gesti auloiesionisii, sono finite 



Mano Gozzini 


le rivolte e il carcere è diventa¬ 
to governabile. Mai prima d'o- 
ra i detenuti si sono mobilitali 
in difesa di una legge dello Sia¬ 
lo. Vogliamo considerare an¬ 
che questo, nei bilanci, o non 
vale nulla?-, domanda Carmen 
Bertolazzi, diretlricc di Ora d'a¬ 


ria, giornale di detenuti. 

Cesare Chili ha un certo 
comprensibile pudore a parla¬ 
re del passalo. -Non lo rinnego 
e non domando atlenuanli - 
dke Ho capito che ho sba¬ 
glialo e basta. Ma so che non 
sarei cambialo se il carcere 
tosse rimasto quella giungla di 
violenza che è sialo. Uscire in 
permesso è stalo tornare alla 
vita dopo 12 anni. La condizio¬ 
ne della buona condotta ha re¬ 
sponsabilizzalo i detenuti, per¬ 
ché ha rimesso il futuro nelle 
nostre mani. Spero non ce lo 
strappino più...-. Che il 98.29 
per cento dei detenuti usciti in 
permesso è regolarmente rien¬ 
tralo, la gente non lo sa: anche 
per questo serve un osservato¬ 
rio - il convegno di Ieri lo ha 
promosso -, che vcrifici l'ap- 
pllcazlonc della rilorma carce¬ 
raria. Un detenuto fuori dal 
carcere coinvolto in nuovi lo¬ 
schi affari (vedi Sfrangio e il 
sequestro Casella) fa giusta¬ 
mente notizia; ma c'e anche 
molta colpevole ignoranza, 
spiega Mano Gozzini, -l'impu¬ 


tato numero uno»; persino i 
politki che cianciano su pena¬ 
apparente (cioè quella com¬ 
minata), c pena-reale (cioè 
ellellivamente scontala), non 
sanno che è stata la Corte co¬ 
stituzionale a stabilire che in 
base al comportamento tenuto 
il condannato ha diritto a un 
riesame nel corso della deten¬ 
zione. Umanizzare l'esecuzio¬ 
ne della pena, adeguandola al 
soggetto che cambia - di che 
recupero si parla sennò? - è 
caratteristica qualilicanle della 
rilorma che si vorrebbe azzera¬ 
re. insiste Pierluigi Onorato 
delia Sinistra indipendente. E 
la battaglia parlamentare si an¬ 
nuncia dura: Pannclla ha pro¬ 
messo che si unirà, se neces,sa- 
no, al digiuno dei detenuti [wr 
sostenerla. Nella lilosolia del 
ministro Cava, che lo ha .scritto 
nel suo disegno di legge, c'è l'i¬ 
dea che alle fasce di detenuti a 
rìschio (lerronsli, mafiosi, 
spacciatori di droga, clementi 
coinvolti nei sequestri) debba 
di (atto essere comunque sbar¬ 
rata l'uscita dal carcere. Non ci 


si limita inlatti, chiarisce Gozzi¬ 
ni. a un giusto rkhiamo alla se¬ 
verità, come quello proposto 
dalla revisione della Rognoni- 
La Torre: Il inialli si dke che 
questi soggetti hanno diritto a 
permessi, semilibertà, misure 
alternative alla detenzione, 
purché non abbiamo più col- 
legamenti esterni. In più, Gava 
propone di subordinarli al pa¬ 
rere dei preielli, che potranno 
cosi interferite sulle decisioni 
dei magistrali. In meno, stabili¬ 
sce che gli accertamenti sui 
collegamenti esterni vadano 
latti a partite da una condizio¬ 
ne di assenza di diruto. I dete¬ 
nuti a rischio, infalti, ora sono 
come tutti gli altri, a meno che 
non vengano ritenuti ancora 
pericolosi. Domani saranno 
considerali pericolosi comun¬ 
que. a meno che non dimostri¬ 
no di non esserlo più. E que¬ 
sto, ha chiarito il giurista Ferra¬ 
ioli. rovescia un principio base 
del nostro ordinamento: quel¬ 
lo per cui si è sempre presunti 
innocenti fino a prova contra¬ 
ria. 


Ciampico: «Col crack dell’Ambrosiano non c’entro» 


PAOLA 80CCARD0 


■■ MILANO. Giuseppe Ciar- 
rapico esce dall'ufficio del 
giudice istruttore Anna Inlroi- 
ni. dopo tre ore abbondanti 
di interrogalorio. Lo accom¬ 
pagna il difensore, avvocato 
Maurizio Di Pietropaolo, che 
' assiste anche Lkio Celli. E ir¬ 
ritato e grintoso, più che di¬ 
fendersi attacca. -Sono venu- 
' lo a chiarire che per 35 mi- 
; liardi che ricevetti di finan¬ 
ziamento ne ho restituiti 48 e 
815 milioni. Spero che gli al¬ 
tri debitori del Banco Ambro¬ 
siano abbiano latto altrettan¬ 
to». Veramente i miliardi non 
' sono 35 ma 39, e i 48 e mez¬ 


zo non sono ancora restituiti 
del tutto. Ma queste sono pic¬ 
colezze. La sostanza è che, 
arrivato come semplice indi¬ 
ziato. il presidente dell'Ente 
Fiuggi se ne toma a casa con 
una doppia imputazione for¬ 
male; concorso in bancarot¬ 
ta Iraudolenta e appropria¬ 
zione indebita. E la minaccia 
dì un rinvio a giudizio si fa 
imminente, anche se i tempi 
tecnici rendono assai dillkile 
che la sua posizione possa 
eventualmente conllulre nel 
processo principale, in ca¬ 
lendario per il prossimo 29 
maggio. 


I fatti che gli vengono ad¬ 
debitali sono due. Nel di¬ 
cembre '81 un linanziamen- 
to di quattro miliardi conces¬ 
so alla sua finanziaria Fidie- 
co, per acquistare una parte¬ 
cipazione nella Elettrocarbo- 
nium (gruppo HoechstJ: nel 
marzo '82 un secondo fido di 
35 miliardi, destinati all'ac¬ 
quisto del pacchetto di con¬ 
trollo dell'Erite Fiuggi. Per en¬ 
trambe le operazioni il Ban¬ 
co agl In contrasto con il pa¬ 
rere espresso dal comitato 
tecnico, e intatti anche per 
questo episodio gli ammini¬ 
stratori dell'istituto sono già 
stali rinviati a giudizio. Que¬ 
sto aspetto -interno» tuttavia 


non tocca il beneficiario di 
quelle erogazioni irregolari. 
A suo carico invece c'è il lat¬ 
to che egli, quei finanzia- 
menli, li avrebbe ottenuti a 
condizioni che non valgono 
per i normali imprenditori, 
quelli che non hanno santi in 
paradiso: finanziamento per 
l'intero ammontare dell'inve- 
stimenlo in programma, e a 
garanzia il pacchetto aziona¬ 
rio che con quel linanzia- 
menlo si intende acquistare. 
A giudizio dei magistrati (il 
pm DeirOsso, il giudice 
istruttore Bricchetti che fin 
dal novembre '83 gli spedi 
una comunicazione giudizia¬ 


ria. la collega Introini che 
conduce ora l'inchiesta-stral- 
ciò) egli doveva evidente¬ 
mente essere consapevole 
che quei soldi, a quelle con¬ 
dizioni. non aveva diritto di 
aspettarseli. Di qui l'accusa 
di concorso in bancarotta. 

Ma c'è una seconda impu¬ 
tazione. Risulta infatti che i 
35 miliardi destinati all'ope¬ 
razione Ente Fiuggi non luro- 
no interamente impiegati 
nell'acquisto della quota di 
maggioranza. Ne bastarono 
qualcosa meno dì 29. Sull'o- 
.scuro impiego di quella diffe¬ 
renza di circa 6 miliardi verte 
l'accusa di appropriazione 


indebita. 

Con Cianapico, in questo 
strafcio dì inchiesta, sono im¬ 
putate altre persone: un 
gruppetto dì collaboratori- 
prestanome. Alessandro Ab- 
bignante e i fratelli Ferruccio, 
Osvaldo e Francesco Galva¬ 
ni, c due personaggi già noti 
alle cronache del crack am¬ 
brosiano e dintorni: France¬ 
sco Pazienza e Maurizio Maz¬ 
zetta. Per loro Calvi aveva 
chiesto, come condizione 
per l'erogazione dei 35 mi- 
iiardi, un miliardo e mezzo 
tanto per -larli lavorare- con 
la loro società-fantasma di 
revisione Ascofin. Ciarrapi- 


co, in realtà, se la cavò però 
sborsando 100 milioni a Ta- 
scolin e altri 100 personal¬ 
mente a Pazienza. 

Sui rapporti con i suoi pa¬ 
drini politici non si è parlato, 
i giudici hann preferito atte¬ 
nersi ai dati strettamente tec¬ 
nici delle malversazioni. Si 
sono limitali a leggergli i ver¬ 
bali degli interrogatori da lui 
subiti davanti alla commis¬ 
sione P2, nei quali sì parla, 
Ira l'altro, dei buoni uffici a 
suo tempo interposti da Giu¬ 
lio Andreotti in difesa di Cal¬ 
vi. Conferma?, gli è stalo 
chiesto. E Ciarrapico ha con¬ 
fermato. 
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IN ITALIA 


Commissione Stragi su Ustica 

Contrasti fra i parlamentari 
Rimandata la replica 
del presidente Gualtieri 


■i ROMA. £ slata una gioma* 
la vivace quella vissuta ieri dal¬ 
la commissione parlamentare 
sulle stragi e il leirorlsmo che 
indaga sulla tragedia di Ustica. 
In quattro ore di seduta I com¬ 
missari non sono riusciti a 
esaurire il dibattito sulle <o- 
municazioni- del presidente, il 
repubblicano Libero Guallierì 
(falle il 14 febbraio). Gualtieri 
è stalo costretto a rinviare la 
sua replica a martedì prossi¬ 
mo. vista una esplicita richie¬ 
sta del capogruppo della De in 
commissione, il Sen. Lucio 
Thot. 

Il dibattito è vissuto su^li in¬ 
terventi di quattro comm^sari: 
Zamberlettl (De), Bulloni 
(Psi), Teodori (Pr), e Boato 
(Verde). Giuseppe Zamber- 
leiti ha definito «puntuale la 
comunicazione del presiden¬ 
te. che ha ricostruito con sciu¬ 
pio I nostri lavori*. Il deputato 
De ha respinto quella che ha 
delinito la •spinta di molli 
commissari a trasformarsi in 
detective*. *11 nostro obbiettivo 
- ha sottolineato - é un'altro; 
sapere perche chi poteva dare 
risposte non le ha date*. A que¬ 
sto proposito. Zambcrleltl ha 
lungamente citalo il lavoro 
svolto aU'cpoca dalla commis¬ 
sione Luzzatli, che fu promos¬ 
sa dal ministero dei Trasporti. 
Oggi e difficile correre alla rin¬ 
corsa delle cose che non sap¬ 
piamo e che magari non ci so- 


rx). Doveva farlo la commissio¬ 
ne d'inchiesta e non l'ha fatto*. 
Zamberlelti non ha risparmia¬ 
to critiche alla magistatura: -Si 
sta fermi dieci anni e quando si 
agisce lo si fa nel segno della 
confusione. 

Buffoni (Psi) si e soffermato 
sulle quesfioni delle responsa- 
billia politiche, qualificate dal 
deputato socialista come <o|. 
le^iali*. «Diventa dillicile e an¬ 
che un po’perlcoloso - ha det¬ 
to - limitarci a due ministri del 
tempo, Lagorlo e Fonnica, mi¬ 
nimizzando o enfatizzando. 
Bisogna valutare in profondità 
se vi furono solo disfunzioni o 
qualcosa di più, ma questo 
non si puO fermare alle sole 
persone*. Il radicale Teodori 
ha criticalo le conclusioni del 
documento Guailieri e ha del¬ 
lo, Ira l'altro, che <i sono stati 
comportamenti che fanno in¬ 
durre l'esistenza di un atteggia¬ 
mento orchestralo per nascon¬ 
dere la verità*. Teodori ha invi¬ 
talo la commissione a conclu¬ 
dere le audizioni già previste 
prima di Inviare un qualsiasi 
documento alle Camere. Il 
Sen. Marco Boato (Verde) ha 
parlalo a proposito della pre- 
rclazione di Gualtieri, di <on- 
clusioni ridicolamente sbaglia¬ 
te rispetto all'analisi che il do¬ 
cumento sviluppa*. Tra l'altro 
Boato ha citalo «L'Intreccio di 
pre.ssioni, inlerferenzc«. di¬ 
chiarandosi -molto preoccu¬ 
palo perciò*. 


«L’imprenditore 
che inquina 
ne pa^ i costi» 


MARCO BRANDO 


M ROMA Un imprenditore, 
la cui aziende si trovino in «zo¬ 
ne particolarmenie inquinale*, 
non può rifiutarsi di dotare 1 
suoi impianti della migliore 
tecnologia disponibile per ab¬ 
battere le emissioni. Come 
non può rifiutarsi di farlo nel 
caso vi siano «specifiche esi¬ 
genze di tutela amblcntale«. Ix> 
sostiene la Corte costituziona¬ 
le In una sentenza depositata 
ieri: solo in alcuni casi ben pre¬ 
cisi l'industriale può non do¬ 
tarsi di apparecchiature antin¬ 
quinamento più efficaci soste¬ 
nendo che i costi sarebbero 
eccessivi. 

La questione era giunta ai 
giudici della Consulla per ini¬ 
ziativa del pretore di Verona, 
che aveva sollevalo questione 
di legittimità costituzionale 
dell'Insieme dell'art. 674 del 
codice penale e del Dpr 
203/19SS, varato a suo tempo 
per attuare alcune direttive 
Cee. Ad un calzaturilicio di La- 
zise, la Clip Spa. era stalo con¬ 
testato di aver provocato emis¬ 
sioni di fumi non consentile. I 
periti stabilirono che la tecnica 
della postcombustione sareb¬ 
be stata quella più adeguala 
per ridurre in quantità più rile¬ 
vante il lasso di Inquinamento 
delle emissioni dello stabili¬ 
mento. «Costa lroppo«, obietta¬ 
rono gli imputali, che propose¬ 
ro sistemi allemallvl. adatti co¬ 
munque a consentire un sensi¬ 
bile miglioramento delle emis¬ 
sioni. bcnchò Inferiore a quel¬ 
lo della postcombustione. 

Il pretore si rivolse alla Con¬ 
sulta ritenendo le due norme 


Sibillini 

2 capoluoghi 
per il parco 
inesistente 


M ROMA Le vicende del fu¬ 
turo p.vrco dei Monti Sibillini, 
nelle Marche, -non cessano di 
stupire-: manc.i un piano, i 
contini sono ancora incerti, 
non ò stata ancora spesa una 
lira dei tanti miliardi stanziati, 
non si sa, ln.somma, che faccia 
avrà, ma, in conpenso, ci sono 
già due capoluoghi, Visso e 
Norcia, e si parla addirittura di 
tre. Questo ò quanto sostengo¬ 
no Il ministro per l'Ambiente 
del governo ombra del Pei, 
Chicco Testa e la responsabile 
del Pei alla commissione Am¬ 
biente della Camera, Milvia 
Bosclli. «Le prossime elezioni 
amministrative - sottolineano 1 
due parlamentari - evidente¬ 
mente mettono le ali ai piedi 
per accontentare le varie clien¬ 
tele. Questo, però, non farà la¬ 
re un passo avanti alto svilup¬ 
po del parco-. Per chiedere 
che non venga formalizzata 
qualsiasi decisione. Testa ha 
invialo un telegramma a! mini¬ 
stro Ruflolo e al sottosegretario 
Angelini. 


Otto e dodici anni 
di reclusione 
a un sergente del Genio 
e a un suo ex collega 


Lo scorso anno sequestrarono 
per otto ore 

una bimba di quattro anni 
di Motta di Livenza 


Condannati i irapitori di Moira 
L’avevano nascosta in caserma 


Otto anni (con lo sconto per la «collaborazione») al 
sergente Roberto Casarin, quasi dodici al suo com¬ 
plice Roberto Palombo. Il tribunale di Treviso ha 
condannato ieri con rito abbreviato i due sequestra¬ 
tori di Moira Pasqual, la bambina di A anni rapita a 
Motta di Livenza e nascosta dentro la caserma in 
cui era di stanza il sottufficiale. Espulso dall'aula il 
papà di Moira, che se l'era presa coi sequestratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNBLB SARTORI 


Mi TREVISO. Una coppia di 
ladri di polli, aavolutamenle 
maldestri, secondo I dilenso- 
ri. Due veri rapilori, che solo 
per una coincidenza sono 
siati presi subito, per la parte 
civile. E il tribunale di Treviso, 
presieduto da Giartcarlo Sliz, 
ha deciso: otto anni g due 
mesi di carcere per II sergente 
Roberto Casarin, 11 anni e 8 
mesi per il suo complice Ro¬ 
berto Palumbo. 


£ la nostra strana coppia 
che il 26 luglio dello scorso 
anito rapi a Molta di Livenza 
la piccola Moira Pasqual, ap¬ 
pena 4 anni, e poi la nascose 
nella caserma di Casarin, do¬ 
ve fu trovata il giorno dopo. I 
due sequestratori sono stati 
condannati anche a lOOmlla 
lire di inulta e al pagamento 
di 20 milioni al genitori di 
Moira, come rimborso provvi¬ 
sorio dei danni. 


Mano pesante o leggera? 
Per gli avvocati della difesa è 
una sentenza troppo severa, 
sulla quale avrebbe influito il 
clima determinalo dal rapi¬ 
mento In corso di un'altra 
bambina. Patrizia Tacchella. 
Particolarmente airabblali i 
legali di Palumbo, al quale 
non é stala riconosciuta ratte- 
nuanle - concessa invece al 
complice - della collabora¬ 
zione*. 

Il processo, svoltosi col 
nuovo rito abbreviato, à staio 
celebrato a porte chiuse. Ma 
l'eco della tensione che lo at¬ 
torniava si è fatta sentire 
ugualmente. Già all'Inizio, 
quando il sergente Casarin si 
è dello pentito chiedendo 
scusa, Antonio Pasqual, papà 
di Moira, gli ha subito ribattu¬ 
to a muso duro: «Tientele le 
lue scuse, potevi pensarci pri¬ 
ma!*. 

Poco dopo, mentre i difen¬ 


sori cercavano di alleggerire 
la posizione dei sequesiratori 
- ‘in fin dei conti la bambina 
è stala prigioniera appena 8 
ore, l'hanno irailala bene, gli 
hanno dato anche il succo di 
fnitia c una briochina* - il si¬ 
gnor Pasqual ò lelteralmenle 
esploso. E i giudici han dovu¬ 
to espellerlo dall'aula. 

Roberto Casarin, 23 anni, 
originario di Mogliano Vene¬ 
to, aria da bravo ragazzo ma 
appassionato di Rambo e di 
pomogralia, e Roberto Pa¬ 
lumbo, 24enne di Molla di Li¬ 
venza. falegname ed ex ser¬ 
gente nella stessa caserma 
del complice, avevano prele¬ 
valo la piccola Moira dopo 
cena direttamente nella sua 
abitazione - sopra la conces¬ 
sionaria d'auto Pasqual - mi¬ 
nacciando, armali e masche¬ 
rati, la madre. I due avevano 
predisposto 


un covo rudimentale nelle 
campagne friulane, ma qual¬ 
cosa (forse la tempesliviià 
degli allarmi, forse il ritiro del 
ferzo complice, Michele Rora- 
lo, già assolto in istrultorìa) 
era andato storto. Piuttosto 
che rinunciare all'ostaggio. 
Casarin aveva allora Infilalo la 
bambina dentro una grossa 
sacca che teneva nel portaba¬ 
gagli della propria auto, e se 
l'era portata nell'alloggio di 
servizio dentro la caserma dei 
genio guastatori •Villorio Ve¬ 
neto* di Molta di Livenza. 

Un ulteriore Imprevisto - 
quella notte stessa era stalo 
comandato di servizio per so¬ 
stituire un collega malato - 
l’aveva costrcllo ad abbando¬ 
nare l'ostaggio. E Moira, la 
mattina dopo, aveva spalan¬ 
calo da sola il balcone gri¬ 
dando con la sua vocina agli 
esterrefatti militari: *Mi hanno 
rapila, venite a liberarmi...*. 


citate in coirtrasto con gli arti¬ 
coli 32 e 41 della Costituzione. 
Motivo: consentirebbero al ti¬ 
tolare deirimplanto di non 
adottare le migliori mLsure per 
ridurre l'Inquinamento. Infran¬ 
gendo cosi il diritto dei cittadi¬ 
ni alla tutela della salute e I li¬ 
miti posi! airiniziaifva econo¬ 
mica. La Corte ha dichiarato 
non fondala la questione di le¬ 
gittimità costituzionale peichò, 
a suo avviso, le leggi contestate 
dal pretore vanno Inlcrpretatc 
in un altro modo: Il costo ec¬ 
cessivo può essere tirato In 
causa solo quando viene co¬ 
munque garantito un livello di 
inquinamento inferiore al limi¬ 
te massimo stabilito dalla leg¬ 
ge; circoslanza che però non 
vale quando si balla «di zone 
particolarmcnie Inquinale o 
per spcclliche esigenze di tute¬ 
la ambientale*. Il giudice Inol¬ 
tre ’pud disporre indagini 
scientifiche alte a stabilire la 
compatibilità del limite massi¬ 
mo delle emissioni con la loro 
tollerabilità, traendone le con¬ 
seguenze del caso*. 

Ieri la Corte costituzionale 
ha depositato altre due senten¬ 
ze di carattere ambicntallsiico. 
Ha dichiarato rillogllllmlià co¬ 
stituzionale dell'articolo 1 del¬ 
la legge regionale friulana n. 
17/69, che consente l'uccel- 
laggionc praticala con appo¬ 
stamenti fissi. E ha respinto la 
contestazione della Regione 
Sardegna per quel che riguar¬ 
da la sua mancata consulta¬ 
zione da parte dello Sialo a 
proposito dell’istituzione del 
parco marino del Collo di Oto- 
sei. 


Palermo 

Polemiche 
per la crisi 
deir«Ora» 


Mi PALEK.MO, Polentiehe ac¬ 
cese per la crisi deirOra, quoti¬ 
diano palermitano; dopo lo 
•sciopero dei redattori. C di ieri 
la presa di (lOsizionedoirAsso- 
stampa siciliana. Il segretario, 
Mario Petrina, Imputa la crisi a 
•incllitudine imprenditoriale e 
gcsiionale-, c a •preoccupami 
alteggiamcnii dileiiantisiici di 
prcsidenic e consiglio d ammi- 
nislrazionc». Pettina chiama in 
campo il Pei. che 'ha un ruolo 
dclcrminanic nella società edi¬ 
toriale*. Coniro la cassa inte¬ 
grazione c per un risanamento 
della testala si esprime anche 
l'Ordine siciliano dei giornali¬ 
sti. Il segretario regionale del 
Pel, Pietro Polena, rivendica in¬ 
vece «trasparenza c corrcltez- 
za* di glorr.alisli c dipendenti, 
ma anche della società editri¬ 
ce. «C'é chi vorrebbe veder ca¬ 
pitolare L'Ora e la battaglia di 
libertà di cui ò simbolo*, com¬ 
menta Polena, e aggiunge che, 
come per Radio radicale, il Pei 
si balte pcrchà lo Stalo inter¬ 
venga a sostegno del giornale. 


Polemiche dopo il no del ministero dei Lavori pubblici alle «dighe mobili» 
«È una battuta d’arresto», sostiene il sindaco della città 

Venezia dì nuovo senza difese 


E ora, come si proteggerà Venezia dall'acqua alta? 
Dopto che il Consiglio superiore dei Lavori pubblici 
ha «bocciato» il progetto delle dighe mobili, la per¬ 
plessità è sovrana. Confermare la scelta, senza te¬ 
ner conto del giudizio? Tornare ai progetti di dighe 
fisse apprezzati solo dallo stesso Consiglio supe¬ 
riore? Cambiare per la terza volta filosofia, pensan¬ 
do al «sollevamento» artificiale delta città? 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VENEZIA AH'inizio. erano 
le dighe lisso. Tre sbarramcnil 
in ccmenlo per restringere per¬ 
manentemente le bocche di 
porlo che collegano mare e la¬ 
guna. e impedire eccessive en¬ 
trate d’acqua. Bene, disse nel 
1981 il Consiglio supcriore dei 
Lavori pubblici. Un disastro, 
replicarono ambientalisti, sini- 
slrc, quasi luna la città. E lo 
Stato cambiò idea: dighe mo¬ 
bili, solicvabili solo in coso di 
necessita. Studio e progetta¬ 
zione furono allidati al Consor¬ 
zio Venezia Nuova (Iri, Rat. 
varie altre imprese). Ora che 
sono a buon punto, toma ad 
esprimersi il Consiglio superio¬ 
re dei Lavori pubblici: brutto 
progetto, meglio approfondire 
ancora, non dargli altri soldi 
nò passare a fasi ulteriori. £ la 
rivincila di un'alta marea buro¬ 
cratica? Possibile, possibile... 
ma intanto non si può non te¬ 
nerne conto. E il comllatone di 
mlnislri e amministratori locali 
che si riunisce proprio martedì 
a Venezia ha adesso una bella 
gatta da pelare: calpestare il 
giudizio della massima autori¬ 
tà lecnico-sclenllllca dello Sta¬ 


lo? Accoglierlo, contraddicen¬ 
do rimiMstazIone sempre se¬ 
guila? É una Venezia politica - 
ancora scioccata e perplessa 
quella che accoglie il parere 
del Consiglio superiore. Il qua¬ 
le. riassumiamo, si e espresso 
cosi. Meglio le dighe fisse di 
quelle mobili che costano 
troppo c non danno garanzie. 
Meglio atKOra verificare una 
terza strada, e cioò «avviare 
con ogni urgenza il progetto di 
fallibilità delle insule nel cen¬ 
tro storico*: che sarebbe, in 
pratica. Il tentativo di Imper- 
meabilitutare ■ Venezia sollc- ' 
vandone Interi quartieri, recin¬ 
tandoli con mura antimarce. 
In ogni caso, prima di lutto - 
dicono gli esperti - deve venire 
il disinquinamento, ' perché 
qualsiasi opera si scelga com¬ 
porterà comunque una ridu¬ 
zione nell'interscambio del¬ 
l'acqua In laguna; e allora sarà 
necessario arrivarci con una 
laguna pulita ed equilibrala. 

£ uno strano cocKtail di ar¬ 
gomentazioni, nota perplesso 
il sindaco repubblicano Anto¬ 
nio Cascllati, <onvivono il ino¬ 



li modulo sperimentale Mosà davanti a San Marco 


ne ambientalista - primo II di¬ 
sinquinamento - e quello ce¬ 
mentista, te dighe fisse*. Di si¬ 
curo, aggiunge, «ò una battuta 
d'arresto per la soluzione della 
difesa dalle alle maree». Non 
tutto va malo, per la Giunta 
rossoverde di Venezia, che sul 
«progettone» si è sempre 
espressa con cautela. Sulla 
priorità da dare al disinquina¬ 
mento, ad esempio, si era ad¬ 
dirittura rotto ncll'87 il penla- 
partifo, con un Psi favorevole 
per metà agli interventi imme¬ 
diati contro l'acqua alla (De 
Michells). per l'altra metà di 


parere opposto (Rigo e Vazzo- 
ler). Il problema però - uno 
dei tanfi - ù che «del plano di 
disinquinamento, che spelta 
alla Igiene, non si vede an¬ 
cora nulla», commenta acido II 
sindaco. Il Comune, d’altron¬ 
de, non ha nulla in contrario, 
anzi (se non una accurata ve¬ 
rìfica tecnica), sulle «dighe 
mobili». «Il mio stupore - dice il 
vlccslndaco comunista, Cesare 
De Piccoli - nasce dal fattoche 
il Consorzio Venezia Nuova ha 
lavoralo per anni sulla base di 
un input del committente, cioè 
lo Stato. La critica doveva esse¬ 


re mossa SUI risultali della spe¬ 
rimentazione, invece il giudi¬ 
zio è più politico che tecnico, 
aggredisce gli input stessi. La 
crisi, insomma, è interna al 
committente. E a questo punto 
c’è una incertezza reale. Pro¬ 
babilmente ci vorrà una pausa 
di riflessione, prima di com¬ 
promettere anni di lavoro». 

La stessa filosofia atlemafiva 
del sollevamento della città 
(ve l'immaginate alzare Piazza 
San Marco, con chiesa, cam- 
p.iniie. proeuralìp e palazzo 
Ducale?) non solleva enlusia* 
smi. A pane che gli studi in 
proposito sono a livello zero, 
•un conto è sperimentare in 
qualche area, un alito pensare 
a rialzare tutta la città: è come 
dire ritroviamoci fra qualche 
decennio», giudica De Piccoli. 
Soddislalll appaiono l'assesso¬ 
re verde Stefano Boato e il so¬ 
cialista on. Sergio Vazzolcr 
(«finalmente si è capito che 
prima si deve disinquinare»), 
inviperito un altro socialista, 
l'assessore all’ecologia Rosa 
Carbone: «£ la vittoria del con- 
scrvaloii-. 

Al varo del Mosè, la prima 
diga mobile. De Michelis si era 
entusiasmato: «Que.sla è la vit¬ 
toria del fronte del tare». Il re¬ 
pubblicano Gaetano Zoizetto 
ora ironizza: «E questa ò la 
sconfitta del decisionismo fal¬ 
lo di parole. De Michelis e 
Prandinl sembrano degli 
schiacciasassi, in realtà sono 
delle farfalle che volano sopra 
i problemi senza neanche co¬ 
noscere il parere dei propri uf¬ 
fici». OMS 


«Avvisi di garanzia» per la direzione del S. Raffaele di Milano 


Black-out in ospedale per un incendio 
S’indaga sulla morte m sei parenti 


Le prime comunicazioni giudiziarie sono partite, la 
magistratura indaga sulla morte di sei persone, av¬ 
venuta tra il 14 e il 15 marzo all'ospedale San Raf¬ 
faele. teatro - nella notte tra martedì e mercoledì - 
di un incendio. Tutto si è mosso dall'esposto del 
fratello di una paziente; «Mia sorella era attaccata 
ad un respiratore, che si è bloccato quando è 
mancata la corrente». 


MARINA MORPURQO 


M MILANO. Il soslilufo pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giampaolo Marna è sceso ieri 
mattina nel sotterranei dove 
nella notte è scoppiato l’Incen¬ 
dio, partilo da un mucchio di 
lenzuola che hanno preso fuo¬ 
co per molivi ancora scono¬ 
sciuti (l’ipotesi dolosa è tull'al- 
irò che esclusa). Dai sotterra¬ 
nei del blocco A il magistrato è 
risalito al quinto plano, nel re¬ 
parto di cardiochirurgia dove, 
poco dopo l'incidente - che 
ha riempilo di lumo le stanze e 


lasciato al buio un'intera ala 
dell'cdilicio -, è morta Anto¬ 
nietta Garbi, una donna di SO 
anni ricoverata nella sala delia 
terapia Intensiva. Il dottor Mar¬ 
ra, che già nei giorni scorsi 
aveva disposto II sequestro del¬ 
la cartel a clinica di Anton Iella 
Garbi, ieri mattina ha chiesto 
alla direzione saniiana le car¬ 
telle di altri cinque pazienti, 
deceduti nella stessa notte e 
nelle 24 ore successive, «£ per 
sgomberare II campo da ogni 
possibile dubbio», spiega il 


magistrato, alludendo alle voci 
che avevano cominciato a cir¬ 
colare mercoledì pomeriggio, 
e che parlavano di tre ricovera¬ 
li morti, a causa dell'incendio. 

L’unica morte realmente so¬ 
spetta - in realtà - pare essere 
quella di Antonietta Garbi, re¬ 
duce da un delicato intervento 
chirurgico e colicgala ad una 
serie di apparecchi. «Erano 
semplici strumenti di monito- 
raggio-, sostiene il vicediretto¬ 
re sanitario Roberto Mazzuc- 
coni, mentre i parenti della 
donna ribattono: «Non è vero, 
erano apparecchi respiratori». 
L'incendio ha provocalo un 
black-out c il gruppo elettroge¬ 
no, che dovrebbe entrare in 
funzione nei casi di emergen¬ 
za, è diventato inutile nel giro 
di pochi secondi, perché i cavi 
che portano la corrente ai re¬ 
parti si sono fusi per la tempe¬ 
ratura troppo elevala: é stato 
cosi che le macchine della te¬ 
rapia intensiva si sono fermate. 


L'Inchiesta del dottor Marra 
adesso deve stabilire se ci sia 
un nesso Ira t'arresto degli ap¬ 
parecchi e quello del cuore' 
una prima risposta verrà dal- 
l'aulopsla, in programma per 
oggi o al più tardi per lunedi. 

Mollo diversa appare la sto¬ 
ria degli altri due pazienti, de¬ 
ceduti nella stessa notte: uno 
sarebbe un signore mollo an¬ 
ziano - 89 anni - malato di 
cancro in fase terminale, la se¬ 
conda sarebbe una donna, de¬ 
ceduta nel reparto di cardiolo¬ 
gia del blocco C, che si trova 
aircsircmilà opposta delio- 
spedale e che non é stato né 
invaso dal lumo, né colpito dal 
black-out. i parenti di questi 
due poverelli non hanno pre¬ 
sentalo alcun esposto, ma il 
magistrato ha preferito vederci 
chiaro fino in fondo seque¬ 
strando le cartelle, e lo stesso 
ha fallo con i documenti dei 
morti nel giorno successivo. 

Certo é che il San Raffaele, 


Dramma nella notte a Milano 

Uccide nel sonno 
la moglie e i due figli 
poi si ammazza 



Silvio TuanaGlumel 


Omelia Ferrari 


ospedale privalo ma generosa¬ 
mente foraggiato con contri¬ 
buti pubblici, non solo non ha 
fallo nulla per rendere meno 
■gialla» questa vicenda, ma ha 
cercato di stendere una corti¬ 
na dì silenzio. La direzione sa¬ 
nitaria - che sta per ricevere i 
primi avvisi di garanzia - CBKa 
di evitare in ogni modo che 
questa macchia offuschi la la¬ 
ma di -gioiello» che viene 
sbandierala ad ogni occasione 
con grande supponenza. Se 
saltasse fuori che Antonietta 
Garbi è morta a causa di un ar¬ 
resto delle macchine per II San 
Raffaele sarebbero guai grossi, 
anche perché - come dicono i 
iccnicl del vigili del fuoco - esi¬ 
stono dei sistemi per protegge¬ 
re i cavi dei gruppi eieltrogcni, 
utilizzati In altri ospedali pub¬ 
blici di Milano. Intanto, sul po¬ 
sto è stalo mandato anche un 
ispettore del lavoro, a control¬ 
lare che tutte le precauzioni 
aniifuoco e aniifumo fossero 
stale effettivamente prese. 


Tragedia l’altra notte a Milano. Un carrozzk-re 
quarantenne ha ucciso nel sonno, a colpi di fucile, 
la moglie e i due figlioletti di 10 e 3 anni. Poi ita ri¬ 
volto l'arma contro se stesso e si è suicidato. Era¬ 
no da poco passate le due. La spiegazione del ge¬ 
sto in un foglietto lasciato sul tavolo del soggiorno; 
«La mia maledetta depressione non mi ha permes¬ 
so di vedere altra soluzione». 


ANQELO FACCINETTO 


■■ MILANO. I vicini di casa 
non sanno farsene una ragio¬ 
ne. Silvio Tuana Giumel. 41 
anni, comproprietario con la 
sorella e II cognato di un'awia- 
la carrozzeria, e Omelia Ferra¬ 
rlo, 38 anni, insegnante di let¬ 
tere In una scuola media di Ce¬ 
sano Boscone, erano una cop¬ 
pia tranquilla, aflialala, senza 
particolari problemi. EI due fi¬ 
gli, Sergio di IO anni e Daniela, 
che ne avrebbe compluù 3 il 
prossimo giugno, erano due 
bimbi -splendidi», cui I genitori 
erano particolarmente affezio¬ 
nati. Eppure l'altra notte nel¬ 
l’appartamento di proprietà 
dei Tuana, al quinto piano del 
palazzo di via Berna 3. alla pe¬ 
riferia ovest di Milano, é stata 
la tragedia. Silvio ha imbrac¬ 
ciato Il suo fucile da caccia, un 
calibro 12 a canne sovrappo¬ 
ste, ed ha fatto fuoco. La prima 
ad essere uccisa sarebbe stata 
la moglie. Poi. prima di rivolge- ' 
re l'arma contro di sé, l'uomo 
Ila sparalo ai due ligli. Tutti c 
tre sono morti nel sonno. 

Quando alle 2 e 10, chiamati 
dal vicini del se.slo piano che 
avevano udito i quattro spari, 
sono giunti gli agenti della vo¬ 
lante. la porta era sbarrata. Ci 
sono voluti i vigili del fuoco per 
abbatterta poco dopo. L’ap- 
partamcnio era in perfetto or¬ 
dine. In fondo al corridoio, le 
due camere da Icito. In quella 
di destra i poliziotti hanno tro¬ 
vato Sergio. Era riverso sul let¬ 
to. il cranio sfondalo dalla fuci¬ 
lala. Nell'altra stanza, la matri¬ 
moniale, c'erano Omelia, su¬ 


pina. c la piccola Daniela, co¬ 
ricata nella culla al lato del let¬ 
to. Anche loro col cranio 
sfondato, irriconoscibili. Per 
ferra, ai piedi del letto, col luci¬ 
le di fianco, gli agenti ti.'uino 
poi trovalo i’omicid. 1 . uccisosi 
con un colpo alla testa 
Sul favolo del soggiorno un 
biglietto, la «spiegazione» del 
gesto. Poche frasi. -1 nv'i.'.'i die 
mi hanno spinto - c era scriito 
- sono due. Omelia ed io non 
sdamo bene fisicamenle. Que¬ 
sta volta la mia malcdeha de¬ 
pressione non mi ha peniicsso 
di vedere altra soluzione. Sil¬ 
vio». Una motivazione cui Mar¬ 
gherita Tuan.'j, la sorella del 
carrozziere, non vuol credere. 
«C'è una sola spiegazione • az¬ 
zarda ■ che mio fratollo sia an¬ 
dato in sonnambula. Non può 
essere successo che questo-. 
Secondo lei, l'unico problema 
del fralcllo era di ordine ILsicot ' 
i postumi di un’operazione per- 
ernia subita poco meno di un ; 
anno la. Nuli altro. La donna . 
aveva visto il fratello poche ore ' 
prima, all'uscita dal lavoro. 
Poi. verso le 21. l'aveva sentito 
di nuovo, per telefono. Si era¬ 
no messi d'accordo per la lesta 
di compleanno di Sergio, orga¬ 
nizzata per domenica. Anche 
alla carrozzeria di via Milloliie, 
poco distante da casa, dove la- ■ 
vorano dicci dipendenti, leco- 
se pare siano sempre andate 
bene. Qualcuno accenna a «vi¬ 
vaci discus-sionl» in casa: nor¬ 
mali però, secondo altri, in 
una famiglia con due bambini 
vivaci. 


□ NEL PCI I 1 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 
20 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po¬ 
meridiana di martedì 20 marzo. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti 6 convocato per 
martedì 20 marzo alle ore 12.30 e alle ore 20.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec¬ 
cezione alcuna alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 
marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta anti¬ 
meridiana di martedì (ore 11) a alle sedute successive. 

Paura a Orbassano 

Toma la nube tossica 
Ricoverati in 119 e nessuno 
che prenda provvedimenti 


■I TORINO. Da tempo ormai 
una vasta zona della <lniura« 
torinese, comprendente i co¬ 
muni di Orbassano, Gruglia- 
sco. Rivalla c Beinasco, nel¬ 
l'immediato sud-ovest della 
città, vive con la paura della 
cosiddetta «nube tossica». Si 
tratta di un fenomeno ancora 
misterioso, quasi «fantascienti¬ 
fico-, die si manilesta essen¬ 
zialmente con un fastidioso, 
ma anche dannoso cattivo 
odore, da molti già definito la 
«puzza velenosa», 1 locali orga¬ 
ni sanitari e gli stessi consigli 
regionale e provinciale, conti¬ 
nuano a sottovalutare il pro¬ 
blema. Nel giorni scorsi 54 fer¬ 
rotranvieri del deposito Alm 
dei Gorbido c ancora ieri mat¬ 
tina altri 65 operai, sono finiti 
al pronto soccorso con nau¬ 
sea, vomito, bnjclorc agli oc¬ 
chi e vertigini. I medici hanno 
diagnosticalo «intossicazione 
esogena». Tra i lavoraton c gli 
abitanti della zona serpeggia, 
più che glusliflcalamcnie, la 


paura. «Vogliamo sapete cosa 
respiriamo - dicono - non vo¬ 
gliamo finire come gli operai 
deiripca di Cirié, morti a deci¬ 
ne per cancro alla vescica». 
Circa l'origine della «puzza ve¬ 
lenosa», sono in molti ad esse¬ 
re convinti che proviene dalla 
■Servizi industriali», un'azienda 
adibita al riciclaggio e alla di¬ 
struzione di rifiuti, appunto, in¬ 
dustriali. Conseguciitemcnie 
sono in corso d'attuazione va¬ 
rie manifestazioni di protesta 
•anti-nube», appoggiate dal 
comitato ambiente di Beina¬ 
sco. tra cui un presidio dell'a¬ 
zienda di smaltimento, che si 
protrarrà sino a domenica 18. 
Per II 30 marzo, inoltre, è previ¬ 
sto uno sciopero dei ferrovieri. 
Le segreterie regionali della 
CgiI, ()lsl, UHI e Fisafs hanno 
chieso incontri con la Procura 
della Repubblica e con i consi¬ 
gli regionale e provinciale, per 
costringere la «Servizi indu¬ 
striali' a ridurre la sua produ¬ 
zione «evitando cosi le esala¬ 
zioni amiosferiche». 
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Si rìtiira la Fumagalli 

Scontro aperto a Milano 
per il capolista della De 
Ora spunta Zamberletti 


POLITICA Interna 



■■ MILANO. Il siluro della si¬ 
nistra de ha ufiondalo il candi¬ 
dato del 'grande ceniro» alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. Con una brevissima di¬ 
chiarazione l’on. Ombrella Fu¬ 
magalli Carulli prende alto del 
•niel> di Luigi Granelli. Con di¬ 
plomazia non cita mai l'awcr- 
sario: preferisce prendersela 
con «alcuni quotidiani che per¬ 
sistono neiroppoire con 
asprezza la mia eventuale can¬ 
didatura a capolista a quella 
dell>mico on. Giuseppe Zam- 
bcrletti, dipingendo una del 
lutto inesistente lotta intestina 
Ira noi'. Una premessa per dire 
una cosa molto precisa: •Chia¬ 
risco di non aver mai posto 
personalmente la candidatura 
e che comunque non desidero 
alimentarla ncH'intento di ras- 
senerarc gli animi ed evitare 
che l'immagine della.Oc conti- 
iiiu ad apparire lacerala e bel¬ 
ligerante*. Infine, il passaggio 
del testimone: «Lon. Zamber- 
Iclti ‘ che stimo e apprezzo 
grandemente puO coniare su 
tutto il mio sostegno. Ringrazio 
comunque gli amici che mi 
hanno manifestato simpatia». 

La Fumagalli si ritira ma la 
polemica continua rovente. Al¬ 
la bocciatura della 'sinistra» 
come reagirà l'asse Andrcotti- 
Forlani che peraltro a Milano - 
e più in generate in Lombardia 
- è sempre più incrinato? Non 
era un mistero che gli avversari 
forse più potenti l'on. Ombret¬ 
ta Fumagalli Carulli li aveva tra 
gli alleati. Ossia, più esalta- 
fnenlc, tra i dorolei che fanno 
capo al segretario cittadino 
Gaetano Morazzoni e tra i rap¬ 
presentanti del Movimento po¬ 
polare - il braccio politico di 
Comunione e liberazione - 
con in lesta il capogruppo del 
Comune. Giuseppe Zola. Due 
anime della Oc che. esplicila- 
mcnie. non giudicavano la Fu¬ 
magalli la candidala più adatta 
a fronteggiare il perìcolo della 


Azione cattolica di Milano 

Su editoria e antitrust 
accuse a Berlusconi: 
«Tutti i vizi senza virtù» 


■■ MILANO. Vigorosa presa 
di posizione delia presidenza 
dcH'Azione cattolica diocesa¬ 
na sulla •impressionante con¬ 
centrazione di potere sui mez¬ 
zi di comunicazione» in una 
nota significalivamenle intito¬ 
lata: «Edilona e antitrust - Un 
fronte di lolla ove i cattolici 
scontano un clamoroso pa¬ 
calo di omissione». La situazio¬ 
ne deH'edilorìa italiana, dice il 
documento. 6 «unica e anoma¬ 
la nel panorama dei paesi civi¬ 
li», una situazione in cui c'è «un 
oligopolio privalo che del mo¬ 
nopollo conosce tutti i vizi e 
nessuna virtù-, frutto di «un si¬ 
stema industriale squilibralo» 
che alimenta ed esaspera -un 
malsano intreccio fra econo¬ 
mia e politica». E «il potere si¬ 
multaneo su televisione e carta 
stampata rappresenta econo- 
micamenle una miscela esplo¬ 
siva in grado di spazzare via 
tutti i concorrenti più piccoli». 

La concentrazione in alto, si 
dice nella nota, pub avere, fra i 
suoi effetti profondamente ne¬ 
gativi, quello di una «sponta¬ 
nea omologazione e autocen¬ 
sura rispetto alla proprietà da 


Al convegno di Montecatini arriva un segretario de 
preoccupato per il quadro deireconomia e per il voto 
amministrativo: «Il governo spero sia più risoluto» 
Napolitano a Martinazzoli: «Nessuno ci potrà comandare» 

Forlanì: «Meno male 
che Andreotti è tornato. 


Ombrena Carulli Fumagalli 


Alle elezioni amministrative di maggio l'on. Om¬ 
bretta Carulli Fumagalli, la candidata del «grande 
centro», non sarà capolista de a Milano. «Bocciata» 
dalla sinistra del senatore Granelli, ha rinunciato 
passando il testimone a Zamberletti. Ma i giochi 
per individuare il numero uno della lista scudocro¬ 
ciata ormai si sono tutti riaperti. Nella De milanese 
è guerra aperta senza esclusioni di colpi. 


MICHBLB URBANO 


«Speriamo si realizzi un raccordo che consenta di ri¬ 
prendere in modo più risoluto l'azione di governo». 
Forlani arriva a Montecatini e lancia un allarme che 
riguarda soprattutto «la situazione economica da rie¬ 
saminare nelle linee di tendenza». Sul vertice dice: 
•Immagino che si darà luogo a questo scambio di 
idee». Intanto Napolitano parla di Est e Pei ed avvisa 
la De di stare attenta con le «autoesaltazioni»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 


«Lega lombarda». D'altra parte 
Granelli, pur giudicando inte¬ 
ressante la candidatura Zam- 
berletli, insiste su quella dcl- 
l'on. Virginio Rognoni. Non so¬ 
lo. Il leader della sinistra ha giù 
preannunciato che farà qua¬ 
dralo attorno all'alluale capo¬ 
gruppo alla Regione. Enrico 
De Mita, Iralello deH'cx segre¬ 
tario nazionale. Quest'ultimo 
arrivalo ormai alla quarta legi¬ 
slatura, come da regolamento, 
dovrebbe essere escluso. Non 
ci sta pero Granelli che ha 
chiesto senza mezzi termini 
una deroga. Il suo caso, è ine¬ 
vitabile. finirà sul tavolo di For¬ 
lani il quale dovrà anche tener 
conto di un altro consiglio di 
Granelli: quello di evitare che il 
capolista In Regione sia l'at¬ 
tuale segrelano lombardo 
Gianstefano Frigerìo, ovvero 
un lorlaniano di ferro... 

A questo punto lutti 1 giochi 
sono destinali a riaprirsi. An¬ 
che perchè è mollo dillicile 
che l'alternativa proposta da 
Granelli possa accontentare il 
«grande ceniro». II rappresen¬ 
tante della sinistra di Base ha 
infatti proposto, «ove si ritenga 
utile la candidatura di una 
donna», il nome della senatri¬ 
ce Paola Svevo: una ipotesi 
che ha subito provocato il velo 
della minuscola conenle che 
la capo a Emilio Colombo, 
rappresentata dal consigliere 
provinciale Gianni Potenza 
nonché membro del Consiglio 
nazionale scudocrociato: «Sul¬ 
l'alternativa tra la candidatura 
a capolista del Comune di Mi¬ 
lano dell'on. Carulli Fumagalli 
e quella dell'ex senatrice ave¬ 
vo per poter fronteggiare l'ag¬ 
gressività della Lega lombarda, 
siamo ormai all'assurdo. Nelle 
ultime elezioni politiche la 
Svevo perse già il sicuro colle¬ 
gio senatoriale di Varese pro¬ 
prio perché non riuscì a fron¬ 
teggiare la Lega lombarda. 
Non vedo come possa evitare 
' analogo Infortunio a Milano». 


■B MONTECATINI. »No, no. E 
che siamo il duce, noi? Come 
diceva? Molti nemici mollo 
onore... lo dico che meno ne¬ 
mici ci sono, meglio è». Arnal¬ 
do Forlani nega. Arriva a Mon¬ 
tecatini che ha un gran raf¬ 
freddore: ma con quanta ca¬ 
pacità di convinzione ha. ne¬ 
ga che mezza De giudichi irri¬ 
levante la svolta del Pei c 
intenda, quindi, restar ancora¬ 
ta alle vecchie posizioni. Il fat¬ 
to è che la sua capacità di 
convinzione» non è poi fortis¬ 
sima. Dice: «Sul piano genera¬ 
le, europeo, cè la resa del co¬ 
muniSmo alle ragioni della 
democrazia. Mi pare sia scioc¬ 
co non rilevarlo. Poi. ogni 
paese ha la sua storia, le sue 


tradizioni, i suoi problemi: e 
rispetto ad un processo di re¬ 
visione che si è avvialo da par¬ 
te del Pei, ci deve essere una 
attenzione, disponibilità seria 
al confronto». 

Ma Arnaldo Forlani non è 
tanto del Pei che ha voglia di 
parlare. È qualche settimana 
che c'è altro a tenerlo in ap¬ 
prensione: è che non vede be¬ 
ne verso dove si cammina, 
con una situazione di governo 
che si fa confusa, con quella 
economica che si la pesante, 
con le elezioni di maggio 
sempre più vicine. Ai cronisti 
che lo circondano in uno dei 
saloni del centro Congressi di 
Montecatini (dove intanto si 
intrecciano i confronti sull'Eu¬ 


ropa dopo la caduta del muro 
di Berlino) confessa mesta¬ 
mente: «Adesso che è termi¬ 
nato il lungo viaggio del presi¬ 
dente del Consiglio nelle 
Americhe, speriamo si realizzi 
un raccordo che consenta di 
riprendere in modo più risolu¬ 
to l'azione di governo». Può 
servire, a questo scopo, il 
sempre rinviato vertice di 
maggioranza? Risponde: »Si 
era detto che questo incontro 
si sarebbe fatto. Adesso im¬ 
magino che il presidente del 
Consiglio, nel momento più 
opportuno, quando lo riterrà, 
darà luogo a questo scambio 
di idee». Ma non è tanto il 
mezzo (vertice si. vertice no) 
che gli interessa: è l'obiettivo. 
«La cosa più opportuna - dice 
- è che ci sia la volontà di rac¬ 
cordare bene gli impegni, di 
ridefinire con convinzione Fa¬ 
zione complessiva del gover¬ 
no. Gli impegni sono numero¬ 
si. li conoscete... E poi. più im¬ 
portante di tutto, c'è la situa¬ 
zione economica da riesami¬ 
nare nelle sue linee di tenden¬ 
za e nelle possibilità di 
controllo con riferimento al 


debito pubblico». 

Qualche sala più in là, in¬ 
tanto. Giorgio Napolitano rife¬ 
risce ai cronisti che lo attor¬ 
niano la sua opinione sui 
commenti riservali dalla Oc al 
congresso comunista. Gli 
chiedono delle dichiarazioni 
dì consenso pronunciale da 
De Mila. Napolitano non si en¬ 
tusiasma: «Mi pare ci sia un 
po' di auloesallazione intorno 
alla lesi della vittoria storica 
della De... Comunque mi sem¬ 
bra che De Mita manifesti 
consapevolezza di quanto ac¬ 
caduto, delle novità emerse». 
E di Martinazzoli - che teme 
«un'operazione a sinistra a co¬ 
mando socialista» - cosa di¬ 
ce? «Suppongo che Marlinaz- 
zoll si preoccupi per II bene 
nostro... Cercheremo di non 
farci comandare da nessuno, 
stia tranquillo». Durante la ta¬ 
vola rotonda alla quale ha 
preso parte con Galloni. Mala- 
godi. Rognoni e altri, Giorgio 
Napolitano toma sull'argo¬ 
mento. «Sul piano interno, 
con la "scelta di fondo" com¬ 
piuta dal congresso del Pei, si 
è senza dubbio "aperto, coin¬ 


volgendo lutti - come ha af¬ 
fermato De Mila - un capitolo 
nuovo nella storia dei rapporti 
politici". Si può dire che an¬ 
che in Italia, per la De, "scom¬ 
pare il nemico", cioè il tradi¬ 
zionale bersaglio ideologico. 
Assume, invece, nuova con¬ 
cretezza la sfida a competere 
sul teneno dei programmi e 
delle prove di governo, in ri¬ 
sposta a complesse e profon¬ 
de necessità di cambiamen¬ 
to». 

Oggi a Montecatini arrivano 
Cava e Andrcolli. Domani, a 
Firenze, le conclusioni di For¬ 
lani. E preoccupalo. Il segreta¬ 
rio de. della ripresa di dialogo 
tra Pei e Psi? Dice di no: e assi¬ 
cura che più si parla, meglio 
è. Andrà a Rimini per la Con¬ 
ferenza programmatica socia¬ 
lista? Forlani glissa: «A Rimini? 
Ci sono stato la settimana 
scorsa... E poi perché: sono 
invitati ì segretari di partito?». 
Qualcuno gli la notare che 
Occhetto, probabilmente, ci 
andrà. Il segretario de non si 
scompone: «Occhetto ci va? 
Ma lui, ragazzi, ha avviato una 
fase nuova, ricostruttiva. 
Quindi, deve muoversi...». 


Il Psdi a congresso. «No all’elezione diretta del presidente» 

CarìgUa: «Costruiamo raltemativa 
ma non con un ^^govemìssimo’’» 


Carìglia apre il congresso straordinario del Psdi a Mi¬ 
lano assumendo un impegno per la costruzione del- 
raltcmativa, che oggi, dice, «non ù più una chimera». 
Ma definisce «pericolosa prima ancora che illusoria» ^ 
l'ipotesi di un «govemissimo» di transizione Pci-Psi-Dc 
e boccia anche l'elezione diretta del capo delio Sta¬ 
to. infine chiede, per il futuro prossimo, un «governo 
P’ù autorevole», senza descriverne i connotati. 


BRUNO ENRIOTTI 


M MILANO. I •tanti errori del¬ 
la sinistra» che hanno fino ad 
oggi impedito di assumere un 
ruolo di governo all'intero mo¬ 
vimento operaio e le prospetti¬ 
ve dell'alternativa sono stale al 
centro della relazione di aper¬ 
tura di Antonio Carigita al con¬ 
gresso straordinario del Psdi. 
Naturalmente le critiche sono 
stale rivolle da Cangila in pre¬ 
valenza verso il Pei, del quale 
si sono pure apprezzale le no¬ 
vità che sono venule dal con¬ 
gresso di Bologna, e. in minor 
misura, al Psi. Resta escluso 
owiamenic da questa analisi 
critica solo il Psdi che ha avuto 
il merito - secondo Cariglia - 


di essere sempre stalo «una 
forza di stabilizzazione», un 
modo garbato per delinire 
questo partilo che si è caratte¬ 
rizzalo per essere stalo in que¬ 
sti ultimi quaranl'anni quasi 
esclusivamente al governo. 

Ora però anche Cariglia ri¬ 
conosce che il paese non può 
più progredire con un «gover¬ 
no debole perchè paralizzato 
dai contrasti interni e dalle 
maggioranze trasversali che di 
volta in volta si lormano in Par¬ 
lamento». L'obiettivo diventa 
quindi quello di dar vita a «uno 
Stato efiicienle e credibile» alla 
cui creazione debbono con¬ 
correre pur nella diversità dei 


ruoli tutte le forze di sinistra. 
Altrimenti - s! è chiesto il se¬ 
gretario del Psdi - «a cosa ser¬ 
virebbe il governo ombra». L'o¬ 
biettivo delia realizzazione di 
uno Stato moderno diventa 
quindi per Cariglia «il terreno 
sul quale i vari tronconi di una 
sinistra ancora dmsa su scelte 
strategiche deve oggi collabo¬ 
rare». È questa l'unica strada 
che consente di preparare l'I¬ 
talia al confronto del 1993 con 
gli alln paesi dell'alea comuni¬ 
taria. Solo in questo modo - 
secondo Cariglia - l'Italia che 
oggi è l'unico paese europeo 
senza alternativa, può prepa¬ 
rare f'allemativa. 

Per arrivarci è però necessa¬ 
rio, secondo Cariglia, evitare la 
scelta del «govemissimo», cioè 
quella di «un governo costi¬ 
tuente sull'esempio di quelli 
deH'immedialo - dopoguerra». 
Al tempo stesso il ^retarlo 
del Psdi respinge le ipotesi dì 
Repubblica presidenziale per¬ 
chè «non si può procedere al¬ 
l'elezione diretta del presiden¬ 
te della Repubblica senza una 
modifica delle sue attribuzioni 
costituzionali». Il Psdi invece 


vede la soluzione del proble¬ 
ma istituzionale con la crea¬ 
zione di un primo ministro re¬ 
sponsabile unico di fronte al 
Parlamento e fielradozione ' 
delta norma della sfiducia co- 
slrulliva. Per gli enti locali, si 
propone di dar vita a coalizio¬ 
ni di partili elelloralmenle col¬ 
legati fra di loro e vincolati da 
un programma comune. 

La sinistra possibile - con¬ 
clude Cariglia - deve compat¬ 
tarsi attorno ad un programma 
comune e preparare un pro¬ 
getto politico per la prossima, 
ormai vicina, legislatura. «Mi 
pare che tutta la relazione di 
Cariglia - ha commentato Pie¬ 
ro Fassino della segreteria del 
Pei - paria da un apprezza¬ 
mento forte della svolta del Pei 
e dalla consapevolezza che 
quella svolta rappresenta una 
accelerazione fortissima nella 
maturazione delle condizioni 
per l'alternativa. E significativo 
che anche il tema della rilor- 
ma istituzionale sia stalo pro¬ 
spettato non con una logica di 
maggioranza, ma come tema 
su cui è decisivo l'apporto an¬ 
che deiropposlzione. E altret- 


Giovedì il Senato darà il primo voto sulle tv 

Rush finale per la legge Mammì 
n Pd: «Disattesa l’Alta corte» 


parte dei giornalisti» mentre ci 
sono già «stimati giornalisti cat¬ 
tolici che stanno pagando un 
allo prezzo in termini di emar¬ 
ginazione dentro testate con¬ 
trollale dai nuovi, esosi padro¬ 
ni». E si lamenta il latto che ’in 
questo processo la voce di lar¬ 
ghi sellori del mondo cattolico 
è ormai ndolla ad un gemito» c 
si aggiunge che «rintelletluali- 
là e la stampa cattolica - sulle 
quali incombe un preciso do¬ 
vere al nguardo - non tanno 
quanto sarebbe necessario per 
illuminare le coscienze (spe¬ 
cie dei più semplici) e denun¬ 
ciare con vigore i pesanti costi 
morali, educativi c civili di una 
situazione degradala che chia¬ 
ma in causa la responsabilità 
di precise forze culturali e poli¬ 
tiche». 

La noia conclude che «una 
legge di tutela della concor¬ 
renza deve andare ben al di là 
delle proposte oggi in discus¬ 
sione, che al più si limitano a 
lievi aggiustamenti del dato 
(patologico) dei rapporti di 
forza (iniqui) instauratisi in un 
tempo (lungo) di vergognoso 
vuoto legislativo». 


Spadolini ha fissato per le 12,30 di giovedì il voto 
dei senatori sulla legge antitrust per ia tv. Emenda¬ 
menti dei governo e dei Psi per ritardare l'efficacia 
delle norme contro le concentrazioni. Lunedi verti¬ 
ce di maggioranza. Pecchioli (Pei); «Cosi com'è 
questa legge contrasta con le indicazioni della 
Corte costituzionale». La sinistra de insiste; «Via il 
tetto pubblicitario alla Rai». 


ANTONIO ZOLLO 


BB ROMA. Tulli, nella mag¬ 
gioranza. si affannano a rassi¬ 
curare; le controversie sulla 
legge per la tv non debbono 
lar pensare a uno stato di pte- 
crisi. Chissà, questa volta, for¬ 
se. hanno ragione. Ad ogni 
modo, lunedi si terrà un dop¬ 
pio vertice: Il primo in casa de. 
per cercare di giungere a una 
mediazione tra la sinistra e la 
maggioranza; il secondo verti¬ 
ce. con i capigruppo della 
maggioranza e il sottosegreta¬ 
rio Crislolorl, si terrà probabil¬ 
mente alle 18, nella sede del 
gruppo de di palazzo Mada¬ 
ma. Il conironto in aula ripren¬ 


derà martedì, sono previste se¬ 
dute notturne, i tempi sono 
stati contingentali. Che cosa 
potrà accadere di qui a giove¬ 
dì? «li Pci - dice Pccchioii - so¬ 
sterrà miglioramenti tesi a evi¬ 
tare che la legge fotografi l'esi¬ 
stente o sia disegnata secondo 
gli interessi di questo o quel 
gruppo privalo. Le nostre pro¬ 
poste di modifiche riguardano 
poteri e funzioni del garante: 
ellicacia delle norme aniiirusi; 
allollamenlo pubblicitario; 
abolizione del tetto Rai; divieto 
di interruzione dei film: tempi 
d I attuazione della legge». 

Della legge sono siati volali 


due articoli, ma la maggioran¬ 
za è riuscita a introdurre un 
grave peggioramento: si è sta¬ 
bilito il principio secondo il 
quale alla Rai possano essere 
sottratti gli impianti di trasmis¬ 
sione. C'è stato anche un ten¬ 
tativo di stralciare dalla legge 
le parti riguardanti la radiofo¬ 
nia, un settore che ha bisogno, 
viceversa, di interventi urgenti 
almeno quanto quelli per la tv. 
Soprattutto, Ira i 500 emenda¬ 
menti presentali ve ne sono al¬ 
cuni del governo e del Psi che 
tendono a mettere un tempo 
quasi eterno tra il varo della 
legge c l'elficacia operativa 
delle norme antitrust. Esiste, 
sollenranca, una qualche vo¬ 
glia di satxrtare ancora una 
volta la legge. Pccchioii mette 
in guardia contro simili tenta¬ 
zioni. Altri, come la Voce re- 
pubblicano, puntano a conser¬ 
vare la legge cosi com'è. Per 
neutralizzare la proposta dì 
abolizione del letto Rai, la Vo¬ 
ce sostiene che tanto varrebbe 
amvare alla generale privatiz¬ 
zazione delia Rai. Tuttavia, su 
questa strada la sinistra de non 


demorde, Riferendosi alla li¬ 
bertà di coscienza invocala da 
alcuni suoi colleghi, il presi¬ 
dente dei senatori de. Manci¬ 
no, esorta il suo partilo a discu¬ 
tere (di qui la richiesta di un 
vertice) le richieste dei dissen¬ 
zienti. Il presidente dei deputa¬ 
ti de. Scotti, si richiama alte co¬ 
se dette da Forlani, vate a dire: 
la legge si conegge se c'è l'ac¬ 
cordo del Psi. Sulla medesima 
linea l'on. Radi, responsabile 
de per la tv. Il scn. Rosali, inve¬ 
ce. insiste: la legge MammI 
non è un tabù. E il sen. Cabras 
rincara: «Ogni tentativo di im¬ 
pedire modifiche sarebbe per 
il partito dei cattolici democra¬ 
tici un errore politico c una re¬ 
sa senza condizioni a ragioni 
indegne della politica». 

C'è una coda polemica alla 
trasmissione andata in onda 
su Raiire un paio di settimane 
fa: una conferenza della Gla¬ 
xo, nel corso della quale Enzo 
Biagi intervistava De Mita, La 
Malfa, Zanghcri. Il portavoce 
di Craxi, Iniinì, parla di spon¬ 
sorizzazioni Indirelle, ma sotto 
tiro è anche la trasmissione In 



Occhetto 
a Madrid 
con Gonzalez 
e Lafontaine 


Giovedì 22 marzo Achille Occhetto (nella loto) sarà a Ma¬ 
drid per partecipare ad un dibattilo col pnmo ministro spa¬ 
gnolo Felipe Gonzalez e con il leader dcll'Spd Oskar lalon- 
lame. L'incontro è .«alo organizzato nell'ambito delle inizia¬ 
tive della rivista intemazionale II socialismo del Muro, pro¬ 
mossa da vari intellettuali ed esponenti della sinistra euro¬ 
pea. Il calendario di questo viaggio del segretario del Pei era 
stato definito prima dell'invito, da parte di Craxi. a parteci¬ 
pare all'Assemblea programmatica del Psi, che si apre a Ri- 
mini proprio giovedì. 


Camiti: •La decisione del congresso 

, costituente di una nuova fer¬ 

ii nnnOVainCntO mazlone politica è stata, al 
tempo stesso, una necessità 
od un atto di coraggio». E 
quanto senve Pierre Camiti 
su II bianco, il rosso. «Con la 
liquidazione del centralismo democratico - prosegue -, con 
la decisione di aderire all'Intemazionale socialista e con il 
netto superamento della cultura politica comunista nei rap¬ 
porti socictà-Stalo. il Pei si avvia a trarre le conseguenze di 
un coraggioso processo di revisione e di rinnovamento». Per 
Camiti restano altri passi da compiere, «non meno impegna- 
tivi«: il cambiamento del nome c di «lutto ciò che ha reso “di¬ 
verso" il Pei, ma anche minoritario, per renderne spendibile 
la forza politica e il radicamento sociale» nella prospettiva 
dell'alicmativa. 

Chiarante: Dopo il congresso «il compi¬ 
li CI a SI nn primo di tutti i comunisti è 

j I j " '' massimo impegno nella 

decìdano campagna elettorale», an- 

|p lìctp» perchè un buon risulta¬ 
le llSie ,(j jj maggio .è la condizione 

migliore perché il dibattito 
della fase costituente si svi¬ 
luppi nel modo più sereno, franco e approfondito». È quan¬ 
to afferma Giuseppe Chiarante. ricordando l'ordine del gior¬ 
no approvalo all'unanimità a Bologna <he impegna ad in¬ 
tegrare I Comitati regionali, per la scelta dei candidali, con 
delegazioni dei Comitati federali che siano proporzionali al 
consenso ottenuto dalle diverse posizioni». Per Chiarante «il 
rispetto della pluralità di posizioni» è «il modo migliore per 
stimolare la massima mobilitazione del partito». 


Costituente, Si riunisce oggi alte Casa 

f-A della cultura di Milano II pri- 

rtio comitato milanese per la 
3 MildnO costituente. Si tratta di una 

rnmitatO prima riunione operativa per 

**" LUmiUllU mettere a punto un pro¬ 

gramma di lavoro coordina- 
lo tra gli altri da Michele Sal¬ 
vati. Valeria Termini, Salvatore Veca. Luigi Manconi, Bianca 
Beccalli, Franco Bassanini c Franco Rositi. L'iniziativa è 
aperta a intellettuali, professionisti, tecnici iscntii c non 
iscritti al Pei, che intendono lavorare in particolare sulla for¬ 
ma parlilo, sul rapporto Ira politica e amministrazione, sulla 
comunicazione politica e sui temi economici. 

Lega coop, Per il vicepicsidcnte sociali- 

rommenti coopera- 

t-uiiiiudiixi |g poieniiche dimissioni 

repubblicani di Guido Alborghettl sono 

A cnrÌAlicti spiacevole». Lucia- 

K suuaaiau PQ Bernardini accusa i co¬ 

munisti di «aver difeso ogni 
porzione del loro pioiere in¬ 
terno con tenacia, convinzione e ostinazione» e chiedo ora. 
per la Lega, «un procesjio di riforma istituzionale». Sandro 
Bonella, repubblicano e «numero Ire» della Lega, denuncia 
invece «lo sialo di malessere che si awerlc, soprattutto fra le 
sirullure produttive» e chiede «risposte adeguale». Se cosi 
non sarà, conclude Bonella, «occorrerà assumere iniziative e 
comportamenti capaci di sbloccare la situazione». Replica 
infine Alborghclll: «La mia protesta e la mia polemica verso 
Turci sono definitivamente chiuse. Rimane, ovviamente, il 
problema politico della riforma della Lega». 


tanto importante che Cariglia 
abbia concluso la sua relazio¬ 
ne auspicando che tra le forze 
di sinistra si lavori per costruire 
le convergenze necessarie a 
lar si che la prossima legislatu¬ 
ra prossa essere la legislalura 
dcll'altemallva. Forse in que¬ 
sto auspicio c'è qualche otti¬ 
mismo di troppo, ma non vi è 
dubbio che anche dalla rela¬ 
zione a questo congresso vie¬ 
ne un riconoscimento che a 
Bologna si è compiuta una 
scelta che non riguarda solo il 
Pei ma tutta la sinistra e l'insie¬ 
me della democrazia italiana». 
Il ministro Tognoli, a vicese¬ 
gretario del Psi, ha definito p^ 
siliva la relazione di Cariglia 
anche se per molli aspetti 
sommaria e sbrigativa. Tra gli 
aspetti positivi, ha dello To¬ 
gnoli, c'è la line di una sterile 
polemica del Psdi verso il Psi 
mentre restano le critiche ver¬ 
so te scelte politiche del nostro 
partito, e in particolare nei 
confronti della elezione diretta 
del capo dello Stalo che costi¬ 
tuisce peraltro il punto sul qua¬ 
le lo stesso Pei ha dimostrato 
una maggior apertura. 


Vìsco: •I ruoli del partilo e del go- 

..fenitswmtn nmkva Verno ombra c i loro ambiti 

uOVCrnO omora ^1 ainyiu sono diversi e non 

C PCÌ sono sovrapponibili. Nessuno ha 

<lictSnti» chiesto finora al governo 

UI9UIIII ombra di uniformarsi all'or¬ 

dine del giorno sull'universi- 
là votalo al congresso». L'in¬ 
dipendente di sinistra Vincenzo Visco tóma sulle polemiche 
dimissioni di Edoardo Vesentini per chiarire il senso di una 
sua precedente dichiarazione, che «non può essere interpre¬ 
tata come una critica a Occhetto, bensì al contrario come un 
sostegno alla sua linea». Sulla vicenda interviene anche Ser¬ 
gio Garavini per chiedere un «dibattilo pacalo»: «Le novità 
della situazione - alferma - chiedono a tutti un riesame se¬ 
reno dei propri orientamenti su temi come la scuola e la po¬ 
litica estera». 


GREGORIO PANE 

Costituente dì sinistra 

È nato a Torino il Club 
per un nuovo partito: 
«Lista aperta il 6 maggio» 


Ugo Pecchioli 


sé, accusala di essere una sor¬ 
ta di tribuna politica surrettizia. 
Replica il senatore comunista 
Macaiuso; «Sono favorevole a 
che la Rai tragga vantaggio 
dall'acquisizione di iniziative 
polilico<ulturali condotte da 
giornalisti come Biagi che ne 
garantiscono la serietà. Quello 
che non accetto è che com¬ 
paia la scrina Glaxo...in quan¬ 
to al resto, nei programmi Rai 
vengono invitati a vario titolo 
uomini politici e se andassimo 
a vedere cosa c'è di surreliizio 
in ogni intervento dovremmo 
chiudere la programmazione 
dalla mattina alla sera». 


H TORINO Dare «un contri- 
buio alla nascita di una nuova 
forza polìtica della sinistra ita¬ 
liana e per costruire le condi¬ 
zioni di una alternativa di go¬ 
verno nel paese» e l'obiettivo 
del «Club per la costituente dì 
sinistra» la cui nascita è stala 
annunciala ieri a Torino. Al 
Club aderiscono <11130101 di 
diversa estrazione e storia poli¬ 
tica-, che si dicono interessati 
a un dibattito aperto c spregiu¬ 
dicalo «in primo luogo con II 
partilo comunista, ma anche 
con altre forze politiche». 

L'iniziativa è stala presimta- 
ta In una conferenza stampa 
dal comitato promotore, di cui 
fanno parie inielletluall e do¬ 
centi universitari come Piero 
Amerio. Luigi Bobbio, Merce¬ 
des Bresso, Alberto Collo. Giu¬ 
seppe Gattino, Renalo Luitcs, 
Emanuela Merli, Giangiacomo 
Migone, Massimo Negarville. 
Uno dei punti centrali dell'atti¬ 
vità che il Club si propone è la 
•questione morale a partire 
dalla ridefinizione delle regole 
della politica»; a questo scopo 
verranno promosse inizialive a 
Tonno a sostegno del referen¬ 


dum sulla riforma elettorale 
proposto dal comitato Segni. 

Il Club ha anche deciso di 
costituire un gruppo di lavoro 
perché venga sancito per legge 
li diritto dei lavoratori ad eleg¬ 
gere le proprie rappresentanze 
m tutti i luoghi di lavoro, grandi 
c piccoli, pubblici e privati. 

Per quanto riguarda le pros¬ 
sime elezioni amministrative, il 
Club chiede al Pei di «impe¬ 
gnarsi nella formazione di una 
li.sta aperta, capace di rappre¬ 
sentare te reali e diffuse voion- 
tà di cambiamento». E ha già 
dato vita a una commissione 
di analisi e proposta di nuove 
regole per te nomine pubbli¬ 
che. di controllo degli appalti c 
pubblicizzazione delle spese 
elettorali. I! Club, è stato preci¬ 
sato, non è né un partito politi¬ 
co, né una corrente organizza¬ 
ta, ma «una struttura libera e 
aperta che vuole raccogliere i 
contributi anche e soprattutto 
di chi, non professionista della 
politica, vuole partecipare alla 
costruzione a Torino della 
nuova forza della sinistra». 

□ P.C.fl 
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Testa a testa tra democristiani 
e socialdemocratici nei sondaggi 
Ma qualche sorpresa può arrivare 
dall'ex Sed guidata da Gysi 


Scontro in Rdt su due idee diverse 
dell’unità delle Germanie 
Quasi scomparsi i protagonisti 
della rivoluzione democratica 


Una battaglia elettorale 
sull’unificazione tedesca 


Domani si vota. E oggi si conclude una strana cam¬ 
pagna elettorale. Strana quanto strana, dolorosa¬ 
mente strana, è stata per 40 anni la divisione di un 
paese in due mondi vicini e contrapposti, uniti da 
mille legami e pure l'un contro l'altro armati a far 
da guardiano ciascuno al suo modello. Le elezioni 
sono nella Rdt, ma la battaglia la si è combattuta 
tanto in questa che nell'altra Germania. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Si vota nella Rdl, 
uno Stato che figura sulla carta 
del mondo conti suo tciritorìo, 
i suoi confini, le sue istituzioni. 
Ma la campagna clclloralc 
non la si è latta qui. o almeno 
non solo qui: il primo Parla¬ 
mento liberamente scelto da 
un paese cui la liberta di sce¬ 
gliere è negala da 57 anni, sarà 
anche il (rullo di decisioni e in¬ 
dirizzi che sono maturali altro¬ 
ve, al di la di quel murochc co¬ 
mincia. ormai, a sgretolarsi an¬ 
che fisicamcnic. Dopo tanta 
reloricd sulla •Sclbslbeslim- 
mung-, il diritto airaulodcler- 
minazionc, ò un altro il concet¬ 
to che ha preso il sopravvento: 
ù la ‘Bevormundung», l'eserci¬ 
zio di un -diritto di tutela- che 
la classe dirigente federale ne¬ 
ga a parole c pratica nei latti 
dal giorno stesso in cui £ co¬ 
minciata la crisi del regime di 
Honecker, 

Era inevitabile che andasse 
cosi? Forse si; la ritrovala de¬ 
mocrazia -di qua- e il preludio 
della ritrovala unità della Ger¬ 
mania. c allora 6 naturale che 
-di là- la sentano anche come 
aliar loro. Ma, inevitabile o no, 
quanto si t visto in questi gior¬ 
ni nella Rdt. lascia In bocca il 
sapore di una delusione, un 
po' di amarezza ha preso il po¬ 
sto delle speranze con cui il 
mondo assistette, solo pochi 


mesi la. alla rivoluzione demo¬ 
cratica e alla apertura del mu¬ 
ro di Berlino. Dove sono i pro¬ 
tagonisti di quei giorni? -Neues 
Foruni-, i tanti movimenti 
spontanei, i mille -comitati cit¬ 
tadini- che riempivano le piaz¬ 
ze e discutevano giorno e not¬ 
te nelle chiese sono quasi 
scomparsi. Aicuni. quel che ne 
resta, presentano i loro candi¬ 
dali. ma nella campagna elet¬ 
torale non si son quasi visti, in¬ 
goiati dalla macchina tritama- 
cigni degli apparati c delia 
-grande politica-. 

L'arroganza con cui l'altra 
sera ii capo della Cdu di Berli¬ 
no ovest. Ebcrhard Diepgen, 
ha a|)ostrolato un giovanotto 
pcrch6 sventolava una bandie¬ 
ra tcdoica con il martello c il 
compasso (l'emblema di una 
Repubblica, della quale Oiep- 
gen C ancora ospite c non sarà 
mai, comunque, padrone) ha 
disgustato molti osservatori, 
ma i stata anch'essa un segno 
dei tempi. Non l'unico, né, a 
ben vedere, il più inquietante. 
Poche ore prima a Bonn, ri¬ 
spondendo a un'interrogazio¬ 
ne al Bundestag, un sottose¬ 
gretario al ministero degli Affa¬ 
ri intcrtcdeschi aveva rivelato 
le cifre dei <onlrlbutl- (ornili 
dallo stesso ministero ai parliti 
della Rdl: 7,5 milioni di mar- 
chi, un milione e mezzo cia¬ 


scuno ai liberali c ai socialde¬ 
mocratici. Il milioni e mezzo ai 
Ire partiti della -Allianz- spon¬ 
sorizzala dalla Cdu, niente ai 
Verdi c a lutti gli altri. 

il (allo é che domani, qui, si 
giocherà una partita che ha 
più poste, e nessuno in grado 
di dominarle tutte contempo¬ 
raneamente. Si vota per tra¬ 
sformare questo paese in un 
paese democratico, ed è ciò 
per cui si sono battuti i prota¬ 
gonisti della rivoluzione pacifi¬ 
ca di ottobre e novembre, 
quelli che volevano -un'altra 
Rdl- e che ora sembrano rele¬ 
gali sul (ondo della scena. Ma 
SI vota anche sull'unilicazione 
della Germania, tempi e modi 
della quale dipenderanno 
molto da chi vincerà le elezio¬ 
ni qui. E si vola per decidere, in 
qualche modo, anche rassetto 
politico della Germania che 
verrà, perché nessuno si na¬ 
sconde che queste elezioni so¬ 


no il prirr.o allo di una storia 
ben più lunga, che proseguirà 
con il volo nella Repubblica fe¬ 
derale il 2 dicembre e poi con 
la prima consultazione pante¬ 
desca. Se la Spd si dimostrerà 
abbastanza torte in questa par¬ 
te della Germania, le forze 
conservaliici, nel futuro Stalo 
unitario, dovranno rinunciare 
per molto tempo all'egemonia 
che esercitano attualmente in 
quell'altra parte della (òerma- 
nia. 

Non stupiscono, allora, le 
IntromissiunI, il -diritto di tute¬ 
la- che la classe politica occi¬ 
dentale é venuta ad esercitare, 
in blocco, da questa parte. 191 
comizi con la partecipazione 
di esponenti di Cdu e Csu occi¬ 
dentali, i 60 con la Spd. i 40 
con i liberili di Gcnscher. Né il 
furore con cui il cancelliere in 
persona si ò gettalo nella mi¬ 
schia. riempiendo sei volle le 
piazza da Rostock a Lipsia a 


colpi di centinaia di migliaia di 
sostenitori. Né. sull'altro fron¬ 
te, stupiscono le inquietudini 
per una campagna che la Cdu 
e la Csu occidentali hanno gio¬ 
cato spesso sul filo delle emo¬ 
zioni, solleticando irrazionalità 
c sciovinismi, araredendo gli 
avversari. scmpUficando bru¬ 
talmente i problemi complica¬ 
tissimi della unificazione tra 
due economie e due assetti so¬ 
ciali tanto diversi in una formu¬ 
la che ai di là di tutti i fronzoli 
dice soltanto: il nostro é 11 mi¬ 
gliore dei mondi possibili, ade¬ 
guatevi, punto c basta. 

Su questi umori è corsa via 
la campagna elettorale ed é 
diflicile prevedete quanto il 
gioco delle illusbni messo in 
scena da democristiani - l'uni¬ 
ficazione subito, con l'annev 
sione - pagherà, domani, nelle 
urne della RdL II rischio c'è, e 
nc é consapevole la Spd, la 
quale ha impostalo invece la 



Qnque leader in cerca di autore 
in un paese che sta per «sparire» 



propria campagna sulla neces¬ 
sità di una scoila meditala c da 
negoziare tra i due governi e 
concordala sul piano Inlcma- 
zionale. Una scelta tale da ga¬ 
rantire che l'uniricazlone non 
rappresenti un lenemoto eco¬ 
nomico e sociale disastroso 
soprattutto per 1 più deboli, di 
qua e di là del confine che esi¬ 
ste ancora. La Spd ritiene che, 
qualunque sia la via giuridica 
che si imboccherà I cittadini 
della Rdt dovranno essere 
chiamati a pronunciarsi. Il 
blocco liberale condivide lo 
stesso pnnciplo e si profila già 
lo scontro che. a Bonn come a 
Berlino, si accenderà Ira i due 
schieramenti. 

(^n quali rapporti di forza 
dipende, ancora una volta, dal 
volo di domani. I sondaggi del- 



GregofGysi 


le ultime ore (ma quanto val¬ 
gono in una situazione come 
questa?) sembrerebbero indi¬ 
care una corsa testa a testa per 
la supremazia tra la Spd e la 
-Allianz» democristiana, • la 
quale avrebbe rimontato burv 
na parte dello svantaggio che 
aveva qualche settimana fa, 
pur se resta da verificare quale 
infi enza abbia avuto il clamo 
roso scandalo che ha travolto 
il capo di uno dei lie partili che 
la compongono. Una sorpresa 
- dicono gli stessi sondaci - 
potrebbe venire dalla Pds di 
Cregor OysI. che raccogliereb¬ 
be i voli non solo di colóro che 
hanno credulo al rinnovamen¬ 
to rispetto alla vecchia Sed di 
Honecker, ma anche di quanti 
colgono i riflessi inquietanti di 
una unificazione al galoppo. 



. LothardeMalziere 


Gregor Gysi si prepara ad essere il capo di una 
•forte* opposizione al governo che uscirà dal voto 
di domani (o meglio; dalle trattative che seguiran¬ 
no nei prossimi giorni). La Pds. l'erede della vec¬ 
chia Sed. di cui ha assunto la presidenza quasi 
senza volerlo nel dicembre scorso, ha infatti scar¬ 
sissime possibilità di mantenere il potere o di far 
parte della costellazione dei vincitori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BERLINO. Avvocalo, figlio 
di Klaus, ex ambasciatore a 
Roma ed ex ministro per le 
questioni religiose, esponente 
della nomenklaiura. ma molto 
sui generis, sempre un po' in 
odore di eresia, Gregor Gysi si 
é fallo una fama, negli unni 
passali, come giunsla e difen¬ 
sore di dissidenti. Presidente di 
un Ordine degli avvocali sem¬ 
pre più insolferenle verso gli 
arbitrt legali del vecchio regi- 
me. é stato uno dei punti di ri¬ 


ferimento della pacifica -rivo¬ 
luzione d'ollobrc- nella Rdt. 
Molli, .illora. non sapevano 
neppure che fosse iscrillo alla 
Sed. Quando il vecchio partito 
di Honeckerò precipitato nella 
crisi, Gysi, con altri esponenti 
dell'opitosizione interna, nc 
ha presia la guida c ne ha acce¬ 
leralo Il rinnovamento. La Pds, 
nella concezione del suo pre¬ 
sidente. deve essere un -partilo 
socialista di sinistra-, che di¬ 
fende gli interessi dei più de¬ 


boli. 

Brillante, spiritoso, ottimo 
oratore, il -meno tedesco- de¬ 
gli uomini politici della Rdt 
non disdegna metodi di pro¬ 
paganda -aH'amcricana-. 

Ibrahim Bohme faceva II 
professore di storia all'Univer¬ 
sità finché le sue convinzioni 
poliiiclie, che esprimeva con 
molta libertà, non lo resero-in¬ 
digeribile- alla Sed di Honec¬ 
ker. Nel '70 fu espulso dalla 
stessa Sed nel sono della quale 
aveva minialo, fiducioso sulla 
possibilità di una sua evoluzio¬ 
ne democratica. Perso il posto 
di lavoro, siretlamenle sorve¬ 
glialo dalla Stasi, Bòhme fu an¬ 
che incarceralo per otto mesi e 
minaccialo di una espulsione 
definitiva dal paese. Ancor pri¬ 
ma della rivoluzione democra¬ 
tica di ottobre, fu Ira 1 fondato¬ 
ri. con il pastore Sicphan Rei- 
che c Markus Mickel, della ri¬ 
nata Sdp (Sozialdemokrati- 


sche Parte!) che voleva racco¬ 
gliere l'eredità della 
socialdemocrazia costretta 
con la forza, alla fine degli an¬ 
ni Quaranta, alfunllicazione 
con i comunisti nella allora zo¬ 
na d'occupazione sovietica. 
Tra gennaio e febbraio, la Sdp, 
trasformatasi in Spd. ha accen¬ 
tualo l'awicinamcnto al parti¬ 
lo -(rateilo- dell'Ovest, (ino alla 
pratica unificazione sotto la 
comune presidenza onoraria 
di Willy Brandt. 

Polìtico coltivato, buon latti¬ 
co, Bòhme é consideralo co¬ 
me Il possibile capo di un futu¬ 
ro governo di Berlino. 

Lolhar de Maiziére, avvoca¬ 
to, esponente di rilievo del 
Consiglio della Chiesa evange¬ 
lica. ha raccolto l'eredità di un 
partilo, la Cdu dell'Est, pesan¬ 
temente compromesso come 
allealo di (erro della Sed nel 
passalo regime. Il rinnovamen¬ 
to che de Maiziére. discenden¬ 


te da una famiglia di ugonotti 
francesi attiva in ruoli-chiave 
anche nell'altra Germania (un 
suo cugino é stalo controllore 
parlamentare della Bundes- 
wehr). ha impresso al partilo 
non ha eliminato del tutto i 
vecchi -vizi del potere- della 
Cdu orientale. La quale, come 
la Pds ex Sed (e forse anche di 
più) controlla ancora parecchi 
gangli della vita amministrativa 
e dell'apparato burocratico 
della Rdt. Il che rappresenta 
un (attore di perenne imbaraz¬ 
zo per il Grande Sponsor occi¬ 
dentale, la Cdu di Kohl. 

Wilhelm Ebcling, pastore 
evangelico di Lipsia e presi¬ 
dente del secondo partito de, 
la Dsu consociata alla Csu ba¬ 
varese. é un personaggio (orse 
ancora più grigio e certo molto 
più -chiacchierato-, il suo par¬ 
tilo 0 nato dal nulla, con po¬ 
tenti iniezioni di denaro liqui¬ 
do c aiuti organizzativi venuti 


da Monaco di Baviera. E molti 
sostengono che si é nutrito di 
sostanziose -conversioni» di ex 
aderenti alla Sed che hanno 
creduto dì fiutare il buon vento 
del potere negli appoggi di cui 
la Dsu gode nella Repubblica 
federale. Ebcling smentisce e 
porto a suo sostegno II pro¬ 
gramma. indubbiamente ullra- 
conscrvatorc e anil-socialista, 
del partito. Ma le sue afferma¬ 
zioni di buona fede non cado¬ 
no su un terreno propizio, il 
pastore si porta dietro la brut¬ 
tissima fama di essere un op¬ 
portunista ossequioso verso il 
potere, privo del minimo co¬ 
raggio civile. Nei giorni più dif¬ 
ficili della reptessione aveva ri¬ 
fiutalo. unico tra i pamoci 
evangelici di Lipsia, di aprire le 
pone della sua Thomaskirche 
agli oppositori del regime, ai 
quali, anzi, raccomandava 
bruscamente di essere -leali- 
verso le aulorilà. 


Rainer Eppcimann. il pasto¬ 
re evangelico berlinese che sta 
cercando di rimediare allo 
sconquasso provocato dallo 
scandalo Schnur in -Demokra- 
lischer Aulbruch-, il terzo parti¬ 
to della -Allianz (ùr Deulsch- 
land- sostenuta dalla Cdu occi¬ 
dentale, é certamente diverso 
dal suo sfortunato predecesso¬ 
re c dai ■colicghi» presidenti 
degli altri due partili conserva¬ 
tori. Amico od erode spirituale 
di uno dei padri dell'opposi¬ 
zione democratica o della di¬ 
sobbedienza civile, Robert Ha- 
vimann. Eppelmann, opposi¬ 
tore coraggioso, buon oratore 
e una bizzarra somiglianza 
con Lenin, é stato uno dei pro¬ 
tagonisti di spicco della -rivo¬ 
luzione democratica-. Sotto la 
sua guida, -Da- potrebbe ritro¬ 
vare lo spirito delle origini, ma 
le chances del partilo, dopo 
l'affare Schnur. sono conside¬ 
rate assai scarse. OPùSo. 


Le attese della Polonia 

Varsavia adesso spera 
che domenica si rafforzi 
il «buon vicinato» 


M VARSAVIA-La situazione 
nella Rdl ci riguarda diretta- 
mente ma riteniamo che per 
quanto concerne le elezioni 
bisogna laaciaie alie forze in¬ 
terne tedesche di gestire la co¬ 
sa-, Sono parole del professor 
Bronlslaw Geremek. leader 
parlamentale di «Solidamosc-. 
che sintetizzano il clima di 
prudenza, sia pure in mezzo a 
grande interesse e qualche 
preoccupazione, per un even¬ 
to politico che non matKherà 
di avere ripercussioni anche 
sul quadro pol^o. 

Secondo Geremek, che è 
anche presidente della com¬ 
missione ' Esteri di «Solidar- 
nosc-, non é lecito lenUre di 
esercitare una qualsiasi in¬ 
fluenza esterna suite elezioni 
di domenica nella Repubblica 
democratica tedesca c neppu¬ 
re sui tempi dell'unificazione 
tedesca perché questo provo¬ 
cherebbe -frustrazioni in Ger¬ 
mania che non sarebbero nel- 
rinlcrcsse dcH'Europa», Se¬ 
condo li professore l'astensio¬ 
ne da qualsiasi influenza ester¬ 
na -é II prezzo da pagare alla 
democrazia», in realtà, rileva¬ 
no gli osservatori, la ragione 
principale di questa posizione 
di non ingerenza sembra det¬ 
tala dalla volontà di non met¬ 
tere in pericolo un rapporto 
politico, quello con l'insieme 
delle nuove forze politiche te¬ 
desco orientali, che appare as¬ 


sai migliore, nel complesso, 
che non quello con la Rfg.'Ber- 
lino infatti si era subito dichia¬ 
rala in favore sia di una parte¬ 
cipazione di Varsavia alla con¬ 
ferenza -due più quattro- che 
ad un trattato di garanzia per 
le frontiere prima della unifica¬ 
zione. La Rfg, come è noto, si è 
oppos.ta sino all'ultimo alla 
presenza dì Varsavia alla con¬ 
ferenza ed é tuttora ostile ad 
un vero e proprio trattato che 
invece vorrebbe rimandato al¬ 
la Germania unita. 

I buoni rapporti politici fra la 
Rdl e la Polonia sono stati n 
(rutto di intense consultazioni 
a livello di governi nonché fra 
-Solidamosc- c le forze politi¬ 
che tedesche, culminate in 
febbraio in una riunione gene¬ 
rale in cui era stato fatto il pun¬ 
to della situazione. E questi 
rapporti sono tanto più impor¬ 
tanti se si considera che alla 
conferenza -due più quattro- 
Varsavia vuole sollevare non 
soltanto il problema delle fron¬ 
tiere ma anche quello della 
presenza delle truppe sovieti¬ 
che in Rdl nonché dei suoi le¬ 
gami economici con Berlino. Il 
governo Mazowiecki é d'ac¬ 
cordo che le truppe sovietiche 
siano mantenute in Rdt, al pari 
di quelle in Polonia, ancora 
per un po’ por ragioni di garan¬ 
zia. mentre si teme che l’unifi¬ 
cazione possa danneggiare i 
legami economici che vengo¬ 
no da Varsavia giudicati vitali. 


Bush teme per Kohl 

Una sconfitta de in Rdt 
creerebbe problemi a Bonn 


■■ WASHINGTON. In pubbli¬ 
co, gli Stali Uniti auspicano 
una cosa sola: che le elezioni 
di domenica nella Repubblica 
democratica tedesca si tradu¬ 
cano in un trionfo per la demo¬ 
crazia. In privato, gli uomini 
della Casa Bianca e del Dipar¬ 
timento di Stalo si augurano 
una seconda cosa, altrettanto 
importante per loro: che il ver¬ 
detto elettorale in Rdl non met¬ 
ta in forse il futuro politico del 
cancelliere federale Helmut 
Kohl, Pur avendo •boltibecca- 
10 - con lui per la questione del 
conlìnc tedesco-polacco, il 
presidente George Bush consi¬ 
dera Kohl la carta migliore per 
mantenere ancorata alla Nato 
e alla Comunità europea la 
•nuova Germania- ormai all'o¬ 
rizzonte. Diffida delle tenden¬ 
ze ncutralisic dei socialdemo¬ 
cratici della Spd, che potreb¬ 
bero sconfiggere Kohl alle ele¬ 
zioni In calendario per il 2 di¬ 
cembre nella Rfg. 

Forse le elezioni di dicem¬ 
bre saranno le prime dell.) Ger¬ 
mania unita ed é quindi cru¬ 
ciale, per Washington, una ve¬ 
rifica dei sostegni su cui Kohl 
può contare dall’altra parte 
dell'ex muto di Berlino. Le pre¬ 
visioni sul possibile destino del 
cancelliere potrebbero avere 
un certo impatto -sulle siratraie 
americane ai negoziali -due 
più quattro- per la mcs.sa a 
punto degli assetti esterni della 
nuova Germania. 

Già avviale a livello tecnico, 
le trattative tra Bonn, Berlino 
Est c le quattro potenze vinci- 


Berlino 

Va a ruba 
un libro 
sulla Stasi 


trici della seconda guerra 
mondiale (Stali Uniti. Urss, 
Gran Bretagna c Francia) en¬ 
treranno nel vivo soltanto do¬ 
po l'insediamento in (òerma- 
nia orientale di un governo li¬ 
bo ramenleclciio. 

Bush vorrebbe concertare 
con Bonn. Parigi c Londra una 
comune linea negoziale, vor¬ 
rebbe insistere perché Mosca 
accetti il principio della per¬ 
manenza della nuova Germa¬ 
nia nell'Alleanza AiUntica. E 
rurss forse resisterà con più 
forza a quest'idea se può ape- i 
r.in- in una probabili' vittoria 
dei socialdemocratici tedeschi,' 
alle elezioni di dicembre. 

Olire alla conferenza che 
l'Est si sla davvero democratiz¬ 
zando e alla verifica indireila 
sulla -lenula-di Kohl, null'allro 
si a.spctlano gli uomini di Bush 
dalla slorica consultazione 
clcliorale di domenica in Rul 
P er loro è semplicemente una 
tappa di una traiettoria ormai 
inevitabile con la rlunificazio- 
ne delle due Germanie come 
traguardo scontato. 

Nemmeno i tempi probabil¬ 
mente mollo accelerati della 
riunificazionc sembrano spa¬ 
ventare Casa Bianca c Diparti¬ 
mento di Sialo, dove le preoc¬ 
cupazioni ruotano atlomo al 
progetto di lusione monetaria 
con parità di cambio tra marco 
-buono- c -catlivo-, Washing¬ 
ton teme che una lusione cosi 
generosa nei contronti dei te¬ 
deschi dcH'Esl porti ad impen¬ 
nate d'inllozione per lutto l'Oc¬ 
cidente. 


Televisione 

Le prime 
proiezioni 
^le ore 20 
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Primo voto libero, in gara 34 partiti 


Domani nella Repubblica democratica tedesca 
si vota. Sono ben 34. raggruppati in 24 liste ap¬ 
parentate, i partiti tra i quali i 12 milioni e 
200mila elettori potranno scegliere. Ma non più 
di una decina di liste hanno la possibilità con¬ 
creta di portare davvero qualche rappresentante 
nella futura Camera del popolo, il parlamento di 
Berlino est. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BERLINO EST. Trcnlaqual- 
iro partiti sono in gara nelle 
elezioni domani in Rdl. Ecco¬ 
ne un rapidissimo prolilo. con 
le posizioni che ciascuno so¬ 
stiene sui principali temi pomi¬ 
ci. 

Pds (Partito del socialismo 
democratico) : é l'erede, molto 
rinnovalo, della vecchia Sed e 
conta sui 6S0-7(X)mila iscrilli. Il 
suo presidente é l’avvocato 
Gregor Gysi. SuU’unità tedesca 
sostiene un -passaggio gradua¬ 
le a una unione federale tede¬ 
sca nel quadro deU’unita euro- 
pea-. Vuole la smilitarizzazio¬ 


ne e un progressivo sgancia¬ 
mento dai blocchi. Si propone 
la costruzione di un'-ccono- 
mia sociale di mercato, ecolo¬ 
gicamente orientala e sotto 
controllo pubblico-, con il 
mantenimento di uno predo¬ 
minante proprietà pubblica. 

Spd (Partilo socialdemo¬ 
cratico) : gemellala con la Spd 
occidentale, sotto la comune 
residenza onoraria di Willy 
randt, ha circa lOOmlla iscrit¬ 
ti. Prcsidenio é lo storico 
Ibrahim Bohme. Per runilìca- 
zione propone il ricorso all'art. 
146 della Legge fondamentale 


Icderale. ovvero l'elaborazio¬ 
ne di una nuova coslltuzìonc 
comune. Si baile per II supera¬ 
mento dei blocchi in un nuovo 
ordine di pace europeo, vuole 
una -economia sociale di mer¬ 
cato che rispciti fambienic-ed 
0 lavorevole a una -unione 
economica e monetaria- che 
dia garanzie sotto il prolilo so¬ 
ciale. 

Allianz fuer Oeutschland 

(Alleanza per la Germania): 
appoggiala dalla Cdu c dalla 
Csu occidcniali. é composta 
da tre diversi partili, e cioè la 
CdU'Cst, uno dei quattro partili 
del -blocco- alleali della Sed 
nel vecchio regime (presiden¬ 
te l'avvocalo Lolhar de Maizié- 
re. nomila Iscrilli): la Dsu 
(Unione sociale tedesca), 
presieduta dal pastore Hans- 
Wilhelm Ebcling e forte di 
35mlla Iscritti, c -Dcmokrall- 
scher Aulbruch- (Risveglio de¬ 
mocratico), che ha circa 
55mila iscrilli ed è presieduto 
dal pastore evangelico Rainer 
Eppelmann. AID propone, per 
l'unificazione. Il ricorso imme¬ 


diato all'art. 23 della Legge 
londamcnlalc, ovvero l'ade¬ 
sione dei ricoslilucndi Lacnder 
della Rdl alla Repubblica Icdc- 
rale. la cui costituzione resle- 
rebbe invariata. La creazione 
di una -economia sociale di 
mercato- dovrebbe realizzarsi 
mediante l'iniroduzione Im¬ 
mediata del marco occidenta¬ 
le e la privatizzazione delle im¬ 
prese pubbliche. Quanto al 
problemi della sicurezza, la 
Cdu prevede una smilitarizza¬ 
zione in tempi lunghi, la Dsu 
ha la stessa linea dei partiti de 
occidentali e Da rivendica an¬ 
che lo sganciamento dai bloc¬ 
chi. 

Bund freler demokraten 

(Federazione liberal-dcmo- 
crallca): sostenuta dalla Fdp 
occidentale, comprende due 
parliti, la Ldp (ItOmlla iscrilli. 
presidente Rainer Orllcb) ex 
alleat .1 della Sed nel -blocco» c 
la Fdp-cst (2.500 tesserati, pre¬ 
sidente Bruno MenzeI). Por l'u- 
niià tedesca la Ldp chiede un 
referendum e la Fdp racco¬ 


manda -tempi ragionevoli-. Fa¬ 
vorevoli a una economia di 
. mercato -socialmente c ecolo¬ 
gicamente orientata- i due par¬ 
titi liberali raccomandano la ri¬ 
cerca di un sistema di sicurez¬ 
za curopro. fondato sullo smi¬ 
litarizzazione, aggiunge fa 
Lpd. 

Ndpd (Partito nazionat-dc- 
mocralico): terzo partito del¬ 
l'ex -blocco-, la Ndpd (circa 
lOOmlla iscrilli) è presieduta 
da Wolfgang Rauls. Si ricono¬ 
sce genericamente ncll'-unità 
tedesca- che dovrebbe accom¬ 
pagnarsi alla neutralizzazione 
della Germania. L'unione eco¬ 
nomica c monetarla dovrebbe 
essere completala da una 
-unione sociale-, 

BuendnlsSO (Unione 90); 
e composta da Ire movimenti 
che hanno rifiutato di trasfor¬ 
marsi in panili. Il più noto e 
-Neues Forum» (lOOmlla sim¬ 
patizzanti. esponenti di spicco 
Baerbcl Bohley. Roti Hcinnch. 
Sebaslian Pllughcll). -Demok- 
ralle lelzt» (Democrazia ora). 


guidalo da Wolfgang Ullmann 
c Konrad Weiss c -Inilìative 
fuer Frieden und Menschenre- 
chlc- (Iniziativa per la pace c i 
diritti umani). guidalo da Gcrd 
Poppe. Tulli c Ire chiedono l'u- 
nlficazione non -quanto più 
rapidamente possibile-, ma 
•quanto meglio possibile- c ri¬ 
fiutano la prospettiva dcll'art, 
23 che considerano una -an¬ 
nessione». Sono per una smili¬ 
tarizzazione dei due Stali tede¬ 
schi e per una economia so¬ 
ciale di mercato che non -di¬ 
strugga I rapporti sociali nella 
Rdt-, 

Dbd (Partito democratico 
dei contadini); quarto partito 
dcH’cx -blocco-, e diretto dal 
presidente della Camera del 
popolo Guenther Malcuda e 
conta 117mlla iscritti. Vuole un 
•avvicinamento graduale» dei 
due Stati tedeschi c lo sciogli¬ 
mento delle alleanze militari. 
In economia vuole salvaguar¬ 
dare la proprietà sociale e coo¬ 
perativa. 

Buendnla (Unione) : soste¬ 


nuto dai Verdi della Repubbli¬ 
ca Icderale. raggruppa la 
Gruene Parici (Partito verde) 
dell'Eùit. presieduto da Vera 
Wollenbergcr, e l'-Unabhaen- 
giger Frauenverband- (Lega 
indipendente delle donne) di¬ 
retta da Ina McrkcI. Chiede 
una «conledcrazione» inlerte- 
desca. lo scioglimento dei 
blocchi militari e -rilorme di 
stnjttura in senso sociale ed 
ecologico- ncH'cconomia del¬ 
la Rdt. 

Afctionsbuendnis verel- 
nlgte tinke (Alleanza d’azlo- 
ne della sinistra unita); è (or¬ 
mala dalla -Vereinigle Linke» 
(Sinistra unita) e dai -Nclken- 
(garofani), presieduti rispelti- 
vamcnle da Thomas Klein c da 
Brigitte Kahnwald. Propongo¬ 
no Il mantenimento della so¬ 
vranità della Rdl In una -comu¬ 
nità contrattuale- Inlertedesca 
in un quadro di radicale disar¬ 
mo europeo c la creazione di 
un sistema economico coope¬ 
rativo. autogestito e orientato 
in senso ecologico. C P.So. 


■■ BERLINO. Per decenni ha 
fatto il bello c il cattivo tempo 
spiando e perseguitando i te¬ 
deschi della Rdt e ora la Siasi, 
la lamigeraia polizia searcla, 
non poteva che attirare I odio 
c la curiosità dcH'opinione 
pubblica. Cosi si spiega l'im¬ 
mediato e Uavolgente succes¬ 
so del volume apparso Ieri a 
Berlino con.il titolo: -Ordini e 
rapporti del mini.stcro della Si¬ 
curezza dello Stalo-, A questo 
organismo, che é stato di.sclol- 
to dopo la caduta del regime 
di Honecker, faceva appunto 
capo la Stasi, feri, alla compar¬ 
sa de! volume a Berlino, le 
trentamila copie sono letteral¬ 
mente andate a ruba. D.ivanti 
ai distributori del volume, che 
per la prima volta (come infor¬ 
ma l'o^anzia Adn) presenta i 
documcmti interni al m.nislc- 
ro, si sono (ormate lungtie file 
di acquirenti. Il volume, in par¬ 
ticolare, rivela le operazioni 
degli -spioni- nel periodo com- 
rcso Ira il gennaio e II novem- 
re dello scorso anno, quando 
cioè nella Rdl si registravano i 
primi fermenti e le prime ma- 
nlicsiazioni contro il regime. 
Vengono riportali ordini e di¬ 
sposizioni impartiti dal mini¬ 
stro Erich Mielke deciso a 
stroncare con la repressione la 
crescente protesta. Oggi Mici- 
ke e sotto accusa propno per 
questo motivo. 


■i BONN Le elezioni del 18 
marzo nella Repubblica de¬ 
mocratica tede.sca, secondo la 
maggioranza degli istituti de¬ 
moscopici tedeschi, saranno 
vinte dai socialdemocratici 
(Spd), che precederanno di 
poco la -Alleanza per la Ger¬ 
mania- dei tre partiti cristiano- 
conservatori Cdu, Dsu e Risve¬ 
glio dcmocralico. 

Dopo la chiusura del seggi, 
alle 18 di domani, la televisio¬ 
ne. che da anni si é dimostrala 
il mezzo migliore per seguire 

10 spoglio, darà man mano 
l'amvo del risultali delle 15 cir¬ 
coscrizioni elettorali. Le prime 
proiezioni sono attese per le 
ore 19,30, verso mezzanotte si 
avranno I risultati finali. Il pa¬ 
lazzo della repubblica di Berli¬ 
no Est sarà il quartiere genera¬ 
le per 50 televisioni di lo paesi 
del mondo, tra esse le ire emit¬ 
tenti statali tedesche - le occi- 
denlali Ard e Zdl, più quella 
orientale DIf - le quali preve¬ 
dono appunto di dare le pnme 
proiezioni dei risultati parziali 
circa 90 minuti dopo l'avvio 
dello spoglio. Per i tedeschi oc¬ 
cidentali il compilo è doppio; 

11 18 marzo si vola anche per le 
comunali in BAviera. il Land 
occidentale che per dimensio¬ 
ni c popolazione è più o meno 
equivalente a due terzi dell'ln- 
lera Gcimania orientale. 
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NEL MONDO 


Il primo atto del nuovo presidente: 
tre giorni di tempo ai baltici 
per adeguarsi alla risoluzione 
del Congresso che annulla Tindipendenza 


Immediata replica di Landsberghis 
presidente del Parlamento di Vilnius: 
«Le decisioni di uno Stato straniero 
non sono vincolanti per noi» 


Ultìmatum dì Mosca alla Lituania 


Primo atto di Gorbaciov presidente. «Ha tempo tre 
giorni», cosi ha detto al capo del Parlamento lituano 
per sapere come intende applicare la risoluzione del 
«Congresso dei deputati» che ha dichiarata «illegale» 
l'indipendenza della repubblica baltica. «Gli atti di 
uno Stato straniero non ci toccano», è la replica. Il 
«plenum» del Comitato centrale vara le norme per il 28 
Congresso; «Permettere alla minoranza di esprimersi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sihqio sirqi 


■■ MOSCA. Gorbaciov fa sul 
seno. Il suo primo allo. 24 ore 
dopo la sua elezione a presi¬ 
dente della Repubblica con 
pieni poteri, e sialo una sorta 
di •ultimatum* inviato al presi¬ 
dente del Parlamento della Li¬ 
tuania. il prolessorc Viiautas 
Landsberghis, capo del movi¬ 
mento nazionalista ‘Saiiudis». 
La volontà determinata di Gor¬ 
baciov presidente si è manife¬ 
stata ieri, secondo quanto co¬ 
municalo in serata dalla 
•Tass*. con un telegramma 
spedito a Vilnius insieme al le¬ 
sto integrale della risoluzione, 
approvala giovedì dal -Con¬ 
gresso dei deputali- riunito al 
Cremlino, nella quale si di¬ 
chiarano «non validi- gli atti 
che hanno portalo aH'indipcn- 
denza della repubblica litua¬ 
na. Gorbaciov ha fissalo un ter¬ 
mine; Ire giorni. Entro questo 
periodo il presidente del Parla¬ 
mento della Lituania deve co¬ 
municare a Gorbaciov le -mi¬ 
sure che sono state intraprese 


per applicare pienamente la ri¬ 
soluzione del Congresso dei 
deputali-. Soprattutto, C da in¬ 
tendersi, nella parte in cui si af¬ 
ferma che la •sovranità del- 
rUrss c della sua Costituzione 
si apllicano tuttora nel territo¬ 
rio della Lituania, una delle re¬ 
pubbliche socialiste dell'Unio¬ 
ne-. 

La mossa di Gorbaciov sem¬ 
brerebbe propno un avveni¬ 
mento senza appello ma nella 
conferenza stampa di giovedì 
notte, subito dopo la conclu¬ 
sione dei lavori del -Congres¬ 
so-, il presidente dcH'Urss ave¬ 
va usato toni morbidi, se non 
concilianti. Aveva invocalo al 
-dialogo- pur respingendo la 
proposta di -trattative-. Ma ave¬ 
va anche accettalo l'idea di un 
distacco della Lituana dal re¬ 
sto dell'Unione, sia pure dopo 
un referendum popolare c do¬ 
po un processo -molto lungo- 
durante il quale considerare gli 
interessi di tutte le parli. Proba¬ 


bilmente Gorbaciov ieri ha vo¬ 
luto esercitare subito i suoi po¬ 
teri e darcorso al mandato che 
gli aveva affidato proprio il 
-Congresso-. Nella risoluzione, 
infatti. Gorbaciov e uno dei 
soggetti, insieme al governo e 
al ^vicl supremo, impegnali 
ad affrontare la vicenda litua¬ 
na. 

Dalla repubblica secessioni¬ 
sta sinora nessuna risposta alla 
richiesta di Gorbaciov. Ma 
Landsberghis ha già replicalo 


dagli schermi della tv (ma non 
si sa se prima o dopo aver rice¬ 
vuto il telegramma). -Quella ri¬ 
soluzione é stala presa da uno 
Stalo straniero e non è rilevan- 
' le per la Lituania-, ha dello il 
leader nazionalista. E, poi, 
sempre più sicuro di sé ha ag¬ 
giunto: -Non è un problema 
che non ci riconoscano ades¬ 
so. Verrà il tem(» e lo faran¬ 
no-, Un altro dei dirigenti na¬ 
zionalisti, il deputato dell'Urss. 
Edgijus Bickauskas, ha ricor¬ 


dalo che slamane il parlamen¬ 
to lituano deciderà la compo¬ 
sizione della delegazione che 
dovrà condurre le Irallativc 
con rUrss. 

Ma. come è noto, i dirigenti 
di Mosca. Gorbaciov in lesta, 
non intendono presentarsi ad 
alcuna trattativa perché sareb¬ 
be un plateale riconoscimento 
della decbione lituana. Si é ar¬ 
rivali ad una impasse e, per 
ora. non si vedono le vie di 
uscita anche se la mossa di 








Gorbaciov non sarà stala com¬ 
piuta senza sapere quale ulte¬ 
riore passo intraprendere. Nel 
frattempo anche la Georgia 
darà i suol grattacapi al nuovo 
presidente avendo quel soviet 
supremo annunciato la volon¬ 
tà di aprire trattative con l'Urss 
dopo aver dichiarato Illegale 
l'annessione della repubblica 
nel 1922. 

La nuova tensione tra Mosca 
e Vilnius si è sviluppata mentre 
il -plenum- del Comitato cen¬ 
trale del Pcus tornava a riunirsi 


dopo la prima seduta di dome 
nlea scorsa che approvo 
nuovo testo dcll'anicolo costi 
tuzionale che avrebbe aboliti 
il -ruolo guida-del partito a av 
viato il pluripartitismo. Poi 

la candidatura di Gorbaciov . 
presidente ed ieri, finalmente 
é tomaio a discutere la risole 
zione sulla campagna per il 2: 


congresso del partilo che si ter¬ 
rà il 2 luglio. Il Comitato cen¬ 
trale ha stabilito che la elezio¬ 
ne dei delegati dovrà avvenire 
su basi -ampiamente demo¬ 
cratiche- e in una -atmosfera 
di competitività-, È significati¬ 
vo che il comunicato sottolinei 
che la campagna congressua¬ 
le debba essere condotta -ri¬ 
spettando ogni opinione e per¬ 
mettendo alla minoranza di 
esprimere le proprie posizio¬ 
ni-, Nel corso del dibattilo è 
più volte intervenuto Gorba¬ 
ciov ma I lesti dei suoi inter¬ 
venti non sono ancora noli. Si 
sa. dal resoconto della -Tass-, 
che esponenti conservatori co¬ 
me l'ambasciatore in Polonia, 
Brovikov, c uno dei segretari 
del sindacato, Mishin, hanno 
attaccato le scelte della pere- 
stroika. Con durezza, Ivan Fro- 
lov, direttore della -Pravda», li 
ha definiti eredità della stagna¬ 
zione e ha invocato «nuove 
persone e nuovi quadri» per il 
panilo. -Non più quelli del vec- 


Aganbegyan: «Se votava 
Goifeadov avrebbe preso 


la gente 
più del 70%» 


•Avevamo dei sondaggi; se avesse votato il popolo, 
la percentuale sarebbe stata tra il 70 e r80%». Abei 
Aganbe^an, rettore dell'Accademia di Scienze ed 
economia dell'Urss, consigliere di Gorbaciov, parla 
del volo sul nuovo presidente, dice che «la compo-, 
sizione di questo Parlamento è transitoria». Ma a 
Gorbaciov contesta; «Negli ultimi 3 anni di econo¬ 
mia non s'è occupalo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PBomico omiMiccA 


■i MONTECATINI. £ appena 
arrivalo da Mosca, ed é solo 
qualche minuto che ha con¬ 
cluso Il suo intervento al semi¬ 
nario organizzalo dal gruppi 
parlamentari de su -L'Europa 
senza dogane e senza muro-. 
Nella salclla che è alle spalle 
delle cabine dei traduttori. 
Abel Aganbegyan si sistema 
comodo in poltrona. Primo 


consigliere economico di Gor¬ 
baciov negli anni del lancio 
della pereslrojka. pare pagaie 
oggi una previsione troppo ot¬ 
timistica dei processi e dei 
tempi della ristrutturazione. 
Adesso, segnala l'importanza 
deil'eiezione di Gorbaciov a 
presidente. E accetta di parla¬ 
re di quel volo, e di ciò che ve¬ 
de nel futuro prossimo del- 
rUrss. 


Profeaaore, molti osserva¬ 
tori occidentali hanno giu¬ 
dicato pericolosamente 
bassa la percentuale con la 
' quale Gorbaciov è stato 
eletto primo presidente dei- ' 
n rUaioÌMSovtctlca...-r. . 
Dipende da come facciamo i 
calcoli. Gorbaciov ha ottenuto 
il voto di più dei due terzi dei 
presenti, lo credo che a suffra¬ 
gio universale avrebbe avuto 
una percentuale maggiore. 
Tulli 1 sondaggi gli davano un 
risuilalo Ira il 70 e l'SO per cen¬ 
to, Certo, non il 90 o II 100%. 
Ma la perestroika è una cosa 
complessa, é la lolla del nuo¬ 
vo contro il vecchio, e ci sono 
molle forze conservatrici che 
non appoggiano questo pro¬ 
cesso. Ma anche la composi¬ 
zione di questo Parlamento é 
transitoria. Se ne avessi fatto 


Lei è dunque soddisfatto 
del risultato? 

Il fatto positivo, importante, é 
cho siivsidlo ciotto» SoprdltuL* 
to in una fase tanto delicata, 
qual è quella che attraversia¬ 
mo. 

Ora Gorbaciov cumula le 
due cariche di presidente e 
di segretario generale. È 
giusto che le mantenga en¬ 
trambe? E per quanto tem¬ 
po ciò sarà necessario? 

Ha detto lui stesso che si tratta 
di una soluzione transitoria. 
La mia opinione é che già ai 
prossimo congresso questo 
probiema dovrà essere risolto. 
Però credo che sia decisivo 
che in questa fase di difficile 
transizione Gorbaciov abbia 
potuto tenere il doppio incari- 


Lel Insiste sulle dilflcoltAdi 
questa fase, e del resto le 
insidie le vedono tutti. Ma a 
„ suo parere è dal conserva¬ 
tori o dal radicali di Eltsin 
che arriveranno t pericoli 
maggiori per Gorbaciov e 
perlaperestrojka? 
lo dico dai conservatori. Per¬ 
ché sono molto fotti, perché 
nella società hanno conserva¬ 
to il controllo delle vecchie 
strutture burocratico-amminl- 
strative. Del resto, credo che 
la maggior patte dei voti con¬ 
trari a Gorbaciov sia arrivata 
dall'ala conservatrice. Invece, 
anche i settori della sinistra 
più radicale hanno detto e di¬ 
cono di non vedere altre can¬ 
didature oltre quella di Gorba¬ 
ciov. Loto non discutono il se¬ 
gretario generale, oggi anche 



. - l'sitJ'*, <L' 


presidente: vogliono soltanto 
spostarlo sulle loro posizioni, 
lo credo che la maggioranza 
del gruppo radicale abbia vo¬ 
lalo per Gorbaciov. 

Qualche mimilo fa lei era 
alla tribuna del seminario. 
Ed ha deno: negli ultimi tre 
anni Gorbaciov quasi non si 
i occupalo della situazione 
economica, delegando que- 


Dibattito tra reconomista sovietico Aganbegyan, Carli, De Benedetti Dopo uno scontro neirimpianto di Votkinsk 


Un affare investire all’Est? 
Speranze e dubbi in Italia 


Gli Usa accusano Mosca 
di produrre gji Ss20 


Un grande affare, in prospettiva. Per ora. invece, 
una operazione difficile e persino con qualche ri¬ 
schio. Come introdurre il mercato nell'Est che 
cambia? Aganbegyan ne discute con Guido Carli. 
Poi ne parla anche [>e Benedetti che dice; «il capi¬ 
talismo non si inventa in qualche mese». Ma l'eco¬ 
nomista sovietico è ottimista, tanto che assicura; 
«Presto anche Mosca avrà la sua Borsa...». 


DAL nostro INVIATO 


H MONTECATINI. -Prima ave¬ 
vamo solo tre banche statali. 
Ora ne nasce una ogni due set¬ 
timane. e sono già olire trecen¬ 
to... Prima il nostro sistema 
produttivo era fondalo sulla 
quanlilà: crescere sempre, cre¬ 
scere sempre di più. Ora. inve¬ 
ce. vogliamo rispondere, cer¬ 
chiamo di rispondere ai biso¬ 
gni della genie...-. Un esempio 
dietro l'altro. E Abel Aganbe¬ 
gyan - rettore dell'Accademia 
di Scienze ed economia del- 
rUrss - snocciola a ripetizione 
le immagini dell'Unione Sovie¬ 
tica che fu e di quello che, nel¬ 
l'idea dei rinnovatori, divente¬ 
rà. Anzi, sta già diventando. Al¬ 
la presidenza, Guido Carli, 
Giovanni Coria e Nino An¬ 
dreatta lo ascoltano con atten¬ 
zione. E persino doppia, se 
possibile, è l'attenzione che 
presta l'ingegner De Benedetti, 
seduto in platea, là, In prima fi¬ 
la. 


Grandi e nuovi mcrcali, ad 
Est, si stanno aprendo. E gli im¬ 
prenditori occidcniali sian già 
vestendo i panni dei pionieri. 
Ma di quante buche è laslnca- 
la la -via al capitalismo- dei 
paesi dell'Est? Ed é poi davvero 
questa la via da imboccare? In 
questa tavola rotonda su -l'Eu¬ 
ropa senza dogane e senza 
muro-, ecco gli interrogativi cui 
SI cerca di dar risposta. Ed é 
proprio Aganbegyan - dopo 
aver riconiosciulo il fallimcnio 
del sistema economico sovieti¬ 
co - a confessare: -Per ora l'u¬ 
manità non ha inventato alcun 
altro meccanismo se non il 
mere al o-. 

Dunque, il mercato. Da in- 
trodune in paesi economica¬ 
mente arrelrati, dalle sinjtlure 
deboli, privi di una moderna 
<ullur3 industriale-. Si può riu¬ 
scire? Aganbegyan é otlimisla: 
•Prima le nostre aziende ope¬ 


ravano in una situazione di as¬ 
soluto isolamento: rapporti e 
legami con l'estero erano te¬ 
nuti dal minislero per il Com¬ 
mercio estero, che deteneva il 
monopolio. Oggi 14mila im¬ 
prese possono avere conlalli 
direni con aziende csicre. Ci 
sono ancora limitazioni, ma 
presto tutto verrà semplificalo. 
E l'anno scorso I .;I00 aziende 
miste hanno prodotto merci 
per 800 miliardi di lubli-. 

Ma all'ollimismo di Aganbe¬ 
gyan fanno da contraltare le 
preoccupazioni occidcniali: 
quelle di uomini di governo 
(come Guido Carli) e persino 
quelle di imprcndiiori (come 
De benedclli). che pure do¬ 
vrebbero avere tulio da guada¬ 
gnare dalPapcrtura di nuovi 
mercati. Se Carli vede all'onz- 
zonlc più di una diflicolià sul 
terreno degli interscambi com¬ 
merciali, su quello finanziario 
c sul quello degli equilibri Ira le 
diverse monele. Carlo De Be¬ 
nedetti ne vede un altro: più 
semplice e più complesso as¬ 
sieme. Dice: -Un sistema pro¬ 
duttivo basato sui principi del 
capitalismo e del mercato ha 
bisogno di Ire cose almeno: le 
inirastrutlure (non solo mate¬ 
riali. ma anche normative e 
isliluzionali), i capilall c gli tio- 
mini-, Inirasirullurc e capitali, 
con tempo e fatica, si possono 


creare. Ma il management? -Il 
capitalismo - dice allora De 
Bcnedclti - non può essere ap¬ 
plicato tale e quale a paesi co¬ 
me quelli dell'Est-, Ci vuole, 
spiega, -una fase di transizio¬ 
ne-, -doli di fantasia c creativi- 
là-: -La via più ellicacc per dif- 
londerc la logica del mercalo 
ad Est é quella delle loinl-vcn- 
Iure-, 

Da De Benedetti, insomma, 
arriva un invilo alla prudenza. 
Al quale aggiunge tre avverten¬ 
ze. La prima: la svolta dell'Eu¬ 
ropa dell'Est non dose frenare 
l'inlegrazione europea c la co¬ 
stituzione del mercato unico. 
La seconda: di fronte alla crisi 
del comuniSmo -vi é la perico¬ 
losa tendenza al Irionlalismo: 
non dimentichiamo che anche 
i sistemi occidentali non do¬ 
vunque hanno sapulo dare 
soddisfazione alle domande di 
eguaglianza, libertà c sviluppo 
che hanno provocalo la crisi 
dei regimi comunisti-. La terza- 
bisogna sapere che -nel breve 
termine é probabile che un in- 
vcslimento in Cecoslovacchia 
o in Ungheria diventi allcrnali- 
vo rispetto ad un inveslimenio 
nel Mezzogiorno, oppure in 
Scozia o m Irlanda-, Ed é chia¬ 
ro che questo awcrtimcnlo è 
indirizzato a chi governa a Ro¬ 
ma, non certo agli scozzesi... 

CF.C. 


Gli Stati Uniti hanno accusato l'Unione Sovietica di 
aver violato il trattato «Inf» sottraendo alcuni conte¬ 
nitori di missili nucleari ai controlli degli esperti 
americani. La violazione sarebbe successa domeni¬ 
ca scorsa all'esterno dell’impianto di Votkinsk dove 
i militari sovietici, armi alla mano, avrebbero impe¬ 
dito ai tecnici americani di azionare un’apparec¬ 
chiatura a raggi X per ispezionare un contenitore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Coloro che 
sostengono che gli Usa non 
devono - Gorbaciov o non 
Gorbaciov - abbassare la 
guardia militare si sono buttati 
a pesce su un incidente in una 
delle verifiche previste dal 
trattato sugli euromissili. Gli 
ispeltori americani stazionati 
all'esterno della fabbrica vole¬ 
vano domenica scorsa far 
passare sono un apposito gi- 
ganlesco apparecchio a raggi 
X alcuni missili che lasciavano 
la fabbrica protetti dai loro 
conlenilori. Le guardie sovieti¬ 
che gliel'hanno impedito 
puntandogli addosso le pisto¬ 
le. La cosa ha già portalo ad 
una prolesta ulficiale di Baker 
a Shevatdnadze (oltre che 
deH'ambascialore statuniten¬ 
se a Mosca Jack Mattock), in 
cui SI accusa l'Urss di violare il 
trailo sui missili a medio rag¬ 
gio. e ad un'irritata risposta di 
Shevardnadze per cui a violar¬ 


lo sarebbero Invece gli ameri¬ 
cani. 

-La consideriamo una fac¬ 
cenda mollo grave-, ha di¬ 
chiarato la portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, lasciando 
intendere che la crisi potreb¬ 
be anche al limite sfociare in 
una denuncia del trattato fir¬ 
mato da Reagan e Gorbaciov 
aline 1987. 

L'accordo sugli Inf prevede 
che la fabbrica di Votkinsk 
cessi di produrre gli SS-20, ma 
non gli altri tipi di missili. L'ap¬ 
parecchio -cargo scanner- a 
raggi X istallalo dagli america¬ 
ni alle porte della fabbrica do¬ 
vrebbe garantirgli che i gigan¬ 
teschi camion portamissili 
che ne escono non contenga¬ 
no più nemmeno un Ss-20, Gli 
americani vorrebbero appro¬ 
fittarne per fotografare a raggi 
X anche altri tipi di missile. E i 
sovietici glielo vogliono impe- 
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Debito estero 
Craxi 
incontra 
Gisaroli 


L'economista 
sovietico 
Aganbegyan. 
In alto, un 
cittadino 
moscovita 
intento a 
leggere un 
giornale con II 
resoconto dei 
lavori del 
Congresso dei 
deputali 


sto compito al governo, che 
però non è stiHidentenien- 
te competente ed ha latto 
degli enort Abbiamo capi¬ 
to male o era una critica, 
seppur garbata, a Gorba¬ 
ciov? 

Avete capito benissimo. Era 
una critica a Gorbaciov. 
Quanto al latto, poi, che fosse 
garbala... 


laThatcher 
può perdere 
andie 

il suo seggio 


Se in Gran Bretagna si votasse oggi il primo ministro Marga¬ 
ret ThAtchcr (nella loto) rischierebbe di perdere il seggio in 
Parlamento secondo quanto indica un sondaggio tra gli abi¬ 
tanti di Finchley, il suo collegio elettorale. In questo quartie¬ 
re di Londra, la signora Thalcher venne eletta per la prima 
vota deputato nel 1959 e da allora aveva sempre stravinto, 
Nelle elezioni del 1987, aveva ottenuto un margine di mag- 

§ ioranza di 8913 voti, pari al 22 per cento. Ora però il son- 
aggio, svolto per conto della televisione privata Lwt, rivela 
che conservatori e laburisti corrono fianco a fianco, con il 43 
per cento dei voti ciascuno, poche decine di elettori potreb- 
oero quindi spostare rcquilibrio. Secondo lo stesso sondag¬ 
gio, il 72 per cento degli elettori di Hnchley ritiene che la si¬ 
gnora Thalcher abbia perso la capacità di comprendere i 
desideri della gente comune. Anche il 45 percento di coloro 
che continuano a votare per i conservatori è d'accordo su 
questo punto. 

NdDOlitSnO Giorgio Napolitano, ministro 

t nMi. TT degli Esteridel governo om- 

inCOllEfa bra del Pei e delta Sinistra in- 

t/acarholut dipendente, si é incontrato 

jon Miklos Vasarheyi, con¬ 
fi StOrUni didalo al Parlamento unghe¬ 

rese per la Lega dei demo¬ 
cratici liberi. Nel corso del 
lungo e cordiale colloquio, 
si é parlalo delle prospettive dei paesi dell'Europa centro- 
orientale e del processo di cooperazione pan-europeo, con 
particolare rilerimento al ruolo e alle responsabilità delle 
forze di sinistra. Napolitano ha incontrato anche fon. Fede¬ 
rico Storani, parlamentare e dirigente dcll'Ucr (Unione civi¬ 
ca radicale) delf Argentina. 

Dfibito fistfiro L'on. Craxi. nella sua veste 

di rappresentante personale 
l-raXI del segretario generale delle 

inrnntta Nazioni unite Perez De Cucl- 

mi.viiua pgf le questioni riguar- 

CasUrOli danti il debito estero dei 

paesi in via di sviluppo, si é 
recalo in Vaticano oer un 
lungo <olloquio informati¬ 
vo* con il segretario di Stato cardinale Agostino Casaroli. 
L'on. Craxi era accompagnato dal senatore Francesco For¬ 
te, esperto economista, e dal senatore Gennaro Acquaviva, 
capo della ^reteria del partito socialista. Il cardinale Casa- 
roli era assistito da mons. Riccardo Graverò, della seconda 
sezione della segreteria di Stalo. L'on. Craxi, come ha di¬ 
chiarato verbalmente il portavoce Vaticano, «anche sulla 
base degli elementi raccolti nel corso della recente visita in 
Africa, ha cortesemente desideralo informare e discutete 
con la Santa Sede i vari aspetti del grave problema che aflHg- 
ge l'economia e la vita di numerosi paesi ed al quale an- 
ch'essa. per ragioni umanitarie morali, é tanto vivamente in¬ 
teressata». 

Si diinCttfi Improvvisa crisi nel pro 

ì: » -T, - gramma anti-Aidsdell'Orga- 

il dirfinOrfi nlzz^tone mondiale della 

HpI nirflflf J HWimi ^nilà. fi direttore Jonathan 

aei programma Mann, che in quattro anni 
anti-Aids era diventalo il simbolo del¬ 

la lotta contro l'Aids nel 
mondo, si è dimesso oer 
contrasti con il direttore ge¬ 
nerale dell'Oms, il giapponese Hiioshl Nakajima. -Sulle basi 
della mia esperienza degli ultimi due anni - ha scritto il dol- 
lor Mann nella lettera inviata a Nakallma - sono giunto alla 
conclusione che esiste una grande dilleienza nelle nostre 
posizioni su una serie di problemi che io considero cruciali 
per la strategia della lotta all'Aids e per il programma globa¬ 
le anti-Aids dell'Organizzazione mondiale della sanità, tn 
queste condizioni ho deciso di rassegnare le mie dimissioni 
dalla carica di direttore del programma. Le dimissioni diven¬ 
teranno effettive al termine del mio conenle mandato, nel 
giugno 1990-, In particolare, il dottor Mann sarebbe entrato 
in conflitto con Nakajima per quanto riguarda I poteri dei di¬ 
rettori regionali dell'Oms, poteri che Mann considera ecces¬ 
sivi, con rischio di burocratizzazione e di politicizzazione di 
tulle le attività del programma ami Aids. 

Turista italiano Un turìsla italiano è stato uc- 
ciso da un elcfame, che k> 
SCniaCCiaiO ha sbattuto a terra con la 

daunfilfifantfi Re«ShlitaS5'^'“'Si 

Gli tirava la coda Phuket ^Ivatpre Vasite, 42 

anni, di Catania, avrebbe In- 
fasUdilo l'elefante tirandogli 
la coda. Testimoni hanno 
dello che, assieme ad altri due turisii Italiani, voleva fotogra¬ 
fare l'animale davanti a un supermercato dell'isola, un cen¬ 
tro turistico nel Sud del paese. L'elelante, accecato dal flash 
della macchina fotografica e irritalo da Vasile, che gli tirava 
la coda, si é rivoltato e lo ha attaccalo. Il Vasile molare di un 
negozio di biancheria e unerì di abbigliamento in corso 
Amendola, era andato in Thailandia 10 giomi or sono su in¬ 
vilo di una casa produttrice con la quale collaborava per la 
vendita di corredi da sposa. 


Sidimfittfi 
il dirfittorfi 
dfii programma 
anti-Aids 


Turista italiano 
schiacciato 
daunfilfifantfi 
Gli tirava la coda 


VIRGINIA LORI 

Gli investimenti in Urss 

I «Brambilla» italiani 
puntano a una nuova 
«zona economica speciale» 


dire. Per oltre un anno con 
una scusa e l'altra hanno evi¬ 
talo che la macchina fosse 
istallata. Dopo una lunga serie 
di negoziati, i sovietici hanno 
accettato il 21 dicembre scor¬ 
so l'uso deH'apparechiatura 
da parte degli americani, fis¬ 
sando per il 9 febbraio l'ac¬ 
censione del dispositivo. Do¬ 
menica però hanno impedito 
con la forza ai tecnici ameri¬ 
cani di accenderla. 

In realtà gli americani san¬ 
no benissimo che i contenitori 
che escono dalla fabbrica 
non nascondono Ss-20, an¬ 
che perché sono di misura 
non adatta. Ma sospettano 
che si tratti di un nuovo tipo di 
missile intercontinentale mo¬ 
bile su rotaia, l'Ss-2S (a tre te¬ 
state nucleari anziché una co¬ 
me nel caso degli Ss-20) che 
non rientra nel trattato, e 
muoiono dalla voglia di darci 
un'occhiata. 

La reazione sovietica ha già 
portato alcuni commentatori 
di destra - a partire dai co¬ 
lumnist Evans e Novak sul 
•Washinghton Post- di ieri - a 
sostenere che ha ragione Che- 
ney a sostnere che di Gorba¬ 
ciov non ci si può fidare e ha 
torlo la Cia di Webster a soste¬ 
nere che la minaccia militare 
sovietica è diminuita. 

OSi.Ci. 


■■ ROMA Gli imprcndiiori 
italiani, non solo la Fiat, la Fer- 
ruzzi e le aziende pubbliche 
nazionali, ma anche centinaia 
di piccole e medie imprese, 
confermano la loro fiducia nel- 
l'apertura dei mercati dell'Est, 
Unione Sovietica compresa. 
Ma devono essere chiariti i 
confini delle riforme economi¬ 
che in corso. 1 termini effettivi 
in cui i -partners» possono rag¬ 
giungere proficui contratti. Al¬ 
cune decine di imprendilorì si 
sono ritrovati ieri aH'lstituto 
Paimiro Togliatti delle Fratloc- 
chie (Roma) - grazie all'Ini¬ 
ziativa promossa dalla rubrìca 
deirc/m'td -Spazio Impresa- - 
proprio per discutere con giu¬ 
risti ed economisti I problemi 
della transizione e dell'investi¬ 
mento all'Est. Victor Ukmar, 
docente di diritto finanziario a 
Genova, ha presentalo uno 
studio nel quale ripropone 
un'idea avanzala da economi¬ 
sti sovietici quali Soros e Leon- 
tiev; costituire una zona spe¬ 
ciale in Urss nella quale operi 
un meccanismo economico 
orientato ad un mercato che 
crei <ondizioni privilegiate 
per l'attività di imprese stranie¬ 
re, società sovietiche e miste, 
con l'obiettivo di elevare la 
conconenzialità dei prodotti, 
ampliare la loro esp>on.szione». 
Il progetto presentato nguarda 
in particolare la città di Novgo- 
rod, a metà strada tra Mosca e 
Leningrado, e si aggiunge ai 


progetti definiti dai sovietici 
per i terrilori di Vyboit e Na- 
khodka, già dichiarali «zone 
franche*. 

La zona speciale prospetta¬ 
la da Ukmar dovrebte dar vita 
ad una struttura in grado di 
rappresentare l'integrazione 
tra l'economia sovietica e l'e¬ 
conomia esterna al Comecon 
attraverso l'apporto di capitale 
straniero attiralo dalle agevola¬ 
zioni fiscali e amministrative. 

Sono stati anche discussi i 
caratteri delle relazioni com¬ 
merciali tra l'Unione Sovietica 
e gli altri paesi dell'Est a tre 
mesi dalla visita di Gorbaciov 
in Italia. I settori ai quali più si 
addice una stretta collabora¬ 
zione-integrazione: in succes¬ 
sione energia, chimica, auto¬ 
mobile, industria alimentate, 
abbigliamento. Federico Gai- 
di, della Confindustria. ha for¬ 
nito una fotografia aggiornata 
del grado di inserìmemo del- 
l'impresa italiana in Europa 
orientale, mende Vladimir 
Sciumilov, consiilenle legale 
della rappresentanza commer¬ 
ciale sovietica in Italia, ha mes¬ 
so a confronto le diverse fasi 
della transizione dai presup¬ 
posti monopolistici del merca¬ 
to chiuso alle ambizioni della 
nuova politica economica di 
Mosca. Nella prima giornata 
sono intervenuti anche Luigi 
Marcolungo (Università di Ge¬ 
nova) e Mario Ronconi. 














NEL MONDO 


Ps francese a congresso 

Scende in campo Rocard: 
«Ridiamo una speranza 
al mondo del lavoro» 

Michel Rocard ha chiesto ai socialisti francesi un 
impegno unitario per superare le divisioni e «ridare 
al mondo del lavoro una speranza sociale» Nella 
contesa tra Mauroy e Fabius per la segretena del 
partito, le posizioni del primo ministro hanno favo¬ 
rito più Maurc^. Il dibattito sulla politica estera e i 
rapporti con il gruppo della «Sinistra unitaria» a' 
Strasburgo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIAMNIMARSILLI 


■1RCNNES La questione ò 
stata risolta da Mietici Rocard, 
alla quarta caitella delle venti 
del suo diacono. «Il nostre pa^ 
tito deve ridare al mondo del 
lavoro una speranza sociale 
Non potrà tarlo se diventerà 
nicni’altro ebe una macchina 
elettorale che non vede nel cit- 
tadinoche un cliente, nel mili¬ 
tante un camerista e nel corpo 
elettorale un conglomeralo di 
feudi e gruppi di piessione II 
mililanlismo non à quotato in 
borsa Le convinzioni non 
hanno valore mercantile*. Es¬ 
sendo Laurent Fabius propu¬ 
gnatole di un partito più «dina¬ 
mico e moderno» e Pterre Mau¬ 
roy difensore di un «paiuio di 
militanti» il messaggio e appar¬ 
so chiaro II primo minisiro, 
detentore di un quarto dei 
consensi del partito e in posi¬ 
zione di arbitro assoluto Ira le 
due fazioni, non avrebbe ap¬ 
poggialo il secondo tentativo 
di Fabius di accedere alla se¬ 
greteria del partilo Ma nellO' 
stesso tempo non si sarebbe 
nemmeno Identillcato nel 
•panilo di militanti» vecchio 
stampo al quale Mauroy aveva 
fallo appello inicnrcnendo pri¬ 
ma di lui, introducendo nel 
congresso ti pnmo discorso di 
soslanaa e intenti politici 

Michel Rocard ha voluto 
prendere nellamente le distan¬ 
ze dalle quentUeSi che hanno 
contraddistinto la fase precon¬ 
gressuale- Non ha lanciato un 
appello «dnlto al cuore», come 
Mauroy ma ha indicalo 1 punti 
font di quel riformismo net 
quale dovranno poter conflui¬ 
re 'le speranze dei rivoluziona- 
n» In Francia si chiamano di¬ 
minuzione dclladisoccupazio- 
ne, rinnovainenlodella scuola, 
sconlaia dell'esclusione, nior- 
ma deH'amminlsirazione pub¬ 
blica Sono l «aniierl» di Ro- 
card, quelli sui quali si mburc- 
rà il partilo per vincere ancora 
nel "SS (legislative) e nel “SS 
(preskfenziaK). E mal come 
len ù apparso chiaro che sarà 
Rocard. nel '95, Il primo dei 
candidaU alla successione di 
Francois Miaetrand. 

Di passala, si può osservare 
che la collocazione di Rocard 
in questo congresso favorisce 
più Pierre Mauroy che Laurent 
Fabius. Ambedue. Rocard e 
Mauroy, hanno uivocato I uni¬ 
tà. la più ampia possibile Am¬ 
bedue hanno messo in guar¬ 
dia contro I rischi deir»ameri- 
canizzazione» del partilo del 
suo ridursi a protagonista tele¬ 
visivo Ma làdove Mauroy, no¬ 
nostante le giuste pause e i giu¬ 
sti toni, raccoglieva silenzi (e 
anche qualche fischio) invece 
di applausi per il pnmo mini- 
Siro e stalo il contrano I dele¬ 
gati, grazie a Rocard, sono 


usciti per la pnma volta dal 
ghetto loro imposto dalla logi¬ 
ca della degenerazione cor- 
rentizia quella per cui Mauroy 
parlava a •Lionel» e a -Lau- 
reni», laddove Rocard si rivol¬ 
geva Invece al partilo e al pae¬ 
se A questo punto, se Fabius 
sccgllesse di non siglare la mo¬ 
zione unitaria finale, sanclrcb- 
be la divisione, ma anche il 
suo isolamento 

Oggi la discussione verterà 
sulla politica intemazionale 
Se ne e avuta già comunque 
un eco importante nell Inter¬ 
vento di Jean Pierre Cot, presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re socialista a Strasburgo Cot 
ha naffermato senza mezzi ter¬ 
mini, e più esplKitamenie che 
altre volte, I esistenza di una 
•maggioranza di progresso» in 
seno all assemblea europea 
fondala sulla collaborazione 
stretta tra il gruppo socialista e 
quello della Sinistra unitaria È 
una maggioranza di stretta mi¬ 
sura, ma più solida e coerente 
di quella che nel pas.sato ha vi¬ 
sto cosi spesso socialisti e de- 
mocrisliani Insieme nell'aula 
di Strasburgo Cotha avuto pa¬ 
role di apprezzamento per la 
presenza al congresso di Luigi 
Colaianni, che con Anna Sera- 
Imi forma la delegazione del 
PCI Colaianni commentando 
il suo intervento ha conferma¬ 
to I esistenza di un as.se politi¬ 
co già consolidato «Nel mo¬ 
mento in cui il congresso del 
Pei - ha dello - ha dato man¬ 
dato al suo gruppo dirigente di 
aprire una Interlocuzione con 
I internazionale socialista per 
una collaborazione organica 
la naflermazione di Cot, resa 
uIlKiale dalla sede in cui ù sta¬ 
ta pronunciata, è un prosup- 
POSTO importante, un passo 
avanti» 

È molto atteso rinieivento. 
annunciato per oggi pgmeUg- 
gio, di Oskar Lalontainc Can¬ 
didino olla successione di Koht 
dopo le elezioni dpi prossimo 
dicembre, ricevuto ostentata¬ 
mente da Francois Mitterrand 
giovedì scorso all Eliseo, La- 
lontaine parlerà alla vigilia del¬ 
le prime elezioni Ubere della 
RepubbiKa democratica tede¬ 
sca Il congresso, anche grazie 
alle entrale m forze dei temi in¬ 
temazionali. dovrebbe final¬ 
mente prender quota e sco¬ 
starsi dalle liligiosiia personali 
che I hanno contraddistinto fi¬ 
nora Anche se ieri sera, non 
appena conclusa la seduta 
picnana le lebbrili Iratlative 
Ira I capi corrente sono rico¬ 
minciale SI tratta di stendere 
un testo finale acccllabilc con¬ 
temporaneamente da Oclors e 
da Chevenement, dai •tecno¬ 
crati» c da coloro che ancora 
ieri militavano net gruppi trotz¬ 
kisti 


Negoziato in Sudafrica 

Primo faccia a faccia 
tra Nelson Mandela 
e de Klerk VII aprile 


■■ CITTA Da CAPO II presi¬ 
dente sudafricano Frederik de 
Klerk ha annunciato ieri che 
incontrerà una delegazione 
del movimento «Alncan Natio¬ 
nal Congress» (Anc), che 
comprenderà anche il vicepre¬ 
sidente dell organizzazione 
Nelson Mandela, 111 aprile 
prossimo per l'avvio del nego¬ 
ziato che dovrebbe condurre 
ad un Sudaltica 'più giusto e 
democratico» 

In un breve comunicalo vie¬ 
ne precisalo che de Klerk sarà 
accompagnalo da van ministri 
del suo governo e che la dele¬ 
gazione dell Anc sarà compo¬ 
sta da «leader intcmi ed ester¬ 
ni» del movimento 

Il tema principale dell In¬ 
contro sarà l'esame »dcgli 
ostacoli che sembrano ancora 
frapporsi all'avvio dei negozia¬ 
ti». L'Anc sostiene che il gover¬ 
na deve liberare •tutti i pngio- 
nien politici e togliere Io stato 
d emergenza» in vigore da 
quattro anni in tutto il Sudafri- 
ca, pnma di iniziare un nego¬ 
ziato sul futuro del paese 

Il presidente de Klerk ha 
espresso ieri l'intenzione di di¬ 
scutere Il futuro dei prigionieri 
politici, «ompresi quelli che 
hanno commesso gravi cnmmi 
nello loro azioni», con l'Anc ed 
alm movimenti d opposizione 
nen 1 colloqui Ira de Klerk e la 
delegazione dell Anc erano di¬ 
venuti un argomento •pressan¬ 


te» nelle ultime due settimane 
anche per i! succedersi di vio¬ 
lenze che stanno spazzando le 
lo«nship nere del Sudalnca ed 
alcuni degli homeland nomi¬ 
nalmente Indipendenti e che 
ha provocato la mone di oltre 
cento persone, il fenmcnlo di 
piu di miUe, saccheggi, incendi 
e danni pesanti 

Per esaminare la situazione 
ed elaborare una strategia co¬ 
mune di Ironie ai problemi 
dellAtnca australe dopq le 
apedure di de Klerk si riuniran¬ 
no domani a Lusaka (Zam¬ 
bia) I capi dei SCI paesi del 
Ironie contro 1 apartheid 
(Zambia An^la Bolswana 
Mozambico, Tanzania Zimba- 
bavve) 

Il leader stonco dell Anc 
Mandela altualmeme in Sve¬ 
zia da dove dovrebbe rientrare 
oggi, ha espresso la sua preoc¬ 
cupazione per la violenza Ira- 
tncida Ira i nen cosi come altri 
leader del movimcnio. primo 
Ira tulli Walter Sisulu Incarica¬ 
to di norganlzzarc il panilo al- 
I interno del Sudalnca dopo la 
line della messa al bando tcn- 
Icnnale annunciata il 2 feb¬ 
braio scorso da de Klerk Negli 
ultimi due giorni decine di mi¬ 
gliaia di persone nella lown- 
shlp nera di Sebokeng hanno 
cercalo rifugio nelle stazioni di 
polizia della zona dopo che 
•zulù» hanno attaccalo gruppi 
di giovani «radicali» 


Il leader laburista 
è sicuro deirincarico 
e dice che formerà 
un «governo per la pace» 


Ma Rabin parla d’altro 
e l’ago della bilancia 
restano i religiosi 
Domani le consultazioni 


Peres: sarò io il nuovo premier 
Shamir contestato nel Likud 


Attesa in Israele per le decisioni del capo dello Stato, 
dopo la caduta del governo Shamir battuto da un vo¬ 
to del Parlamento II presidente Herzog ha convocato 
sia Peres sta l'ex-pnmo ministro per domani, in sepa¬ 
rate consultazioni, e non è escluso che possa subito 
decidere una designazione. Peres si mostra sicuro di 
ottenere l'mcanco Polemiche nel Likud, dove c'è chi 
punta ad un cambio di leadership- 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Israele il giorno dopo eu¬ 
foria in casa laburista, dove Pc- 
res SI mostra sicuro di ottenere 
dal capo dello Stalo I incarico 
e si dice fiducioso nella sua 
possibilità di formare un gover¬ 
no malumore e contestazioni 
in casa del Likud, dove i >su- 
perfalchi» mettono a punto 
una nuova offensiva contro la 
leadership di Shamir (malgra¬ 
do il premier abbia provocato 
proprio quello che essi voleva¬ 
no cioè il blocco del «piano 
Baker»), sconcerto e anche 
preoccupazione nella opinio¬ 
ne pubblica per una crisi dalle 
incerte prospettive e che ha vi¬ 
sto per la prima volta, nella 


stona ultraquaranlennale di 
Israele, un governo dimettersi 
perchà rovescialo da un voto 
del Partamenlo. 

Il presidentq Chalm Herzog 
ha convocato per domani, do¬ 
menica, il leader laburista Pe- 
rcs c il primo ministro e leader 
del Likud Shamir per dare il via 
alle consultazioni Cèchi ritie¬ 
ne (fra questi lo stesso Peres) 
che Herzog possa risolversi a 
confenre subito un incarico 
ma non è dallo che non riten¬ 
ga invece necessario procede¬ 
re a consultazioni più appro¬ 
fondite A favore della pnma 
tesi depone II fallo che il capo 
dello Stalo ha convocalo an¬ 


che I dmgenli dello Shas il 
partilo religioso che con la sua 
astensione ha provocato la ca¬ 
duta di Shamir e sul quale Pe¬ 
rca conta (ma non si sa con 
quanta ragione) per poter for¬ 
mare una maggioranza Come 
abbiamo già scritto, infatti, so¬ 
no proprio I tredici voti del Ire 
partili ortodossi (sei dello 
Shas, cinque di Agudat Israel e 
due di Dcgel Hatorah) lago 
della bilancia per la formazio¬ 
ne di un nuovo governo non di 
unità nazionale 
In un'Intervista pubblicata 
ieri mattina dal Maano Peres 
ha ostentato toni quasi da 
trionfatore »0 prepariamo - 
ha detto - a (ormare un gover¬ 
no diverso e chi £ per la pace 
verrà con noi. AI riguardo sono 
ottimista» Il leader laburista ha 
poi specllicalo che ise sarò io 
a formare il nuovo governo, la 
prima cosa che faremo sarà di 
dire si alle domande del segre¬ 
tario di Stalo americano Baker 
c di andare al Cairo per incon¬ 
trarci con una delegazione pa¬ 
lestinese» Su questo leneno 
Peres potrebbe avere eflcltiva- 


menlcl appoggio dello Shas il 
CUI leader spirituale - il rabbi¬ 
no Ovadia Yosel - è favorevole 
all accellazione del piano Ba¬ 
ker e ha detto piu volle che -la 
vita umana è più importante 
dei lemiori» 

Ma non ò detto che lo Shas 
sia disposto a •mischiare» I 
suoi voti in una futura maggio¬ 
ranza, con quelli della sinistra 
non-slonisla, e in tal caso Pe- 
res avrebbe bisogno dell api- 
poggio di tutti e tre i partili or¬ 
todossi. il che è meno facile 
Tanto è vero (o tanto più) che 
nel vertice labunsta non man¬ 
cano le differenze l'altro «big» 
del partilo (e aspirante da 
tempo a sostituire Peres nella 
leadership), vale a dire il mini¬ 
stro della Difesa Rabin, ha det¬ 
to chiaro e tondo di preferire la 
ncoslihizione di un governo di 
unità nazionale, e dunque la 
ricerca di un nuovo (per quan¬ 
to difficile) compromesso con 
Shamir Un governo Peres co¬ 
munque sarebbe visto con fa¬ 
vore, anche se senza troppe Il¬ 
lusioni, dal palestinesi dei lem- 
ton Fcisal Husseini ha detto, 
per tutti, di «augurarsi che ci 


sarà un governo laburista che 
sia in grado di prendere deci 
sioni» 

Shamir dal canto suo si pre¬ 
para da un lato a fronteggiare 
la fronda interna (dichiarando 
di non avere alcuna intenzione 
di «falsi da parte» perché in 
passalo ha superalo «situazio¬ 
ni più difficili di questa») e dal- 
I altro a giocare a sua volta sul¬ 
le coahaddizionl fra e nei par¬ 
liti religiosi Uno dei SUOI colla¬ 
boratori ha osservalo che <'è 
una matematica buona per far 
cadere un governo che non è 
la stessa per costituirne uno 
nuovo», volendo con questo 
dire che i giochi sono lutti 
aperti Ma proprio qui SI inseri¬ 
sce la contestazione a Shamir 
i «supertalchi» non hanno par¬ 
tecipato ieri a una nunione del 
ministri del Likud e hanno dif¬ 
fuso la voce secondo cui Sha¬ 
mir ha perso credibilità mentre 
una leadership di David Levy 
(vicepremier e uno dei tre 
«grandi oppositon» interni del 
primo ministro) riaprirebbe il 
discorso proprio con quei reli¬ 
giosi che hanno latto cadere il 
governo. 


Sono accusati di sabotaggio, due sono tecnici stranieri 
Anche Bonn respinge le accuse. Gli Usa: «L’impianto è devastato» 

Cinque airesti nel giallo di Rabta 


Cinque tecnici dell'impianto chimico di Rabta sono 
stati arrestati per sabotaggio Due sono stranieri, 
forse tedeschi i servizi segreti americani conferma¬ 
no la distruzione dell'edificio centrale dove, secon¬ 
do Washington, si confezionavano le bombe chimi¬ 
che. Anche Bonn smentisce qualsiasi coinvolgi¬ 
mento nell'incendio. Un esperto Rfg: «Gli operai li¬ 
bici non erano preparati, è stato un incidente» 


MTTtlPOU Nebbia fitta su 
Rabta Dopo le accuse contro 
Bonn le autontà libiche taccio¬ 
no sugli sviluppi dell annun¬ 
ciala inchiesta sulle vittime, 
sul danni materiali subiti dal- 
I impianto chimico, sulla pos¬ 
sibilità che la zona Intorno alla 
fabbrica sia stala contaminala 
dalla fuga di gas tossici Ma il 
flusso di notizie e alimentato 
dai servizi segreti Usa Secon¬ 
do il Wcalimglon Post, che ?lla 
queste fonti i libici hanno già 
ancstalo cinque persone che 
lavoravano nell'impianto Tre 
sono operai di Tnpoli due so¬ 
no stranieri ma non se ne co¬ 
nosce la nazionalità £ possibi¬ 
le aggiunge il Washington 
Post che siano tedeschi 


. -v 5 . , 

Sono tedeschi. Infatti, i tec¬ 
nici «free lance» che svolgono 
un ruolo di assistenza per II 
personale libico della fabbnea 
E probabilmente per questa 
ragione Gheddafi ha puntalo il 
dito sul servizi segreti di Bonn 
•sussurrando» che II sabotag¬ 
gio dell impianto chimico po¬ 
teva essere stato organizzato 
dallo stesso paese che aveva 
fornito la tecnologia necessa¬ 
ria a cosinjlrio «Tutto falso» 
smentiscono a Bonn dove 
I ambasciatore libico ha rice¬ 
vuto una nota di protesta per 
l'assedio subito Ieri dalla dele¬ 
gazione tedesca a Tripoli men¬ 
tre la diplomazia della Germa¬ 
nia occidentale e al lavoro per 
accertare la sostanza degli av¬ 


vertimenti del leader libico che 
ha minaccialo «di eliminare la 
presenza tedesco occidentale 
m Libia» se dovesse risultare 
un coinvolgimcnto di Bonn nel 
sabotaggio di Rabta La cosa 
non £ di poco conto visto che 
tra i paesi arabi la Libia e uno 
dei più importanti palnercom¬ 
merciali della Germania occi¬ 
dentale. Gli ultimi dati disponi¬ 
bili valutano in 900 milioni di 
marchi (650 miliardi di lire) il 
volume di esportazioni tede¬ 
sche In Libia dal gennaio at- 
I ottobre del 1989 Un quarto in 
più del periodo precedente 
Fonti americane forniscono 
altri pariicolart sulla dinamica 
dcH'lncendio sarebbe divam¬ 
pato per oltre cinque ore ncl- 
l'edificlo centrale dell'Impian¬ 
to chimico (quello dove se¬ 
condo le informazioni del Pen¬ 
tagono confermate sia da 
Bonn che da Tel Aviv nelle set¬ 
timane scorse venivano pro¬ 
dotti Iprite e gas nervino) Le 
immagini trasmesse dai satelli¬ 
ti spia americani indicano che 
le fiamme hanno distrutto at¬ 
trezzature e matene pnme. 


bloccando il ciclo produttivo 
dei gas, anche se gli edifici del- 
I impianto sarebbero rimasti in 
piedi L incendio non avrebbe 
danneggiato, invece, le sostan¬ 
ze tossiche già prodotte a Rab¬ 
ta (50 tonnellate di Ipnte se¬ 
condo gli Usa), perché sono 
state immagazzinale altrove E 
sarebbe rimasta inlalta anche 
la piceola unità produttiva che 
serviva a confezionare gli invo- 
lucn per le "bombe chimiche» 

Anche se ullicialmcntc Wa¬ 
shington sembra incline a pie- 
ferire la lesi dell'incendio ca¬ 
suale (•Qualcuno avrà latto 
cadere una lampada al kerose¬ 
ne», ha detto scheizosamente 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca). In privalo gli esperti di 
spionaggio ammettono che 
1 elenco dei paesi miercssali a 
spazzar via dal deserto libico 
I impianto di Rabta é assai lun¬ 
go Egitto, Israele Irak e vane 
nazioni europee tra cui la Ger¬ 
mania avrebbero avuto lutti 
delle «buone ragioni» per fcr 
mare i programmi chimici di 
Cheddali 

A Baghdad per esempio, 
erano preoccupati per la pos¬ 


sibilità che Gheddafi rifornisse 
I Iran di armi chimiche Egitto 
e Israele si sentivano diretta¬ 
mente minacciati dopo che 
nei giorni scorsi erano circola¬ 
te VOCI secondo le quali i piloti 
libici avevano imparato a nfor- 
nire in volo i loro aerei, mei- 
tcnijo quindi in grado i Mig di 
bombardare sia il Cairo che 
Gerusalemme Infine la Ger- 
manta secondo i servizi segre- 
li amencani, avrebbe avuto in¬ 
teresse a «farsi perdonare» la 
vendila da parte di alcune del¬ 
le sue aziende della tecnologia 
che avrebbe consentito alla Li¬ 
bia di realizzare in propno un 
arsenale di micidiali armi chi¬ 
miche 

La possibilità che l'incendio 
possa essere stato semplice- 
mente accidentale e stata 
avanzala da un esperio tede¬ 
sco-occidentale che, secondo 
una tv della RIg «conosce mol¬ 
to bene la fabbrica» Per l'e¬ 
sperto gran parte del persona¬ 
le dell'impianto non ha segui¬ 
lo corsi di formazione per I uso 
della fabbrica e le possibilità di 
un incidente erano comunque 
mollo alle 


De Cuellar condanna, cauta Londra 

Proteste per Feseetmone 
Bagdad insiste: una spia 


Ebrei Usa al Papa 
«n Vaticano 
riconosca Israele» 


La stampa di Baghdad parte all'attacco accusando 
il governo inglese di essersi intromesso negli affari 
irakeni condannando l'esecuzione del giornalista 
Bazoft. Londra ribatte. «Non era una spia», ma rea¬ 
gisce con cautela, rivelando un forte timore di 
«rompere» con un partner economico di tutto ri¬ 
spetto. L’Onu e l'Urss condannano l'impiccagione 
dell'inviato deir«Observei> 


IH LONDRA Una spia'’ No 
semmai un giovane dalla vita 
spericolala tormentala una fi¬ 
gura non proprio cnslallina 
Mentre nel mondo non cala 
I indignazione per I impicca¬ 
gione del giornalista dell Ob- 
svnxr Farzad Bazoft il gover¬ 
no inglese pur mandenendo 
un durissimo giudizio di con¬ 
danna sull'esecuzione rivela 
particolarf sconosciuti sulla vi- 
la del giovane Si e cosi saputo 
(per bocca di un portavoce 
del ministro degli Inlemi) che 
Bazoft nell agosto SI (quando 
era poco piu che ventenne) fi¬ 
ni in carcere per rapina e per 
appropriazione indebita di as¬ 
segni che non aveva passa¬ 
porto inglese ma solo un docu¬ 
mento provvisorio di viaggio e 
che la magistratura non lo ri¬ 
spedì in Iran solo perché ri¬ 
schiava la pena di morte come 
nemico della rivoluzione isla¬ 
mica 


E per questo motivo il giova 
ne dava una mano alla polizia 
offrendo informazioni su esuli 
politici a Londra, nella speran¬ 
za di otieneme qualche van¬ 
taggio Il governo inglese forse 
preoccupalo di non guastare 
irrimediabilmente le relazioni 
con Baghdad (cui sta conce¬ 
dendo una linea di credito per 
500 miliardi di lire) rivela que¬ 
sti particolari agglungcndochc 
CIÒ non vuol dire che Bazoft 
fosse una spia II segretario ge¬ 
nerale deirOnu Perez de Cuci 
lar ha espresso «profonda de¬ 
plorazione» ricordando che fi¬ 
no all ullimo momento aveva 
sperato in un alto di clemenza 
da parte di Hussein 
Il quotidiano sovicllco Izvie 
stia commenta I esecuzione di 
Baghdad definendola ‘un allo 
assolutamente inaccettabile 
nel mondo civile» In Italia Am- 
ncsty International si augura 


che «non cali nuovamente il si¬ 
lenzio sulle violazioni dei dinlli 
In Irak» mentre la Federazione 
nazionale della Stampa ed il 
Consiglio nazionale dell Ordi¬ 
ne dei giornalisti allcrmano 
che »! esecuzione del giornali¬ 
sta copre di vergogna un regi¬ 
me che non sa o non vuole 
distinguere tra giornalismo e 
spionaggio che in ogni caso 
appare incapace di clemenza 
e ragionevolezza» che invece 
vengono sollecitale per la pre¬ 
sunta complice del Bazoft an¬ 
cora In carcere in Irak 
Baghdad non pare comun 
que tenere in alcun conto le 
proiesle e I indignazione inler 
nazionali L'ambasciala irake¬ 
na a Roma ha inviato al gior¬ 
nali il testo della -iconlessione» 
scritta dal giornalista pochi 
giorni prima dell esecuzione 
Bazoft desenve sé stesso come 
un agente intemazionale in 
contatto con diversi servizi Un 
documento che, alla luce di 
quanto avviene in Irak appare 
pnvo di qualsiasi attendibilità 
Quel che è certo è che Bagh 
dad usa il cappio proprio ieri 
SI è saputo che un cittadino 
svedese di origina araba Jalil 
Mchdi Al-Neamy, accusato di 
aver promosso attività politi¬ 
che «illegali» rischia la pena di 
morte 


M ROMA II «Comllalo degli 
ebrei americani» ha chiesto al 
Papa di assumere un ruolo di 
•pacificatore» nella cnsi me- 
diorienlale «Il Pontelice non 
dovrebbe svolgere una me¬ 
diazione tecnica, ma dovreb¬ 
be lar pesare la sua utilità spi¬ 
rituale e morale» ha precisato 
in una conferenza stampa 
Sholom Comay presidente 
del comi alo subito dopo es¬ 
sere stalo ricevuto len matti¬ 
na m udienza da Giovanni 
Paolo II Gli ebrei americani 
hanno espresso la speranza 
che il Vaticano «ristabilisca 
piene e formali relazioni di 
plomaliche con Israele» 
«Questo passo sarebbe un 
grande e storico contnbulo - 
hanno detto - al raggiungi¬ 
mento della pace in Medio 
Onente» Essi si sono delti •di¬ 
spiaciuti» perche il Vaticano, 
che giovedì ha nslabililo i rap¬ 
porti con 1 Unione Sovietica è 
ancora >nlutlanle» a compie¬ 
re una mossa analoga con 
Israele 

«Abbiamo anche ricordalo 
al Pontefice che per lui c è un 
invito permanente da parte 
del presidente Herzog a visi¬ 
tare Gerusalemme», ha oreci- 


sato Comay sottolineando 
perD che una visita del genere 
dovrebbe avvenire a relazioni 
diplomatiche slabilile II Co¬ 
mitato degli ebrei americani e 
amvato a Roma dopo una 
tappa in Israele, in occasione 
del 25'* anniversario della di¬ 
chiarazione «Nostra Aetale» 
con CUI II Concilio Vaticano 
secondo nel 1965 aflrontò i 
rapporti tra cattolici ed ebrei 
£ stato il pnmo gruppo di 
ebrei ad essere ncevulo dal 
Papa dopo la vicenda del Car¬ 
melo di Auschwitz e dopo i 
cambiamenti in corso nel- 
I Europa dell Est 
I rappresentanti ebraici 
americani hanno nvollo un 
appello al Papa perché inlen- 
silichi la sua missione di gui¬ 
da attiva «nell opporsi pubbli¬ 
camente a tulle le torme di 
aniisemilismo in Europa del- 
I Est e in Unione Sovietica, 
un area del mondo che signi¬ 
fica cosi tanto sia per i cattoli¬ 
ci che per gli ebrei» Essi han¬ 
no espresso la convinzione 
che la Chiesa cattolica roma¬ 
na "ha un importante ruoto 
da svolgere nel formare la 
nuova Europa dell Est che sta 
emergendo con tanta rapidi¬ 
tà» 


11 15 marzo è ma/Kata 

ERNEtlATORALDO 
di FRANCIA 

Con immenso dolore ne danno an« 
nuncio il marito Antonio iefigliePa* 
trizia e Romana i nipoti Lorenzo 
Salvadori e Marco Meloni La cara 
salma sarft benedetta nella parroc* 
chia del Preziosissimo Sangue 
NSC in via Flaminia 732 alle ore 

12 di oggi sabato 17 
Roma 17 marzo 1990 

Scifoni Giulio 5 a s. 
di Giancarlo Buonomo 06/4040SDO 


Rotano Sentivegna partecipa al dc^ 
lore di Patrizia per la mone di sua 
madre 

ERNEUATORAIBO 
di FRANGA 

e abbraccia con tanto affetto Anto¬ 
nio e Romana. Lorenzo e Marco 
Roma 17 marzo 1990 

Sciforìi Giulio sai 
di GiarKaiio B«x>nomo 06/4040500 


Vittorio Sanogo partecipa al dolore 
di Antonio Romana Paii'uia Loren 
zo e M.trco p>er la Improvvisa gravis- 
^ma perdita della cara 

ERNEUATORAIDO 
di FRANCIA 

Roma 17 marzo 1990 


I compagni Antonio IBcllocchio 
Giuseppe Capobtanco Angelo Ja 
cazzi partecipano con profondo do¬ 
lore alla scompanna del compagno 

meOUPALUMBO 

c ne indicano la figura esemplare di 
militante alle giovani generazioni 
Napoli 17 marzo 1990 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CtANCARLOMESCHIERI 

vice direttore della «Tnbuna dei ler 
rovieri» gii amici e i compagni Ve 
ZIO Bigagli, Giuseppe Di Franco Ot¬ 
tavio Oi Loreto Renato Ocgii Espo¬ 
sti Umberto Degli Innocenti bergio 
Mezzanotte Veronica Pesce Mmsa 
Riccio Angelo Sciacca Renato Sii- 
vestii loie Tosto Giovanni Valenti 
ruzzi Bruno Zanovello che ebbero 
I onore di conoscerlo e di lavorare 
con lui lo tKordano a tutti i compa¬ 
gni e gii amicL Rinnovano a Giova 
nella tutta la loro solidancii per il 
grave lutto che I ha colp la 
Roma 17 marzo 1990 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE BALBI 

la moglie k> ricorda con tanto affet¬ 
to e rimpianto e in sua me icma sot¬ 
toscrive 100 mila lire per / Unità. 
Taglia 17 marzo 1990 


La 43* sezione del Pel «Togliatti» an¬ 
nuncia la scomparsa del compa¬ 
gno 

UONEUOBIQ 

di anni 53 Esprime alla famiglia te 
più sentile cor doglianze e soitosot- 
ve per / Unità in sua memoria 
Torino. 17 marzo 1900 


Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

LUiaCAMZI 

IRUSCT) 

la moglie Iride e i compagni della 
sezione Pei di Sovico io ricoidano 
con affetto e in sua memona sotl> 
scrivono per t Unità 
Sovico (Milano) 17 marzo 1990 


A tre anni dalla xompana del com¬ 
pagno 

ADRIANO GUARNERi 

vivono con orgoglio il suo invidiabi¬ 
le esempio di marito padre nonno 
e compagno la moglie Manuccia la 
figlia Isol^ il piccolo Marco e il ge¬ 
nero Alfredo Sottoscrfvofio per rÙ* 
nità. 

Milano I7marzol990 


A He anni dalia xomparsa di 

ADRIANO GUARNERI 

lo ricordano con affetto e grande sti¬ 
ma I fratelli i cogr\ati e i nipoti Sot¬ 
toscrivono per / Unità 
Milano 17 marzo 1990 


Quando pensiamo a qualcosa di 
bello li nostro pensiero vola a le 

ADRIANO 

che con il tuo sorriso la tua lealtà il 
tuo modo di es-sere vivi seniore nei 
nostn cuori Gianfranco Tizuuia. 
Elisa sottoscrivono per / Unità 
Milano 17 marzo 1990 


Partecipo al dolore della famiglia 
Palumbo per la perdita del caro 
compagno 

NICOLA 

Umberto Ranieri 
Roma 17 marzo 1990 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 19 marzo 
Comunisti in scena 
Le regole/ gli ostaeoli/ le potenziatila 
detta nuova fai/e 

Il vulcano slavo 

Toma di attualità la questione balcanica 

Tappa per tappa 

la a tona di un dramma briaolto 

Intervista a Matte Bianco 
La logtcì^ rbMitto/ la contraddizione; 
le risposto dello studioso che ha coniugato 
pslcoanalisi c matematica 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 
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Attenzione: esce di lunedi, ma resta in 
edicola Ano all'uscita del numero seguente, 
per ora una volta al mese, poi più spesso. 



ItaiiaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

LE GRANDI DIRETTE 
ITALIA RADIO E RADIO POPOLARE 

Domenica 18 marzo dalle 18 alle 22 

Il primo voto 
della nuova Germania , 

Servizi, coliegamenti e interviste 
in diretta da Berlino 
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l’Unità 
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17 marzo 1990 
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Lira 

Guadagna 
posizioni : . 
su quasi tutte 
le monete 
dello Sme 



ECONOMIA&LAVORO 


Dollaro 

Perde 
terreno 
(1254 lire) 
Il marco 
stabile 





Cinematografari 
e commercianti 
tra i maggiori 
evasori fiscali 



Presentata la relazione (di cassa 
del ministro del Tesoro 
Voragine di circa ISOmila miliardi 
per il deficit pubblico 


Due le cause principali: interessi e 
contratti del pubblico impiego 
A luglio sventagliata di aumenti 
Ma Pomicino minimizza: si aggiusterà 


Carli: una stangata da ISmila miliardi 


E in Senato 
si arenano 
le leggi 
di spesa 


Ua stangata da circa quindicimila miliardi piomba a 
smentire gli ottimismi sull'economia italiana. È que¬ 
sta la prima conclusione che si può trarre dalla «rela¬ 
zione di cassa» presentata ieri dal ministro del Teso¬ 
ro, Carli. Il deficit pubblico ormai sfiora i I SOmila mi¬ 
liardi. Ma ancora il ministro del Bilancio. Pomicino, 
scrive di non preoccuparsi: si aggiusterà. Non si ag¬ 
giusta, purtroppo, l'inflazione: 5,8% per il '90. 


ANQRLO MKLONI 


M ROMA. Da un paio di mesi 
la commissione Bilancio del 
Senato blocca i pareri sui dise¬ 
gni d) legge in discussione nel¬ 
le commissioni permanenti. 
Cosi tacendo la commissione 
BilaiKio paraliaza l’esame del¬ 
le proposte di legge, siano esse 
presentate dal governo o dai 
senatori. L’espressione del pa¬ 
rere della Bilancio è infatti uno 
dei pa^ggi decisivi dell'iter 
legislativo pcicht tocca ad es¬ 
sa valutare l'impatto delle nor¬ 
me sulla spesa pubblica sti¬ 
mando anche i rillessi sugli 
esercizi futuri. In verità, non ù 
l'intera commissione a blocca¬ 
re i pareri e quindi la procedu¬ 
ra di formazione delle le^i: 
rartefice è il presidente. Nino 
Andreatta, de. ex ministro del 
Tesoro. FVa le proposte bloc¬ 
cate ci sono anche provvedi¬ 
menti molto attesi. Qualche 
esempio: l'istituzione del giu¬ 
dice di pace; l'ordinamenlo 
delle autonomie locali: l'auto¬ 
nomia degli atenei; la riforma 
del sistema delle telecomuni¬ 
cazioni; la ristrutturaziorie del- 
l'afriminisirazione linanzioria; 
il risanamento del mar Adriati¬ 
co; gli interventi contro l'elu- 
sione tributaria; la gestione dei 
beni immobili dello Stato; l'au¬ 
tonomia imposiliva dei Comu¬ 
ni; la riduzione del servìzio di 
leva; la tutela dei consumatori; 
i possami ferroviari; Il gasolio 
ecologo: la disciplina dell'u¬ 
so dell’amianlo; ia ricostruzio- 
rre della Valtellina: la legge 
speciale per la Calabria e la 
legge per il Friuli Venezia Giu¬ 
lia. 

Gli uffici del Senato hanno 
calcolato gli oneri che queste 
leggi (e tutte le altre che non 
abbiamocitato) comportereb¬ 
bero sul Bilancio dello Stalo 
nel prossimo triennio: I Smila 
819 miliardi 372 milioni. Per i 
disegni di legge di iniziativa 
governativa sarebbe richiesta 
una copertura lianziaria pari a 
tornila 368 miliardi 24S milio¬ 
ni. Per le proposte parlamenta¬ 
ri la spesa triennale sarebbe di 
Smila 4SI miliardi 127 milioni 
di lire. 

Il blocco dei pareri e quindi 
della legislazione avviene in 
una fase carallerìzzala dall'i¬ 
nerzia del governo, dall'in- 
combere di enormi incognite 
(i contratti pubblici e il loro 
costo, l'inflazione reale, il livel¬ 
lo delle entrate, i tassi di inte¬ 
resse) per il Bilancio dello Sta¬ 
tò. L’ingresso nella banda 
stretta dello Sme implicava - 
parola del ministro del Tesoro, 
Guido Carli - una gestione rigi¬ 
da della politica di bilancio. 
Carli aveva prospettato il disco 
verde per le leggi presentale 
dal governo e il disco rosso per 
quelle di iniziativa parlamenta¬ 
re. Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreolli aveva dirama¬ 
to una circolare ai ministeri c 
al centri di spesa perché fosse¬ 
ro operale scelte e selezioni 
dei provvedimenti comportan¬ 
ti spese. Ma il governo non ha 
scelto e non sceglie. Non forni¬ 
sce neppure le relazioni lecni- 
ctxontabili sui disegni di leg¬ 
ge. Si avvicinano le elezioni re¬ 
gionali e amministrative e il go¬ 
verno non riesce a dire dei si e 
dei no. Ma dopo la scadenza 
di maggio, puntuale giungerà 
la batosta fiscale per tampona¬ 
re i conti pubblici fuori control¬ 
lo. Si imbocca cosi la strada 
più semplice: scaricare sul Par¬ 
lamento le responsabilità pa¬ 
ralizzandone l'attivilà. Imme¬ 
diata scatta poi l'accusa dell'e¬ 
secutivo contro le Camere len¬ 
te. In Senato il governo può 
contare su Nino Andreatta 
che, rinviando i pareri e rallen¬ 
tando o bloccando l'esame 
delle leggi, copre l'inerzia e l'i- 
naflidabifilà di palazzo Chigi e 
dei suoi ministri. 


■i ROMA Per la politica del 
cloroformio, con la quale il go¬ 
verno Andreolli (con in lesta il 
fido ministro del bilancio Ciri¬ 
no Pomicino) sta affrontando 
tulli i problemi dell'economia 
pubblica, è arrivalo ad un pri¬ 
mo intoppo. Sono le quindici 
pagine di introduzione alla 're¬ 
lazione di cassa» nelle quali il 
ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li ha corKcntrato la sua analisi 
sullo stato dei conti pubblici. 
Un concentralo di allarmi, cri¬ 
tiche implicile all'azione (o. in 
particolare, ai rinvìi) del gover¬ 
no. inviti ad adottare drastiche 
misure correttive e a farlo subi¬ 
to. Ma già su quest'ultimo pun¬ 
to - e la scena d'altra pane si 
ripete da mesi - le strade nel 
governo immediatamente di¬ 


vergono. Insieme al documen¬ 
to del Tesoro, infatti, t In viag¬ 
gio verso le Camere anche la 
•relazione prcvìsionale e pro¬ 
grammatica» (una sona di ra¬ 
gionamento sul <he fare» per i 
mesi futuri) elaborala dal mi¬ 
nistro del Bilancio. E Pomicino 
subito schiva, descrive i pro¬ 
blemi in maniera mollo più 
edulcorala, fa affidamento su 
un 'flusso di entrate che spon¬ 
taneamente (sic) è destinato 
a migliorare», e soprattutto 
esclude che una raffica di au¬ 
menti tarillari (che pure ver¬ 
ranno) possano essere decbi 
prima della metà dell'anno: at¬ 
tenzione, le elezioni sono alle 
pone. 

E allora? I conti, punroppo, 
partano chiaro. Il fabbisogno 


di cassa (cioè il deficit dello 
Sialo per il '90) si avvia a rag¬ 
giungere i 147.330 miliardi ri¬ 
spetto ai 133mila previsti dal 
governo nella Finanziaria vara¬ 
la appena due mesi la. Non è 
servila praticamente a nulla, 
dunque, la tanto nominata 
(quanto disattesa dalla mag¬ 
gioranza dei ministri attraverso 
artifizi contabili) •Circolare 
Andreolli» per il contenimento 
della spesa. E dai conli dello 
Stalo, dunque, salta fuori un 
buco di circa quindicimila mi¬ 
liardi. 

Cosa lare? La risposta che 
da anni viene dal governo, in 
questi casi, è sempre la stessa: 
tagliare e rastrellare soldi Ira i 
cittadini. E il ministro del Teso¬ 
ro Carli lo scrive senza lasciar 
spazio ad equivoci. Solo che, 
questa volta, da tagliare non è 
rimasto moltissimo, visto che 
-lo si sapeva e la conferma è 
evidente scorrendo le tabelle 
presentate da Carli- quasi tutta 
la spesa corrente i stala ripor¬ 
tata sotto controllo. Meno 
quella derivata dagli aumenti 
ai pubblici dipendenti, che 
esplode (il maggior costo é 
calcolato in quasi duemila mi¬ 
liardi cui vanno aggiunti i circa 
quattromila di anetrati ancora 


da pagare) mentre ancora so¬ 
no da rinnovare numerosi con¬ 
tralti. alcuni dei quali scaduti 
da oltre due anni (c non è solo 
una grave violazione contrat¬ 
tuale. in questo caso gli au¬ 
menti vengono moltiplicati 
dalla crescila dcirinllazione 
che nel frattempo si è registra¬ 
ta). La voragine, dunque, è 
causala innanzitutto dall'e¬ 
splosione della spesa per gli 
interessi che lo Stato paga sul 
debito pubblico. A fine anno 
ammonterà a 118.100 miliardi, 
settemila e cinquecento in più 
del previsto. E Carli avverte: 
con la decisione di entrare a 
pieno titolo nel sistema mone¬ 
tario europeo (la tanto concla¬ 
mala 'banda sirena» per la li¬ 
ra) é sempre più difficile ipo¬ 
tizzare qualsiasi manovra mo¬ 
netaria. La già complicata 
azione sui tassì, insomma, non 
dipende più dalle sole dccisio- ' 
ni della Banca d’Italia o dal 
mercato interno, ma sarà sem¬ 
pre più condizionala dall'an¬ 
damento del mercati intema¬ 
zionali. Era il motivo principale 
del violento attacco di Pomici¬ 
no al governatore Ciampi 
nemmeno un mese la. Carli 
prese le difese della Banca d'I¬ 
talia. ed ora toma a ripetere 


tutte le sue ragioni. 

Una profonda divergenza, 
questa Ira i due ministri, che si 
ritrova tutta anche confrontan¬ 
do gli allarmi di Carli con le 
prime bozze della 'relazione 
prcvìsionale» che deve essere 
prodotta dal ministero del Bi¬ 
lancio. Qui il clima appare 
molto più disteso. Allarme si. 
ma ci si affida a un andamento 
•naturalmente favorevole» del¬ 
le entrate, ed anche le preoc¬ 
cupanti escrescenze della spe¬ 
sa pubblica appaiono meno 
brulle. Sarà la •fiducia» negli 
effetti della circolare Andreolli 
(il recupero stimalo dal cordo¬ 
ne più stretto per i ministri si 
aggirerebbe attorno ai quattro¬ 
mila miliardi), sarà che Pomi¬ 
cino ha in mente qualche col¬ 
po di teatro per gli aumenti e 
gli arretrati dei dipendenti 
pubblici. Sta di falloche l’allar- 
me-conlralli pubblici nella re¬ 
lazione del Bilancio non c'è. 
Curiosamente si parla, invece, 
di quelli privati (un bel regalo 
per Pininfarina) additando la 
politica salariale come uno dei 
maggiori punti di tensione per 
l'economìa. 

Dalle pagine di Pomicino, 
invece, si può ricavare la rispo¬ 
sta al pressante invito di Carli: 


occorre una stangata, ma co¬ 
me farla? La relazione previsio¬ 
nale esplicìlamcnie parla di 
aumenti delle tariffe, nell'ordi¬ 
ne del 4% (già sarebbe un au¬ 
mento rispetto al previsto 3.5). 
E. si dice, -non dovrà essere 
superalo se non per consegui¬ 
re un alleggenmento degli 
oneri per la linanza pubblica». 
Insomma. è annunciala -ma a 
elezioni concluse, ovviamen¬ 
te,- una raffica di aumenti in 
quasi lutti i servizi, scaricando 
probabilmente i maggiori su 
quelli gestiti dagli enti locali. 
Una stangata tra i 10 e ISmìla 
miliardi che potrebbe avere ef¬ 
fetti ancora più pesanti se si 
considera che la somma da ra¬ 
strellare in dodici mesi dovrà 
essere distribuita soltanto sui 
secondi sei. 

Gli eliciti sull’inflazione so¬ 
no facilmente intuibili. D'altra 
parte, tra le inevitabili critiche 
infuriate della Confindustria, 
giovedì sera il governo ha già 
ritoccato da 4,5 a 5 pei cento il 
livello di inflazione program¬ 
mato. e ieri è airivata la stima 
tutt'aliro che confortante del¬ 
l'autorevole •rapporto Cer»: nel 
1990 l'inflazione è destinata a 
crescere del 5,8%. La tendenza 
negativa non è affatto invertita. 


Dopo le sortite propagandistiche del presidente della Montedison scende 
in campo il Psi: «È un tentato scippo». Rapporto della Corte dei conti al Parlamento 


Enimont, 


Il tentativo di Cardini, ripetuto ieri su «Repubbli¬ 
ca», di presentarsi come paladino della libertà di 
mercato, non impressiona davvero tutti. Per De 
Michelis dietro c'è un tentativo di scippo, per Co- 
lajanni sono delle balle che Cardini cerca di por¬ 
tare sul tavolo del negoziato al posto dei soldi. 
Intanto la Corte dei conti presenta un rapoporto 
al Parlamento. 


STIPANO RIQHI RIVA 


■i MILANO. Come ogni guer¬ 
ra che sì rispetti, anche questa 
di Enimoni ha un andamento 
complesso, fallo di sortite e di 
rovesciamenti di fronte, ma 
anche di attese in trincea e di 
pause per riorganizzare i reggi¬ 
menti. Ora sembra che. dopo il 
blitz del preteso aumento di 
capitale di 10.000 miliardi con 
l'ultimatum della richiesta di ri¬ 
sposta dell'Eni in tempi stretti, 
la scelta di Gardini dì rìmeliersi 
all'arbitrato possa annunciare 


una fase di guerra di posizio¬ 
ne. 

E come succede sempre in 
questi momenti, all'abbassarsi 
dei fuoco delle batterìe fa ri¬ 
scontro un crescendo del cla¬ 
more propagandistico. Non 
per niente Gardini ha riportato 
la vicenda Enimont in Conlin- 
duslrìa, dove ha ottenuto il 
pronunciamento a suo favore 
deH’inlera imprenditoria priva¬ 
ta. Dopodiché ieri ha rispedito 
pari pari la sua prolusione 


confindustriale a -Repubblica» 
per accattivarsi il consenso, as¬ 
sai più largo, d'una fetta d'opi¬ 
nione pubblica che ritiene sen¬ 
sibile ai suoi appelli. 

Insomma Cardini e la Con- 
lindustrìa hanno deciso di al¬ 
largare il conflitto dai suoi ' 
aspetti tecnici, e dallo scontro 
nei consigli d'amministrazione 
e in Parlamento, a battaglia di 
civiltà. Il leitmotiv resta il solilo: 
le regole del profitto, il primato 
del mercato e delle idee mana¬ 
geriali contro le ingerenze a fi¬ 
ni •estranei», politici o peggio 
d'interesse clientelare, pro¬ 
mosse dalla mano pubblica. 

Il dato nuovo forse sta nelle 
risposte che vengono dall'altra 
parte: sembrerebbe infatti che. 
a furia di metterla, come si di¬ 
ce. in politica. Cardini stia riu¬ 
scendo a ricompatlare un fron¬ 
te avverso che fin dal primo 
giorno del conllitlo aveva pau¬ 
rosamente traballato. Ieri infat¬ 
ti non hanno reagito soltanto il 


presidente dell'Eni Cagliari e il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani, avversari di¬ 
ciamo cosi scontati. Ma anche 
la componente socialista del 
governo, la più tiepida e divìsa 
finora, ha comirKialo a perde¬ 
re la pazienza. 

In particolare sulla vicerrda 
è tornato Gianni De Mkhelìs. 
che a suo tempo, come mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, aveva promosso la joinl ven¬ 
ture. De Michelis non da alcun 
credilo alle giustificazioni •cul¬ 
turali» di Gardini. e dice che si 
tratta di un puro e semplice, 
ma colossale, scontro di pote¬ 
re per impadronirsi di un affare 
assai appetibile, che il capo 
della Montedison ' vorrei^ 
•scippare» allo Stalo. Il patto 
firmato a suo tempo non gli 
sembra più vanta^ioso? Be¬ 
nissimo, receda secondo le re¬ 
gole che ha accettato lui stes¬ 
so: l'unico favore che gli può 


lare l’Eni è di anticipare i termi¬ 
ni del divorzio. 

Altrettanto negativo il com¬ 
mento del sottosegretario alle 
Ppss. il socialista Sebastiano 
Montali: come la. Gardini a 
scoprire adesso, dice, che l'ap¬ 
porto di Himont è Ausimont è 
decisivo quando un anno la lo 
riteneva inopportuno? La veri¬ 
tà e che Cardini adesso sta cer¬ 
cando di farsi finanziare, a 
spese dei contribuent!. In cam¬ 
bio di impianiì supervalutati 
oltre ogni logica di mercato. 

Dura a sua volta, come dice¬ 
vamo. la replica di Fracanzani: 
secondo il ministro il compor¬ 
tamento di Cardini é illegittimo 
proprio alla luce di quei criteri 
prìvatislici che lui tanto enfatiz¬ 
za. Che si crede Cardini, che 
avendo di Ironie un partner 
pubblico può stracciare a suo 
piacimento gli accordi, di dirit¬ 
to privato, sulla parità di ge- 
stìone'^ Da segnalare infine un 
commento dell'ex senatore 


comunista Napoleone Cola- 
janni, anch’ali pxjco impres¬ 
sionato dagli appelli ai 'prìnci¬ 
pi» di Cardini: •Se Cardini si 
presenta al tavolo delle trattati¬ 
ve con dei soldi -taglia corto 
Colaianni- e bene discuterne. 
Certo non deve presentarsi 
con delle balle». 

Intanto la Corte del Conti 
basmetterà entro settimana 
prossima al parlamento un suo 
rapporto sull'attività dell'Eni 
ncir89, rapporto nel quale un 
capitolo sarà riservato all'ope¬ 
razione Enimont. La Corte dei 
Conti, che partecipa con un 
suo magistrato alle giunte del- 
l'Eni, a suo tempo aveva chie¬ 
sto chiarimenti sulla possibilità 
che in base agli accordi l'Eni 
fosse costretta a uscire dal set¬ 
tore chimico. 

Intanto Cardini ha convoca¬ 
to per il 27 marzo il comitato 
direttivo del sindacato di bloc¬ 
co Enimont che designerà il 
nuovo presidente. 


Scalfari chiede il sequestro delle azioni «L’Espresso» 

Mondadori tra botte e gentilezze 
De Benedetti: «Sì al piano Cuccia» 


Altalena di gesti distensivi e di contrasti tra i pro¬ 
tagonisti del «caso Mondadori». De Benedetti si 
dice disponibile al compromesso studiato a suo 
tempo da Cuccia, mentre Scalfari e Caracciolo 
chiedono il sequestro delle azioni "L'Espresso» in 
mano a Berlusconi. Fininvest prende atto dell'ol- 
ferta di pace ma replica subito duramente agli in¬ 
terlocutori. 


RB MILANO. Nuovo confron¬ 
to, kri. ira Carlo De Bcnedelli e 
la Fininvest sulla Mondadori. 
Forme educate e tentativi di 
composizione si sonef^ intrec¬ 
ciati. come in altre occAsioni, 
con dure accuse. L'iniziativa 6 
stata di De Benedetti, che da 
Montecatini ha detto di preferi¬ 
re -soluzioni imprenditoriali 
valide che contemplino una 
chiara ripartizione delle re¬ 
sponsabilità dei soci, come 
quella elaborala da Medioban¬ 
ca» piuttosto che -aver ragione 
a lungo termine». De Benedetti 


insomma, preoccupalo per lo 
stallo dell'azienda e le nper- 
cussbni negative di una lunga 
battaglia giudiziaria, accetta 
un compromesso. 

Immediata la replica di Ber¬ 
lusconi: ben vengano le solu¬ 
zioni imprcndilonali valide, 
ma sappia De Benedetti che 
ragione non ne ha, ne ora né a 
lungo termine, e che nulla gli è 
stalo tolto, come luì dice, •in¬ 
giustamente e arbitrariamen¬ 
te'. Quanto allo stallo dell'a¬ 
zienda la nsposta é ancora più 
acida: Mondadori é in ottima 


salute, 'Si tranquillizzi l'inge¬ 
gnere», anzi è tornalo a circo¬ 
lare l'entusiasmo. E se dillicol- 
tà restano, sono legale alla 
precedente gestione, la sua. Fi- 
ninvesl conclude ricordando, 
a proposito del contenzioso 
sulla effettiva proprietà del 
pacchetto azionario Formen- 
lon che De Benedetti rivendi¬ 
ca. che la questione ora é nelle 
mani del collegio arbitrale. En¬ 
tro i novanta giorni prescritti 
dallinscdiamenlo avvenuto 
l'altro ieri si amverà al giudizio 
inappellabile. 

Al segnale di distensione 
partilo dal presidente delta Cir 
ha latto peraltro da contrappe¬ 
so. nella stessa giornata di ieri, 
un allo di guerra a Berlusconi 
da parte di Eugenio Scalfari e 
di Carlo Caracciolo. Scalfari c 
Caracciolo hanno chiesto al 
tribunale il sequestro delle 
azioni deH'editoriale -LEspres- 
so» in mano alla Fininvest. pari 
al 51,7% del capitale. La loro 


mossa di ieri tende a stringere 
le maglie di un'azione, inco¬ 
minciata subito dopo la con¬ 
quista della Mondadori da par¬ 
te di Berlusconi, per sottrargli il 
controllo deiredìlorìale. 

Condizione di vendita de 
•L'Espresso», proprietaria del 
settimanale e anche di •Re¬ 
pubblica». alla vecchia Monda- 
don di De Benedetti era stata 
che Mondadori, entro il 31 
gennaio di quest'anno, aprisse 
presso tutti gli azionisti un’O- 
pas. offerta di acquisto e scam¬ 
bio. delle azioni -UEspresso» 
contro soldi e azioni della car¬ 
tiera di Ascoli. Insomma una 
garanzia chiesta da Caracciolo 
c Scalfari a favore degli azioni¬ 
sti di minoranza, inserita for¬ 
malmente nel contralto di ven¬ 
dita e approvala dalia Consob. 
Tanto che l’annuncio doveva 
apparire sui giornali il 3 dicem¬ 
bre '89. Il consiglio d'ammini¬ 
strazione di Mondadori, nel 
frattempo nbaltalo dall'inizia- 



Eugenio Scalfari 


riva di Berlusconi, non ha mai 
fatto fronte aH'impegno, né ha 
dato spiegazioni aH'assemblca 
dei soci di questa inadempien¬ 
za. 

Dunque un mese fa, il 16 
febbraio. Scalfari e Caracciolo 
hanno dillidalo il consiglio 
Mondadori da ulteriori rinvìi, e 
ora, non ottenendo risposta, 
hanno latto il passo successivo 
della richiesta di ^uestro 
azionano. Un'operazione che, 
se non ottenesse l'obiettivo 
massimo di sganciare le due 
testate in questione dall'impe- 


II fisco la la radiografia dei contribuenti -a rìschio» e indivì¬ 
dua in quali settori di attività si riscontrano le maggiori •sac¬ 
che» di evasione. Il primato neir89 é andato a chi tratta pro¬ 
dotti di gomma e materie plastiche in genere (la percentua¬ 
le dei controlli 'positivi» effettuati sui relativi modelli •740» è 
stala del 95 per cento). seguiti a ruota, dai commercianti al- 
l'ingrosso e da chi opera nei campi dei prodotti alimentari, 
lessili e cinematografici. I dati relativi ai risultati dei 148.287 
controlli effettuati dal fisco nelI'SO sui modelli *740» sono 
stali resi noti dal ministro delle Rnanze Rino Formica (nella 
foto). A fronte di un reddito globale dichiarato nei '740» sot¬ 
toposti a verifica di 1.873 miliardi, quello accertato é risulta¬ 
lo essere di ben 6.486 miliardi. 


UH, il punto •L'iniziativa di legge sulla di- 

SUllO sciopero dell’esercizio del di- 

V w pjnj scjopero nei servizi 

nei servizi pubblici essenziali é. para- 

liliali dossalmente. Imito sopral- 

caacIKIall un'azione responsa¬ 

bile promossa dai sindacati 
confederali». Lo ha detto ieri 
il segretario della Uil, Silvano Veronese, al convegno Uil su 
questo tema. Al centro del dibattito é stata la questione delle 
prestazioni minime indispensabili da garantire agli utenti in 
caso di sciopero. Italico Santoro (Fri) ha sostenuto che •ri¬ 
mettere alle parti la trattativa su questa materia significa 
escludere proprio gli utenti che la legge pretende di tutela¬ 
re». Il socialista Gino Giugni ha controbattuto che rii rinvio 
alla contrattazione é previsto solo per definire i termini della 
questione data l'impraticabilità di inserire nel testo di legge 
l'intera casistica dei servizi essenziali per ogni settore. Il de¬ 
mocristiano Lucio Toth, relatore del disegno di legge alla 
commissione Lavoro del Senato, ha sostenuto che •! codici 
di autoregolamentazione sono già efficaci». Il comunista 
Gioigio Chezzi. ha affermalo che 'la pretesa repubblicana di 
deleiminare nel testo di legge le prestazioni minime indi¬ 
spensabili é una via impraticabile e di dubbia legittimità co¬ 
stituzionale». 


Contratto turismo Ieri non c’é stata, di fatto, la 

i_ -lan ripresa della trattativa per il 

in alto mare d^i contratto dei 

Scioperi 700.000 dipendenti del turì- 

aifanril^ smo che, dopo circa due 

dU dpnic uiesi di sospensione, era sta¬ 

ta pur concordata. Infatti, 
nonostante che nei prece¬ 
denti incontri esplorativi fosse emersa una valutazione co¬ 
mune sulla possibilità e necessità di proseguire il negozialo, 
la delegazione delle Associazioni datoriali non è stala in 
grado di prospettare una posizione univoca chiedendo alla 
fine un aggiornamento della traltaliva a mercoledì 21 mar¬ 
zo. Per protesta i sindacati Fllcams. Fisascal e Uiltucs hanno 
proclamato due giornale di sciopero da effettuare nella pri¬ 
ma decade del mese di aprile. 


Reversibilità Le vedove di dipendenti sta- 

pctpca a tuftp • spo»'»' •lopo 

a sussK . zione dal servizio e dopo il 

le vedove compimento del sessanta- 

Aanli ctatali cinquesimo anno di età han- 

uvy il no 3 ||a pensione di re¬ 

versibilità indipendente- 
mente dalla durata del ma¬ 
trimonio. La Corte costituzionale ha dichiaralo illegittimo, 
peiché 'irragionevole» e in contrasto col principio dell'egua¬ 
glianza giuridica, l’art. 8! del Dpr n. 1092-1973 (trattamento 
di quiescenza dei dipendenti dello Stato), secondo il quale, 
in caso di matrìmon io contratto da uno statale già pensiona¬ 
lo e ulirasessantacinquenne. la reversibilità della pensione 
alla vedova era subordinala alla condizione che il matrimo¬ 
nio fosse duralo almeno due anni. 


Ciascun Una spesa dì poco più di un 

miliardo per ciascun parla- 
pariam^tare memare delia Repubblica: a 

costa oltre tanto ammontano, secondo 

■iM mìlìsMln la relazione di cassa del mi- 

un miliardo -Tesoro, i costi 

•pro-capite» che il bilancio 
statale dovrà sostenere nel 
1990 per il funzionamento di Camera e Senato. Le stime di 
spesa per le due Camere ammontano infatti In totale a 998 
miliardi. Nel complesso, gli esborsi per gli •organi costituzio¬ 
nali dello Stato» saranno pari a 1.191 miliardi contro i 1.115 
dell'89. 


FRANCO BRIZZO 


CinÀ DI SESTO S. GIOVANNI 


Silvio Berlusconi 


ro di Berlusconi, tuttavia p<> 
trebbe comunque rinviare il 
tentativo della Fininvest di mo¬ 
dificare il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'editoriale, primo 
passo per giungere anche alla 
sostituzione del direttore di 
■Repubblica». Fininvest ha re¬ 
plicato anche a questa iniziati¬ 
va con parole sprezzanti: «È 
de) tutto ingiustificata e fa par¬ 
te di un copione preordinato a 
sollevare un polverone giudi¬ 
ziario nel quale Gir e alleati 
sperano di pescare un iolty». 

DS.RR. 


PROVtNCfA Of MILANO 


Pubòticaxton 0 d9ltm Mirtonl» »! Plano ragdaiora ganarala v#- 
ganta ( appro¥ato con óattbaraxiona dalla Giunta ragionala 
lombarda n. 15491 dal 4 aprila 1979} rt/atfr* alla araa Indù- 
atrialldall'ajt atablllmanto Palek «* Vulcano», al Villaggio Paleka 
al tracciato dal alala urtano -Ring» 

Il sindaco, vista la leggo urhanistica nazionale n 1150 del 17 ago 
sto 1942 e successive moditiche e integrazioni, nonché la legge 
regionale n. 51 del 15 aprile 1975. avvisa che la vertante al Prg vi¬ 
gente (approvalo con daltbarazlona dalla Giunta ragionala lom¬ 
barda n, 15491 dal 4 aprila 1979) relativa alla araa Induatriall dal- 
rai atabilimanlo Palek «Vulcano», al Villaggio Palek a al traccia¬ 
to dal viale urtMno «Ring» adottata con deliberazione dei Consi¬ 
glio comunale n, 6 del 23 gennaio 1990 (esecutiva per decorrere 
za termini il 22 febbraio i^). al line di ottenere rapprovaziona. 
sarà depositata in Ubera visione ai pubblico per 30 giorni conse¬ 
cutivi presso il Settore urbanistica. Ufficio urbanistica (7* piano 
del palazzo comunale, piazza della Resistenza) dai 14 marzo al 13 
aprile 1990 negli orari d'ufficio. 

A termine deM'articolo 9 della legge urbanistica nazionale 17 ago¬ 
sto 1942. n. liso potranno essere presentate osservazioni alla va¬ 
riante stessa, ai fini di un apporto collaborativo. 

Le osservazioni devono essere redatte su c omo etente carta da 
bollo, con la seguente indicazione nella testal?^in lettere maiu¬ 
scole: «Osservazioni alla variante al Prg vigente relativa alte aree 
industriali dell'ex stabilimento Fatck «Vulcano**, al Villaggio Palek 
e al tracciato del viale urbano “Ring"» e dovranno essere presen¬ 
tate alla Segreteria generale. Ufficio protocollo del Comune, en¬ 
tro il giorno 14 maggio 1990. 

il termine di presentazione delle osservazioni come sopra indica¬ 
to é perentorio e pertanto tutte le osservazioni che non pervenis¬ 
sero entro tale termine non saranno prese in considerazione, 
i Dalla sede municipale, 5 marzo 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE dott. Angelo Barbero 
IL SINDACO Rerenaa Baeeoll 
I L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA DEMANIO 

j E PATRIMONIO Frencesco Qlemmerle 
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Tutela dei lavoratori 

Alla Camera dibattito 
per recepire le direttive 
Cee sulla sicurezza 


ECONOMIA E Lavoro 


Ancora nessuna conferma della riunione straordinaria del G7 a Parigi: il Giappone frena 

Tokio si pirepaira al rialzo dei tassi 


■1 ROMA. Ammende da 2 a 
50 milioni per I datori di lavoro 
che commettano Inlrazioni ri¬ 
spetto allo direttive Cee per la 
tutela dei lavoratori. Ammen¬ 
de da 1 aio milioni se le intra- 
zioni sono commesse dal per¬ 
sonale dipendente addetto. È 
ciuanto prevede un disegno di 
legge in corso di discussione a 
Montecitorio (Ieri si ò avvialo 
in aula il diballllo generale) 
che recepisce con notevole ri¬ 
tardo le disposizioni comuni¬ 
tarie in materia di protezione 
dei tavoralori conilo i rischi de¬ 
rivanti dall'esposizione ad 
agenti chimici. Usici e biologici 
e contro i rischi connc.ssi all'e¬ 
sposizione all amianlo duran¬ 
te I turni di lavoro. Il provvedi¬ 
mento fissa un termine di do¬ 
dici mesi, entro il quale il go¬ 
verno dovrà emanare i decreti 
legge necessari a recepire il 
complesso delle indicazioni 
della Cee su questa materia. 
Intervenendo nel dibattilo, la 


comunista Nanda Montanari 
ha criticalo l’esecutivo per il 
grave ritardo con il quale si 
procede al rcccpimcnio c al¬ 
l'attuazione della normativa 
comunitaria. E ha annuncialo 
che i deputali del Pei vincole¬ 
ranno il loro -si- a una serie di 
impegni del governo. In parti¬ 
colare il Pei chiede il varo en¬ 
tro il 30 giugno prossimo di un 
testo unico di norme su -igiene 
e sicurezza- negli ambienti di 
lavoro II lutto È contenuto nel 
lesto di un ordine del giorno su 
cui l'esecutivo sarà chiamato 
ad esprimersi prima del volo fi¬ 
nale sulla legge. L’esame del 
prowcrdimenlo, in questo po¬ 
rno avvio dell’iter a Montecito¬ 
rio. si e esaurito con la discus¬ 
sione generale e con la replica 
del ministro per il coordina¬ 
mento delle Politiche Comuni¬ 
tarie. il .socialdemocratico Pier 
Luigi Romita. La conclusione 
potrebbe esserci già nel corso 
di questa settimana. 


Ci sarà davvero la riunione d’aprile del G7 a Pari¬ 
gi? Tokyo frena e prepara un ritocco dei tassi d'in¬ 
teresse. I mercati non si fidano e lo yen tocca un 
nuovo record negativo. La guerra commerciale 
con gli Stati Uniti divìde il governo Kaifu. A due 
giorni dalle elezioni nella Rdt Bonn rassicura sul¬ 
l’inflazione, ma si cominciano a temere inaspri¬ 
menti fiscali. 


ANTONIO POLLIO 8ALIMBENI 


M RONtA Non ci sono con- 
ft-rmc, soprattutto dopo le di¬ 
chiarazioni dell’altro giorno ri¬ 
lasciate dal governatore della 
Banca Centrale giapponese, 
Yasushi Mieno: niente rialzo 
del lasso di sconto nel breve 
periodo. A patto che l'inflazio¬ 
ne non dovesse risultare più 
spinta del previsto. Una banali¬ 
tà implicita nella stessa funzio¬ 
ne ricoperta dalla Banca Cen¬ 
trale. La rete radiotelevisiva 
pubblica -Nhk- si dichiara in¬ 


vece sicura che la settimana 
prossima la Banca Centrale 
prenderà la storica decisione 
rialzando il tasso di sconto di 
0,7S'J6 o di un punto (portan¬ 
dolo cosi al S o al 5.25%). Il 
mercato o si fida poco o ha già 
scontato una decisione del ge¬ 
nere. Giovedì lo yen era scivo¬ 
lato di fronte all’esclusione di 
un aumento dei tassi. Ieri è sci¬ 
volalo ancora nonostante le 
voci orientale in senso oppo¬ 
sto. Intanto I lassi di interesse 


pronti sul mercato dello yen 
sono salili di mezzo punto. Ri¬ 
chiestissimi i (ondi a brevis.si- 
ma scadenza, le contrattazioni 
dei nuovi certificati di deposito 
a tre mesi rallentano conside¬ 
revolmente con lassi stazionari 
attorno al T.SIi. Visto che si 
prevede un nuovo balzo dei 
lassi di interesse non conviene 
congelare gli investimenti nei 
fondi a media e lunga scaden¬ 
za. 

La calma nei mercati, pro¬ 
prio a due giorni dalle elezioni 
tedesche, ù soltanto apparen¬ 
te. Nel debole governo giappo¬ 
nese divampano le polemiche. 
A quella - ormai nota - Ira il 
ministro delle Hnanze Hashi- 
moto contrario a stringete i fre¬ 
ni e Mieno. se ne aggiunge 
un’altra sulle dispute commer. 
ciali con gli Stali Uniti, uno de¬ 
gli elementi di instabilità più 
forte nelle relazioni mtmdìall. 
La poltrona del primo ministro 


Kaifu è consegnala all'anda¬ 
mento dei negoziati sui quali 
perù due importanti esponenti 
del governo si stanno bacchet¬ 
tando duramente: il ministro 
dell’Industria c commercio, 
Kabun Muto, ò stato rimprove¬ 
rato dal ministro degli Interni, 
Keiwa Okuda, il quale ritiene 
che la legge sulla licenza di ge¬ 
stione ai grandi magazzini, 
considerala dagli Usa un osta¬ 
colo alla loro penetrazione nel 
commercio giapponese, vada 
cancellala. Mantenere i vincoli 
(dicci anni per ottenere una li¬ 
cenza) "è il modo migliore per 
far fallire i negoziali con gli Sta¬ 
ti Uniti». È la prima nella indi¬ 
cazione che le divisioni nel go¬ 
verno e nel partito liberalde- 
mocratico sono mollo forti. Al¬ 
tro segnale, l’ex ministro Take- 
shiia (lo stratega ombra del¬ 
l’attuale governo) dice che la 
prossima settimana i ministri 
degli Esteri e delle Finanze an¬ 


dranno negli Stati Uniti per 
sbloccare il negozialo com¬ 
merciale, il braccio destro di 
Kaifu smentisce irritatissimo. 
La notizia che la catena giap¬ 
ponese di grandi magazzini 
•Tobu» sta cercando di acqui¬ 
sire per un miliardo di dollari il 
celebre grande magazzino ne¬ 
wyorkese -Saks Quinta Strada* 
(poco distante dal Rockfeller 
Center compralo l'anno scorso 
dalla Mitsubishi) non puù che 
gettare olio sul fuoco nel rap¬ 
porto nippo-americano. Tutti 
chiedono al Giappone di inter¬ 
venire sui tassi perché il de¬ 
prezzamento dello yen ha ori¬ 
gine dall'Inflazione interna. Ci 
sarebbe da chiedersi, parados¬ 
salmente, se le recriminazioni 
sui tassi di interesse non siano 
una specie di scappatoia, nel 
senso che uno yen forte sareb¬ 
be uno strumento chiave per 
irrobustire il carniere giappo¬ 
nese di palazzi e industrie 


americane. 

L’altro polo delle incertezze 
ò spostalo sulla Germania. Alla 
vigilia delle elezioni a Est, si as¬ 
sopiscono le polemiche Ira 
Kohl e il presidente della Bun¬ 
desbank. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Theo Waigel conferma 
che il cambio I a I riguarderà 
soltanto una parte dei quattrini 
accumulati dai piccoli rispar¬ 
miatori. Ma comincia a farsi 
strada il rischio inflazione, ben 
più elevato secondo alcuni di 
una spinta contenuta al di sot¬ 
to dell’ I %. La Deutsche Bank é 
sicura: la corsa dei prezzi sarà 
inevitabile. E secondo molli 
esperti sarà difficile per Bonn 
sfuggire ad un incremento dei 
tagli fiscali. Non subito, nalu- 
raimenle, visto che il cancellie¬ 
re Kohl deve tirare le cose in 
lungo (ino alle elezioni di di¬ 
cembre. 

A questo punto sono defini- 
tivamenle cambiale le carte 


sulla tavola dei sette paesi in¬ 
dustrializzati. Le prime mosse 
(come si é capilo dall’ultima 
riunione di Basilea dei gover¬ 
natori delle banche centrali) 
lo dimostrano. La sistemazio¬ 
ne delle economie dell’Est ri¬ 
chiederà un forte flusso di ca¬ 
pitali nel Centro Europa che 
sarà alla base deH’aumento 
dei tassi di interesse in Germa¬ 
nia. Ciò renderà mollo più fati¬ 
coso mantenere i rosei tassi di 
crescila delle economie per¬ 
ché bisogna far fronte allo 
squilibrio delle bilance com¬ 
merciali e aH’inflazione. R3- 
schia di passare in secondo 
piano il latto che da tre anni 
l'economia della Cee perde 
slarrcio. La caduta degli inve¬ 
stimenti è stata fotte in Germa¬ 
nia federale (- 4,5%) a causk 
di un meccanismo che ha di- 
slnbuito il boom di profitti de¬ 
gli ultimi nove anni a favore 
dell’esportazione di capitali al¬ 
l'estero. 


BORSA DI MILANO 


Cir e Olivetti in gran giornata 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


H .MILANO. Il Mib ha chiuso in attivo anche la 
seconda giornata del nuovo ciclo di aprile, mi¬ 
gliorando nel corso della seduta stessa. Co¬ 
minciato alle 11 con ••■0,4'.r.. ha guadagnalo 
terreno (ino alle 12,30 con +0,7 per finire a 
+ 0,51'%. Gli scambi non sono mali mollo am¬ 
pi. sebbene su un'area piuttosto ampia di titoli 
intermedi, poiché le cosiddette ‘blue chips» so¬ 
no risultale alquanto trascurate ad eccezione 
dei titoli dì De Benedetti. Cir e Olivelli sono ap¬ 
parse infatti in gran giornata: il primo titolo é 
aumentalo del 4,23'% (!), che è un vero e pro¬ 
prio exploit, e le Olivetti del 2.23'%. Il rilancio 
dei due titoli avrebbe come sostegno l’ipotesi 


di una sistemazione della partecipazione Cir in 
Cim. In lieve recupero anche i titoli del gruppo 
Ferruzzi, ma si tratta di incrementi lievi: Monte- 
dlson +0,23'% (anche se ha avuto un ottimo 
dopolistino). La rimonta a 1.800 lire delle 
Monledison è avvenuta dopo la chiusura e pa¬ 
re sia dovuta al ribadito appoggio della Confin- 
dustria al socio Cardini. Anche le Enimont 
hanno riguadagnato il prezzo di collocamento 
( 1.420 lire). Per il resto deboli appaiono anco¬ 
ra le Rat (con un rosicchiato +0,17'%) la nel 
parterre nessuno parla dei guai provocati dai 
camionisti al colosso (ironia della sorte) dei 
messi su gomma! O /?. C. 


Indie# VatOf Ptbc Vt % 

tNOICEMie 965 960 OSI 

ALIMCNTARt 10?t 1065 29 

ASSICURAT. BM 106 

BANCARie 1.00B 1003 OW 

CARI EOIT. BTS 987 OM 

CEMENTI 1.031 10aB 0 4fl 

CMIMICME 931 BtB 0*32 

COMMERCIO 1MT 1027 OQQ 

COMUNICA2. 1 027 1 029 «O 

ELETTRQTEC 10M 1W «0 09 
FINANZIARIE t.OIB 1014 0.3B 

IMMOBILIARI t.045 1 037 0 77 

MECCANtCHE ^70 B66 O&a 

MINERARIE 1051 1 04S 0 W 

TESSILI 976 0 00 

DIVERSE 1069 1060 0 63 


Titolo 

ATTIV tMM.0SCV7.a 


CREDIQP AUTO 738% 
ENEL SJ.90 f_ 
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I diritti 

movimento 


MASSIMO D'AUWA 

O ggi a Napoli sono in piazza gli 
studenti della «pantera». Noi 
speriamoche siano in molli. E 
poi? C’è chi spera che tutto 
finisca, all'Improvviso. COSI 
com'era cominciato: che la 
•paniera» tomi in gabbia. E magari che 
qualche studente più riottoso lo (accia 
accompagnalo a calci dalla polizia. 

Troppe volle la protesta dei giovani si è 
smorzata contro il muro di gomma - 
deirindilfeienza del potere o è stata 
travolta dalla spirale della violenza e della 
repressione. Ma questa volta le cose 
possono andare in modo diverso, già si 
muovono in un’altra direzione. Questo 
movimento ha rifiutalo la violenza; non 
solo per ragioni di opportunità, ma l'ha 
respinta culturalmente nel nome di una 
diversa e più elevata concezione del 
conllHlo. Ha prodotto idee, analisi; ha 
messo radici nelle università. Oggi 
affronta la prova più difficile. Quella di 
organizzani perdurare, percosliluiie una 
forza critica permanente, capace di 
articolare le sue forme di presenza e di 
lotta, di non separarsi dalla grande massa 
degli sludenli e dai loro bisogni. 

' Per lare questo bisogna misurarsi con 
problemi complessi. Chi decide? Come? 
Rno ache punto regge l’assemblea come 
forma di democrazia e di partecipazione? 
Come evitare che la delega sia assunta da 
ghippi che nascono come parassiti c che 
divorano il movimento dal di dentro? A 
partire dal '68 ogni generazione di 
studenti, e ogni movimento hanno dovuto 
misurarsi con questi problemi. Non 
abbiamo nulla da insegnare. C'è solo da 
sperate che non vengano ripetuti i nostri 
errori. Sin qui questo movimento ha 
mostralo una forte maturità, una sua 
htielligenza politica collettiva, tanto più 
ammirevole in quanto non impersonata 
da capetti carismatici o da pseudo 
mnmguardie. Intanto perchè si è 
conquistato uno spazio nell'universilà. 

Cosi, dove ha deciso di smettete le 
occupazioni non lo ha (atto arrendendosi, 
ma contrattando. Chiedendo in cambio 
aule per riunirsi, seminari autogestiti, una 
piena agibilità degli atenei. Equesto non è 
' poco per giovani che nelle univeraità sono 
ipessoconskterati come ospiti in casa 
d'altri e non come utenti con pieni diritti. 

La questione studentesca resta quindi In 
campo ed è un dato nuovo e non . . . 1 '-. 

«cancellabiledellasituazionecon il quale - 
((devono misurare il potete poliiicoe 
' quello accademico. Iton mi riferisco 
' solunioaciòcheèowioecioè 
ail'esblenza degli studenti, ai loro diritti e 
bisogni. Penso alle idee e ai valori che 
quésto movimento ha messo in 
circolazione. Alla critica di un sapere 
esclusivamente subordinato alle esigenze 
Mia produzione, di un modello 
individualislico e «rampanlisla» di 
selezione sociale, di un sistema di potere 
oligarchicoche domina gli atenei. 

' Sarebbe un errore grave se i docenti 
considerasseto questa presenza come un 
fastidio, un intralcio sulla via di una 
modernizzazione dell'universilà. In realtà 
questo movimentoè una risorsa per chi 
vuole porre al centro della vita nazionale il 
problema di una organizzazione 
democraticamente moderna della 
cultura, della ricerca e deH’insegnamento. 
Mi sembra veramente dillicile per 
chiunque, e soprattutto per la sinistra, non 
mburarsicon lanovitàcheèstata 
nppresentata dal movimento 
studentesco, con le sue richieste e le sue 


I n questo senso il congresso 

comunista ha accollo la crìtica 
studentesca del progetto di 
legge Ruberti e ha chiesto che 
il Parlamento possa discutere 
c decidere liberamente senza 
ésaeie vincolato alla scadenza prevista 
^U'articolo 16 della l^e istitutiva del 
ministero per l’Universilà. Nonècompilo 
miodirìmere le polemiche che sono nate 
da queste decisioni. Sono decisioni che 
impegnano noi e che non rappresentano 
un vincolo, nè una smentita per ralllvilà 
delgovemoK>mbra, Al professor 
Vesenlini, che stimo profondamente per 
la sua serietà e la sua competenza, vorrei 
direche la posizione del Pci non è volta a 
far fallire la riforma e l'autonomia delle 
Universilà, 

Non sarebbe un buon regalo agli studenti 
se losboccodelmovimento(ossequello . 
di difendere la vecchia struttura 
burocratica e accentratrice. 

Il problema è quale riforma, quale 
autonomia. I nodi sono quelli del governo 
democratico del le università e del potere 
degli studenti, dei limiti e del controllo nel 
rapporto con i privati, delle garanzie per la 
di^ttica eperlaricercadi base. 
L'esigenza è quella di un confronto 
parlamentare che non sia sordo alle 
richieste degli studenti, ai problemi che 
essi hanno posto. Sonoconvintoche in 
questo sforzo si possa ritrovare il senso di 
un impegno comune. 

Lasciamo da parte le polemiche sul 
movimentisrrto. Una grande forza di 
sinistra non può non misurarsi con ciO 
che si muove nella società, cercare di 
capire e di interpretare il nuovo. Anche 
quando questo costrìnge a fermarsi, a 
riflettere, a correggere. Almeno questo 
diritto gli studenti se lo sono conquistati. 


Gli studenti universitari oggi a Napoli 
per la manifestazione nazionale 
Bilancio di un trimestre di protesta: 

dalla rivolta in punta di piedi 
alle occupazioni totali delle facoltà 
Quali saranno le prossime forme di lotta? 
La discussione è aperta: in alcuni atenei 
si contratta, in altri è ancora scontro 
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■M ROMA «Una rivolta in punta di piedi». 
Quando gli studenti palermitani cominciano ad 
occupare le facoltà universitarie per protestare 
contro la Ruberti, non se ne accorge quasi nes¬ 
suno. Palermo è lontana, una città di periferìa. 
L'università, un mondo a parte: non aniva facil¬ 
mente sulle pagine dei giornali. E le voci che si 
allacciano sui quotidiani sembrano giungere da 
un altro pianeta. Niente sponsor, nè spot, nè pri¬ 
vati negli atenei. Un movimento contromano, 
roba da umanesimo meridionale. E invece, il 5 
dicembre '89 inizia la grande avventura. 

La protesta è nell'aria da un po'. Più Ira gli 
studenti medi, a dire il vero, che non tra gli uni¬ 
versitari. Il movimento resta in incubazione per 
qualche settimana. Ma i segni del disagio sono 
sotto agli occhi di lutti: a Roma, già a novembre, 
gli studenti di Lettere hanno occupato le biblio¬ 
teche chiedendo orari d'apertura più lunghi. 
Una richiesta ragionevole, ma sembra una mela 
irragiungiblie. E intanto Andrcotli propone, tra 
un coro di no, il numero chiu.so come toccasa¬ 
na per l'università. La rilorma Ruberti è solo una 
goccia. 

Palermitano d'orìgine, il movimento prende il 
largo salpando da Roma, più vicina al Palazzo c 
ai mezzi di informazione. Psicologia. Lettere, ' 
Magistero... Il 17 gennaio l'assemblea d'ateneo 
della •Sapienza» invila tutte le lacolià romane e 
del resto d'Italia ad occupare. Gli sludenli di Pa¬ 
lermo fanno la staKelta nelle altre città, leggen- , 
do un loro documento. -Dobbiamo opporcicon 
tutta la nostra forza al progetto di privatizzazio¬ 
ne dciruniversità... Dobbiamo cominciare ad . 
allermare il pieno diritto degli studenti a conta- . 
re... L'università non dece essere più un fast 
lood di nozioni preconfezionate, ma un luogo 
di elaborazione culturale che consenta ai suoi 
utenti un percorso di formazione critico, proble¬ 
matico. dignitoso». La riflessione palermitana 
viaggia in treno, via fax e anche attraverso la te¬ 
levisione; il 18 gennaio «Samarcanda» è tutta per 
loro. E la protesta si allarga salendo verso nord. 
Leoluca Orlando si schiera con gli studenti: po¬ 
chi amministratori in Italia faranno altrettanto. 
Ma Orlando sarà ricambialo dalla solidarietà 
degli universitari quando si aprirà la crisi a line 
gennaio, 

Ruberti sta sulle sue. Nella De si levano voci a 
favore di emendamenti del testo, Psi e Pri si di¬ 
cono propensi a qualche ritocco, ma tutti attac¬ 
cano il Pci. accusalo di cavalcare la protesta per 
la solidarietà espressa agli studenti. Il 23 gen¬ 
naio. intanto, il ministro Incontra gli studenti so- 


MARINA MASTROLUCA 


cialisti e i Cp eletti nei consigli univcrsiiart, che 
presentano qualche proposta di mcxlifica della 
riforma. Sul movimento perù è fermo; «Parlerù 
con gli studenti ma fuori delle facoltà occupa¬ 
te». 

Due giorni dopo, i rettori invitano a seguire la 
via del dialogo con gli universitari. Ruberti an¬ 
nuncia la sua disponibilità a cambiare la rifor¬ 
ma, concedendo maggiori rappresentanze agii 
studenti ed interventi di rìequilibrio tra gli atenei 
del sud e quelli del nord. Chiede un confronto 
con i sindacati. Il 16 febbraio il governo si impe¬ 
gnerà coralmente a cambiare II ddl. Per gli uni¬ 
versitari la Ruberti resterà comunque •inemen¬ 
dabile». 

La maggioranza aspetta che le acque si cal¬ 
mino e lascia che i rettori se la sbrighino da soli. 
Dal 22 al 27 gennaio docenti e ricercatori sono 
in agitazione. Gli studenti cercano la collabora¬ 
zione del corpo docente, che il più delle volte si 
limila a teoriche dichiarazioni di solidarietà; la 
comunità culturale che gli universitari vorrebbe¬ 
ro fondare si scontra con il corporativismo dei 
professori. . . 

Qualche segnale di apertura. Ma il movimen¬ 
to, la pantera come comincia ad essere chiama¬ 
lo, grazie a due pubblicitari che coniano il sim¬ 
bolo. naviga in acque difficili. Il 27 gennaio Ga- 
va agita lo spettro del icnorismo. Gli studenti re¬ 
spingono ogni accusa, il sottosegretario alla Di¬ 
fesa Clemente Mastella prende le distanze dal 
ministro dcH'Intemo. «Non ho particolari cle¬ 
menti per dire che ci siano tracce di inquina¬ 
mento terroristico - afferma -. Ritengo anzi do¬ 
veroso il dialogo con gli studenti». Ma il sospetto 
di Gava suona minaccioso. 

I fax di mezza Italia, intanto, quasi simulta¬ 
neamente tacciono: nessuno ammetterà di aver 
fatto staccare i collegamenti. Nelle facoltà gli 
sludenli si sentono •orfani», proprio mentre fer¬ 
vono i preparativi per la prima assemblea nazio¬ 
nale di Palermo, il 31 gennaio e li 1 febbraio. In 
quella sede, gli studenti bocciano Ruberti, la ri¬ 
forma c l'art. 16 della legge 168 istitutiva del mi¬ 
nistero dell'università, che impone d'uflicio 
l'autonomia statutaria degli atenei a partire dal 
maggio prossimo, anche in assenza di una leg¬ 
ge sull'autonomia universitaria. La Ruberti è il 
collante, ma il Ironie degli studenti è variegato e 
non mancano divergenze; non ci sarà un'ade¬ 
sione unitaria al corteo nazionale, già indetto 
dagli sludenli medi per il 3 febbraio a Roma. Ci 


si va alla spicciolala. Ma sfileranno in centomila 
per le vie della capitale, mentre il contro<orteo 
di »Ncssie« raccoglie appena 600 studenti. 'Biso¬ 
gna avere grande comprensione e capire che 
cosa c'è al fondo delle richieste degli studenti - 
afferma lo stesso glomo Francesco Cossiga, 
contestato una settimana prima dagli universita¬ 
ri veneziani -. I nostri ragazzi hanno ragione a 
protestare». 

Non violenti o pracillsti - a Bologna il 25 gen¬ 
naio alzano le mani in allo al grido di ‘non vio- 
lenza-non violenza», di fronte al celerini che li 
caricano crìtici contro la privatizzazione pro¬ 
gressiva dei servizi e il rìschio di «bcriusconizza- 
re» lutto, polemici con i miti degli anni '80. ma in 
fondo «bravi ragazzi». Difficile attaccarli frontal¬ 
mente. Il 6 febbraio l'intervento di un ex lerrorì- 
sta in un seminario autogestito nella facoltà di 
Scienze politiche a Roma fornirà l'occasione. Il 
movimento è nell'occhio del ciclone. "Cè una 
gran voglia di terrorismo - commenterà Ales¬ 
sandro Curzi direttore del Tg3, In un’assemblea 
suU'infonnazione alla "Sapienza" -. Non tra gli 
studenti, ma in chi vuole che questo movimento 
vada a finire male». La pantera romana, perù, 
raccoglie la sfida lanciata da più parti. Per com¬ 
memorare Vittorio Bachelcl, ucciso proprio a 
Scienze politiche dalle Br dieci anni fa, viene 
promossa una giornata di riflessione sugli anni 
di piombo con i parenti delle vittime. Carol Bee- 
bc Taranlelli raccoglie l'invito. Gli studenti sa¬ 
ranno presenti anche alla commemorazione uf¬ 
ficiale. Poche parole su uno striscione: «Mai più 
terrorismo». ... . 

Fioccano, intanto, le inchieste della magistra¬ 
tura. A Palermo già da gennaio. Ora è la volta di 
Roma. Torino, Firenze. Sassari, Catania. Poi toc¬ 
cherà a Bologna. Tanti studenti si autodenunce- 
ranno per protesta. Il 14 febbraio i Cp consegna- 
noaRuberti 141.000 firme contro le occupazio¬ 
ni. Una settimana più tardi i rettori minacciano 
l'annullamento dell’anno accademico. A Pisa e 
a Bari gli sludenli che protestavano pacifica¬ 
mente vengono picchiali dalla polizia. Il movi¬ 
mento sembra in stato d’assedio. A Roma, però, 
una manifestazione del •Coniromovimenlo '90» 
regala agli occupanti romani una giornata di 
successo inaspettato: al corteo si presentano in 
venti. 

Nilde lotti crìtica, intanto, la presa di posizio¬ 
ne del rettori e incontra gli sludenli nella facoltà 
occupata di Fisica di Palermo. Un ramoscello 
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d'ulivo arriva anche dalla Chiesa. »I giovani che 
studiano hanno il diritto ad essere presi sul se¬ 
rio» scrive l'Osservatore romano, anche se mette 
in guardia contro i rìschi di Intolleranza. 

Il 16 febbraio Occhelto scrive a studenti e rei- 
tori, invitando ad un incontro. Nel movimento 
non mancano dllfidenzc nel confronti del Pci. Si - 
criticB il testo dì rilorma presentato dal partito e 
un atteggiamento non lineare sulle questioni 
poste dagli studenti. Ma le risposte non manca¬ 
no. Il congresso straordinario del Pci, una venti¬ 
na di giorni più tardi, si esprìmerà per il ritiro 
della Ruberti e l'abrogazione dell'art 16 della 
legge 168. 

Le commissioni cultura e istruzione della Ca¬ 
mera e del Senato si dicono disponibili ad in¬ 
contri con gli studenti. All'inizio di marzo su ini¬ 
ziativa di Stefano Rodotà viene aperto un <ana- 
Ic istituzionale» per far entrare in Parlamento le 
proposte della pantera. Aderiscono esponenti 
di diversi partiti. La facoltà romana di Scienze 
politiche, il 19 febbraio, aveva scritto una lettera 
aperta ai deputati: >1116 febbraio al dibattito sul¬ 
le facoltà occupate erano presemi 16 deputati... 
Aspettate solo che questa bufera passi». Il 9 
marzo Craxi scrive agli studenti napoletani per 
spiegare la riforma (si apre un'inchiesta su co¬ 
me si sia procurato nomi e indirizzi). Un segna¬ 
le di distensione, dopo ic accuse di illegalità e di 
terrorismo delle settimane precedenti. 

La «bufera», intanto, è riunita a Firenze, per la 
seconda assemblea nazionale. Non è stalo faci¬ 
le arrivarci. Il movimento è passalo attraverso 
un travagliatissimo dibattito sulla democrazia, i 
contenuti e le forme della protesta. Delegati o 
portavoce in contatto con le facoltà? Assemblea 
aperta ad altre realtà sociali o chiusa? Trattare o 
meno con le istituzioni? Fino alla fine restano in 
ballottaggio due sedi per il meeting. Su Firenze 
pesa il sospetto di strumentalizzazioni della Fg- 
cl, ma Urbino non convince. Dal 26 febbraio al 
9 marzo, le mille anime del movimento si con¬ 
fronteranno nel capoluogo toscano. Ne uscirà 
un documento di un centinaio di pagine sui te¬ 
mi del diritto allo studio e sulle proposte «per 
una nuova universilà». Passa la scelta non vio¬ 
lenta, viene confermalo il no alla privatizzazio¬ 
ne (punto (ermo con diverse sfumature sull’a¬ 
pertura o meno ai privati). Sì decide l'avvio di 
una seconda fase di protesta a partire dal 19 
marzo: l'occupazione ridumà i suoi spazi all'es¬ 
senziale. Masi concluderà rilanciando: prima ci 
sarà una settimana di mobilitazione ed una ma¬ 
nifestazione nazionale a Napoli il 17. 
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COSA È CAMBIATO? 





Internista a Paolo Flores d'Arcais, direttore di Micromega 
«La paura dell'omologazione ha impedito di proporre riforme 
Il '68 fu rivolta morale, il '77 disperata, il '90 è altro... 

Il governo ha usato l'arma della tolleranza repressiva» 




La laurea 
di serie B 
bocciata 


Movimenti dalle mani bucate 



■■ ROMA. Vcntotto tebbraio II movi* 
mento degli studenti potrebbe somdeie A 
qualcosa (troppo poco’} due mesi di oc* 
cupazioni sembrano essere serviti II mini¬ 
stro dell Università Antonio Ruberti pre¬ 
senta alla commissione istruxione del Se¬ 
nato le proposte di modllica al disegno di 
legge sull autonomia É uno di quei rarissi¬ 
mi casi in cui un governo annuiKla modi- 
iKhc a una propna proposta di legge, pri¬ 
ma che ne sia cominciato l'iter parlamen¬ 
tare Quali erano (sono) i punti del ddl 
contestati dal movimento? La scarsa rap¬ 
presentanza studentesca negli organi di 
governo degli atenei, la possibilllA per le 
università di stipulare convenzioni (su ri¬ 
cerche e didattica) con le imprese, I in¬ 
gresso dei privati (tetto massimo un quin¬ 
to) nei consigli di amministrazione, le lun- 
zioni, giudicate meramente folcloristiche, 
del senato degli studenti (art IO del ddl), 
per il quale à prevista la possibilità di 
esprimere un parere consultivo (dunque 
non vincolante) sulle decisioni degli altri 
organi universitari. Per quasi due mesi, i 
nmproveri di incomprensione reciproca 
tra gli studenti e il ministro si sono spreca¬ 
ti. Il governo tenta di ridurle le distanze Le 
modiliche non sono dellnlte nel dettaglio 
Agli studenti vengono fatte alcune .pro- 
messe*. maggiore rappresentanzà nei 
consigli di amministrazione, diritto di voto 
nei consigli di lacoltà e nel senato accade¬ 
mico per tutte le questioni che interessano 
la didattica, partecipazione all'elezione 
dei rctton e dei presidi di facoltà, obbliga¬ 
torietà dei paren del senato consultivo su 
tutte le questioni nguardanti la didattica, 
rafforzamento del finanziamento pubbli¬ 
co agli atenei, meccanismi di trasparenza 
c di garanzia nella disciplina 
dei rapporti con le Imprese 
Nessun chianmento invece, 
sulla questione dell'ingresso 
dei privati nei consigli di am¬ 
ministrazione 

Ma la riforma univcrsilana 
non è soltanto il ddl sull au¬ 
tonomia In precedenza, il 9 
maggio dello scorso anno, d 
stala approvata la legge isti¬ 
tutiva del ministero dell Uni¬ 
versità e della ricerca scienti¬ 
fica La legge prevede (art 
16) che, se entro il prossimo 
26 maggio non sarà appro¬ 
vato il ddl sull autonomia, 
tutti gli atenei potranno do¬ 
tarsi di propri statuti, senza 
vincoli c direttive generali £ 
uno dei punti più contestati 
dal movimento, che ne ha 
chiesto I abrogazione Alcu¬ 
ni giorni fa la Camera ha ac¬ 
collo la richiesta di esame 
d'urgenza di due proposte di 
legge, che prevedono I abro¬ 
gazione dell'ailicolo 16 Ci 
sono altri tre disegni di leg¬ 
ge, che riguardano ordina¬ 
menti didattici, dintto allo 
studio c dottoralo di ricerca, 
i primi due in discussione al¬ 
la Camera il terzo al Senato 
(come il ddl sull autono¬ 
mia) il più controverso 6 
quello sulla riforma degli or¬ 
dinamenti didattici, che pre¬ 
vede l'istituzione di 4 livelli 
di diploma unlveniitano (2- 
3 anni), di laurea (4-6 an¬ 
ni), di specializzazione e 
dottorato di rKerca, GII stu¬ 
denti contestano la non se- 
nalità dei pnmi due diplomi. In pratica, 
non è possibile, una volta conseguito il di¬ 
ploma universitario, proseguire gli studi 
per ottenere quello di laurea La conse¬ 
guenza, secondo gli studenti, sarebbe 
quella di creare una laurea di sene B. Il te¬ 
sto unificato sugli ordinamenti didattici 6 
stalo presentalo alla Camera nel gennaio 
dello scorso anno 

•Il Pel lo ha contestato duramente - dice 
Sergio Soave, componente della commis¬ 
sione Istruzione alla Camera - rifiutando 
di concederne la discussione in commis¬ 
sione legislativa (I approvazione non ne- 
cessitcìeobe della votazione In aula ndr) 
L'opposizione riguardava II doppio livello 
di laurea (il Pei ne chiedeva la scnalità) il 
sostanzialeesauioramentodel Cun (Con¬ 
siglio universitario nazionale), I unico or¬ 
gano rappresentativo del mondo unlversi- 
lano, soetlluito da un comitato di nomina 
quasi esclusivamente ministeriale, I com¬ 
piti dei ncercaton-. A settembre e ripresa 
la discussione A novembre e stalo presen¬ 
tato un nuovo testo che a gennaio, dopo 
che il governo si è detto disponibile a rive¬ 
derne i punti più controversi, viene final¬ 
mente presentato in commissione legisla¬ 
tiva La discussione è giunta all articolo 9 
del disegno di legge. Molle le modifiche 
già apportale al lesto onginalc •£ stata 
esclusa la non serialità dei due diplomi di 
laurea - spiega Soave -, abolito un com¬ 
ma dell'art 3 che prevedeva convenzioni 
con i pnvali SUI diplomi, approvale la lau¬ 
rea per I futuri maestri e un corso di spe¬ 
cializzazione post-laurea per gli insegnan¬ 
ti delle scuole superiori (una modifica 
proposta dal Pci prevede che la scuola di 
specializzazione sia unica per gli inse¬ 
gnanti delle vane discipline, dato che si 
tratta di un corso concernente didattica o 
pedagogia), reinirodollo e modificalo 
(maggiore rappresenlatmilà) il Cun» 
Mentre la discussione In commissione 
prosegue, gli studenti sono stati invitati a 
proporre loro proposte di modifica al te¬ 
sto, inviato nel giorni scorsi in tutte le fa¬ 
coltà Qcr 


Storia della riforma e altre storie 


Riforma story Una stona in più atti (al¬ 
cuni dei quali ancora tutti da scrivere e 
da recitare) che comincia quasi un an¬ 
no fa, con la nascita del ministero del- 
rUniversità I personaggi sono quelli di 
ogni rappresentazione classica il prota¬ 
gonista (il ministro Ruberti), il coro (la 
«pantera»), una folla di compnman (i 


M ROMA In principio era II ministro Anzi il 
ministero, quello dell Università crealo nel 
maggio del 19S9 trapiantando una costola della 
Pubblica istruzione in quello della Ricerca 
scientifica E una volta spenti i riflettori della 
creazione, sulla scena ù rimasto solo lui il mini¬ 
stro - appunto - dell Università e della ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti una solida espe- 
nenza alle spalle come ruttore dell ateneo ro¬ 
mano della -Sapienza», il piu mastodontico c 
congestionato d Italia con I SUOI ISO 000 e passa 
studenti 

Da tempo Ruberti aveva un sogno legare il 
suo nome all ormai mitica riforma dell universi 
tà quella legge sempre promessa e mai realiz 
zata L ultimo tentativo di (atto si era infranto 
sugli scogli di un ormai antica Contestazione 
quella con la C maiuscola del 19GS E da alierai 
partiti della maggioranza si erano guardali bene 
dal mettere mano seriamente a nuove ipotesi di 
riforma Finche lui il ministro per il momento 
solitario protagonista della scena, prende carta, 
pienna ed -esperti- (molti di Indiscusso valore e, 
tanto per andare sul sicuro, pescati In diverse 
aree politiche e culturali) e prepara la -sua- rl- 


presidenti della Repubblica e della Ca¬ 
mera, partiti, istituzioni, giornali) e gli 
immancabili «cattivi» (alcuni parlamen¬ 
tari, docenti e magistrati) Askii vana la 
scenografia, che spazia dal Palazzo alle 
aule magne alle piazze, E il finale'' Per 
ora, nessuno, probabilmente, è ancora 
in grado di scriverlo 


forma una e Irma anzi quaterna tre disegni di 
legge su autonomia programmazione o^ina- 
menll didattici più quello precedente sul dirit¬ 
to allo studio 

lui creatura predllclla non ci sono dubbi àia 
prima il progetto sull autonomia che vede la 
luce-circondalo sul momento da una robusta 
cortina di indillerenza - nell'oltobre del 1989 
neanche cinque mesi dopo la nascita del mini- 
s ero Ruberti del resto non ne fa mistero ha 
(retta Anche perché m mano ha una potente 
bomba con la miccia già accesa e pronta a 
esplodere il 26 maggio 1 ‘J90 È una frasetta con¬ 
tenuta nell articolo 16 della legge istitutiva del 
ministero poche righe che consentono a ogni 
senato accademico - in caso di mancata appro¬ 
vazione entro un anno di una legge apposita - 
CI dotarsi di propri autonomi statuti 

il ministro mattatore vonebbe probabilmen¬ 
te riuscire a spegnere tranquillamente, senza 
t'oppi clamori la miccia che lui stesso ha con- 
tnbuito ad accendere Ma come in ogni rappre¬ 
sentazione classica che si rispetti, a questo pun¬ 
to entra In scena il coro Che questa volta, però, 
ha ben altre ambizioni come minimo da com¬ 


primano E nel giro di poche scllimane la scena 
SI affolla prima pian piano quasi in sordina poi 
con un irruenza via via crescente Sono gli stu¬ 
denti che per primi avvertono 1 odore di brucia¬ 
to emanato da quella miccia c hanno tulle le 
intenzioni di spegnerla a modo loro con I ac¬ 
qua se possibile, o recidendola nettamente se 
necessario 

Il coro (ha anche un nome che sia pure scel¬ 
to del tutto casualmente è di per se un pro¬ 
gramma -pantera-) preme dilaga sulla scena 
sovrasta con lo sue voci - non sempre periotta- 
mcnte Intonate non sempre lutto a tempo ma 
tutte ugualmente appassionate e convinto - 
quella del primattore seziona minuziosamente 
il progetto lo accusa di voler consegnare I uni 
v-rsita in mano alle aziende ai Berlusconi agli 
Agnelli c ai Cardini di lasciare lutto il potere ai 
-baroni- delle cattedre di non tenere in alcun 
conto I diritti degli studenti Cambia anche la 
scenografia dagli austeri palazzi del ministero, 
del governo e del Parlamento I azione si sposta 
in allollatissimc assemblee all interno di spesso 
fatiscenti aule magne dilaga nelle segreterie 
nelle presidenze e nei rettorati, azzarda delle 
puntate nelle strade c davanti allo sedi del Pote¬ 
re Il copione é scritto a piu mani le parole non 
sono sempre le stesse, ma il senso é sempre 
mollo netto inequivocabile la -pantera- non ol¬ 
ire alternatise o mediazioni chiede il ritiro della 
legge 1 abrogazione dell articolo 16 c per buo¬ 
na misura anche le dimissioni di Ruberti 

Lui li ministro non cista Si rifiuta di porgere 
la battuta al coro ostenta di non sentirne la vo¬ 
ce ma soffre e un po si indigna quando si sente 
chiamare -Rubcrtescu- E continua a ripetere 
che la -pantera», m realtà é conservatrice, pau¬ 
rosa delie Innovazioni e in fondo un po stupida 


perché sembra non voler capire malgrado le 
numerose ripetizioni il vero senso della riforma 
Ma ormai la sua parte ha perso di smalto La 
scena si affolla di altri personaggi (il presidente 
della Repubblica quello della Camera i partiti, 
molti docenti anche I Osservatore romano) 
che con voce leggera di contralto o fonda di 
basso dicono sia pure con parole e toni diversi, 
più o meno la stessa cosa torto o ragione che 
abbia la -pantera- va almeno ascoltala E la leg¬ 
ge lutto sommato non é la migliore delle leggi 
possibili Molti pensano - e dicono - che forse è 
anche II caso di spegnere la miccia perché gio¬ 
care con le bombe é sempre pericoloso 

E il <allivo-? Owiamcnle non può mancare 
Anzi ce n é più di uno C 6 il solito parlamenta¬ 
re (Raffaele Costa liberale Inossidabile) che va 
per le spicce e chiede loul court I intervento di 
polizia e magistratura per sgomberare le univer¬ 
sità occupate Ma non gli va mollo bene Digose 
carabinieri fanno qualche intervento alcuni 
procuratori aprono - senza troppa convinzione 
- delle inchieste Ma restano tutto sommalo 
sullo sfondo niente piu che delle comparse E 
poi CI sono t rettori, che minacciano I invalida¬ 
zione dell anno accademico Ma anche tra loro 
e tra i docenti la legge non è granché popolare 
se un gruppo di zelanti professon di Bologna 
sottoscrive un documento di solidanetà al mini¬ 
stro ce n é un altro anche piu folto, che lo criti¬ 
ca apertamente 

Stietio in un angolo della scena, incalzato da 
•pantera» partili c istituzioni difeso da un mani¬ 
polo sempre piu ridotto (e a volte (rancamente 
imbarazzante, come nel caso di Cattolici popo¬ 
lari e giovani neofascisti) di sostenitori a oltran¬ 
za il protagonista lenta di resistere, ma alla fine 
SI vede costretto a fare qualche concessione 


poco per la verità, ma pur sempre qualcosa E 
tocca propno a lui leggere m aula alla Camera - 
con evidente fastidio, -tirando via- Il più in fretta 
possibile, senza alcun pathos - un testo non 
suo ma senno per lui direttamente dal -produt¬ 
tore» Il Consiglio dei ministn é un elenco di 
promesse di modifica alla legge dal ruolo degli 
studenti a quello dei -baroni», dalla nduzione 
del peso dvi privati al riequillbno a favore degli 
atenei più -dcboli- 

Non che gli altri attori se ne stiano con le ma¬ 
ni in mano Mentre Camera e Senato decioono 
di ascoltare tutti gli studenti quindi anche la 
•pantera» i comunisti già schierati - anch'essL 
comunque, con voci e accenti diversi - a fianco 
degli studenti con un piccolo coup de thédtre 
approvano al congresso di Bologna un ordine 
dei giorno sull università che chiede di disinne¬ 
scare la bomba di Ruberti facendo slittate di 
qualche mese I applicazione del famoso artico¬ 
lo 16 Non è una scelta indolore uno del prota¬ 
gonisti li ministro ombra per I Università, 
Edoardo Vesentini, non é d'accordo, lo dice 
chiaramente e dà le dimissioni confermate do. 
po un voto della Camera che - per quanto dato 
•per esclusive c oggettive ragioni procedurali. - 
é destinato a rendere più veloce la discussione 
di due proposte che il Pci peraltro dichiara di 
non condividere di abrogazione dell articolo 
16 

Il coro intanto, si va organizzando E pur in 
mezzo alla confusione e alle difficoltà riesce a 
prendersi la scena e a tenerla per undici giorni 
di fila Sullo sfondo di una Firenze scossa dalle 
prime avvisaglie della campagna razzista, la 
•pantera» npete le sue condizioni E prepara li 
•gran finale- del pnmo tempo, quello di oggi a 
Napoli 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


«Il rischio è quello di dissipare la pro¬ 
pna capacità di imporre riforme, per 
paura di perdere la propria autono¬ 
mia». Per Paolo Flores d’Arcais, filosofo 
e direttore di Micromega, gli studenti 
del *90 sarebbero potuti diventare il 
punto di riferimento di un grande movi¬ 
mento riformatore nel paese. Quali so¬ 


me ROMA Durante I due mesi di occupa¬ 
zione degli atenei, al e parlato apeaao di 
analogie e differenze tra l'attuale e II movi¬ 
mento del '68. Come nacque la proteata 
atudenlesca di 22 anni fa? 

Il movimento del '68 nacque da una rivolta mo¬ 
rale, che riguardava sia il pessimo lunziona- 
menlo e l'obsolescenza culturale delle universi- 
tà sia alcune icmaiichc civili di rilevanza Inter¬ 
nazionale. La carica di rivolta morale, volontà di 
trasformazione, ebbe come punto di rilerìmen- 
to ideologico le varie forme di -marxismo ereti¬ 
co». da quelle di stampo più libertario, che al ri¬ 
facevano a Rosa Luxemburg, fino a quelle più 
autoritarie, di tipo maobta c stalinista Questa 
logica, già sul finire del 68. ebbe la prevalenza 
sulla spinta alla trasformazione della prima fa¬ 
se. quando, con le occupazioni di Trento c di 
Tonno (ma anche 11 primo periodo dell'occu- 
pazionc a Roma), fu elaborata l'idea di un uni¬ 
versità critica, di una cultura intesa come critica 
verso il mondo \ja spostamento dalle tendenze 
libcrtanc a quelle aulorilanc comportò 1 allcr- 
marsi dell idea che il movimento non dovesse 
cadere nella trappola delle nlorme, essere stru- 


no te analogie e le differenze con i mo¬ 
vimenti studenteschi del '68 e del ‘77’ 
Dalla scelta della non violenza al nfiuto 
della rappresentanza, dal mito dell'as- 
sembleansmo ai rapporti con t partiti 
politici; come gli studenti del '90 hanno 
affrontato quest! loro due mesi di occu¬ 
pazione nelle università italiane. 


menializzato, riassorbito Cosi, il movimento, 
per timore di essere omologato, non avanzò 
nessuna controproposta rispetto a quella del 
governo, né sul piano dèlia riforma della scuola, 
né su quello di tante altre necessarie riforme In 
questo modo dissipò una sua carica, una capa¬ 
cità di Imporre cambiamenti. 

CU alttdentl del'90 comno lo ateaao rtachio? 
All'inizio era diffusa la speranza che questo mo- ' 
vimenlo nuscisse m ciò in cui noi fallimmo nel 
‘68 cioè imporre trasformazioni radicali, pre¬ 
sentare progetti, scontrarsi con il governo su di 
essi, cercare di vincere insomma Ma ho l'im¬ 
pressione che anche questa volta, gran parte 
delle potenzialità sia slata dissipata Alla fine. Il 
movimento rischierà di trovarsi con ben poco in 
mano 

Per quale ragione? 

Perché non ha saputo assumere fino m fondo 
quello che sembravo 11 suo tratto peculiare, di 
essere cioè un movimenlo di progetto, pronto 
ad avanzare proposte Ha avuto paura di essere 
fino In fondo se stesso 


È Ipotizzabile che la contestazione al disegno 
di legge Ruberti sla stala sollanlo una ma¬ 
schera, dietro la quale claarebbe aoltanlo un 
•bisogno di comuollà», di creare un gruppo 
con una forte Identità coUcItiva? 

Il bisogno di comunità esiste In ogni movimen¬ 
lo Ed é un punto di forza, se riesce a non linire 
nella paralisi delle capacità progettuali, conte¬ 
stative, riformisle Abbiamo assistilo a Intermi¬ 
nabili e Inconcludenti assemblee locali e nazio¬ 
nali. dalle quali non è venula fuori una pialtalor- 
ma aitcmatlva al decreto Ruberti, che, a questo 
punto, si trova ad avete facilmente buon gioco 
GII studenti avevano tutte le ragioni di dcllnlre 
Inemendabile la rilotma, ma proprio perqueslo 
avevano anche il dovere di avanzare una toro 
proposta come base di una trattativa Alla line, 
ha prevalso il Umore che avanzare una qualsiasi 
proposta significasse perdere la propria autono¬ 
mia Se ci fosse stato un progetto, anche le tante 
differenziazioni interne avrebbero potuto costl- 
luire una ricchezza, invece di essere soltanto 
fonie di localismi esasperati e di paralisi. 

Nessun risultalo conacto dunque? 

Almeno per il momento, i risultati sono mollo 
labili, sia sul plano della riforma univeisitaria sla 
su quello degli altri grandi temi di lotta cMle. 
pure tempestivamente individuali dagli studen¬ 
ti. libertà di stampa e d'inlormazione, questioni 
della droga e deiremarginazione II movimento 
studentesco poteva diventare il punto di rilcrì- 
mento per un più grande movimenlo riformato¬ 
re nel paese Per lar questo avrebbe però dovuto 
darsi una dimensione nazionale e una capacità 
operativa 

Insomma, oualcosa di slmile a ciò che è suc¬ 
cesso nel ’oS. In entrambi I casi, la paura di 
Mitvenlaie come gU altri, avrebbe condotto al 


GIAMPAOLO TUCCI 


falUmento? 

Il movimento del '90 resta molto diverso 11 '68. 
per esemplo non aveva allatto paura di darsi 
del coordinamenti nazionali, di lare scelte ideo¬ 
logiche nelle, anzi, proprio allora nacquero 
gruppi iperburocratici. IpcrideoIogIci 11 timore 
di darsi un'oiganlzzazione ha portato gli stu¬ 
denti del '90 a una totale Incapacità di elabora¬ 
zione 

Uno degli ridoll. del movimento *90 è la sovra¬ 
nità assoluta dell'assemblea, il rtlinto della 
rappresentanza. 

Nel '68 avvenne esattamente la stessa cosa 11 ri¬ 
schio è di non capire che le assemblee sono 
momenti di democrazia soltanto se servono per 
prendere delle decisioni, altrimenti si nducono 
a una semplice autoconferma della propria esi¬ 
stenza. 

Il lerzonande movimento tlndenteaco, qnel- 

10 del '77, aveva qualcosa in comune con gU 
altri due? 

No. Quello 6 stato un movimento compieta- 
mente diverso È nato dalla disperazione, dalla 
sconfitta del '68 Era carico di una reazione di¬ 
sperata Una certa benevolenza verso 11 temori- 
smo sarebbe stata addirittura inconcepibile nel 
•68 

11 governo ha asannto nn atteggiamento di 
tolleranza, veiio gli stndenti, mane alcnnl 
casIsporadlcL 

L'atleMlamenlo attuale del governo, nel Im- 
guag^ del '68 e della scuola di Francoforte, sa¬ 
rebbe stalo definito di .tolleranza repressiva. 
Dal punto di vista del governo, delle forze con¬ 
servatrici, é stata una scelta mollo inlelllgcnle. 
E, a quanto pare, gli studenti si sono lasciati invi¬ 
schiare in questa logica. Avanzando conuopro- 


poste avrebbero latto venire allo scoperto il go¬ 
verno Nel '68 la situazione tu molto diversa Ci 
furono momenti di repressione aperta, scontri 
violenti anche di piazza, che di solito ridavano 
tonta al movimento nelle sue tasi dcchnanu dal 
punto di vista progettuale 
Dunque, il problema della violenza. 

Il 68 ha concepito I idea di violenza nella torma 
di legittima difesa Allora non ci fu nessuna ag¬ 
gressione gli studenti si sono sempre limilab a 
diicndersi. Il movimento del '90 ha fatto una 
scelta ullenore, affermando il suo carattere pa¬ 
cifico e non violento E ha latto bene a nbadirlo 
infinite volte, per evitare qualsiasi provocazione 
Solo che il pacifismo è un metodo, non può di¬ 
ventare anche il contenuto della protesta 
Il movimento del '90, a differenza di qneilp 
del '68, ooD è stalo capace di sclczioDare del 
leader. 

Produne dingenti non è un orrore, se avviene 
democraucamente, se essi sono soitoposu a 
controllo, se non si crea cioè il -leaderismo.. 
Non nuscire a produrli è una dimostrazione di 
debolezza forse connessa con l'incapacità di 
produrre programmi 

n rapporto con i partiti poDtlcL Qnaknno ha 
parlato di stramentallzzazIoDl del movimenlo 
'SOdaparieddPd. 

Il movimento attuale non mi sembra sta stato 
sottoposto a strumentalizzazioni, anzi II rim¬ 
provero latto al Pci potrebbe essere rovescialo 
SI è fatto trovare impreparato quando il movi¬ 
mento ha contestato globalmente il progetto 
Ruberti 11 movimento del 68 era lortemente an¬ 
tagonistico rispetto ai partiti il punto di vista era 
quello della contestazione globale, della rivolu¬ 
zione, non dell aItcmaUva. 


M l’Unità 

Sabato 
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IL DOSSIER 


COSA È CAMBIATO? 





Spazi autogestiti, seminari, rapporto con i docenti 
Piccole conquiste ateneo per ateneo 
Ma la vittoria, in tutta Italia, ha un altro calibro 
«Ora ci siamo noi, nuUa potrà essere come prima» 






PALERMO 





FUtEHZE 



BOUmA 



Aule agli studenti 
n rettore 
convince i presidi 


Baroni attenti 
è nata 

Qttà per la pantera 


Fase due, ovvero 
bridole 

di partecipazione 


«Noi non molliamo 
ora abbiamo diritto di 
cittadinanza» 


FABIO LUPPINO 

■1 ROMA Due mesi fa Romo ha 
lanciato il movimonlo Lunedi 15 
gennaio Gli studcnii di Lettere vo¬ 
lano I occupazione della facoltà II 
giorno dopo saranno seguiti da 
Scienze politiche e Magistero. Poi 
Architcìtura Fisica Geologia Inge¬ 
gneria Statislica Medicina Infine 
il resto d Italia anche se da un me¬ 
se occupava Palermo Per la verità 
nella capitale, la prima vera occu¬ 
pazione c era stata tre giorni pri¬ 
ma a Ps oologia Ma d Lettere, con 
il suo edificio proprio al centro del¬ 
la città univcrsitana. la sua storia di 
movimento, a dare acgelerazione a . 
qualcosii che era nell aria. 

Le elaborazioni febbrili le anali¬ 
si Il materiale prodotto, le propo¬ 
ste uscite in due mesi di occupa¬ 
zione non resteranno lettera mor¬ 
ta Nel momento In cui le focollà 
della •Sapicn/a>, In armonia con i 
documenti conclusivi dell assem¬ 
blea nazionale di hirenzc, si prepa¬ 
rano a forme alternative di lotta Ira 
gli studenti c C un clima di attesa 
Ora comincia la trattativa Facoltà 
per facoltà hanno elaborato elen¬ 
chi di richieste ancora una volta 
stupiscono per la loro ragionevo¬ 
lezza Ci sono ora spazi di trattativa 
prima inesistenti In diversi diparti¬ 
menti come a Ilalianislica o a 
Scienze dello spettacolo si è creata 
una rete di rapporti con I docenti a 
partire dalla presa di posizione sul¬ 
la compatibilità tra esami e occu¬ 
pazione Una situazione forse sen¬ 
za precedenti 

La via d uscita ò ora II dialogo 
L'ha capilo il rettore, Giorgio Tec- 
cc che ha sollecitalo lutti I presidi 
di facoltà a concedere gli spazi au¬ 
togestiti chiesti dagli studenti 
L hanno capilo alcuni presidi e do¬ 
centi che insieme agli studenti, 
hanno costituito delle commissioni 
paritetiche sulla didattica E non à 


stato un mutamento di rolla da po¬ 
co La poma reazione del senato 
accademico era stata una ferma e 
fredda chiusura seguila alla di¬ 
chiarazione di inagibilità per didat¬ 
tica ed esami di tutte le facoltà con 
I ufficio di presidenza occupato 
Slalblica, Lettere, Scienze politi¬ 
che. Architettura, Il corso di laurea 
di Geologia. Ma all'apeitura della 
sessione invernale, con i diparti¬ 
menti interamente occupati, è ac¬ 
caduto che a Psicologia si tenesse¬ 
ro gli esami Cosi in quasi tutte le 
facoltà scientifiche Poi anche Sia- 
tbtica, con tutti gli spazi occupali 
ha preso a fare esami La cattedra 
di geoBrafladi Scienze politiche ha 
riconosciuto validità di esame ad 
un seminario autogesllto voluto 
dagli studenti sul Terzo mondo 
In due mesi «La Sapienza* C 
cambiala «Tutto C cambiato - co¬ 
me ricorda una studentessa della 
commissione stampa di Psicologia 
- È diveisa la cognizione che noi 
abbiamo di noi stessi, del nostro 
rapporto con lo spazio, I muri i 
tempi» C e un nuovo soggetto Sa¬ 
rà difficile tornare alle vecchie le¬ 
zioni, ad un rapporto di fruizione 
passiva delle lezioni Lo ha capito 
un docente di statistica a Scienze 
politiche che, subito dopo la mo¬ 
zione di dboccupazionc parziale 
votala dalla facoltà occupata, dis¬ 
sociandosi dall intransigenza for¬ 
male del preside, ha fatto lezione 
Ma restano le chiusure Molti do¬ 
centi, soprattutto ordinari, anche 
cosiddetti progressisti si sono di¬ 
mostrati piuttosto tiepidi quanto a 
partecipazione, limitandosi a di¬ 
chiarazioni di solidarietà con gli 
studenti che, più che una contro¬ 
parte. cercavano un soggetto per 
dare alla «Sapienza» un volto nuo¬ 
vo In questo senso I operazione 6 
riuscita a metà Ma il movimento 
romano sta imparando ie regole 
della lunga durata 


FRANCISCO VITALI 

■i PALERMO «Le vittorie del movi¬ 
mento studentesco? Legga, legga 
questo E poi parliamo». Il successo 
degli stuoenti universitari di Paler¬ 
mo e tutto in quelle sessanta pagi- 
tte. messe Insieme con grande fati¬ 
ca. che hanno squarciato per la 
prima volta nell'ateneo, il velo del- 
I omertà L'hanno chiamato «Libro 
bianco» fi in realtà il durissimo atto 
d accusa degli studenti con*ro la 
gestione clientelare, occulta dell'u¬ 
niversità palermitana II libro bian¬ 
co ha provocato un vero e proprio 
terremoto nell'ateneo palermitano, 
a tutti! livelli Sono rimasti spiazzati 
i «baroni», ù rimasto di stucco il ret¬ 
tore Ignazio Mclisenda Si à preoc¬ 
cupata perfino la magistratura che 
da tempo era al corrente delle «ma¬ 
gagne» universitarie ma che aveva 
preferito chiudere un occhio La 
Procura della Repubblica ha avvia¬ 
to una inchiesta sulla base delle 
accuse contenute nel libro bianco 
Cosa accadrà in futuro è difficile 
stabilirlo Certo adesso sarà diffi¬ 
cile ignorare gli sperperi le collu¬ 
sioni il continuo ricorrere alla trat¬ 
tativa privata per assegnare appalti 
miliardari 

Ma sfogliamolo, questo libro 
bianco Leggiamo Insieme II rac¬ 
conto della «malagestione» dell u- 
niversilà scritto dagli studenti Due 
esempi illuminanti II primo nel 
1982 SI decide di rifare la facciata 
della facoltà di lettere L'appalto 
iniziale è di 290 milioni ma rag¬ 
giunge presto il miliardo e 600 mi¬ 
lioni grazie ad alcune perizie di va- 
nanle e alla revisione prezzi II se¬ 
condo cèda costruire II nuovo Po¬ 
liclinico Soltanto per l'affidamento 
del progetto ven^no spesi cento 
miliardi Procedura adottata- un 
appalto concorso «non del lutto 
lustificato» scrivono gli studenti 
perpero di miliardi, favori agli 
•amici degli amici» L'ateneo paler¬ 
mitano è «terra di nessuno» come 
I hanno definito gli Ispetton mini¬ 
steriali che hanno Indagalo sulle 
disfunzioni deH'università palermi¬ 


tana tra il novembre '88 e il dicem¬ 
bre del 1989 Anche queste relazio¬ 
ni sono finite sul tavolo del procu¬ 
ratore della Repubblica Cosa af¬ 
fermano I tre bpetton del ministe¬ 
ro'’ 

«Il ncoiso piuttosto generalizzalo 
alla trattativa privata non pud esse¬ 
re accettato quando gli importi as¬ 
sommano a centinaia di milioni, 
ovvero miliardi, ancor meno se 
frammentati» E ancora «Il consi¬ 
glio d'amminbtrazione deve elimi¬ 
nare questi vecchi sbtemi di occul¬ 
ta gestione e mirare alla trasparen¬ 
za c alla Informazione totale Esso 
nella sua interezza à tenuto ad os¬ 
servare e a fare osservare le nonne 
sui termini per le approvazioni dei 
bilanci e del consuntivi che devono 
dare la regolare programmazione 
della contabilità annuale ed II con¬ 
to al momento giusto» La relazio¬ 
ne degli 007 minbteriali non lascia 
spazio ad equivoci «Non sempre 
I amministrazione è oculata - scri¬ 
vono - Le spese ordinarie vengo¬ 
no fatte gravare sull avanzo del- 
l'amminblrazione con macchinosi 
giri contabili che sconvolgono il 
piano finanziario e attuano appun¬ 
to il divieto di ricorrere ai fondi 
d investimento per spese ordinarie 
e riconenli» Il ) accuse degli bpet- 
tori, nonostante sia vecchio di un 
anno e mezzo, è stato rbpolverato 
proprio in coincidenza con la pro¬ 
testa degli studenti Un'altra vittoria 
del moinmenlo 

«Sla nel libro bianco, sia nella re¬ 
lazione ministeriale vengono de¬ 
nunciate le medesime dislunzioni 
di un ateneo dove per anni si é 
creata una cortina di silenzio su af¬ 
fari e scandali da codice penale», 
dicono m coro i ragazzi Comun¬ 
que finirà I esperienza deil'occu- 

P azione un risultalo il movimento 
avrà ottenuto è riuscito a mettere 
con le spalle al muro i «baroni» e i 
loro amici il rettore ha poma an¬ 
nunciato le proprie dimissioni, poi 
ha preferito temporeggiare Ma di¬ 
ce qualcuno, alla fine della rivolta 
chi ha comandato fino a len in via 
delle Scienze, non potrà più farlo 
Parola della «pantera» 


CKCIUA MRLI 

M FIRENZE. La pantera fiorentina 
propno in questi giorni «festeggia» i 
sessanta giorni di occupazione del¬ 
le facoltà Il 18 gennaio scorso in¬ 
fatti in un aflolldtissima assem¬ 
blea, Lettere e Rlosolla inauguro 
l'agitazione La seguirono a ruota 
Magistero, Architettura, Scienze 
politiche Agraria, la quasi totalità 
dei corsi di laurea di Scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali Altre fa¬ 
coltà come Economia e commer¬ 
cio e ingegneria optarono per I au¬ 
togestione di alcuni locali 

Adesso, dopo due mesi, si vive In 
clima di attesa che 6 il preludio 
della «fase due» come gli studenti 
definiscono la disoccupazione e il 
passaggio ad altre forme di lotta SI 
aspetta che i vari consigli di facoltà, 
convocati In gran parie la settima¬ 
na prossima, accettino il pacchetto 
di proposte che gli studenti hanno 
presentato 

Qualcosa si 6 già mosso dopo 
che gli occupanti si sono divisi in 
gruppi di lavoro elaborando una 
serie di piattaforme su problemi e 
richieste locali In molli corsi di lau¬ 
rea la pressione studentesca ha 
portato alla formazione di commis¬ 
sioni paritetiche docenti-studenti 
per analizzare assieme ciù che 6 
possibile fare Anche se il lavoro 
procede con alti c bassi Ad esem¬ 
pio a Scienze politiche, dove si 
chiede tra I altro di organizzare 
una conferenza generale sulla fa¬ 
coltà di poter usufruire di un'aula 
provvista di telefono fax e compu¬ 
ter e di avere I apertura serale della 
facoltà Spiega Tommaso «Abbia¬ 
mo garantito che se le proposte 
vengono accettale, smobilitiamo 
dal giorno successivo Ma preside e 
docenti, se si sono dimostrati di¬ 
sponibili su molte questioni hanno 
fatto diflicollà per I apertura serale 
per motivi, dicono di custodia» E 
la possibilità di avere spazi a dispo¬ 
sizione ò considerato un punto no¬ 
dale della «vertenza» in un ateneo 
come quello fiorentino che conta 


SO 000 studenti c scoppia letteral¬ 
mente per mancanza di strutture 
•Di giorno slamo pigiati nei corri¬ 
doi - incalza Antonella - mancano 
le aule anche per far lezione L uni¬ 
ca chance per avere una facoltà 
«nostra» à I apertura di sera» Le au¬ 
le servirebbero per attività alterna¬ 
tive, discussioni, e anche per orga¬ 
nizzare dei corsi di italiano per gli 
immigrati, a cui in questi giorni di 
tensione il movimento fiorentino 
ha dato la sua piena solidarietà 
Un altro punto fermo è la voglia 
di avere voce in capitolo di poter 
partecipare alle decisioni Impor¬ 
tanti Sulle scelte edilizie, come vie¬ 
ne chiesto ad Architettura o Scien¬ 
ze politiche 0 sulla didattica, dove 
il confronto m qualche caso à già 
iniziato Giacomo di Agraria rac¬ 
conta del tentativi di «aprire una fa¬ 
se di sperimentazione nella didatti¬ 
ca, per avere corsi tenuti da più do¬ 
centi, senza quella titolarità della 
cattedra che spesso crea sovrappo¬ 
sizioni e incongnienze» A Fisica «si 
sla partendo piano plano - dice 
Marco - L'obblettivo 6 razionaliz¬ 
zare i corsi Qua si npelono le cose 
due o tre volte, si affrontano malc- 
nc che non servono a nulla» 

Ma dopo due mesi di mobilita¬ 
zione, proteste, notti in bianco per 
discutere, che cosa 6 cambiato nei 
rapporti personali all'Interno delle 
università? «Tra noi studenti -com¬ 
menta Monica - tantissimo Ci sia¬ 
mo conosciuti abbiamo lavorato 
assieme, abbiamo preso coscienza 
della nostra capacità e volontà di 
incidere nel mondo universitario, 
di cui siamo bene o male i protago¬ 
nisti» E con i docenti? «Beh, con 
qualcuno si è instaurato un ottimo 
rapporto di collaborazione Ma da 
parte di molli c'à indifferenza asso¬ 
luta Qua in due mesi non si sono 
mal visti Noi vogliamo nstrutturaie 
l'università, vogliamo studiare be¬ 
ne ma loro non ci hanno voluto 
capire La loro disattenzione è uno 
strumento per appiatUici di nuovo, 
dopo che per dieci anni ce ne sia¬ 
mo stali in silenzio» 


STEFANIA VECENTINI 

■■ BOLOGNA A sentir loro gli oc¬ 
cupanti cnluslasli come il pnmo 
giorno, due mesi di movimento 
hanno cambialo tutto »Ci siamo 
presi degli spazi - dice Serena al 
tavolo del "servizio d ordine" di 
Lettere - c non intendo solo fisici 
Abbiamo nacquislato la parola la 
possibilità di fare, proporre pensa¬ 
re un'altra università E non inten¬ 
diamo smettere» L occupazione fi¬ 
nirà, ma non il lavoro delle com¬ 
missioni, die continueranno a riu¬ 
nirsi a parlare di didattica di dlnt- 
to allo studio, di saperi alternativi 

«Senza contare che abbiamo n- 
datovlta alla cittadella universitana 
- interviene Ora, anche lei "di tur¬ 
no" - Qui la sera non c'era nessu¬ 
no solo "tossici" Adesso facciamo 
concerti, mostre, ci troviamo a di¬ 
scutere» Un università - cresciuta 
fino a 80 000 iscniti dopo i «fasti» 
del IXcentenano - come spazio di 
vita e di amicizie dove lo studente 
puO molto più che stare seduto in 
un aula ad ascoltare Dove e sog¬ 
getto attivo, non passivo fruitore 
Questo ha voluto dire - per Serena, 
Gira, Orsola e tanti altri come loro - 
il movimento 

Ora si tratta di fame pratica co¬ 
stante Un impresa che, a oggi, 
sembra tutt altroché facile La pan¬ 
tera era partita di gran camera con 
l'occupazione dell ufficio esteri del 
rettorato (trasformato in centro 
stampa già il 22 gennaio, con note¬ 
vole disappunto del rettore Rovcrsi 
Monaco) e, poco dopo, delle fa¬ 
coltà di Scienze politiche e di Lette¬ 
re In assemblea permanente Giuri¬ 
sprudenza, Fisica, Agrana, senza 
contare i grappi di studio sparsi un 
po' ovunque Persino a Ingegncna, 
imperturbabile per tradizione As¬ 
semblee partecipatissimc, grande 
afflato 

Poi dopo un mese le cose co¬ 
minciano a cambiare La parteci¬ 
pazione cala il senato accademi¬ 
co minaccia una «semata» mai at¬ 
tuata, dell università, a Scienze po¬ 


litiche I docenti cambiano direzio¬ 
ne e al dialogo sostituiscono la n- 
presa in loto dell attivilà didattica, 
isolando il movuncnto - ndotto a 
qualche decina di studenb - in au¬ 
la magna mentre altrove si fa le¬ 
zione Lo stesso accade per le as¬ 
semblee permanenti, la cui voce 
viene soffocata dalle Incertezze 
della pantera c dalla crescente 
«normalizzazione» 

Lettere 6 il vero baluardo del 
movimento bolognese L occupa¬ 
zione ne ha bloccato perù solo un 
pezzo la sede centrale c parte del 
Dams perche negli altn diparti¬ 
menti SI <ontjnua a studiare» 

Il consiglio di facoltà già m feb¬ 
braio aveva espresso 1 intenzione 
di andare per fasi a una «disoccu¬ 
pazione contrattata», concedendo 
spazi e tempi pemnanenti al movi¬ 
mento c la possibilità di far convi¬ 
vere le lezioni tradizionali con atti¬ 
vità alternative e sperimentali ri¬ 
pensando insieme la didattica. 
Non cl SI 6 mai amvati Quando 
I accordo sembrava vicino un arti¬ 
colo apparso su un quotidiano lo¬ 
cale clic «montava» 1 aggressione a 
una bidclla c la noufica di 25 co¬ 
municazioni di garanzia ad altret¬ 
tanti studenti per 1 occupazione 
dell u'ficio esteri (subito seguite, 
per solidarietà da 530 autodenun¬ 
ce) hanno rimandato tutto in alto 
mare 

Qualche giorno fa 1 assemblea 
di Lettere si e di nuovo affollata co¬ 
me nei primi giorni Gli studenb 
hanno annunciato che cambiava¬ 
no forme di lotta e «disoccupava¬ 
no» ma tenendo per sé diversi spa¬ 
zi «Sono troppi» é stata la risposta. 
A una soluzione -crediamo -si sa¬ 
rebbe comunque arrivali Ma ecco 
un altra novità 1 docenti del dipar¬ 
timento Arti visive de! Dams. da 
sempre i più restii ad aprire un dia¬ 
logo con la pantera hanno dato 
I ultimatum col movimento non si 
può convivere da noi se ne deve 
andare Oli studenb però non ne 
vogliono sapere se una soluzione 
si trova, deve essere per tutu. Come 
finirà, é un capitolo ancora aperto. 



Tutti a Napoli 


B ROMA Un'uscita di scena ma niente af¬ 
fatto in sordina A Firenze I assemblea na¬ 
zionale ha deciso di aprire una fase nuova 
della protesta mettendo la parola fine peni 
momento, alle occupazioni L intenzione, 
owiamente, è quella di non uscire da scon¬ 
fitti dopo questi due mesi di «mobilitazione 
totale» E 1 appuntamento di Napoli di sta¬ 
mane (alle dieci davanti alla stazione Cen¬ 
trale) dovrà servire proprio a questo II movi¬ 
mento non va al proprio funerale, la manife¬ 
stazione segna soltanto un passaggio, non 
una fine Restano promemoria delle assem¬ 
blee fiume e dei lavori notturni nelle com¬ 
missioni. le cento pagine dei documenti 
prodotti a Firenze e le tante richieste, picco¬ 
le e grandi da far valere, a partire da lunedi 
prossimo all'interno dei singoli atenei 
Qualcosa è cambiato ma non abbastanza 
la paniera, insomma ha deciso di misurarsi 
e di essere giudicata sul lungo periodo Na¬ 
poli rappresenta, allora un passaggio deli¬ 
cato 

Sul corteo di oggi pesa la responsabilità di 
questo momento, che non ha trovato l'ap¬ 
poggio unanime del movimento Oscillante 
tra apertura al sociale, come è stata definita 
dagli studenti la ncerca di collegamenti con 


Un corteo nazionale, prima di con¬ 
cludere le occupazioni Oggi a Napo¬ 
li, appuntamento nazionale degli unt- 
versitan, al termine della settimana di 
protesta decisa all'assemblea di Fi¬ 
renze. Non una fine, nelle intenzioni 
degli studenti, ma un passaggio a 
nuove forme di lotta 11 corteo partirà 


altre realtà in agitazione dai ferrovieri ai 
centri sociali autogestiti, e la consapevolez¬ 
za di dover m qualche modo allargare la ba¬ 
se di consensi e di spazi rosicchiata m questi 
mesi di occupazione, la pantera dovrà co¬ 
munque cominciare a tirare le somme 
L appuntamento napoletano rappresenta 
la conclusione della settimana di mobilita¬ 
zione decisa dall assemblea nazionale, il 
suo vero c proprio exploit finale Proprio per 
questo assume, agli occhi degli studenti e di 
chi segue, con simpatia o awersandolo, 
questo movimento un fortissimo valore sim¬ 
bolico Sarà, insomma 1 occasione per fare 
un bilancio, per vagliare gli umori, la densità 
degli entusiasmi e delle emozioni Per evita¬ 
re il «Grande sonno», minacciato dalla stan- 


e poi la svolta 


stamattina alle 10 da piazza Ganbal- 
di. toccando poi quasi tutto il centro¬ 
corso Ganbaldi, piazza Carlo III, via 
Fona, via Duomo, corso Umberto, 
piazza Municipio e il lungomare, per 
concludersi alla villa Comunale. Da 
lunedi 19, cominciano ufficialmente 
le «disoccupazioni» 


chezza diventata sempre più visibile in que¬ 
ste ultime due settimane moltissime facoltà, 
già disoccupate invia di disoccupazione o 
che prenderanno una decisione al riguardo 
soltanto nei prossimi giorni hanno annun¬ 
ciato la propria adesione Quella più inatte¬ 
sa è giunta dall ateneo bolognese, che, no¬ 
nostante sia stato nelle scorse settimane 
molto polemico con il meeting toscano, ha 
deciso di inviare una propna delegazione 
L impressione è che proprio a Napoli po¬ 
trebbe ricrearsi il clima giusto per ricompor¬ 
re le fratture apertesi nell assemblea fiorenti¬ 
na 

La partenza è prevista da piazza Garibaldi 
alle 10 davanti alla stazione Centrale II cor¬ 
teo seguirà un lungo percorso, toccando 
praticamente tutto il centro cittadino Attra¬ 


verserà Corso Garibaldi, piazza Carlo III via 
Fona, via Duomo, corso Umberto, piazza 
Municipio e il lungomare, per concludersi 
poi alla Villa Comunale 
Alla manifestazione dovrebbero parteci¬ 
pare, come già è successo in altre occasioni, 
anche gli studenti medi, che continuano, 
anche se pnvi dell'attenzione avuta nel me¬ 
se di dicembre (quando ancora non era na¬ 
ta la pantera universitaria), ad essere in agi¬ 
tazione (niente occupazioni, ma seminari 
autogestiti e assemblee periodiche) per 
protestare contro la nforma della scuola me¬ 
dia superiore Studenti universitari e medi 
sono uniti da una forte vocazione «al pubbli¬ 
co», non vogliono «svendere ai privati» come 
minaccerebbero di lare la riforma Ruberti e 
quella di Mattarella La manifestazione di 
oggi potrebbe essere un modo per cementa¬ 
re I alleanza o nel caso di una bassa parte¬ 
cipazione dei cuccioli della pantera il gior¬ 
no del commiato Resterebbero in ogni caso 
ricordi comuni ai due movimenti, come il 
corteo cittadino del 3 febbraio a Roma, 
quando, tra slogan comuni, con, striscioni, 
maschere e volti variopinti, sembrarono sva¬ 
nire gli aspetti specifici delle due proteste, le 
caratteristiche del due movimenti 
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Il movimento del ’90 si è impossessato dei nuovi strumenti 
di comunicazione prima ancora di quelli tradizionali 
La riscoperta della democrazia assembleare e la poesia 
Gli atenei trasformati in spazi apèrti alla città 
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La verità? 

^ • 

E 

autogestita 


■i ROMA. Solo donne al tavolo della pie- 
sidcnza. La presa del potere degli studenti 
nelle facolta 6 sbocciata sotto il segno della 
differenza. E la differenza ha contrassegna¬ 
to l'evoluzione di un movimento che con¬ 
tro i processi di accelerazione-semplifica¬ 
zione ha scelto la complessità di tutti i sog¬ 
getti in campo. Apartitico, ma non apoliti¬ 
co, attento alla potenza e ai limili di stam¬ 
pa e televisione, ma affascinalo dall'anali¬ 
si, senza essere parolaio. E cosi, via fax, o 
sulle pagine autogestite di alcuni giornali c 
settimanali. Ira cui IVnilù. il movimento ha 
cercalo le parole per dirlo, per dirsi le co¬ 
muni sensazioni, Mr raccontarsi, per auto- 
rappresentarsi. lina sorta di autoanalisi 
giornaliera, anche questo un tratto distinti¬ 
vo di un movimento che non ha voluto 
identificarsi o attaccarsi a nessuna immagi¬ 
ne del passalo. Ma anche senza nessuna 
concessione a se stesso. Escono cosi inter¬ 
venti. dichiarazioni, con la magica frase, «A 
titolo personale». L'aver accettato la pante¬ 
ra, proposUk da un pubblicilario, è. quindi, 
la scelta di un simbolo di liberazione, sen¬ 
za clic bette. 

Ecco alcuni stralci delle voci di dentro 
del movimento: «L'aula magna non è più 
sulficienlc a contenerci tutti. Si vola, si oc¬ 
cupa, l'università e nostra! - scrivono quat¬ 
tro studenti di Camerino su Avuenìmemi -. 
Intanto il collegamento già attivalo con le 
università diventa febbrile, via fax, via tele¬ 
fono. via tutto. (...) Camerino, paesino 
sperduto, citta di provincia, ateneo decen¬ 
tralo e dimenticato 0 protagonista, al fian¬ 
co delle altro università occupale, contro 
chi, perfidamente, vuole mercificare la ri¬ 
cerca e il sapere». Oopo Samaroanda. •Irri¬ 
petibile. forse, vista la ridda di polemiche 
che ha scatenalo - scrive, sempre su Auoe- 
nimmtì Fabio Monlagnlno 
della facoltà di Fisica di Pa- • 
termo - legale indubbia¬ 
mente alla paura, da parte 
di chi. di fatto, gestisce o 
pretende di gestire l'infor¬ 
mazione in Italia, davanti ad 
un uso anomalo della Tv di 
Stalo che ha portato di fron¬ 
te al lelespeltalore, non più 
folle di ragazze pon pon ulu¬ 
lanti ma assemblee gremile 
pervase da una rabbia che SI 
la aeieniifica.che si organiz¬ 
za. cheai trasforma in studio 
dettagliato ed approfondi¬ 
to». Via, via pmerge il trava-. 

f jlk) per le conquiste gioma- 
lerc del movimento. , l'eser¬ 
cizio della democrazia, la 
presenza In un'assemblea, 
che per molli si tratta di una 
prima volta in pubblico. 

•Non £ facile uscire dalla so¬ 
litudine, su questo non c'£ 
dubbio. Inventare un modo 
nuovo di essere studenti 
nemmeno. Cosa significa 
democrazia? Quali sono le 
forme di rappresentanza 
che possono essere definite 
democratiche? - si interroga 
su IVnilù Anatole Pierre 
Fuksas, della facoltà di Let¬ 
tere di Roma -. Noi voglia¬ 
mo decidere, ma prima di 
tutto vogliamo Imparare a 
decidere. Non accettiamo la 
matginalizzazionc. soprat¬ 
tutto. ed £ per questo che ri¬ 
fiutiamo in blocco la cultura 
degli-anni '80: noi rifiutiamo 
la solitudine, perché da soli 
non slamo nulla, non deci¬ 
diamo nulla non rappresen¬ 
tiamo nulla. Le nostre as¬ 
semblee caotiche, le nostre i'ììi^ 
discussioni confuse, le gn- .. 

da, i momenti di riflessione 
tranquilla, le scelte, i pensie¬ 
ri. i propositi... tutto questo £ un nostro di¬ 
ritto». • (... Nelle università Italiane ci si po¬ 
ne il problema (molto meno stupido di 
quanto non si cerchi di fate intendere), di 
una rkfelinizione appunto del concetto di 
qualità del progresso moderno a partire dal 
numero di utenti che riescono a trame van¬ 
taggio per la propria esistenza spiega su 
IVnilù Michela Mostrodonato, studentessa 
di Lettere di Roma -. Il Sud £ escluso da 
questo circuito di vantaggi, come i ragazzi 
che approdano aH'univcrsità con un baga¬ 
glio di provenienze che non permette loro 
di resistere alla selezione silenziosa re¬ 
gnante nei nostri atenei-, Emeige, qua e là. 
anche la sconfitta della politica, intesa, 
esctusivamente, come appartenenza ad un 
gruppo ben definito, «(^ni tentativo di ac¬ 
cordo al '>n!rtlcc'' £ stalo spazzato via dal 
rifiuto della strumentalità che caratterizza il 
movimento» - scrive uno studente di Lette¬ 
re di Roma ucritto al Pei c alla Fgci. Ma c'£ 
anche chi. in nome del rispetto delle diffe¬ 
renze chiede che, -la logica del gruppi si 
superi anche superando l'equivoco gravis¬ 
simo deir-apoliticità». fruito maturo della 
cultura degli anni '80: avere una tessera in 
tasca £ una scelta che ho fatto consapevol¬ 
mente - scrive Maria Pia Donalo - ma che 
non deprime cosa dico e chi sono, che non 
mi trasforma sempre c comunque in un 
■burocrate". Con le mie idee». 

' E' vennero i giorni del fuoco incrocialo. 
Una fatto non accaduto, una falsa informa¬ 
zione diventa la verità inconfessabile che 
molli cercavano. «Terroristi all'università». 
Gli studenti di Scienze politiche di Roma, 
che avevano organizzalo il- seminario su 
•Vecchi e niiovi movimenti» seguendo, per 
dirlo con le parole di Claudia Mancina, 
loroprio il contrario di quello che £ staio 
I atteggiamento dominante del mondo 
adulto in questi anni, nei quali la logica 
della rimozione ha seguito, con perfetta 
coerenza, quella dell'emergeiua», restano 
stupiti. E poi, rispondono: 'La memoria 
non £ una colpa». OF.L 


Non solo fax. Il linguaggio del movi¬ 
mento non è stato soltanto un veloce 
passaggio di messaggi per impulsi > 
elettrici. La riscoperta della democra¬ 
zia assembleare di una generazione 
precocemente relegata nella triste 
epopea del «Grande sonno» è andata 
di pari passo con lo sbocciare di un 


immaginario sconosciuto. Poesia, slo¬ 
gan-spot, ironia e autoiropia. Le città 
universitarie di tutta Italia, da vuoto 
contenitore, hanno acquistato, in me¬ 
no di sessanta giorni, una capacità di 
attrazione culturale. «Non siamo più 
polvere che scivola senza rumore, ci 
siamo svegliati: il sogno è nostro». 


FABIO LUPPINO 


■B ROMA. Scosse elettriche, scosse da un im¬ 
maginario sconosciuto, frammenti di memo¬ 
ria insieme a forme e parole nuove. La genera¬ 
zione di giovani già confinata nella triste epo¬ 
pea del «Grande sonno» ha sprigionato un lin¬ 
guaggio nuovo, forte, che desse senso alla vo¬ 
glia di democrazia e partecipazione che ha 
caratterizzato tutte le fasi del movimento, da 
Palermo a Roma, senza soluzioni di continui¬ 
tà. Nessun richiamo, nessuna riproposizione 
di vecchi schemi. Tutte le assemblee che han¬ 
no deciso l'occupazione delle facoltà, hanno 
riconosciuto se stesse con la triade •pacifici, 
antifascisti e non violenti», come limili ideali 
alla riscoperta della democrazia assembleare. 
Ma non si sarebbe potuto parlare di occupa¬ 
zione totale, non si sarebbero potute convoca¬ 
re, e In tempi brevi, assemblee di ateneo e na¬ 
zionali, senza il nuovo moloch della comuni¬ 
cazione moderna: il fax. Il primo contatto £ 
stalo difficile, con uno strumento riservato fino 
ad allora solo agli impiegati degli uffici di pre¬ 


sidenza. Ma poi. Via fax sono partiti buona 
parte dei messaggi collettivi, stralci del dise¬ 
gno di legge Ruberti, Impressioni, vignette, slo- 
, gan-spot del movimento, ma anche le chiusu¬ 
re temporanee, soprattutto quando gli studen¬ 
ti hanno cercato di regolare il loro rapporto 
con l'esterno, in particolare con la stampa. Ad 
un certo punto il movimento ha scelto il silen¬ 
zio. per riflettere su se stesso, su come stare 
senza bruciarsi nella galassia Me Luhan. Fax e 
telefono sono serviti anche in queste occasio¬ 
ni, oltre alle proverbiali commissioni, al pass, 
che qualcuno ha definito strane alchimie, ma 
che gli studenti hanno usato r>cr mediare con i 
mixlia. giornalmente a caccia di novità. E non 
poteva essere altrimenti per un movimento 
che alla leggerezza della pura immagine ha 
scelto la pesantezza della democrazia delle 
mozioni, delle decisioni ampiamente dibattu¬ 
te. senza concedere niente, senza concedersi 
niente. ‘A chi ci chiede di decidere in fretta e 
senza dubbi, a chi desidera innalzate certo 
decisionismo imperante a valore universale, a 


chi ci accusa di lentezza e di burocratismo, di 
non saper rispondere alle esigenze dello spet¬ 
tacolo-informazione - ha scrìitp uno studente 
di Lettere occupata di Roma su uno spazio au¬ 
togestito chiesto a LVnilù dal movimento - 
noi rispondiamo con la lentezza sofferta della 
democrazia, tanto più sofferta in quanto mal 
appresa, né mai praticata. Rispondiamo con i 
tempi che noi stessi ci siamo dati, imparandoli 
poco per volta e con tanti errori». Le pagine 
aulogeslite. Contro la •disinformazione, le di¬ 
storsioni glomalisliche» il movimento ha tenta¬ 
lo di autorappreseniarsi. Non solo per riporta¬ 
re mozioni, documenti sulla privatizzazione 
dell'università, quella in atto e quella futura. 
Sulle pagine autogestite £ rimbalzato quel ri¬ 
fiorire di creatività di cui si sono popolale da 
subito le facoltà occupale. L'arte di lare •movi¬ 
mento», lo stile un po' futurista e surrealista ' 
della «nouvelle vague» studentesca esploso 
nella prima manifestazione nazionale che si £ 
svolta a Roma il 3 febbraio. I messaggi della 
nuova «fucina di pensieri» che non vuole par¬ 
tecipare al •mercato delle idee». E cosi tra il se¬ 
rio ed il faceto compaiono sui muri delle facol¬ 
tà (ma i muri, spesso, sono stati ricoperti con 
la catta, ecco l'anima ecologica, espressa an¬ 
che dalla raccolta differenziala dei rifiuti ini¬ 
ziata subito in tutte le facoltà occupate) i versi 
del movimento dcr90. Nelle pause del lavoro 
intensissimo nelle commissioni, lasciali i fax, 
gli studenti prendono spray e pennello. «Non 
ci sarà più un Mendel/ che scopre le leggi ge¬ 
netiche/ studiando i fiori gialli e bianchi/ Non 
ci sarà più un Darwin/ che studiando i frin¬ 


guelli (ben poco produttivi) / enunci la teoria 
. dell'evoluzione», si legge sulle pareti di Geolo¬ 
gia occupala a Roma. E poi, «Pippo Baudo chi 
non occupa», «Da Palermo al Settentrione lina 
sola grande occupazione», «Sono contento, 
veramente contento di far parie del movimen¬ 
to», •Pantera libera, lascia libero il fanciullo 
che £ in le», «Chi non occupa precipita», «Sco¬ 
pa e paletta occupante perfetta (scusatemi 
avevo esigenze di rima)», «Non siamo più pol¬ 
vere che scivola senza rumore, ci siamo sve¬ 
gliati il sogno £ nostro», «La potenza del vulca¬ 
no in eruzione sta nei profondi movimenti in¬ 
terni contenuti ed oppressi da un'inconsisten¬ 
te crosta terrestre: £ la forza delle idee». E an¬ 
cora il «Ciao cari» o le sculture del mov ari di 
Archilettura a Roma, citazioni di Brecht, Maia- 
kovski. Dante o la riproposizione della lettera 
ai reltorì delle università europee pubblicati 
nel 1925 dalla rivista La Rivolution surrealiste. 
Al posto del Cahier des doléances il minullo, 
un chilometrico rullo di caria comparso a Let¬ 
tere di Roma nel primo giorno di occupazio¬ 
ne. Sempre a Lettere £ nato il Pie (Pronto in¬ 
tervento creativo), mentre Psicologia, sempre 
a Roma, ha espresso il Psa (Pronto intervento 
affettivo) contro il «mal d'occupazione». Pro¬ 
prio la città universitaria romana é esplosa di¬ 
ventando uno spazio vivo di giorno e di notte, 
portando nel primo ateneo della capitale il cli¬ 
ma dell'estate romana. È stalo anche questo 
un segnale di quella democrazia tanto gelosa¬ 
mente custodita. Le aule delle facoltà di Lette¬ 
re, Scienze Politiche, Architettura, Magistero, 
Geologia. Statistica, Fisica, del corso di laurea 


in Psicologia, si sono trasformate in sale da té. 
birrerie, cineforum, caffè-concerto, dopo esse¬ 
re state nella giornata sedi di lavori continui, di 
assemblee, commissioni, riunioni ristrette. I . 
muri delle facoltà sono diventali enormi lo¬ 
candine. sono stati tappezzati di biglietti, ma¬ 
nifesti, avvisi di concerti, seminari sul Terzo 
mondo, invili a corsi autogestiti di ginnastica o 
di danza. E presto l'esempio di Roma è stalo 
seguilo dagli altri atenei in lotta. È stato, que¬ 
sto, un messaggio di cultura. Gli studenti han¬ 
no trasformalo l'università in un laboratorio 
apterio. È stato anche questo il legante del mo¬ 
vimento. Oltre la Ruberti e i mille disagi. 

I coccodrilli della pantera che. alle prime 
mosse del movimento, avevano sentenziato 
«Niente di nuovo. Una storia solita, un po' far¬ 
sesca e un po' tragica», Saverio Verfone sul nu¬ 
mero 5 deU'Europeo, nato secondo l'opinion 
maker «per improvvisazione, per noia, per 
spleen, per riempire con un diversivo la routi¬ 
ne dello studio, magari per strappare qualche 
esame di gruppo, per vivere una giornata av¬ 
venturosa e soprattutto per rinverdire il mito 
del sessantotto», trasformalo dalla stampa, 
dalle riflessioni dei gesuiti, dall'attenzione dei 
«partili dalle mani pulite, quali il Pei», da «una 
cosa che non esiste, un capriccio deH'immagi- 
nazione giovanile, un flautus mimetico» in una 
«colata di cemento armato, un fatto compiuto, 
una realtà replicante ma corposa, una copia 
più vera dell'oiiginale che soffoca ed uccide 
l'umile muta dimenticata verità, alla quale 
nessuno presterà più ascolto», la pensano ora 
allo stesso modo? 





In aula la memoria del terrorismo 



■B ROMA «Quando ho saputo che un ex terro¬ 
rista aveva parlalo aH universilà in quel modo, 
non dissociandosi dallo strumento della "lotta 
armata", cioè dell'assassinio sono rimasta tur¬ 
bata. Ma non ho. mai pensato - e mi ha confor¬ 
talo il parere dei magistrali che si occupano di - 
terrorismo - che In un dibattilo pubblico, alla . 
luce del sole, un discorso del genere potesse fa¬ 
re proseliti-. Un'ombra scura sul movimento. I 
sospetti di Cava, non più solo fantasmi, ma per¬ 
sone. Carole Bcebe Taraniclli ricorda quei mo¬ 
menti. quando la «pantera» sembrava soffocare 
Ira le accuse c riuscì invece a rilanciare la sfida 
con una giornata di riflessione sugli anni di 
piombo, invitando al dibattilo i parenti delle vit¬ 
time. 

«È stala, anche a livello soggettivo, un'espe¬ 
rienza mollo bella - racconta Carole Tarantelli 
-. Perché dopo gli interventi degli autonomi, 
vecchi, stantii, superati c dopo quello aggressi¬ 
vo di Pio Marconi, hanno parlalo gli studenti. E 
sia nelle loro riflessioni su quello che facevano 
In facoltà, sia nelle reazioni del pubblico, io ho 
visto un'adesione profonda alla non violenza. 
Non solo come rifiuto della violenza fisica. Ma 
come apertura a punti di vista diversi, senza pre¬ 
varicazioni. Insomma. l'idea della non violenza 
come rispjctio profondo delle differenze». 

Il wminarlo, in cui è Intervenuto l’ex br Euge¬ 
nio Ghigturnl, faceva parte di un ciclo di In¬ 
contri Intitolati «La pantera e la memoria», 
un'Iniziativa non isolala nelle prime settima¬ 
ne di vita del movimento. Dopo le reazioni su¬ 
scitate da quell'episodio, l'argomento i stato 
chiuso, È una colpa voler capire da soli che 
cosa £ successo? 


•La pantera e la memoria» del terrori¬ 
smo. Carole Beebe Tarantelli ricorda i 
giorni del sospetto, balenato dietro l'in¬ 
tervento di un ex terrorista in un semina¬ 
rio autogestito organizzato dalla facoltà 
di Scienze politiche alla «Sapienza». «Il 
non avere una memoria storica è un ri¬ 
schio da contrastare in una società che 


brucia continuamente quello che succe¬ 
de e quello che produce». «Gli anni del 
terrorismo hanno iniettato in questa ge¬ 
nerazione degli anticorpi. C'è una gran¬ 
de richiesta di riflettere sui temi nuovi 
della non violenza. II .passaggio a questa 
nuova cultura implica un salto epocale. 
Non possiamo illuderci che sia facile». 


MARINA MASTROLUCA 


Il non avere una memoria storica é un rischio da 
contrastare In una società che brucia continua¬ 
mente quello che succede e quello che produ¬ 
ce. Certo gli studenti In questa circostanza sono 
rimasti scottati dalle reazioni spropositate che ci 
sono state Intorno a tutta questa vicenda. Ma la . 
ricerca di una memoria non £ scomparsa del 
tutto, si £ Inoltrata magari su terreni meno scivo¬ 
losi. Io, ad esempio, ho fatto un incontro sul 
femminismo. 

. Prima ancora del seminario sono accusa. Ca¬ 
va aveva parlato di InDIIrazionl terroristiche. 
Il rischio di una «ricaduta» violenta viene fatto 
balenare dietro ad ogni protesta, specialmen¬ 
te giovanile, È successo anche con II movento 
pacifista. La ferita del terrorismo non si chiu¬ 
derà mal? CI sarà un'emergenza Infinita? 

É naturale che cl sla la paura. Sappiamo che l'e¬ 
nergia emotiva e ideologica di un gruppo è 
maggiore della somma di quella dei singoli indi¬ 
vidui. E slamo stali tutti lesi, feriti dai risultati del 


'77 e dall imposizione violenta deH'Aulonomla 
sul movimento di alloro Però, se uno ha paura 
deve andare a verificare. Quello che io visto è 
che questo passalo, gli anni di piombo, ha scot¬ 
talo in qualche modo anche questi ragazzi, che 
allora erano bambini. Li ha spinti, infatti, a riflet- 
tcre sulla violenza e, non vorrei sembrare trop¬ 
po ottimista, ha iniettato degli anlicoq}i. lo ho 
visto che èdillusa la richiesta di confrontarsi sul¬ 
la non violenza e di trovare torme nuove per far 
valere le proprie ragioni. Strumenti inediti, sco¬ 
nosciuti e difficili. . 

Nell’asaeroblea nazionale di Firenze, perù, la 
scelta della non violenza ha trovato degli 
ostacoli. Molle facoltà si' sono astenute. Alta 
definizione di forme di lotta non violente, tan¬ 
ti hanno preferito quella di forme pacifiche. 

Il passaggio ad una cultura della non violenza £ 
un salto epocale. Non possiamo illuderci che 
sia faciie. La nostra società è forse meno violen¬ 
ta di altre, ma la violenza esiste anche qua. È 


violenza anche la chiusura nei confronti degli 
studenti, dimostrata da tante prersone che rico¬ 
prono istituzionalmente ruoli di responsabilità. 
Come farsi ascoltare se nessuno li dà retta? La 
possibilità di far valere le proprie ragioni è es¬ 
senziale alla democrazia. E non credo che vivia¬ 
mo in una democrazia perfetta. Questa è una 
società che non lascia ai propri figli lo spazio 
per crescere, per essere diversi da noi. Quando 
un movimento nasce con delle ragioni da ven¬ 
dere. sia per quanto riguarda il disagio giovanile 
sia per lo sfascio delle istituzioni culturali, £ ure- 
sponsabile ghettizzarlo. 

CU studenti hanno dedso di chiudere la fase 
deUe occupazioni. E probabUmente anche la 
•pantera», come altri movimenU, si porterà 
dietro un carico di frustrazioni per tutto 
quanto non A stato ottenuto. Se potessi dare 
un suggerimento, che cosa dIresU agli univer¬ 
sitari? 

Il decorso dei movimenti é sempre questo. C'è 
un momento alto e poi è inevitabile il declino, 
non si sa se permanente o temporaneo. Ci vorrà 
innanzi tutto ottimismo, perché dopo le forme 
di socialità di queste settimane, possono esserci 
altri momenti di aggregazione. E poi. suggenrei 
di non rifiutare il dialogo con le forze politiche 
che hanno dato la lorodisptonibilità a far arriva¬ 
re le posizioni degli studenti anche in sede isti¬ 
tuzionale. La riforma universitaria va fatta co¬ 
munque. E può essere fatta con il contributo de¬ 
gli studenti, o senza di loro. Bisogna comunque 
ringraziare questi ragazzi, ed io che insegno an¬ 
cora di più. Perché senza di loro molli problemi 
dell'università non sarebbero stali rilevati. E poi. 
ci hanno dato anche speranza nel futuro. 



161 


Sabato 

17 marzo 1990 


















Economia e lavoro 


Inps, infuria la polemica 

L'ex presidente Militello 
replica a Donat Cattin 
Ink>rgono Cgil, Cisl e Uil 


Sciopero di Cgìl-Cisl-Uil 
il4e5 aprile. ARoma 
manifestazione nazionale 
Martedì summit a palazzo Chigi 


D governo prende tempo 
Sempre in alto mare 
il rinnovo del contratto 
scaduto da due anni e mezzo 


Assemblee nelle fabbriche 

La Pirelli non vuole più 
anticipare 

la cassa integrazione 


RAULWITTBNBIRQ 


■i ROMA. Non cessa la p>ole- 
mica sui comi dcll'lnps, rìnlo- 
coiala di nuovo l'altro ieri dal 
de on. Carlo Donat Cattin, mi¬ 
nistro del Lavoro, ovvero del 
dicastero che vigila sull'istituto 
della previdenza sociale. E 
questa volta il ministro se i'C 
presa direttamente con la pas¬ 
sata gestione del comunista 
Giacinto Militello. .Nonostante 
le assicurazioni tranquillizzanti 
di Militello.. ha detto. l'Inps 
presenta un deficit di 5.000 mi¬ 
liardi per l'89. E poi 6 tomaio 
sulla necessita che a dirigere 
l'istituto siano dei manager e 
non sindacalisti in pensione. 

Chiamato direttamente in 
causa, l'ex presidente dell'lnps 
risponde di non voler ap))arirc 
<oine millantatore, e sospetta 
un tentativo di .mettere in di¬ 
scussione. il risanamento dei 
conti dcll'lnps condotto <on 
successo in questi anni, fino 
aH'approvazionc da parte del 
Parlamento della legge che 
pone a carico dello Stalo la 
maggior parte delle spese as.si- 
stcnziali erogale dall'istituto. 
Suicontidcl 1989. ultimo anno 
della sua presidenza. Militello 
puntualizza soprattutto che lo 
previsioni di fabbisogno am¬ 
montavano a 4S.S8I miliardi, 
dira assai vicina al preconsun¬ 
tivo (44.198 miliardi), poi ri¬ 
dotta su direttiva del ministro 
del Lavoro che in cambio ga¬ 
rantiva nuove entrate elevando 
i minimi contributivi c col ri¬ 
corso alle esattone per il recu¬ 
pero dei credili. Però il relativo 
decreto legge venne approvalo 
dal Parlamento con un anno di 
ritardo spostando .le maggiori 
entrale a dopo la sua conver¬ 
sione in legge.. Inline ci sono 
stali 2.237 miliardi di credili 
pregressi recuperati, c negati¬ 


vamente le maggiori spese de¬ 
rivanti dall'accelerazione dei 
tempi di liquidazione delle 
pensioni e gli oltre 2.000 mi* 
Nardi trasferiti In più al Servizio 
sanitario nazionale in uno 
•sforzo di trasparenza dell'isti¬ 
tuto.. Per Donai Cattin la linea 
del risanamento Impostata sul¬ 
la separazione tra previdenza 
c assistenza sancita dalla legge 
88 sarebbe falla da .artilici 
contabili», mentre invece ha 
bloccalo, dice Militello, .il sac¬ 
cheggio del contributi pensio¬ 
nistici pagali dal settore pro¬ 
duttivo e dai lavoratori.. 

Dure contro Donai Cattin 
anche Cgil Cisl Uil. La Cisl, da 
cui proviene l'attuale presiden¬ 
te dell'lnps Colombo, a propo¬ 
sito dei manager al posto dei 
sindacalisti osserva ironlca- 
mcnle che l'età, se non l'effi¬ 
cienza di questi ultimi .non e 
certo peggiore di quella di 
molli uomini politici*. E trova 
•ingiustificati gli attacchi ai di¬ 
savanzi dcll'lnps., visti gli oltre 
lOmila miliardi di spese assi¬ 
stenziali* (più i mille per le ri¬ 
scossioni per conto del servi¬ 
zio sanitario) ohe gravano an¬ 
cora sui contributi pagali dai 
lavoratori*: gli .artifici contabi- 
li*. afferma la Cisl, hanno in 
realtà consentito una opera¬ 
zione di giustizia e di traspa¬ 
renza*. Per la Cisl si tratta di 
una aggressione al .netto di¬ 
stacco dell'lnps dalle lottizza¬ 
zioni politiche*. Giuliano Caz- 
zola per la Cgil parla di attac¬ 
chi .sgangherati, e imputa al 
ministro i ritardi nel riordino 
della previdenza. Adriano Mu¬ 
si della Uil ricorda l'inefficien¬ 
za del ministero dei Lavoro c 
accusa Donat Cattin <li plagio 
o di sudditanza culturale nei 
confronti di Trcntin*. 


Black-out anche nella sanità 
Per due giorni niente assistenza 


E ora si riferma anche la sanità. Cgil, Cisl e Uil 
hanno indetto 48 ore di sciopero per il 4 e 5 apri¬ 
le. A Roma la manifestazione nazionale che coin¬ 
volgerà tutti i lavoratori del settore. Il rinnovo del 
contratto non va avanti e i sindacati confederali 
accusano governo, Regioni e Anci di «provocare 
guasti pesanti e forse irreversibili al servizio sanita¬ 
rio, oltre al sistema di ordinate relazioni sindacali». 


CINZIA ROMANO 



■■ ROMA. SI riparte coti gli 
scioperi. Medici, infermieri, 
tecnici, terapisti, assistenti so¬ 
ciali, amministrativi, iscritti a 
Crìi, Cisl, Uil, si asterranno dal 
lavoro per 48 ore, il 4 e S aprile. 
E da tutt'ltalia verranno a Ro¬ 
ma .per chiedere la solidarietà 
dei cittadini contro l'inerzia e 
rinctliludine politica di gover¬ 
no, Regioni ed AncI I quali 
stanno producendo, con I loro 
ritardi e con le loro incertezze, 
guasti pesanti e forse irreversi¬ 
bili al servizio sanitario del 
paese, oltre che al sistema di 
ordinale relazioni sindacali». I 
sindacati confederali giudica¬ 
no .intollerabile l'Incertezza e 
gli equivoci alimentati dalla 
parte pubblica*. Il rinnovo del 
contratto di lavoro degli oltre 
600mila lavoratori della sanità 
sembra ormai una sceneggiata 
senza fine. Il contratto è scadu¬ 
to da due anni e mezzo: ad 
ogni ripresa delle trattative II 
ministro della Funzione pub¬ 


blica Remo Gaspari manifesta 
ottimismo e assicura che -la 
vertcnz .1 si chiuderà entro po¬ 
chi giorni.. Ma poi tutto si bloc¬ 
ca e SI ricomincia da capo. 
Non 6 neanche bastato l'ac¬ 
cordo politico siglato sia per 1 
medici che per lutto il perso¬ 
nale con il ministro della Sani¬ 
tà. De Lorenzo. Appena si ò ri¬ 
tornali .il tavolo delle trattative 
a palazzo VidonI, si è punto e 
daccapo. 

Sono tre le accuse che Cgil, 
Cisl e Uil muovono al governo. 
Dopo aver discusso e trovato 
l'accordo politico al ministero 
della Sttnilà sui profili profes¬ 
sionali c suila rioiganizzazione 
del lavoro nei servizi, cercando 
sopraltutlo di risolvere l'emer- 
genza-infermieri, a palazzo Vi- 
doni bisognava vedere come 
trasferire e concretizzare 
quanto convenuto nel contrat¬ 
to. «Niente di tutto questo è sta¬ 
to fatto -spiega Sponsllli, della 
Cgil funzione pubbikta- E si è 


ricominciato con discussioni 
generiche ed inconciudcnii. 
L'impressione è che non si vo¬ 
gliono stringere i tempi, ma 
anzi si punti a prendere tem¬ 
po*. Il governo Inoltre, accusa¬ 
no i sindacati, continua a non 
rendere note le disponibilità 
economiche e ad eludere la 
questione della modifica degli 
incentivi di produltivilà, che i 
confederali chiedono non sia¬ 


no più legate alla quantità del¬ 
le prestazioni ma alla qualità, 
finalizzandoli al raggiungi¬ 
mento di obicttivi. 

Martedì a palazzo Chigi si 
terrà un vertice del governo 
proprio sulla vertenza della sa¬ 
nità. Dovrà lare chiarezza sulla 
disponibilità finanziaria e sulle 
scelte per chiudere in fretta. 
Ma se si continuerà a non deci¬ 
dere, gli scioperi verranno 


confermati. Oltre a quelli di 
Cgil, Cisl e Uil, restano procla¬ 
mati per il 26 e 27 marzo quelli 
dei medici e veterinari dipen¬ 
denti aderenti alla Cosmed. Le 
ripercussioni sui cittadini sa¬ 
ranno inevitabili. L'astensione 
dei lavoratori del servizio sani¬ 
tario comporterà il blocco del¬ 
l'attività degli ambulatori: negli 
ospedali saranno garantiti i 
servizi di pronto soccorso, I ri¬ 
coveri e gli Interventi di urgen¬ 
za. 

Di sanità, e in particolare del 
disegno di legge del governo, 
si è discusso al convegno orga¬ 
nizzalo a Roma dalla Uil, al 
quale è intervenuto il ministro 
De Lorenzo. 1 sindacati non gli 
hanno risparwialo critiche. 
Giuliano (Mazzola, segretario 
della Cgil, sul disegno di legge, 
ha detto che <'è da chiedersi 
se esso serva veramente a 
cambiare le cose, oppure non 
provochi una fase di grande 
destabilizzazione in cambio di 
piccoli ritocchi*. A proposito 
dell'aiticolo 9. che riguarda I 
rapporti di lavoro del persona¬ 
le, Cazzola ne ha chiesto lo 
stralcio, perché cosi come è 
formulalo «non serve a nulla*. 
Fiordaliso, segretario della Uil, 
ha ribadito la richiesta di sor- 
Iraire completamente e deTini- 
livamente le Usi dalla Ionizza¬ 
zione polillca, mentre il dise¬ 
gno di legge contiene ancora 
inconcepibili contraddizioni.. 


GIOVANNI LACCABO 


M MILANO. Da ieri i 2.500 
cassintegrati degli stabilimenti 
Pirelli di Milano, Tivoli, SetUmo 
Torinese e Villairanca. sono 
senza una lira perché, nono¬ 
stante le ampie garanzie rice¬ 
vute l'altro ieri al ministero, l'a¬ 
zienda ha rifiutato di sborsare 
l'anticlpro salariale. Proprio per 
sollecitare l'impegno sia dcl- 
l'azienda, sia del governo, gio¬ 
vedì circa 600 cassintegrati 1*1- 
relli avevano dato vita ad una 
manifestazione davanti al mi¬ 
nistero del Lavoro. La Fulc ac¬ 
cusa Pirelli di violazione dello 
spirito delle intese raggiunte 
nei mesi scorsi con la media¬ 
zione di Donai Cattin. Ora il ri¬ 
fiuto degli anticipi .mette i la¬ 
voratori in gravi difficoltà., scri¬ 
ve la Fulc, e insieme cende 
esplicito il modo in cui l'azien¬ 
da intende affrontare la que¬ 
stione del riassetto del grup- 
po*. che prevede appunto l'e¬ 
spulsione di 2.500 lavoratori 
del comparto pneumatici. Il 
•no» dell'azienda é ingiustifica¬ 
to perché il Cipi copre la cassa 
integrazione del 1989 e garan¬ 
tisce per lutto il primo seme¬ 
stre 1990. Per la Fulc la scelta 
Pirelli é «gravissima*. 

Nei primi giorni della setti¬ 
mana entrante in tutte le fab¬ 
briche del gruppo si terranno 
le assemblee da cui usciranno 
le prime decisioni di lotta da 
condurre a livello locale, men¬ 
tre il 22 marzo si svolgerà a Ro¬ 
ma rincontro tra il coordina¬ 
mento di gnjppo e le quattro 
Regioni interessale (Lombar¬ 
dia. Piemonte, Lazio. Sicilia) e 
i parlamentari. Altre iniziative 
di lotta saranno decise subito 


dopo, a livello nazionale. Lu¬ 
nedi i lavoratori Pirelli saranno 
nuovamente a Roma con la 
manifestazione dei lavoratori 
posti in cassa integrazione. 

Silvano Campioni, della Fil- 
cea di Milano, osserva che la 
scelta Pirelli é decisamente im¬ 
prontata ad una volontà di 
scontro: «Ma l'azienda sbaglia 
se crede di poter piegare il sin¬ 
dacato», dice. Nel rifiuto di an¬ 
ticipare il salario, 1 lavoratori 
leggono una ostinata scelta di 
bandiera resa possibile dalle 
alleanze politiche: 4’irelU ha il 
governo dalla sua patte, ecco 
perchè crede di poter fare ciO 
che vuole», dicevano l'allro 
giorno i 600 cassintegrati che 
hanno dato vita alla manifesta¬ 
zione di Roma, sotto le finestre 
del ministero del Lavoro. Dalla 
Lombardia 1 cassintegrati in 
trasferta erano oltre un centi¬ 
naio. Ora la tensione nelle fab¬ 
briche sta per tornare ai fivelli 
alti, mentre il sindacato punta¬ 
va ad un clima sereno per po¬ 
ter entrare nel merito dei pro¬ 
grammi aziendali che, è noto, 
prevedono un drastico ridi¬ 
mensionamento del comparto 
pneumatici. Ma pare che, ad 
infastidire lo staff Pirelli, sia sta¬ 
ta la giustificata riluttanza del 
sindacalo ad accogliere la ri¬ 
chiesta degli esuberi come un 
fatto compiuto. La Fulc dichia¬ 
ra che. con il rifiuto di Pirelli, 
«vengono respinte le ragioni e 
le necessità dei lavoratori, sui 
quali vengono scaricate diffi¬ 
coltà burocratiche e scelte in¬ 
dustriali inaccettabili, che co¬ 
strìngono il sindacato ad ini¬ 
ziative di lotta adeguate*. 


Vertenza metalmeccanici 

Piccole imprese 
come Mortillaro: 
no alla piattaforma 


Intesa, secondo lo schema del ministro, sulla cosiddetta «area contrattuale» 

Primo passo per il contratto bancari 
Da mercoledì si discute di soldi 


Presidi a Montecitorio 

Sui diritti dei lavoratori 
delle aziende minori 
lo scontro diventa duro 


BM ROMA II primo «no. ulfi- 
ciale non viene da Mortilla- 
ro. La Rat, l'Olivetti, la Za- 
nussi (insomma, le grandi 
Imprese associate nella Fe- 
dermeccanica) sono state 
battute sul tempo dalle pic¬ 
cole imprese. Ieri, in una di¬ 
chiarazione alle agenzie di 
stampa, Alessandro Cocirio, 
il presidente dcII'Unionmec- 
canica. che aderisce alla 
Conlapi. ha usato toni duris¬ 
simi nei confronti della piat¬ 
taforma unitaria elaborata 
dal sindacato per li contrat¬ 
to. Le sue sonò parole che 
non lasciano adito a dubbi: 
•Quelle proposte - ha detto 
Cocirio - sono tali da provo¬ 
care un conflitto aspro e ra- 
dicalizzato. Un conflitto cosi 
grave da avere conseguenze 
su tutta l'economia italiana*. 
A questo punto, la Conlapi 
chiede «aiuto* al governo: 
•Dovrà essere Andreotti - ha 
proseguito il presidente del¬ 
ie piccole imprese metal¬ 
meccaniche - a chiarirci il 
senso delle sue indicazioni 


suU'inflaitlone».. H, richiamo 
al governo lo si può spiegare 
in due parole: nel bilancio il 
pentapartito (isso nel 4,5% il 
«tetto» programmato di infla¬ 
zione. che avrebbe dovuto 
fare da argine anche alle ri¬ 
chieste salariali. Un «letto» 
che proprio l'altro giorno io 
slesso governo ha deciso di 
innalzare, tanta era la diffe¬ 
renza tra l'inflazione reale e 
quella programmata. 

In ogni caso, anche se «il 
governo si ostinasse a resta¬ 
re nella sua tana» (sempre 
per usare le parole della 
Confapi) le piccole imprese 
non potrebbero neanche 
cominciare a discutere della 
piaitaforma elaborata - e 
con quanta fatica - dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici. Alessandro 
Cocirio lascia pochissimi 
margini alla trattativa: «Quel 
pacchetto rivendicalivo è in¬ 
discutibile*. Mortillaro, in¬ 
somma, sembra proprio 
aver trovato un alleato in 
più. 


Si sblocca la vertenza bancari. Dor» mesi di tratta¬ 
tive e dopo una raffica di scioperi che ha spesso 
mandato in tilt l'intero sistema del credito. i'Sinda* 
cati e le associazioni imprenditoriali hanno siglato 
ieri la sospirata intesa sull'area contrattuale. Viene 
cosi superato lo scoglio sul quale si era sinora in¬ 
cagliata la vertenza. Mercoledì riprendono gli in¬ 
contri sulla parte economica dei contratto. 


RICCARDO UOUORI 


■B ROMA. Al termine di una 
lunga e laticosa (rattativa du¬ 
rala fino alle prime ore della 
mattinala di ieri i sindacati 
dei bancari (FIb, Fabi, Falcrì, 
Sllcea, Fasib e Cisnal) e le 
associazioni imprenditoriali 
Acri e Assicrediio hanno fi¬ 
nalmente firmato l’accordo 
suU'area contrattuale. Cade 
in questo modo il maggiore 
ostacolo al proseguimento 
del confronto per il rinnovo 
del contratto dei 320mila la¬ 
voratori bancari. Ora le parti 
potranno tornare ad incon¬ 
trarsi la settimana prossima 
(e precisamente mercoledì) 
cercare l'accordo sulla 
parte normativa ed economi¬ 


ca, sulla quale continua la di¬ 
scussione. 

Pur con qualche ritocco, 
sindacati ed imprenditori 
hanno accettato la versione 
finale del documento messo 
a punto dal ministro del La¬ 
voro. Come si ricorderà, Do¬ 
nat Cattin intervenne nella vi¬ 
cenda durante I primi giorni 
dell'anno, all'indomani cioè 
di un'ondata di scioperi che 
aveva paralizzato le banche 
in tutto il paese in concomi¬ 
tanza con le festività natali¬ 
zie. Furono soprattutto le po¬ 
lemiche di quei giorni a spin¬ 
gere il ministro ad avviare la 
mediazione fra le parti, in 


particolare per tentare di su¬ 
perare l'intransigenza di Acri 
e Assicredlto - le associazio¬ 
ni che rappresentano rispet¬ 
tivamente le casse di rispar¬ 
mio e le banche - contrarie 
in via pregiudiziale a qualsia¬ 
si forma di accordo suU'atlar- 
gamento dell’area contrat¬ 
tuale al cosiddetti bancari 
•non doc>. ossia a quei lavo¬ 
ratori appartenenti ai settore 
parabancario nel quale rien¬ 
trano le attività di leasing, 
factoring, dei centri contabili 
ecc.. Tali attività rimarranno 
coperte dall'ombrello con¬ 
trattuale del credito, non po¬ 
tranno più essere soggette a 
scorpori. Tanto per fare un 
esempio, gli addetti ai centri 
elettronici continueranno a 
tutti gli effetti ad essere consi¬ 
derati lavoratori bancari, non 
potranno essere .trasleriti* - 
come i banchieri prefigura¬ 
vano - sotto il contratto dei 
metalmeccanici. £ la conse¬ 
guenza della definizione di 
un unico ambilo deH’inier- 
mediazione finanziaria, nella 
quale vengono comprese tut¬ 


te le attività organiche al ci¬ 
clo produttivo di una banca. 

' Il testo sottoscritto ieri pr^ 
senta inoltre alcune novità ri¬ 
spetto alle precedenti media¬ 
zioni ministeriali in materia 
di controllo e di appalli, due 
punti sui quali le parti hanno 
ingaggialo nei giorni scorsi 
una dura lotta. Per quanto ri¬ 
guarda la nozione di control¬ 
lo delle aziende partecipate 
- che stabilisce se una socie¬ 
tà debba o no essere inserita 
neU’amblto dell'intermedia¬ 
zione finanziaria - si tiene 
conto del possesso da parie 
degli istituti di credito di oltre 
il 50% del capitale. Nel caso 
di quote inferiori, si ricono¬ 
sce come controllata la so¬ 
cietà che .per vincoli di com¬ 
mittenza o contrattuali, svol¬ 
ge prevalentemente nei con¬ 
fronti degli istituti di credito 
la propria attività. Per quanto 
riguarda invece gli appalli, 
viene individuata un'area li¬ 
mitata di prestazioni al di 
fuori del ciclo produttivo. Per 
riconere ad un appalto, in 
ogni caso, gli istituti di credi¬ 


lo dovranno consultare il sin¬ 
dacato per valutare, e all’oc- 
correnza contrattare, le con¬ 
seguenze occupazionali. 

Soddisfatti sia i sindacati 
che il ministro. Per Donat 
Cattin la firma di questo 
preambolo contrattuale rap¬ 
presenta Il raggiungimento di 
un obiettivo importante, per¬ 
ché in questo modo la banca 
diventa un centro più artico¬ 
lato di attività multiple. Rea¬ 
zioni positive atrche dai sin¬ 
dacalisti. Secondo Antonio 
Femandez, segretario del Sil- 
cea-Cisal, «i progetti delle 
aziende di avere mano libera 
nelle trasformazioni azienda¬ 
li con ricorsi ind'iscrìminati a 
scorpori, appalli e creazioni 
di società con contratti diver¬ 
si sono stati fortemente com¬ 
pressi». Anche per il respon¬ 
sabile della UH batKarì Elio 
Potino l'intesa «rappresenta 
la conferma delle nostre tesi 
suU'area contrattuale, e spe¬ 
riamo che ciò sia di buon au¬ 
spicio per la trattativa sugli 
altri punti della vertenza: sa¬ 
lari, orari, contrattazione in¬ 
tegrativa e pari opportunità». 


■■ROMA Ormaiéchiaro,c'è 
chi vuole arrivare a tutti i costi 
al referendum sui diritti nelle 
piccole imprese. Dopo le sorti¬ 
le del ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, ieri è stato di 
nuovo un esponente del Pri, 
l'onorevole Italico Sanioro, re¬ 
sponsabile economico del 
partito, a lanciare pesanti at¬ 
tacchi al disegno di legge Ca- 
vicchioll. Per Santoro la propo¬ 
sta volata in sede rclcrenic dal¬ 
la commissione Lavoro della 
Camera, .rischia di Imporre 
pesanti rigidità al funziona¬ 
mento delle imprese minori*. 
Ma a vincere la gara per il peg¬ 
gioramento di una proposta 
che, salvaguardando i diritti 
fondamenlali dei lavoratori 
possa evitare un Inutile scontro 
referendario, è fa Confapi, Ai 
rappresentanti dei medi im- 
prendilorì non bastano le mo¬ 
difiche di Battaglia e quelle del 
consiglio di Gabinetto, giudi¬ 
cate dal vicepresidente dell’as¬ 
sociazione, Pier Enrico Martin, 
•assolutamente inadcguaie 
per tentare di rendere meno 
oneroso il testo del progetto di 
legge Cavicchloli», Per la Con- 
(api il punto centrale del dis¬ 
senso è la presenza, nel com¬ 
puto dei dipendenti, dei giova¬ 


ni assunti con contratto di for¬ 
mazione lavoro. .Tale norma¬ 
tiva strozzerà il flusso delle 
nuove assunzioni nell’unico 
comparto industriale che an¬ 
cora assume*, dice Martini. Co¬ 
me dire che si può es-serc gio¬ 
vani. si puO anche lavorare, 
ma dimenticando che esistono 
1 diritti. Immediata la risposta 
dei sindacati. «Se le proposte 
di emendamento annunciate 
dal ministro BattagNa fossero 
accolte, esse sarebbero tali da 
snaturare II senso della legge 
Cavicchloli, rendendola inac¬ 
cettabile per i lavoratori», ha 
detto Fausto Bertinotti. Réan- 
nunciando una sene di presidi 
a Montecitorio e di incontri 
con I gruppi prarlamentarì che 
Inizieranno dal prossimo 22 
marzo, il segretarfo confedera¬ 
le della Cgil non ha risparmia¬ 
lo crìtiche a Battaglia. «Se a 
fronte della Corte costituziona¬ 
le, si propone una riduzione e 
non un allargamento dell'area 
della tutela reale e la limitazio¬ 
ne di quella obbligatoria, vuol 
dire non voler accogliere la le¬ 
zione di civiltà giuridica data 
dalla Corte e cavalcare le posi¬ 
zioni più oltranziste che spin¬ 
gono allo scontro referenda¬ 
rio». 


.... Ancora «sospetti » e accuk tra i superispettori fiscali 

Lascia Tincarico funzionario contrario all’ispezione sul direttore del ministero 

Caos al SedL dimissioni eccellenti 


Sta provocando una baraonda l'inchiesta fiscale av¬ 
viata da un ispettore tributario. Franco Savarino, nei 
confronti del capo di gabinetto del ministero delle 
Finanze, Filippo Marzano. Il dirigente dell'ottavo 
gruppo del S^it, Franco Bianchi, ha rassegnato te 
dimissioni dal suo incarico. A suo avviso l'iniziativa 
presa da Savarino è una «devianza dai compiti istitu¬ 
zionali», condotta all'insaputa dello stesso gruppo. 


MARCO BRANDO 


■B ROMA Franco Bianchi ha 
abbandonalo la sede degli 
.007» del fisco quasi sbattendo 
la porta. Fino a ieri dirìgeva 
l'ottavo gruppo, lo stesso che 
aveva avvialo la controversa 
irrchiesla su presumi •magi¬ 
strali evasori». Qual è l'origine 
di quesl'ennesima bufera in 
seno al Servizio centrale degli 
ispettori tributari? Un'altra in¬ 
dagine, condotta da Franco 
Savarino, membro del medesi¬ 
mo gruppo diretto da Bianchi. 
Quest’ultimo ha disapprovalo 
l'indagine che Savarino aveva 


promosso nel confronti del ca¬ 
po di gabinetto del ministero 
delle Finanze. Filippo Marzano 
(nel mirino ci sono anche altri 
dicci contribuenti di grosso ca¬ 
libro, di cui non si conoscono i 
nomi). Il 27 febbraio scorso a 
Marzano sono stale conleslate 
presunte irregolarità commes¬ 
se nella compilazione della 
denuncia dei redditi. Una ba¬ 
tosta. anche per Formica: non 
é buona pubblicità vedersi .so¬ 
spettare. di evasione fiscale 
uno stretto collaboratore. Co¬ 
munque il dimissionario Bian¬ 


chi non ha proprio digciilo l'i¬ 
niziativa di Savarino. Non l'ha 
tranquillizzato neppure il fatto 
che l'allro giorno il Tar abbia 
sostenuto la legittimità di quel- 
l'inchiesta q lo stesso ministro 
Formica abbia dovuto ammet¬ 
tere di Ktsscre soddisfatto, del¬ 
la sentenza dei giudici ammi¬ 
nistrativi. 

•È stala un'iniziativa quanto 
meno anomala condotta al¬ 
l'insaputa dell'ottavo gruppo», 
ha ribadito ieri Bianchi (tra 
l’altro egli stesso é magistrato 
del Tar del Lazio). A tal punto 
che ha invitato Formica ad 
adottare, sta nei conironli del 
Sccit che dei singoli supcri- 
spellori, ogni provvedimento 
Idoneo ad evitare «devianze 
dai compili istituzionali* del 
servizio. <4.'ottavo gruppo dei 
Sccit - ha aggiunto Bianchi - é 
rimasto del tutto estraneo a 
questa indagine, a diflcrcnza 
di quanto si é verificato per tut¬ 
ti gli altri alti relativi all'Indagi¬ 
ne generale in materia di com¬ 


pensi extra stipendio percepiti 
da pubblici dipendenti, atti 
sempre adottati collegialmen¬ 
te dal gruppo». 

Il rilcrimento é all'inchiesta 
avviata nello scorso gennaio 
nei confronti di magistrali c 
pubblici funzionari di vari mi¬ 
nisteri e dell'Agenzia per il 
Mezzogiorno. Perché quesl'ul- 
tima é accettabile, mentre l'al¬ 
tra non lo é? Bianchi ha preci¬ 
salo che la prima é stala con¬ 
dotta in pieno accordo c che 
non ha solo lo scopo di indivi¬ 
duare iKissibili evasioni, ma 
anche di redigere una -casisti¬ 
ca completa e variegata dei 
compensi corrisposti per attivi- 
là extra istituzionali dei sogget¬ 
ti interessati e le rispettive basi 
normative di riferimento.. Lo 
scopo? «Qualificare c dichiara¬ 
re csall.imcntc i redditi, nella 
prccipu.3 ottica di farchiarczza 
su norme fiscali di difficile in¬ 
terpretazione. Norme che esi¬ 
gono solleciti interventi legisla¬ 
tivi che ne definiscano la por¬ 


tala e diano più certezza ai 
contribuenti, i quali ben pos¬ 
sono, in perfetta buona fede, 
diventare Inconsapevoli evaso¬ 
ri*. 

Insomma, al dimissionario 
Bianchi non è piaciuta solo 
l'autonomia dimostrata da 
Franco Savarino. Ma uno *007* 
dei fisco puO prendere iniziati¬ 
ve autonome? Girolamo Caia- 
niello, un altro ispettore del Se- 
cit, é convinto che sia consen¬ 
tilo; «Non capisco il motivo per 
cui Bianchi ha deciso di dimet¬ 
tersi. Io ritengo che l'iniziativa 
di Saverino non contrasti con 
alcuna norma. In altri casi ana¬ 
loghi non sono mai sotti pro¬ 
blemi*. ieri il minislro Formica 
ha fatto sapere di aver accolto 
le dimissioni di Kanchi c di 
aver chiesto al direttore del Se¬ 
di -di invitare gli ispettori a da¬ 
re prova di compattezza e a 
continuare in piena autono¬ 
mia e con serenità il proprio la¬ 
voro usando le cautele neces¬ 
sarie per evitare strumentaliz¬ 
zazioni*. 


Produrrà display insieme a Olivetti e Aeritalia 

La Val d’Aosta spende i mìlìanli 
e ^ora la febbrìca ai giapponesi 


DAL NOSTRO INVIATO 


M CHATILLON Aria di festa 
paesana a Chatillon, comune 
di (ondo valle non lontano da 
Aosta. Alcune centinaia di per¬ 
sone non hanno voluto man¬ 
care l’appuntamento con l'i¬ 
naugurazione di un modernis¬ 
simo stabilimento ilalo-giap- 
ponese. La rcinduslrìalizzazio- 
ne di una parte della Valle dal¬ 
le antichissime tradizioni 
manifatturiere, e che già nel 
l .350 era famosa per le londe- 
nc dalle quali uscivano t can¬ 
noni che ormavano i signori 
del Monlctrato, ha oggi il volto 
orientale dei giapponesi della 
Seiko Instniments, ma porta 
profondi i segni deH'intcrvento 
pubblico. 

La fabbrica che si Inaugura¬ 
va, con gran concorso di auto¬ 
rità civili, religiose e militari, e 
con tanto di banda musicale, 
porta le insegne della Teedis 
(82,75% Seiko, lOt; Olivelli. 
7,25 Aeritalia) e ha già avvialo 
da qualche settimana la pro¬ 
duzione di display (schermi) 


a cristalli liquidi, utilizzali nella 
produzione di orologi, calcola¬ 
trici tascabili, computer di va¬ 
rie dimensioni. La produzione 
esce da una «ala bianca* di ol¬ 
tre 5.000 metri quadrati, dove 
gli uomini entrano solo copeitf 
da tute e scafandri, e dove l'a¬ 
ria e l’acqua vengono filtrate e 
depurale per raggiungere il 
massimo d! purezza possibile. 

Nel suo genere, la -sala 
bianca» di Chatillon é una del¬ 
le più vaste del mondo, parti¬ 
colare che é stato più volte ri¬ 
cordato nei molli discorsi inau¬ 
gurali. svolli in un curioso mi¬ 
scuglio di italiano, francese, in¬ 
glese e giapponese. 

Per il colosso Seiko è un ul¬ 
teriore passo nella penetrazio¬ 
ne nel mercato europeo. Lo 
siabllimenlo Teedis di Chatil¬ 
lon, ci ha ribadito il presidente 
Rcinosukc Hara, 0 runico che 
produca display a cristalli li¬ 
quidi fuori del Giappone. Av¬ 
viata la produzione sulla base 
di un turno di 8 ore, dovrebbe 


produrre 15.CKX) metri quadrati 
di display all’anno. A regime, 
tra un paio d'anni, quando la 
produzione sarà suddivisa su 4 
turni (giorno e notte, 7 giorni 
su 7), si dovrebbe arrivare a 
50.000 metri quadrati. 

Oggi sono In servizio a Cha¬ 
tillon, tra operai e impiegati, 
120 persone. A regime non si 
dovrebbe superare le 200. Le 
linee nella «amera bianca* so¬ 
no infatti altamente automatiz¬ 
zale, e necessitano tutt'al più 
di sorveglianza. 

Eppure, per ottenere questo 
risultato tutto sommato mode¬ 
sto sul piano occupazionale la 
Regione autonoma ha investi¬ 
to un autentico fiume di dena¬ 
ro. Il terreno sul quale sorge lo 
stabilimento - ci ha ricordato il 
presidente della giunta Augu¬ 
sto Rollandin - è stato Infatti 
acquistato dalla Regione, che 
ha rilevato la vecchia fabbrica 
tessile della Monteflbre (dove 
50 anni (a lavoravano oltre 
1.800 persone) e ha provvedu¬ 
to ad abbattere i capannoni. In 
secondo luogo la Regione ha 


investito una trentina di miliar¬ 
di per allestire lo stabilimento, 
che formalmente resta di sua 
proprietà. La Teedis per 5 anni 
non pagherà neppure l'affitto. 

Restava poi il problema del¬ 
la formazione dei (lersonale. 
Ma niente paura: la Regione 
ha caricalo su un aereo 75 gio¬ 
vani valligiani e li ha mantenuti 
per 6 mesi in Giappone, con 
un investimento di altri 2 mi¬ 
liardi. 

Quanto alTOIivclU, la filoso¬ 
fia del suo intervento é stata il¬ 
lustrata brevemente dallo stes¬ 
so Vittorio Cassoni, ammini¬ 
stratore delegalo del gruppo. 
' Noi europei, ha detto, siamo 
debitori di tecnologie al Giap¬ 
pone. L'Olhctti, da azienda 
.pragmatica», lo ha capito, e 
ha scelto la strada delle allean¬ 
ze con i leaders nei rispettivi 
settori. Ecco cosi l'alleanza 
con la Canon nelle fotocopia¬ 
trici, con la Epson nelle stam¬ 
panti, con Sanyo e altri nei te¬ 
lefax. E da oggi anche con la 
Seiko nei dis^y a cristalli li¬ 
quidi. 


illlilllH 
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Dopo il picco 
del 1988 
Aids in calo 
negli Usa 


Secondo uno studio condotto da due ricercatori americani, 
i! numero dei pazienti colpiti da Aids, la sindrome da immu- 
nodelicienza acquisita, è in calo negli Stali Uniti. Le autorità 
sanitarie federali criticano però il risultalo di questa ricerca, 
ritenendola non sufiragabile. Lo studio, pubblicalo sul nu¬ 
mero di venerdì del Journal of Iheomerican medicai associa- 
non, si basa sui modelli statistici della progressione epide¬ 
mica, dai quali si trae il suggerimento che nel 1988 l'Aids ha 
raggiunto il picco negli Stali Uniti. Da allora, l'incidenza dei 
casi ha denuncialo una tendenza a calare e. proietlivamen- 
le, tale tendenza continuerà lino al 2000. 


Scienza e Tecnologia 


Aiuto Cee La Regione Umbria ha chie- 

npr f nrPctA sostenere a li- 

li vello intemazionale la ri- 

f OSSÌIS chiesta di trasformare in par- 

dlDunarobba? S.S‘5;‘S,‘Sb';.'S 

posta da tronchi risalenti a 

circa un milione di anni la. 
In una lettera inviata al commissario Cee, Carlo Ripa di Mea- 
na. gli assessori regionali Giampaolo Fatale e Pierluigi Min- 
garelli, hanno sollecitalo l'interessamento della comunità 
considerato che -le capacità delle istituzioni in ambilo loca¬ 
le e nazionale risultano Inadeguate cd insufficienti, aiKhe 
sono il profilo delle disponibilità finanziarie». La Regione - 
harwto annuncialo i due assessori - prenderà inoltre contatti 
con gruppi imprenditoriali Italiani, pubblici c privali, che ab¬ 
biano •interesse ad includere nei propri programmi di ricer¬ 
ca sperimentazioni su campioni di reperti fossili». Fatale e 
Mingarclli hanno inoltre chiesto al sottosegretario per la Ri¬ 
cerca scientifica, sen. Lcarco Saporito, di intervenire per »la 
messa a punto di nuovi melodi per la conservazione dei re¬ 
perti che rappresentano un bene culturale unico a livello in¬ 
temazionale». 


Confermato: 
esiste un buco 
dell’ozono 
anche suH’Artico 




Alcuni climatologi hanno \ ^ \ \ fif / 

confermalo che oltre al bu- \. .tlSl) / 

co di ozono, scoperto nel- 
l'Antartide nel 1987, ne esi¬ 
ste uno, anche se di più ridotte dimensioni, al Polo Nord. La 
notizia ò contenuta in alcuni articoli apparsi nell'ultimo nu¬ 
mero del periodico »Gcophysical Research Lcllcrs». Indica¬ 
zioni che, oltre all'Antartide, il fenomeno potesse verificarsi 
anche sull'Artico si erano avute io scorso anno. Gli scienziati 
infatti avevano scoperto che nell'emisfero settentrionale esi¬ 
stevano gli stessi ingredienti chimici c lo stesso tipo di nubi 
necessarie per distruggere grandi quantità di ozono. Allora 
però gli scienziati non si pronunciarono definitivamente in 
attesa di acquisire i dati scientifici raccolti da un velivolo del¬ 
la Nasa sulla regione artica. La rivista scientifica scrive che 
sul Polo Nord l'ozono distrutto ò quantitativamente descrivi¬ 
bile tra il 5 c il 7 per cento, ma a certe altitudini raggiunge il 
15-17 per cento. A confronto, la distruzione nella regione 
del sud raggiunge il SO per cento. Secondo gli scienziati, la 
distruzione e causata da due sostanze chimiche - l'halon e il 
cloro-fluoixxarbonio - contenute in solventi, bottiglie aero¬ 
sol e refrigeranti. 


I biologi chiedono ' L'Odine dei biologi in un 

■ma ■‘nnfavAMva appello-manifesto chiede a 

und wnivrvncd politiche e sociali che 

intemOZiOnOle per rAmozzonla si possa 

oer l’Amazzonia 

jjjj ypg conferenza interna¬ 
zionale. patrocinata dalle 

Nazioni Unite. La richiesta è 
stata ufficializzata dal presidente dcU'Odine Ernesto Landi 
con una lettera al presidente del Consiglio dei ministri. Se¬ 
condo Ernesto Landi l'Amazzonia non é solo legala alla fun¬ 
zione di regolatore del clima a scala planetaria ma ò anche 
uno degli ambienti a più alla densità biologica di tutta la 
Terra. Questo signiiica che la foresta pluviale alberga un im¬ 
pressionante numero di specie animali e vegetali differenti, 
molle delle quali ancora sconosciute. Annientare questo pa¬ 
trimonio ù un delitto contro l'umanità. L'Ordine dei biologi 
in collaborazione con l'Ecba si ù fatto promotore dei «Pro¬ 
getto Amazzonia», basalo su una stretta collaborazione con 
le istituzioni scientifiche brasiliane e con le popolazioni indi¬ 
gene per mettere a punto un piano integralo di proposte che 
coniughi lo sfruttamento della foresta con II rispetto dell'am- 
bienle. 


MONICA RICCNSARQBN'nNI 


La senescenza, un carattere 
geneticamente dominante 
suirimmortalità: il cromosoma 
che controlla Tinvecchiamento 


Due teorie a confronto: errore 
di replicazione del Dna 
o un «timer» che programma 
la fine delle cellule? 


La vittoria della morte 


■I Perché si invecchia? O 
meglio, i fenomeni di sene¬ 
scenza, cioè la perdila pro¬ 
gressiva e irreversibile delle 
proprietà strutturali e funzio¬ 
nali da parte delle nostre cel¬ 
lule, e di conseguenza dei tes¬ 
suti e degli organi, sono il pro¬ 
dotto indesiderato dell'usura 
cui va incontro la materia bio¬ 
logica ovvero in qualche mo¬ 
do l'Invecchiamento è parte 
integrante delle dinamiche di 
sviluppo degli organismi plu¬ 
ricellulari? 

La durala della vita è certa¬ 
mente sotto il controllo gene¬ 
tico, visto che i limiti massimi 
sono prefissali nelle varie spe¬ 
cie (per l'uomo tale limile in¬ 
torno ai 120 anni), che gli 
ibridi vivono più a lungo dei 
ceppi' puri e che le femmine, 
geneticamente diverse dal 
maschi, vivono più a lungo. 
Sembra Inoltre che nella no¬ 
stra specie vi sia stala una se¬ 
lezione positiva per un allun¬ 
gamento della durata poten¬ 
ziale della vita da Momo habi- 
lis a Homo sapiens sapiens, 
con l'introduzione della co¬ 
siddetta «terza età», la sene¬ 
scenza, che segue le fasi della 
crescila e della riproduzione. 
I vantaggi di una nuova fase 
dell'esistenza individuale po¬ 
trebbero essere correlati con 
l'evoluzione culturale, per cui 
il ruolo dell'anziano diventa¬ 
va biologicamente rilevante 
per la sopravvivenza di una 
specie che doveva trasmette¬ 
re ai discendenti non solo un 
patrimonio di esperienze ac¬ 
quisite filogeneiicamente e 
immagazzinale nel Ona. ma 
anche un insieme di cono¬ 
scenze prodotte dal cervello e 
la cui memoria veniva affida¬ 
ta alia comunicazione verba¬ 
le o scritta. ' 

Ma il quesito Iniziale resta. 
La senescenza è lo scotto che 
dobbiamo pagare a livello in¬ 
dividuale per i vantaggi che la 
nostra e altre specie ricavano 
da un allungamento della du¬ 
rata della vita, oppure si tratta 
di un fenomeno genetica¬ 
mente programmalo? A livel¬ 
lo cellulare, forse questa do¬ 
manda ha trovato una rispo¬ 
sta; la senescenza sarebbe un 
carattere geneticamente do¬ 
minante suirimmortalità. 
Questo vuol dire che è stato 
identificalo un cromosoma su 
cui si trovano uno o più geni 
che controllano l'invecchia¬ 
mento e la morte delle cellu¬ 
le, per cui quando questi geni 
sono presenti le cellule invec¬ 
chiano e muoiono, mentre se 
essi mancano o vengono Inat¬ 
tivali le cellule diventano «im¬ 
mortali» e generaimenle van¬ 
no incontro a Irasiormazione 
neopiastica. Per cogliere il si- 


Per tutte te specie la durata della vita 
è sotto controllo genetico. Si sa che il 
limite massimo per la specie umana 
si aggira intorno ai 120 anni. Ma il 
quesito iniziale resta: perché invec¬ 
chiamo? È un fenomeno dovuto ad 
eventi catastrofici esterni o spontanei, 
o programmato da una sorta di timer 


che scandi.sce il tempo della vita del¬ 
le cellule? Si pensava che fosse un 
cromosoma il responsabile del deca¬ 
dimento cellulare; quando esso man¬ 
ca, infatti, la cellula si replica e molti¬ 
plica senza fine, formando un tumo¬ 
re. Un nuovo studio ora mette in dub¬ 
bio questa affermazione. 


GILBERTO CORBELLINI 









VW-..I 


gnificato di questa scoperta 
dobbiamo guardala dal pun¬ 
to di vista della gerontologia, 
cioè la scienza che studia gli 
aspetti biologici ed evolutivi 
deU'invecchiamento. 

Le teorie sulle cause e i 
meccanismi che presiedono 
all'invecchiamento si posso¬ 
no suddividere in due gruppi. 
Da una parie si ritiene che la 
senescenza sia dovuta ad 
eventi catastrofici esterni (fat¬ 
tori fisici o chimici) o sponta¬ 
nei (mutazioni cromosomi¬ 
che dovute a errori di replica¬ 
zione del Dna), che ricorrono 
secondo una certa probabili¬ 
tà per unità di tempo produ¬ 
cendo delle «alterazioni cellu¬ 
lari» irreversibili. Dall'altra si 


pensa che l'invecchiamento 
sia geneticamente determina¬ 
to. per cui la morte viene vista 
come una sorta di autoestin- 
zione prc^rammata. Una teo¬ 
rìa del primo tipo è quella co¬ 
siddetta dei «radicali liberi», 
composti biochimici che si 
formano dai grassi e che si fis¬ 
sano alle proteine mediante 
una particolare reazione det¬ 
ta di «perossidazione». Questi 
lipoperossidi, interagendo 
con le membrane cellulari e 
gli enzimi ne compromettono 
la struttura e la funzione. Altre 
teorie analoghe ipotizzano 
l'insorgere di errori durante la 
costruzione delle proteine, o 
la perdita di «plasticità» da 
parte delle macromolecole 


che connettono fra loro le 
cellule. 

I gerontologi che sostengo¬ 
no una programmazione ge¬ 
netica della senescenza e del¬ 
la morte delle cellule iptoliz- 
zano invece l'esistenza di 
«orologi» programmati per 
scandire il tempo della vita di 
una cellula, per cui, indipen¬ 
dentemente dalle alterazioni 
cui possono andare incontno 
le molecole biologiche e che 
sono senz'altro importanti nel 
determinare le diverse durale 
della vita individuale, ogni ti¬ 
po di cellula contiene uno o 
più timer già tarati per un nu¬ 
mero ben preciso di divisioni. 

Durante la prima metà di 
questo secolo alcuni grandi 


scienziati, come Alexis Carrel, 
Nobel per la medicina e auto¬ 
re di un famoso best-seller. 
L'uomo questo sconosciuto, 
pensavano che le cellule em¬ 
brionali coltivate a parte dal¬ 
l'organismo fossero pratica¬ 
mente immortali. Ma Léonard 
Hayflick sfidava nel 1980 que¬ 
sto «dogma» della gerontolo¬ 
gia dimostrando che le cellu¬ 
le coltivate da Carrel per oltre 
Irenl'anni erano cellule che 
avevano subito una trasfor¬ 
mazione neoplastica, erano 
cioè diventate tumorali, per¬ 
dendo le caratteristiche feno- 
tipiche delle cellule normali 
fra cui quella di invecchiare e 
morire. Quello stesso tipo di 
cellula, il fibroblasto, Hayflik 


lo aveva visto dividersi percir- 
ca SO volle e poi morire. Negli 
anni successivi risulterà che 
lo stesso discorso vale per le 
cellule in viuo, e che ogni tipo 
di cellula si duplica per un 
numero di volle che è deter¬ 
minalo dair»orologio biologi¬ 
co» presente nel suo nucleo. Il 
tempo impiegato dalle cellule 
a raggiungere l'ultima genera¬ 
zione dipende dalla durala 
delta vita somatica dell'essere 
da cui provengono: cosi una 
cellula d'elefante impiega 
120 mesi a dividersi 80 volte, 
mentre quella di una farfalla 
impiega 120 giorni. 

Finora, gli studi sulla biolo¬ 
gia delle cellule tumorali indi¬ 
cavano che l'immortalizza- 


zione, e quindi generalmente 
la trasformazione neoplasli- 
ca, era causata principalmen¬ 
te da carcinogeni chimici, da 
virus e da oncogéni. Ma un 
gruppo di ricercatori giappo¬ 
nesi e americani ha annun¬ 
ciato sulla rivista Science la 
scoperta che l'immortalizza- 
zione di cellule normali avvie¬ 
ne anche quando esse perdo¬ 
no il cromosoma n. 1, o una 
determinata parte di esso, 
che dovrebbe quindi conte¬ 
nere i geni che controllano 
l'invecchiamenlo. Ibndando 
delle cellule di libroblasti 
umani con cellule tumorali di 
criceto si è osservato come gli 
ibridi che conservano il cro¬ 
mosoma n, 1 invecchiano, 
mentre quelli che perdono 
entrambe le coppie si molti¬ 
plicavano •esternamente». 
Vari esperimenti di controllo 
hanno confermalo II ruolo di 
questo cromosoma, e. addi¬ 
rittura, l'introduzione di una 
singola copia di questo cro¬ 
mosoma nelle cellule tumo¬ 
rali di criceto ha provocalo in 
esse i segni caraneristici del- 
l'invecchiamenlo cellulare. 

Alcuni biologi avevano già 
pensalo all'invecchiamento 
cellulare come a un meccani¬ 
smo altraverso il quale si può 
ottenere la soppressione del 
tumore, ma non esisteva alcu¬ 
na indicazione del fatto che 
ciò potesse avere una base 
genetica. In pratica, si tratta di 
una scoperta molto impor¬ 
tante anche sul piano oncolo¬ 
gico, poiché intanto si può di¬ 
re che non è solo l'oilivazione 
degli oncogéni a provocare la 
trasformazione neopiastica di 
una cellula, ma anche l'inatlii 
nazione di eventuali geni che 
controllano la senescenza, 
fnolire, per alcuni tumori, co¬ 
me quelli intestinali, é stato 
dimostrato, un rapporto fra 
l'allerazione del cromosoma 
n. I e l'insorgenza della neo-' 
plasia, cosi come il latto che 
la soppressione della tumori- 
genicilà e la perdita di carat¬ 
teristiche neoplasliche è as¬ 
sociala alla presenza del crrv 
mosoma n. 1 in ibridi cellula¬ 
ri. 

L'idea di controllo genetico 
dell'invecchiamento median¬ 
te "Orologi biologici» non de¬ 
ve far pensare a un rigido de¬ 
terminismo per quanto ri¬ 
guarda la durala della vita in¬ 
dividuale. nel senso che esi¬ 
stono dei «sistemi di npara- 
zione» automatici delle 
molecole biologiche che pos¬ 
sono consentire ad alcuni 
orologi di funzionare più a 
lungo di altri Insomma, come 
dice il gerontologo francese 
Ladisiaz Robert.’ «L'apparente 
determinismo dell'orologio è 
una funzione della sua imper¬ 
fetta fabbricazione». 


Brano 

Pontecorvo 



Il grande scienziato Bruno Pontecorvo, emigrato nel 1950 in Unione Sovietica, è in Italia per un ciclo di conferenze 

«Non rimpiango la fisica degli curtìgìani» 


Bruno Pontecorvo il grande fisico del mitico 
gruppo di via Panispema, allievo e collaboratore 
negli Stati Uniti di Enrico Fermi, é in Italia per un 
ciclo di conferenze organizzato dall’Associazio¬ 
ne Culturale Italiana. Pontecorvo, che dal 1950 
vive e lavora a Dubna in Unione ^vietica, ha te¬ 
nuto ieri a Torino la prima delle sue cinque 
«conversazioni». 


ANDREA LIBERATORI 


BM Nel 1950 in piena guerra 
fredda la scelta di Bruno Pon- 
lecorvo di andare in Unione 
Scadetica e di stabilirvisi fece 
molto rumore, la corsa allo 
spazio era iniziata ma lo 
Sputnik forse non era nem¬ 
meno in cantiere, mentre in¬ 
vece erano minacciosamen¬ 
te pronti stock micidiali di 
bombe atomiche. E gli arse¬ 
nali erano destinati a cresce¬ 
re ancora per decenni. In 
questo clima un fisico atomi¬ 
co italiano sceglieva l'Urss e 
ne faceva una seconda pa¬ 
tria. 

Il suo bagaglio di cono¬ 
scenze aveva comincialo ad 
accumularlo a Roma dove si 


era laurealo in fisica appena 
ventenne. 

Al suo primo incontro con 
Enrico Fermi il maestro la so¬ 
lo qualche accenno. «Che 
cosa piaceva di più. nella fisi¬ 
ca, a Fermi?». «Indubbiamen¬ 
te la semplicità». 

Del grappo di via Pani- 
sperna faceva parte il giova¬ 
ne fisico stimatissimo, Ettore 
Majorana che scomparve du¬ 
rante una traversata in mare. 
Fermi l'aveva in grande con¬ 
siderazione. «Diceva: posto 
un problema non c'è nessu¬ 
no meglio di Ettore in grado 
di risolverlo». Pontecorvo 
non vorrebbe andar oltre su 
questo argomento ma, corte¬ 


sissimo, accetta ancora l'ine¬ 
sorabile domanda: quale la 
sua ipotesi sulla fine di Majo¬ 
rana che. nel 1938. trenta¬ 
duenne già famoso per gli 
studi sull'atomo, scompare 
nel Tirreno? «Probabilmente 
si è ammazzalo - risponde -. 
Ma non vi sono ragioni che 
possano unite la sua fine alla 
bomba atomica. Aveva una 
personalità complessa». 

A 40 anni da una scelta 
politica che è diventata scel¬ 
ta per la vita è difficile resiste¬ 
re alla tentazione di chiedere 
le ragioni della sua emigra¬ 
zione. Pontecorvo si è lau¬ 
reato nei 1933. Dal '34 al '36 
era stato assistente nel grap¬ 
po di via Panispema guidato 
da Fermi. Aveva poi lavorato 
in Francia a Parigi con un al¬ 
tro grande maestro. Joliot 
Curie, prima all'Istituto del 
rak) poi al prestigioso Collè¬ 
ge de France. Lo interessava 
lo studio sperimentale che II 
si conduceva in quegli anni 
sulla isomeria nucleare. 

A Parigi lo trovò l'aggres¬ 
sione della Germania nazista 
alla Polonia, l'inizio della se¬ 


conda guerra mondiale. Nel 
1940 le armate hitleriane di¬ 
lagavano in Francia portan¬ 
do con sé anche la persecu¬ 
zione razziale. Pontecorvo, 
ebreo, deve fuggire. Emigra 
negli Stati Uniti dove si era 
già trasferiio Fermi e toma a 
lavorare con lui alla reazione 
nucleare. «Ma - tiene a riaf¬ 
fermare oggi - non ho mai 
lavorato alla bomba e mi so¬ 
no schierato subito contro la 
proliferazione nucleare». Fra 
il '43 e II '48 è in Canada dove 
lavora a ricerche congiunte 
anglo-franco-canadesi sulla 
fisica delle particelle elemen¬ 
tari. 

Con un tale bagaglio di 
studi e ricerche perché la 
scelta del 1950? È il momen¬ 
to più delicato di questo lun¬ 
go incontro: «Alcune ragioni 
di quella scelta sono in con¬ 
flitto con la logica - risponde 
-. A volla la logica, anche 
quella formale, non é giusta». 
E prosegue: «Le motivazioni 
dì allora cercherò di spiegar¬ 
le in uno scrìtto che penso di 
pubblicare. Devo innanzitut¬ 


to spiegare a me stesso quel 
passo». Può darsi questo av¬ 
venga fra non molto e con¬ 
temporaneamente in Unione 
Sovietica e in Italia. Ha dei 
rimpianti? «Rimpianto non 
sarebbe la parola giusta». 

Portiamo il discorso sul- 
rUrss di oggi, sugli eventi che 
la stanno rapidamente cam¬ 
biando. Ora la risposta non si 
fa atendere e il viso dello 
scienziato ritrova il suo dolce 
sorriso: «Ho un'enorme sim¬ 
patia per Gorbaciov, credo 
che come uomo politico sia 
unico». Un ricordo dì Sakha- 
rov? «Conosceva la politica; 
ma non avrebbe mai com¬ 
piuto un atto politico». 

Nell'epoca dei grandi la¬ 
boratori, dei colossali centri 
di ricerca Pontecorvo. che ha 
vissuto una sorta di ricerca 
artigianale, ha qualche no¬ 
stalgia? Il Cem di Ginevra gli 
ha fatto un'ottima impressio¬ 
ne. E cosi Carlo Rubbia. Se si 
unissero gli sforzi in un labo¬ 
ratorio mondiale di fisica? La 
collaborazione fra Urss e 
Cem è già buona ma i colle¬ 
gamenti e gli scambi fra i 


maggiori centri dì ricerca, 
compresi quelli delta Cina, 
sono destinati ad infittirsi, 
pur mantenendo proprie ca¬ 
ratteristiche e utili stimoli alla 
competizione. 

«Come è cambiata la ricer¬ 
ca in fisica? È del tutto diffe¬ 
rente da quella che si faceva 
50 anni fa. La media degli au¬ 
tori di un lavoro dì fisica spe¬ 
rimentale di allora era di 2-3 
persone che conoscevano 
praticamente tutto dell'espe- 
rimento in corso. Oiigi il nu¬ 
mero di autori dì un buon la¬ 
voro di fisica, mettiamo un 
lavoro diretto da Rubbia, può 
riunire più di cento persone. 
Ognuno conosce un pezzet¬ 
tino. molto piccolo, ad ecce¬ 
zione, del direttore o del por¬ 
tavoce della ricerca». La na¬ 
tura della ricerca mtxlema è 
per grandi gruppi. «Ed è be¬ 
ne, naturalmente - sottolinea 
Pontecorvo -, Penso che i 
giovani non debbano rim¬ 
piangere un modo di far ri¬ 
cerca che non hanno cono¬ 
sciuto». 

Lo scienziato, che a Dub¬ 


na ha diretto il laboralono di 
problemi nucleari, ha una 
sua ipotesi p>er smaltire le 
scorie radioattive delle cen¬ 
trali eleltronuclearì da cui 
ogni giorno preleviamo ener¬ 
gia? «Non ho studialo a fondo 
l'argomento e quìrtdi non vo¬ 
glio dir niente. Penso che per 
l'energia nucleare i reattori 
vanno bene purché non si di¬ 
mentichi mai la sicurezza. 
Però forse mi sbaglio». 

Il lungo incontro con Bra¬ 
no Pontecorvo ritorna sulla 
bomba, suH'equIlibrio del 
terrore che ha segnato que¬ 
sto dopoguerra. Solo adesso 
si comincia a sperare possa 
venir superato dal dialogo, 
dalle intese che avviano il di¬ 
sarmo. La nozione di vivere 
in un mondo in cui l'energia 
nucleare poteva distruggere, 
con le due superpotenze, tut¬ 
ta la vita del pianeta, è pro¬ 
gredita ed ha portalo alla ri¬ 
cerca di accordi che paiono 
schiudere per la Terra un fu¬ 
turo meno fosco. «Gorbaciov 
ha visto bene II rischio. Ed è 
stato lui a cominciare il cam¬ 
biamento». 
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La città in liserva 


Domani mattina alle otto 
termina il blocco dei Tir 
ma tutto tornerà normale 
non prima di martedì 
Benzina a mercato nero? 
Verdura venduta a peso d’oro 
anche se all’ingrosso 
i prezzi sono ^ti poco 




? > ? 


Ultime 24 ore di austerità 


Mezzi 
pubblici 
a gonfie 
vele 






■1 Quasi una prova genera¬ 
le. una simulazione di come 
potrebbe vivere la citta al S0% 
dell'ingorgo abituale. Per il 
piacere degli autobus, ma an¬ 
che degli altri trasporti pubbli¬ 
ci che, con le corsie preteren- 
ziali più libere e i semalori 
sgombri, sono sembrati volare, 
non riarmo perso le corse, 
qualche volta le hanno antici¬ 
pale. L'emergenza da carbu¬ 
rante che ha costretto centi¬ 
naia di automobilisti a lasciare 
l'auto, ha mostralo una capita¬ 
le dal volto inedito, come non 
si ricordava da anni quando, 
per l'emergenza petrolio, la 
domenica si girava a piedi. Le 
lunghe (ile ci sono ancora, ma 
solo in prossimità di distributo¬ 
ri o di depositi di benzina. Il 
trallico, in generale, ù stato 
molto più scorrevole: sulle 
consolari, agli svincoli per il 
raccordo, al centro. 

La gente non ha dato l'assal¬ 
to ai mezzi pubblici, ma l'In¬ 
cremento nella frequenza del 
numero dei viaggialori c'ù sta¬ 
to. c in qualche caso è stato 
consistente. Soprattutto nelle 
zone periferiche. Ali'ullima 
stazione della metro 'A', la 
Anagnina, da dove partono 
anche le autolinee per i Castel¬ 
li. Collelerro, Nettuno. Prosino¬ 
ne. i viaggialon sono aumenta¬ 
ti in tutto di circa il 30‘1, e i con¬ 
vogli hanno viaggiato quasi 
sempre in orano. Mercoledì 
l'incasso ù stalo di 4 milioni 
448mila lire e giovedì 5 milioni 
'Zoomila su una media di 3 mi¬ 
lioni c mezzo giornaliere. Ieri, 
l'aumento dell'incasso ù salito 
vcrtiginosamcnlc ma anche 
percause esterne all'emergen¬ 
za benzina. A Termini alcuni 
convogli sono stali bloccali da 
un gruppo di giovani c i viag¬ 
giatori che provenivano dalla 
metro 'A' hanno proseguito la 
corsa fino all'Anagnlna per 
raggiungere la zona sud-est di 
Roma. Al lato opposto, verso 
Ostia, l'incremento ò stato del 
S0-60"i,. Martedì c mercoledì 
da Termini per il Lido, a Ironie 
di una media notturna giorna¬ 
liera di 100 biglietti, ne sono 
stati venduti quasi 2S0. Lo stes¬ 
so e accaduto la mattina dalla 
Cnstoloro Colombo |X'r il cen¬ 
tro. Nelle stazioni centrali della 
metro ò stalo registrato un in¬ 
cremento del 15",'. 

GII autobus hanno veleggia¬ 
to. Ma qualcheniardoc'éslalo 
soprattutto in prossimità di ri: 
fomimcnii di carburante. Lo OS 
ad Acilia. Il 137 a Montesacro, 
il 144 a Monleverdc con fortis¬ 
simi ritardi sulla linea 1. al Fla¬ 
minio. Come sono andate le 
vendile? I carnet da IO biglietti 
(6 mila lire) sono aumentali 
^1 IS'V., mentre i bog, i biglietti 
ordinari giornalieri (solo metà 
mattina o pomenggio. 1000 ii- 
re), hanno avuto un crescen¬ 
do graduate da lunedi (30't>) 
lino a ieri (SS'li). 

Disagi in vista, intanto, per 
gli utenti. Domani si asterran¬ 
no dal lavoro gli aderenti al 
sindacalo Sinai-Confsal, dalle 
Il del 21 marzo alle 11 del 22 
sciopereranno invece gli ade¬ 
renti alla Faisa-Cisal. Gli scio¬ 
peri interessano Atac, metro e 
Acotral. CAT. 



La città, senza benzina e coi prezzi di frutta e ver¬ 
dura alie stelle, affronta le ultime 24 ore di austeri¬ 
ty. Ma alla normalità si tornerà solo tra lunedi e 
martedì prossimo. Ieri è stata un’altra giornata di 
code davanti ai distributori. File anche nei pressi 
delle pompe chiuse, sperando nell'anrivo delle au¬ 
tobotti. Permesso speciale per domani: nonostante 
la domenica, i Tir |x>tranno circolare. 


CLAUDIA ARLETTI 


M Code, e ancora code. Ore 
di attesa, nella speranza che 
prima o poi compaia un'auto¬ 
botte. davanti a distributori Inl- 
medlabilmente chiusi. Anche 
quella di ieri è stala una gior¬ 
nata difficile. Delle 1.713 pom¬ 
pe dislocale in città, nemmeno 
il dieci per cento 6 riuscita a ri¬ 
fornire gli automobilisti rimasti 
a secco. In provincia, alcuni 
centri che possono contare su 
un'unica pompa sono rimasti 
completamente tagliati fuori. 
Ieri i corsa voce che In città al¬ 
cuni benzina) stessero smer¬ 
ciando carburante sottobanco 
a prezzi altissimi. La guardia di 
finanza, che per tutta la gior¬ 
nata ha effettuato dei controlli, 
ha smentito. 

Nel frattempo, la polizia 


continua a scortare le autobot¬ 
ti che escono dai depositi. Il 
prclcito Alessandro Voci ha 
anche precettato cinquanta 
camionisti di Agip c Ip (pare 
per difenderli dalla patente di 
<rumiri*, piuttosto che per ob¬ 
bligarli a consegnare il carbu¬ 
rante). Su questo fronte, in 
realtà, la tensione sembra es¬ 
sersi allentata: nessuna mani¬ 
festazione sul raccordo, niente 
tafferugli, nessun intervento 
della polizia. Per qualche ora, 
anche una speranza: i camio¬ 
nisti della Ria s'erano detti di¬ 
sposti a dìHribuire la benzina 
'"in città con itn giorno d'antid- 
' pò. purché te compregnie pe¬ 
trolifere si mostrassero «solida- ' 
li«, anche solo mediante un co¬ 
municato, con gli scioperanti. 
Il «noa delle compagnie ha lat¬ 


to fallire anche questa ipotesi. 
Quaichc probabilità in più di 
(are rifornimento ci sarà doma¬ 
ni: Giovanni Prandini. ministro 
dei Lavori pubblici, ha dispo¬ 
sto in extremis una deroga al 
divieto per i Tir di circolare nei 
giorni (estivi. Dalle otto - ora in 
cui avrà termine lo sciopero -1 
camion potranno lavorare. Ma 
per tornare alla normalità oc¬ 
correranno almeno 48 ore. 

Sui banchi dei mercati e in 
parecchi negozi, l'impennata 
dei prezzi continua. Sembra 
però che gii aumenti siano in 
buona parte ingiustificati. Ieri, 
ai mercati generali, grazie alle 
ferrovie sono arrivali almeno 
due terzi della quantità di pro¬ 
dotti solitamente disponibili. 
La guardia di finanza 01 Strip¬ 
po) ha controllalo a sorpresa 
fatture e bolle di accompagna¬ 
mento, accertando che all'in- 
grosso l'aumento del prezzi è 
minimo. È ormai indubbio che 
alcuni dettaglianti sfruttano la 
psicosi da emergenza per Im¬ 
porre ai consumatori aumenti 
indiscriminati. Quaiche esem- 
' pio. Ieri mattina, ai mercati ge¬ 
nerali, i finocchi erano «qucliS- 
li> 500 lire al chilo (cento lire 
in più rispetto a cinque giorni 


la). Ma sui banchi dei mercati 
rionali la gente comprava que¬ 
sti ortaggi anche a duemila li¬ 
re. I pomodori, venduti al det¬ 
taglio a sellc-oltomila lire al 
chilo (qualche migliaia di lire 
in più rispetto ai periodi nor¬ 
mali), all'ingrosso in realtà 
hanno subito aumenti molto 
meno consistenti (il 12 marzo 
costavano 3500 lire, ieri 4000 - 
4200). Certe ineongruenze ri¬ 
levate tra gli stessi dettaglianti 
confermano l'ipotesi della spe¬ 
culazione. Non si spiega altri¬ 
menti il fatto che, in alcuni ne¬ 
gozi, le arance vengano ven¬ 
dute come sempre a ISOO lire 
c in altri addirittura a seimila li¬ 
re al chilo. Del resto, la merce 
non sparirà. Qua e là qualche 
prodotto scarseggia, ma la si¬ 
tuazione è lutt'allro che dram¬ 
matica; buona patte del generi 
d'onoltutia arriva sui banchi 
dei grossisti via treno e, in ogni 
caso, lo sciopero sta per finire. 
L'Unione consumatori invita a 
non tare incetta di (mila e ver¬ 
dura. Il trambusto di questi 
giorni avrà comunque strasci¬ 
chi: è abbastanza improbabile 
che i prezzi, arrivati alle stelle, 
torneranno esaltamenie ad es¬ 
sere quelli di una settimana fa. 






In alto: con le toniche per un po' di carburante. E domanL chiusa 


Manca la benzina? E allora tulli su autobus, pull¬ 
man e metrò, il week-end attende. Villa Adriana, 
trekking su monte Lucco, i pratoni di Marcellina, la 
selva di Cori, i monti della Tolfa, gli scavi di Ostia 
Antica, e poi spettacoli e mostre in città. Ecco un 
piccolo saggio degli itinerari da «appiedati». E per 
gli amanti del relax: giornale in lasca e corse in bi- 
ciclelta. Alla faccia del panico da tanica vuota. 


OIUAVACCAMLLO 


Week-end col rosso fisso 
Treni, pullman e... fantasia 


■i II week-end é alle porte. 
Ma trova i romani sconsolali. 
Quanti potranno correre sul¬ 
l'auto per la consueta settima¬ 
nale evastone? Forse pochi 
•fortunali*. Ma si sa; di necessi¬ 
tà virtù. Dunque, tulli a piedi. O 
meglio sugli autobus, sui pull¬ 
man. SUI metrò. Le mele possi¬ 
bili sono tante. Chi volesse go¬ 
dere delle bellezze impenali di 
Villa Adriana, abbinando alla 


visita culturale un succulento 
pic-nic sull'erba, non deve (are 
altro che saltare sul pullman 
per Tivoli. Il primo, che (erma 
proprio davanti alia fastosa re¬ 
sidenza di Adriano, parte da 
piazzale dei Cinquecento alle 
6.40. Per t meno mattinieri ce 
ne sono di comodissimi alle 
8.30. alle 10. alle 11.30. alle 
12.45 e cosi via. Per il ntorno 
non c'é problema, le corse so¬ 


no frequenti, fino alle 21.30. 

Per gli amanti del trekking la 
sosta a Tivoli offre un'ulteriore 
chance. Prendendo il pullman 
da via Gaeta (con ampio agio 
visto che ne parte uno ogni 15 
minuli dalle 5 di mattina a 
mezzanotte) si raggiunge Ti¬ 
voli. si prosegue prendendo un 
mezzo che (accia la strada 
provinciale per Paiombara Sa¬ 
bina. scendendo ali'Arco di 
Qumtiliolo. dove si trova la tar¬ 
ga indicalrice del sentiero «don 
Nelio del Raso*. Il percorso 
conduce a Monte Piano e Col¬ 
le Lucco, passando attraverso 
piante di ginestre, un bosco di 
querce da sughero e fine mac¬ 
chie. Giunge a San Poto dei 
Cavalieri. Il lutto per due ore di 
salila da Tivoli, e un'ora e mez¬ 
za di ritorno in discesa. Gli Iti¬ 
nerari degli «appiedali- non fi¬ 


niscono qui. SI può fare una 
deliziosa escursione montana 
partendo da Marcellina, dove 
si arriva prendendo i pullman 
per Tivoli da via Gaeta e scen¬ 
dendo a Bagni di Tivoli per la 
coincidenza con Marcellina. 
All'andata da Bagni le corse 
sono dalle 8,30. (Ino alle 22,45. 
Al ritorno l'ultimo pullman che 
porta da Marcellina a Bagni 
possa alle 22,45. Le coinciden¬ 
ze con la linea Tivoli-Roma so¬ 
no fino a larda sera. Giunti a 
Marcellina si cammina fino al¬ 
la fine del paese imboccando 
il sentiero per il monte, rego¬ 
larmente provvisto di segnale- 
' lica. Sì imbocca un ruscello in 
secca, si attraversa un bosco, c 
poi si giunge alla morbida «vel¬ 
ia», un praione assolato dove 
scorrazzano cavalli alto stalo 
brado. Sulla strada del ritomo 


é possibile degustare un deli¬ 
zioso vino da accompagnare 
con fette di prosciutto della zo¬ 
na. Ampiamente suggestiva é 
anche la selva di Con, che apre 
lo sguardo alla vallala di Ninfa. 
Norma e Monte Luponc. Per 
raggiungere Cori si prendono i 
pullman do Anagnina per Vel- 
tetri, dove si cambia per la 
coincidenza. La prima corsa 
Roma-Vellelri è alle 5.15, l'ulti¬ 
ma Vclletri-Roma alle 23.15. 
Chi invece vuole godere delle 
bellezze dei Monti della Tolfa, 
e consumare un pranzo preli¬ 
balo in uno dei tanti ristoranti¬ 
ni casarecci, può partire dalla 
stazione Acotral di via Lepanto 
alle 8 di mattina o alle 10. e ri¬ 
tornare con l'ultima corsa del¬ 
le 17.20. 

Quanti rimarranno In città 
leggendo il giornale e scorraz- 



iscrìzione 
al collocamento 
Immigrati 
ancora in fila 




Dopo la fila... la fila. Non è proprio una cosa facile abitare 
nella capitale per gli immigrati extracomunitari. Dopo le 
estenuanti file davanti alla questura, peravere il permesso di 
soggiorno e sanare le proprie posizioni, gli immigrati ora 
hanno iniziato un'altra fila, anche questa non certo leggera. 
Quella davanti agli sportelli dell'ufficio di collocamento 
(nella foto), per poter iscriversi nelle liste deH'uflicio. Certo, 
l'inizio da <apiiolinl» è duro, ma le file le facciamo tutti e an¬ 
che gli immigrali cominciano ad abiluarcisi. 


Alla Regione 11 ptt>gctto di legge che pone 

nramn inderogabili alla possi* 

^11 utilizzare le aree de- 

dlld IC99^ stinatc a verde e servizi e su 

sulle aree verdi ‘ 

di %.%, vdi ponendo un (reno alla pos¬ 

sibilità di cdilicare uffici e 
centri direzionali «facili*, ha 
avuto il «placet» della commissione urbanistica della Pisana. 
Un primo passo nella difesa e razionalizzazione del territo¬ 
rio che. per essere operativo, deve ora venire approvato dal 
consiglio regionale. «Mancano pochi giorni allo scioglimen¬ 
to pre elettorale - afferma il verde arcobaleno FrarKCsco 
Botiaccioli, che ha presentato la legge - Ma il tempo per ap¬ 
provare il provvedimento c'è. Per cui si tratta di far presto, 
per evitare le speculazioni su aree ininunciabili per la collet¬ 
tività». 


Sibilla Aleramo In occasione del trentennale 
della motte della scrittrice, 
una scuola professionale 
il SUO nome femminile si chiamerà «Sibil- 

9 ez-imla Aleramo», nel corso di 

a una scuoia cerimonia che si terrà 

oggi al teatro Gerini. hi via 
Tiburlina, alle ore 9,30. Per 
l'occasione il preside e gli insegnanti hanno organizzato un 
seminario suH'opora e la figura di Sibilla Aleramo. All'inizia¬ 
tiva sarà presente il sovrintendente scolastico della Regione, 
Anna Accardo, interverranno Gianni Bongioanni, Bruna 
Conti, Adele Faccio. Elio Hore, Mona Antonietta Frangipane 
c Gabriel Cacho MilIeL Walter Maestosi leggerà alcuni brani 
dell'AIeramo, e l'Istituto Gramsci regalerà alla scuola la co¬ 
pia di un busto della scrittrice realizzato da Giovanni PrinL 


Dal Comune Bloccare gli sfratti, graduan- 

Ia rlrhlacf» l'esecuzione di quelli più 

j. urgenti (circa 3500) in cui il 

di bloccare proprietario abbia davvero 

illi efratti l'urgenza di rientrare In pos- 

yii siiaw dell'appartamento. 

Questa, in sintesi, la richie- 
sta unanime che il consiglio 
comunale ha rivolto al prefetto Alessandro Voci il quale, in 
linea di massima, sembra disposto ad accoglierla. Oltre a 
questa misura-tampone, il consiglio ha anche votato l'impe¬ 
gno a prendere le necessarie iniziative per rimettere gli al¬ 
loggi sul mercato, e la creazione di un fondo sociale per 
l'aiuto alle famiglie più bisognose. Il prefetto ha anche au¬ 
spicalo le misure aifincfte. chi si trovi senza casa e senza al¬ 
ternative, non nmanga in mezzo alla strada. 


Cento studenti Altri cento studenti sono sta- 
t> denunciati ali'aulorità giu- 
nell'ambito dell'ln- 

nell’inCnieStd chiesta sugU esami falsificati 

sul «30 e frode» nellaf^oltà di Lettere e (Uo 

sofia. Contro di loro SI pro¬ 
cederà col rito previsto dal 
nuovo codice di procedura 
penale. Le accuse contestate ai cento studenti sono falso 
materiale in atto pubblico e falso ideologico. Le stesse im¬ 
putazioni, nei giorni scorsi, sono state contestate ad altri 350 
studenti, anche loro di Lettere e filosofia, con un mandato di 
comparizione emesso dal giudice istruttore Maria Teresa 
Siotto. , 


zando in bicicletta? Tantissimi, 
ma anche per toro non man¬ 
cano le vari.inti. Ci sono gii 
scavi di Ostia Antica da rag¬ 
giungere col metrò B. prose¬ 
guendo sul treno per Ostia. Ol¬ 
tre agli scavi, c'è la chiesa di S. 
Aura e il borgo medievale, do¬ 
ve passeggiare carezzali dall'e¬ 
co lontana della brezza mari¬ 
na. Ma anche in città non man¬ 
cano le attrattive. La mostra di 
autoritratti a Villa Medici, da vi¬ 
sitare dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19, per affascinarsi dei vol¬ 
li colorati del geni del pennel¬ 
lo, da Andrea del Sarto a Cha- 
gall. Per gli amanti della Musi¬ 
ca c'è Luciano Berlo aH'audllo- 
rio della Conclliazinc e il blues 
di Chester D. Wilson al Big Ma¬ 
rna. Sul grande schermo ulti¬ 
mo amvato e da non perdere è 
il -Decalogo» di Kìeslowski. 


Rapinatore «Dammi i soldi o ii buco con 

„~ll^ la siringa. Sono malato di 

«alla Siringa» con rago brandito a 

arrestato mo' di arma micidiale, Ral- 

•n nSaiuv yanévn facic Fisconc. 27 anni, abi- 

in pieno centro q. sa^ 

avvicinalo a una ragazza sc- 
dula in fondo all'autobus 
«719» dell'Alac. a due passi da Largo Argentina. Ma la ragaz¬ 
za non s'è persa d'animo. Ha commeìato a urlare, a chiede¬ 
re aiuto. Tutti si sono voltati, pronti a intervenire, c il rapina¬ 
tore «all'Aids» se l'è vista proprio bruita. Ma appena il bus ha 
aperto gli sportelli alla fermala. Raffaele Fisconc è saltalo giù 
iniziando una corsa disperata verso via delle Botteghe Oscu¬ 
re. Ma la corsa è finita male. Proprio li. infatti, era in corso la 
commemorazione dcH'uccisione di Aldo Moro, la zona era 
piena di poliziotti e carabinieri e il rapinatore gli si è gettato 
proprio in grembo 


Magni, Rosi, D’Agostino e De Crescenzo a secco 


■i Roma non crede al suoi 
occhi. Scene apocalittiche da¬ 
vanti al distributori chiusi, ver¬ 
dure a prezzi vertiginosi. La 
gente si interroga sul futuro e 
sul governo. 

•Veramente, se proprio de¬ 
vo essere sincero, mi fa un po' 
ridere tutto questo gridare al¬ 
l'emergenza - sostiene, cinico. 
Luciano De CrcKenzo. napo¬ 
letano di Roma -. lo ho un'età, 
ho vissuto il periodo della 
guerra e ricordo disagi cento 
volte maggiori. Che vj devo di¬ 
re... non c'è benzina? Non si 
esce in automobile, lo non av¬ 
verto certo il bisogno di "at¬ 
trezzarmi". Certo, sono privile¬ 
giato poiché il mio lavoro mi 
consente di restare a casa e di 
non uscire se non per estrema 
necessità. Ma se devo andare 
ad una cena - come stasera - 
prendo un taxi, se non lo trovo 


vado a piedi. Ma al di là di que¬ 
ste personali condizioni, mi fa 
pensare il (allo che chiunque 
di noi può fermare il mondo. 
In fondo I mestieri "critici" so¬ 
no molli. Se qualcosa non fun¬ 
ziona scatta subito la protesta 
che mette In ginocchio tutti 
quanti. Ci vuole una legge che 
metta in relazione proteste e 
disagi, in modo che ci sia una 
proporzione Ira le due cose». 

L'emergenza non sembra 
toccare neanche Luigi Magni, 
romano purosangue, «lo non 
c'ho l'automobile - me la ru¬ 
barono e non l'ho più ricom¬ 
prala - odio la verdura c quin¬ 
di anche l'aumento dei prezzi 
dei pomodori non mi interes¬ 
sa. Mi dispiace per gli altri. 
Ma... CI sono altri mezzi per 
muoversi, lo. ad esempio, so¬ 
no un gran consumatore di 
metropolitana e di mezzi pub- 


Grappoti di romani aggrappati alle ultime gocce di 
benzina delle poche pompe rifornite di carburante. 
Autisti precettati per i rifornimenti. Scene di panico, 
code chilometriche. Come vivono r«emergenza-su- 
per» Luciano De Crescenzo. Luigi Magni, Roberto 
D'Agostino e Francesco Rosi? «L'auto? Meglio lasciar¬ 
la a casa e andare a piedi. Ma abbiamo scoperto che 
siamo un popolo su ruote e non su piedi». 


ANTONELLA MARRONE 


blici in generale. Una volta 
non c'era tutta questa frenesia 
della macchina, si andava a 
piedi o sul somaro e si amvava 
dovunque. Ho visto anch'io 
scene inverosimili, gente in co¬ 
lonne lunghissime, per ore. 
magari davanti al benzinaio 
chiuso. Per fare che, poi? Ac¬ 
compagnare li figlio a scuola o 
lare la spesa, lo mi sono mos¬ 
so sempre da solo, dalle ele¬ 


mentari all'università. Figuria¬ 
moci se mi spaventa la man¬ 
canza di benzinai». 

Rassegnalo, al limile deH'in- 
differenza. arKhc Rolicrto D'A¬ 
gostino; «Rimango a casa o mi 
vengono a prendere. Ormai 
"sbenzinali". non ci resta che 
organizzare catene di solida¬ 
rietà. Solidarnosc. Questa si¬ 
tuazione ci convincerà che sia¬ 
mo un popolo su ruote e non 


su piedi. Comunque credo che 
l'arte di arrangiarsi vincerà su 
lutto, sarà difficile che gli italia¬ 
ni sì facciano sconfiggere da 
una cosa cosi, il sistema per 
sopravs'ivcre si trova sempre. 
Sono cosa mia c'è una fila pra- 
licamcnlc ininicrrolta da gior¬ 
ni e ogni tanto si assistono a 
scene di "guerra primitiva"; Il 
popolo della tanica, che cerca 
di svicolare la fila, attaccato 
dal popolo dcH'aulo che da 
ore aspetta». 

Una battuta sull'allarme 
benzina la chiediamo anche a 
Francesco Rosi. «La mia è pro¬ 
prio una battuta... io vado in gi¬ 
ro in metropolitana o in corrie¬ 
ra - afferma sicuro c fiero della 
sua scelta -. Quindi il proble¬ 
ma non mi tocca proprio». Ma 
tutti quel romani aggrappali al¬ 
le ultime gocce delle poche 
pompe aperte? «Mi sembra 
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proprio una follia - afferma 
senza mezzi termini -. Il mio 
consiglio è di usare i mezzi 
pubblici, lo li uso sia in città 
che per andare fuori. Prendo II 
treno o la conierà. È più piace¬ 
vole cci SI impiega, alla fine, lo 
stesso tempo. In più nosco a 
leggere libri o giornali e mi ri¬ 
lasso. Guidare tutto il giorno 
l'auto è un vero stress». Ma non 
tutti, (orse, possono usare Uan- 
quillamcntc i mezzi pubblici 
per andare ovunque. Non pen¬ 
si anche a loro? «Certo, c an¬ 
che il fatto che ancora non esi¬ 
sta un sistema organizzato di 
trasporti pubblici è un'assurdi¬ 
tà. Si deve mettere in grado tul¬ 
li di viaggiare senza riconcrc 
per forza all'aulo privata. Pen¬ 
sare a un futuro senza mezzi 
pubblici efficienti è una follia». 
Forse, aggiungiamo, peggiore 
di quella di chi sta in fila due 
ore per (are il pieno. 


_STEFANO POLACCHI 

Stasdone Temùnì 
bloccata 
da^ studenti 


■■ Oltre duecento studenti 
universitari hanno invaso ieri 
mattina la stazione Termini 
per manifestare il loro dis¬ 
senso «al progetto complessi¬ 
vo di privatizzazione destina¬ 
lo ad investire tutto ia socie¬ 
tà». La protesta ha bloccato 
per circa due ore il traffico 
ferroviario in arrivo e in par¬ 
tenza. 

Gli studenti sono entrati 
nella galleria della stazione 
verso le 11,30, scandendo 
slogan e innalzando striscio- - 
ni. E subito hanno ottenuto 
l'appoggio del coordina¬ 
mento di base dei lavoratori 
delle ferrovie. I manifestanti 


si sono poi concentrati all'i¬ 
nizio del binano 7, sul quale 
sostava il «Pendolino». Alcuni 
di loro sì sono seduti sui bi¬ 
nari. La direzione della poli¬ 
zìa ferroviaria ha preferito, 
come misura di sicurezza, 
bloccare l'intero traffico, fa¬ 
cendo fermare i treni in arri¬ 
vo a Porta Maggiore. Soltanto 
verso le 14 gli studenti hanno 
lasciato la stazione forman¬ 
do un corteo che si è conclu¬ 
so sotto la sede di Repubbli¬ 
ca, in piazza Indipendenza, 
in segno di protesta contro 
l'informazione fornita dal 
quotidiano sul movimento 
degli studenti. 
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Roma 


Emittenti 

Una legge 
da Rado 
Proletaria 


■i Ed ora Radio Protclaria 
passa alle proposte concrete. 
Dopo aver ottenuto una secon¬ 
da delibera della giunta pro¬ 
vinciale che finanzia con 10 
milioni le dirette delle sedute 
del Consiglio ed aver quindi 
sospeso lo sciopero della lame 
durato tre giorni, indetto per 
far fronte ad una situazione di 
emergenza, la radio romana ri¬ 
parte •all'attacco’. Nel corso di 
una conferenza stampa ha 
presentato ieri un pro^tto di 
legge che delinca una norma¬ 
tiva per II finanziamento pub¬ 
blico dell’emittenza privala 
non commerciale e ha chiesto 
un finanziamento di tre miliar¬ 
di, invitando anche le altre ra¬ 
dio, che rispondono agli attri¬ 
buti di •servizio pubblico» a fa¬ 
re altrettanto. 

La proposta di legge preve¬ 
de finanziamenti alle emiitcnii 
che abbiano le caratteristiche 
elencale nella legge stessa. Fra 
le più importanti ù Yautonomia 
da ogni altro soggetto (partito, 
ente pubblico o finanziario, 
ccc.) ; segue Vorìginalìlù rispet¬ 
to ad altre fonti, poi le finalità 
di inirressegenerale r di utilità 
pubblica, la bassa percentuale 
dipabbikilùed una percentua¬ 
le di accesso gratuito edautoge- 
sitio concesso a soggetti non 
dotati di propri strumenti di co¬ 
municazione. La proposta ver¬ 
rà presentata in Parlamento 
dai deputali di Democrazia 
proletaria e da Renalo Nicoli¬ 
ni, del Pei. 


Il Pd presenta il programma 
per i servizi sociali 
finora trascurati 
dalla giunta Carraro 


Polemica con Tassessore Azzaro 
«Trasferisce funzionari 
e pensa solo ad aumentare 
i pasti caldi» 


L’appalto dietro l’assistenza 


Solidarietà non è sinonimo di assistenza. Contro 
questa logica che sembra guidare la politica di Gio¬ 
vanni Azzaro, il Pei e la Sinistra indipendente hanno 
presentato ieri in Consiglio comunale, dopo la rea¬ 
zione dell'assessore, un programma con tanto dì 
delibere sull’assistenza domiciliare, l'impiego degli 
anziani, l’integrazione degli handicappati e l’utilizzo 
da parte dei bisognosi di abitazioni pubbliche. 


■■ I primi cinque mesi della 
giunta Carraro hanno messo a 
dura prova la già dillicile vita 
dei servizi sociali. I pagamenti 
diretti a enti che ospitano mi¬ 
nori. a cooperative e associa¬ 
zioni dcll'assislcnza domicilia¬ 
re sono bloccali, il servizio di 
vigilanza notturna nelle case di 
riposo <• sospeso, i contratti per 
l'istituzione del centro diurno 
per ex drogati dimessi da Città 
della Pieve, per il centro Aids 
di villa Glori, per la prosecuzio¬ 
ne degli interventi di preven¬ 
zione della tossicodipenden¬ 
za. non sono stati nnnovati. Ma 
l'elenco delle inadempienze 
non si ferma qui. Non si fa nul¬ 
la per permettere l'ingresso di 
nuovi utenti a Città della Pieve, 
si smobilita, per lar posto agli 
uffici dell’assessore Azzaro, il 
sistema informativo sull'uni¬ 
verso romano dei servizi socia¬ 


li, si ferma l'istituzione a palaz¬ 
zo Leopardi di una nuova casa 
famiglia. E poi sembrano di¬ 
menticali I campi sosta per i 
nomadi, la consulta per gli im¬ 
migrali. 

E solo inesperienza, sindro¬ 
me di accerchiamento del 
nuovo assessore de Giovanni 
Azzaro o c'ù una logica perver¬ 
sa a guidare tulio questo? Ma¬ 
gari quella di strangolare l'esi¬ 
stente per aprire spazi per nuo¬ 
vi appalti? I comunisti capitoli¬ 
ni sono convinti di si. A dimo¬ 
strarlo c'C più di un atto. Per 
esempio l'aumento di ben 
mezzo milione di pasti all’an¬ 
no per una delle mense sociali 
della città gestita (sarà un ca¬ 
so?) dalla Irs, una delle azien¬ 
de del Movimento popolare 
grande elettore del neo asses¬ 
sore. O ancora l’allontana- 
menlo, finora immotivato, del 


primo diriMnIe della riparti¬ 
zione Vili, Ignazio Sabato. Un 
funzionario di provala espe¬ 
rienza che avrebbe potuto 
consigliare l'ancora Inesperto 
Azzaro. Contro questo costu¬ 
me che sembra prendere pie¬ 
de in Campidoglio si espnme 
anche la Dircom, l'Associazio¬ 
ne tra i dirigenti del comune di 
Roma che parla di ’massivi e 
immotlvali Irasfcrimenli*. 

•Ci muoviamo come una 
giunta ombra - ha detto il ca¬ 
pogruppo comunista capttoli- 
no. Renalo Nicolini - non solo 
stiliamo un programma, ma 
prepariamo anche le delibere 
urgenti. Un invito a non perde¬ 
re tempo». Nicolini ò interve¬ 
nuto a una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
Paola Piva della Sinistra indi¬ 
pendente. Augusto Battaglia 
responsabile dei servizi sociali 
per il gruppo comunista, Carlo 
Leoni della segreteria della fe¬ 
derazione romana del Pei. 

Dopo le critiche, ecco le 
proposte. 

Decentramento. Secondo 
il Pel è necessario il decentra¬ 
mento della gestione dei servi¬ 
zi: assistenza economica, do¬ 
miciliare, allo^iativa e affida¬ 
menti familian. Alla Ripartizio¬ 
ne dovrebbero spettare i com¬ 
piti di programmazione gene¬ 


rale e di controllo finanziario e 
amministrativo. 

AuUtenza domIctUare. 
Durata triennale delle conven¬ 
zioni, ora rinnovate troppo 
spesso trimestralmente. Esten¬ 
sione del servizio ai minori e ai 
maiali psichiatrici. Aggiorna¬ 
mento degli operatori. 

Minori. Sono quasi 1500 i 
ragazzi ricoverati in istituti. Per 
smobilitare questo apparato i 
comunisti chiedono il poten¬ 
ziamento degli interventi do¬ 
miciliari, economici e sociali 
sulla famiglia in difficoltà, l'ap¬ 
plicazione della legge sull'alfl- 
damenlo familiare e la costitu¬ 
zione di almeno 40 piccole ca- 
se-famiglia. 

Residenze protette. Il lun¬ 
go elenco di proposte prevede 
l'individuazione di strutture 
pubbliche da adibire a comu¬ 
nità alloggio o piccoli centri re- 
sidcnziaTi alternativi al ricove¬ 
ro. Tutto ciò dovrebbe essere 
possibile attraverso un comita¬ 
to composto dagli assessorati 
ai servizi sociali, al demanio e 
alla sanità. 

Anziani. Potenziamento e 
nuovo regolamento dei Centri 
anziani, estensione detrassi- 
stenza a domicilio anche con 
(ormo di partecipazione eco¬ 
nomica degli utenti, program¬ 
mazione deU'impie^ degli 


La gestisce il Conservatorio di S. Caterina per la Provincia 

«Chiamami zhf sarò tua madm» 
Nuova casa feuni^ per bimbi soli 


È stata inaugurata all’Eur la seconda <asa degli zii» 
della Provincia di Roma. Si tratta di un esperimento 
per l'atfìdamento di bambini con genitori in difficol¬ 
tà. Milena e Giulio sono la coppia di riferimento: vi¬ 
vono con i bambini come «zii*. con il supporto di al¬ 
tri operatori. «Affetto e serenità devono essere garan¬ 
titi - dice il dottor Felicelti, presidente del Tribunale 
dei minori - ma niente adozioni facili». 


RACNIMOONNIUI 


M ' Sul campanello c'ù scritto 
<asa degli zìi», è la nuova cosa 
famiglia per minori in aflida- 
menlo finanziala dalla Provin¬ 
cia di Roma. La seconda di 
questo tipo.ù stala inaugurala 
ieri in via Léonori. una traversa 
di via Cristoforo Colombo, in 
un piccolo c grazioso apparta¬ 
mento dove vivono Milena e 
Giulio, che di professione fan¬ 
no. appunto, gli •zii>. Guada¬ 
gnano poco meno di tre milio¬ 
ni al mese, e sono stali scelti 
per lar parte dell’ùquipe di 
operatori che si prende cura 


dei bambini, insieme a due 
puericultrici della Provincia e 
una «tata», Tina. Il progetto, 
preparato ncll'88 dal Conser¬ 
vatorio di S. Caterina - una 
Ipab che gativa lino a S anni 
fa un collegio di ’lanciulle cor- 
riggende» - C entrato adesso 
nella seconda fase e si allarga 
al lemltorio coinvolgendo an¬ 
che rUsI Rm/6 e la XII circo- 
scrizione. I mobili comprali da 
Palazzo Valentini (che com¬ 
plessivamente ha stanzialo 
1 IO milioni per avviare il pro¬ 
getto), i giocattoli e l'apparta¬ 


mento, che invece sono di pro¬ 
prietà del Conservatorio, erano 
pronti già nel novembre scor¬ 
so. Solo in queste uilime setti¬ 
mane, però, la casa si sta riem¬ 
piendo di bambini: due fem¬ 
minucce di pochi mesi, mentre 
una piccola nomade di un an¬ 
no arriverà a giorni dall'ospe¬ 
dale dove ù stata ricoverata per 
denutrizione. 

•L'Idea - ha spiegalo Ieri il 
presidente del Tnbunale del 
minori di Roma, Alberto Maria 
Felicelti - ù quella di una pic¬ 
cola comunità che serva da 
cuscinetto temporaneo nei ca¬ 
si di famiglie in difficoltà. I giu¬ 
dici hanno il triste compito di 
strappare i bambini al genitori, 
ma ciò ù legittimo solo quando 
non c'ù alcuna speranza di re¬ 
cupero. perche I bambini de¬ 
vono essere cresciuti II più pos¬ 
sibile dalla propria famiglia». 
Insomma. Felicelti lo dice e lo 
ripete: •Bisogna scoraggiare le 
adozioni facili, prudenza nel- 
l'aprire le pratiche». Malattie, 


carcere, disoccupazione e al¬ 
tre cose della vita, possono co¬ 
stringere una madre e un pa¬ 
dre a separarsi dai propri figli. 
Ma le coppie che si rendono 
disponibili per brevi periodi di 
affidamento sono - poche. A 
volle, quando el sono. Il ri-schio 
è che si vogliano sostituire ai 
genitori naturali e che il picco¬ 
lo subisca il trauma della sepa¬ 
razione. •Perciò ò essenziale 
recuperare la cultura degli zii - 
afferma convinto Felketti - 
che Uadizionalmenie ù un 
prendersi cura con allctto e se¬ 
renità. senza gelosie e confu¬ 
sione di ruoli. È un rapporto 
che non rimuove II vissuto del 
bambino, non produce II 
black-out della nascila, la 
drammatica domanda "chi ero 
io'’"». In pratica, il bambino 
può ricevere nella <asa degli 
zii» le visite dei genitori che 
poi. quando possono, lo ri¬ 
prendono con sé. 

Milena. 28 anni, diplomata 
come assistente di comunità 


anziani per la manutenzione 
dei musei, delie biblioteche, 
per la vigilanza nei giardini o 
davanti alle scuole. 

Immigrali. Ultimo, ma non 
in ordine d'importanza la que¬ 
stione immigrati. Prima che la 
situazione esploda come sta 
avvenendo a Rrenze, l'ammi- 
nislrazlonc é chiamala a ren¬ 
dere operativo l’accordo dello 


.scorso 7 apnlo che prevedeva 
servizi di prima accoglienza, 
spazi per il tempo libero, la 
cultura e l’incontro. Per gli im¬ 
migrali il Pel chiede la valoriz¬ 
zazione di mense e ostelli, an¬ 
che aulogcstili, l'isliluzionc di 
un segrclanato sociale, il ripri¬ 
stino della consulta cittadina e 
la regolamentazione del com¬ 
mercio ambulante. 


infantile, racconta cosi di aver 
maturato la scelta di fare que¬ 
sta esperienza che la impegna 
24 ore su 24; «lo e Giulio, che é 
laurealo in psicologia ed ha 35 
anni, volevamo da tempo fare 
qualcosa per i bambini che 
stanno negli istituti minorili. E 
ci siamo andati ad informare 
per gli affidamenti nella nostra 
circoscrizione. Dopo qualche 
tempo ci hanno chiamatoiper 
sapere se volevamo partecipa¬ 
re al progetto del Conservato¬ 
rio di S.Caterina. E noi abbia¬ 
mo accettato». Giulio continua 
a svolgere il suo lavoro - tra¬ 
sporta giornali - ma è sempre i 
presente come figura maschile 
nei momenti importanti come 
i posti e »rora di andare a nan¬ 
na». ’Un figlio nostro? Volendo 
potremmo crescerlo con gli al¬ 
tri - risponde Milena - ma per 
ora non ci pensiamo neanche. 
Sinceramente, mi pare uno 
spreco fare i figli, quando ce 
ne sono già tanti che hanno bi¬ 
sogno di aiuto». 



TcntdtO suicidio . - - Ha tentato il suicidio staocan- 

bombola del 

reflui lei gas^ nella cucina del suo ap- 

distrutto parlamento al primo piano 

■«.—....•........-a.» stàbile in via Alessandria 

I 3pp3lx3ni6ntO 174, al Nomentano, lasciando 

saturare l’ambiente ed infine 
innescando la scintilla. Ma l’e¬ 
splosione. alle 4,30 della notte 
scorsa, ha Investito solo parzialmente Silvana Bisogni. 40 anni. La 
donna ha riportato ustioni di primo, secondo e terzo grado. Im¬ 
mediatamente soccorsa e trasportata al Policlinico, é stata giudi¬ 
cata guaribile in quaranta giorni. Gravi invece i danni causati dal¬ 
l’esplosione che ha distrutto l'appartamento, danneggiando altri 
tre locali attigui e mandando in frantumi i vetri del palazzi vicini e 
di alcune auto posteggiate in strada. Sul comodino della stanza 
da letto sono stati trovati alcuni messaggi con i quali la donna 
spiegava perché voleva morire. 


Conferenza regionale Psi 

«A maggio mani libere 
Il Lazio è grande 
perché ci siamo noi» 


M In cambio di Carr.iro sin¬ 
daco, presidente de alla Regio¬ 
ne? ’Non sta scritto da nessuna 
parte - fa sapere il segretario 
del Psi laziale Giulio Santarelli, 
che comunque già allarga le 
braccia -. Orto, se ci .sarà un 
altro pentapartito, non possia¬ 
mo avere il sindaco a Roma e il 
presidente alla Pisana». Con 
questo avvertimento, venato 
già di una qualche rassegna¬ 
zione, Santarelli, in cravatta 
con garofani, ha ien aperto, al 
Centro Belsito, la conferenza 
programmatica del suo partito. 
Organizzazione impeccabile, 
grafica elegante e hostess in 
abito rosso, per celebrare la 
guida «stabile e credibile», a 
delta di Santarelli, della Regio¬ 
ne da parte dei socialisti. •Che 
bella figura, abbiamo latto!», é 
stato più o meno il leit-motiv 
della sua relazione. E subito. 
Ira un richiamo continuo, e 
con tono risorgimentale, al 
•documento» o alla •dichiara¬ 
zione» di Pontida, elaborato 
craxiano, Santarelli si é spic¬ 
ciato a mettere di nuovo il cap¬ 
pello socialista su qualunque 
direzione possa prendere il fu¬ 
turo del Lazio. ’Nei primi anni 
80 avvertimmo l'esaunmcnto 
delle giunte di sinistra - si é 
compiaciuto -. Nel '90, sentia¬ 
mo un appesantimento c un 
invecchiamento della formula 
attuale’. E allora? •Spetta an¬ 
cora a noi governare questo 
processo». Per le elezioni, an¬ 
nuncia, quelle del Psi s.3ranno 


•mani libere». 

La conferenza é stata aperta 
da un saluto del sindaco Car¬ 
raro. Tre minuti e mezzo è du¬ 
rato il suo intervento, di cui un 
paio spesi a lodare la bellezza 
•neroniana» del Centro con¬ 
gressi, patnmonio socialista. 
Poi Santarelli ha Iniziato a leg¬ 
gere le sue 41 cartelle. Per Ro¬ 
ma ha lanciato l'idea di una 
terza università da sistemare 
negli spazi del S. Maria della 
Pietà. Un paio di pagine sui 
movimenti cattolici, ma. Dicci 
guardi!, c.sclusi «quelli stru¬ 
mentalizzati dai vari Padn Ge- 
buitia, dure accuse alla De e al 
Pci che, con qualche giunta 
•anomala», cercano di ndurre 
•la spinta riformaince dei so¬ 
cialisti» (cosa che. vista la for¬ 
za della spinta, non richiede 
gran fatica). Parole cattivissi¬ 
me per li comuniSmo, colpe¬ 
vole dei ’Sistemi lolalitan più li- 
bortistici della storia». E un av¬ 
vertimento lutto diretto alle po¬ 
lemiche interne del Psi: va be¬ 
ne se mette bocca Craxi, ma 
<iò che é difficile comprende¬ 
re sono gli interventi a pioggia 
di tanti oscuri personaggi che 
si auloinvestono di autontà 
che nessuno gli ha conferito». 
Tra gli ospiti il segretario regio¬ 
nale del Pei Mano Quattrucci. 
•Santarelli ha (alto affermazio¬ 
ni importanti per le elezioni di 
maggio - commenta -. (Juesto 
significa che mai come adesso 
lutto è nelle mani degli eletto¬ 
ri». I lavori termineranno do¬ 
menica. 


Dan’Accademìa 
«Silvio D’Amico» 
drammatico Sos 


B Un libro sull'attrice Edda 
I Albertini, presentato ieri al 
ì Teatro Studio Duse dove l’arti- 
i sta mosse i suoi primi passi, 
voluto dal Comune di Trento e 
dall'Accademia nazionale 
d'arte drammatica «Silvio D'A¬ 
mico», è stala l’occasione per 
riportare all'attenzione di tutu 
la drammatica situazione in 
cui é abbandonala l'Accade¬ 
mia. 

Olire il libro, appunto, la po¬ 
lemica. Luigi Maria Musati, di¬ 
rettore della «Silvio D'Amico», 
ha preso spunto dalla presen¬ 
tazione del volume per ricor¬ 
dare la drammatica siluazione 
dell'Accademia, dal 1575 pri¬ 
vala di borse di studio. Fatta 
eccezione per il generoso Co¬ 
mune di T renio, die ne conce¬ 
de una, al nome appunto di 
Edda Alberiini, l’Accademia 
deve lar affidamento solo sulle 
sue risorse. «Attualmente ab¬ 
biamo circa ottanta allievi», 
spiega Musati, «di cui 20 resi¬ 
denti a Roma e provincia, 
mentre tutb gli altri proven^ 
no da tulle le regioni d'Italia. 


Siamo al corrente di almeno 
tre casi gravi di studenti che 
non riescono a far Ironie alle 
spese e vivono in condizioni 
assai disagevoli alla stazione 
Termini. Il che è lutto dire,..». 

La situazione é precipitala 
nel tempo, in quanto nello sta¬ 
tuto dell'Accademia del 193C. 
erano previste otto borse di 
studio In seguito, problemi 
burocratici nel successivo 
c.imblo di regime, impedirono 
una corretta regolamentazio¬ 
ne. lasciando il passo a una se¬ 
rie di ’adaltamenti» più o me¬ 
no discutibili. Le Regioni, dal 
canto loro, non hanno mai ri¬ 
conosciuto nulla all'Accade¬ 
mia sulla base del suo presun¬ 
to carattere «nazionale» e al 
tempo stesso non attribuendo¬ 
le valore di struttura universita¬ 
ria. Cosi, la «Silvio D’Amico» è 
sopravvissuta fino a oggi solo 
grazie alla solidità della sua 
tradizione e alla qualità dei 
SUOI insegnamenti in attesa di 
una riforma dello studio che le 
assicuri quaiche garanzia. In 
parole teatrali, aspettando Co- 
dot. 


! Avviso pubblicitario < 


Come ottenere mutui e finanziamenti con tassi a partire dai 5,50% annuo 

Un servizio rapido, efficiente, professionale ma soprattutto chiarezza, non sono più un miraggio all’Istituto Finanziario Romano S.p.A. 


Fra I più vecchi ma dinamici Istituti romani, 
va mdubbtsmenie indicato lo IFR - S.p.A. il 
quale può vantare nel campo finanziano 
un'esperienza consolidatasi in oltre 70 anni 
d'ailivitè. 

Dopo un breve periodo di venlics e nelebo- 
rsziono dei propri programmi, ha consegui¬ 
to negli ultimi anni un considerevole svilup¬ 
po. creandosi una solida reputazione di se¬ 
rietà e competenza che assume sempre 
maggior rilievo, e non a caso, soprattutto 
ora che la scadenza dal 1992 è alle porte. 
L'Istituto attualmente opera su tutto il larri- 
tono nszionala e la sua attività st concentra 
con particolare attenzione alla zona centro- 
meridiortsle. 

Abbiamo rivolto alcune domanda al Sig. 
Salvatore d'Agostino, Consigliere Delegato 
dell’IFR - S.p.A.. rasponsabHa del settore 
sviluppo ed organizzazione nonché dalla re¬ 
ta agenziala. 

D - Coma spiega la forte crescita che sta 


vivendo l'Azienda da Lei guidata pur 
in presenza di un mercato cosi infla¬ 
zionato dal continuo presentarsi alla 
ribalta di nuove società? 

Il prolificare ed il moltiplicarsi degli 
Istituti di intermediazione finanziaria 
non regolamentati, ha sicuramente 
gertarato nei potenziali utenti un clima 
di confusione e spesso di sfiducia. 
Ciò ha irtdubbiairwnie rallentato il ri¬ 
corso. da parte dalla potenziale clien¬ 
tela. ai servizi offerti dalla Società Fi¬ 
nanziane. Tuttavia c'à ancora a (orsa 
in misura maggiore, lo spazio per tut¬ 
ta quella iniziative, come la nostra, 
che SI qualificano con una forte matri¬ 
ce di professionaHtà e correttezza. 

E' quindi Sua convinzione che solo 
correttezza e professionalità siano i 
caratteri distintivi dell’Istituto Finan¬ 
ziario Romano? 

E' indubbio che tali qualità incidano 
profondamente sull'immagine che il 


pubblico ha di noi. Rimana in ogni ca¬ 
so fondamentale lo sforzo continuo 
per corKratizzara le richieste dalla 
clientela, offrendo soluzioni sempre 
migliori ad in linea con la attuali con¬ 
dizioni del marcalo. 

Quale tipo di clientela si rivolge all'IFR 
-S.p.A.? 

Come le accennavo prima, essendo 
numerosa e vana la clientela che si ri¬ 
volge alla nostra struttura, le possibi¬ 
lità di credito, sia esso personate o al 
consumo che sotto forma di leasing o 
di mutuo fondiario o ipotecano, sono 
egualmente richieste. E’ comunque 
quast'ultima formuis che trova oggi 
una forte spinta in avanti ed infatti 
siamo in grado di operare sia con so¬ 
luzioni a tassi psrticolarmente van¬ 
taggiosi che con procedure di estre¬ 
ma rapidità e snellezza poiché, non 
essendo vincolati a un unico Istituto, 


possiamo ncercsre sul mercato sia 
nazionale che estero tutte quelle for¬ 
me di linsnzismento o quelle opera¬ 
zioni in valuta capaci di garantire le 
migliori condizioni. 

D - Signor D'Agostino. Lei parlava di un 
proliferare indiscriminato di operatori 
in questo campo, tanto da ponare 
spesso ad una dequalificaztone sei 
settore: quali provvedimenti ritiene 
necessari? 

R - L'intervento del legislatore si va fa¬ 
cendo ogni giorno più necessario poi¬ 
ché si sente urgente il bisogno di una 
regolarizzazione di lutto il settore. 
Oggi come oggi, infetti, è soprattutto 
la correttezza ed efficienza a determi¬ 
nare la funzionalità di un Istituto, ma 
tutto questo non può ritenersi ba¬ 
stante a rafforzare un’immagine della 
categoria troppo spesso penalizzata 
da pseudo-professionisii che arriva¬ 


no ad operare al limite del lecito. 
Quale posto occupa dunque l'IFR - 
: ■ ;> A. nel panorama delle Società Fi¬ 
nanziane? 

Grazie alle qualità di cui le parlavo pri¬ 
ma. l’Istituto ha conseguito tutta una 
sene di lusinghien ed oltremodo inco¬ 
raggianti risultati che lo hanno porta¬ 
to a raggiungere una posizione sicu¬ 
ramente leader sia nei setton nei quali 
opera che nelle zone in cui svolge con 
maggiore attenzione la sua attività. 

Non a caso, infatti, siamo stati in gra¬ 
do di aprire in pochissimo tempo sedi 
di rappresentanza diretta a Lamezia 
Terme e ad Amantea per la Calabria, 
zone considerate normalmente a ri¬ 
schio nel nostro campo, mentre é in 
fase di avanzata realizzazione quella 
di Olbia per la Sardegna. 

Come giudica l'anno da poco conclu¬ 


sosi e quali prospettive per il 1990? 

R • Molto bene in quanto proprio nel 
1989 abbiamo raccofto tutta una sa¬ 
ne di frutti derivanti dall'oculata ge¬ 
stione con cui l'Istituto à stato porta¬ 
to avanti negli anni passati. Le pro¬ 
spettive sono quelle di incrementare 
ulteriormante tali frutti e portare l'a¬ 
zienda a divenire un gruppo polifun- 
zionale in modo da essere ancora più 
vicini alla nostra clientela e maggior¬ 
mente operativi e quindi nsponidenti 
a tutte la esigenze che ci vengono 
manifpstate. 

O - Per concludere: che cose TIFR 
S.p.A. può offnre m più al pubblico? 

R - Esperienza nella gestione della prati¬ 
ca. professionalità nell'affrontare le 
esigenze singole, personale di eleva¬ 
ta qualificazione in ogni singolo set¬ 
tore e sicuramente tanta disponibilità 
per coloro che si rivolgono a noi. 


MUTUI ACQUISTO RISTBUTTURAZIONE UQUIDITA* 
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ISENZA CAMBIALI - SENZA LIMITI DI IMPORTI 


TASSI A PARTIRE OALL'8 


I ARTIGIANI 


FINO 90% DEL VALORE 


MUTUI AGEVOLATI PER 
LAV. DIPENDENTI l'CASA 


MILIONI 

RATA MENSILE 


10 000 000 

69 000 


20 00U000 

138.000 

TASSI 

30 000 000 

207.000 

A 

40 000.000 

276.000 

PARTIRE 

50.000 000 

345.000 

DAL 

60.000.000 

414.000 

S.50« 

65 000 000 

448.000 



DURATA VENTENNALE 
FINO 75% VALORE IMMOBILE 


CREDITI PERSONALI 


MILIONI 

24 

36 

48 

60 

l.000.(XX) 

49.000 

35000 

28000 

24 000 

5.000.000 

245.000 

175 000 

140000 

120.000 

10.000.000 

469000 

349000 

280000 

239.000 

15000,000 

734.000 

524.000 

420000 

359000 

25000.000 

1.222.000 

873000 

700000 

598000 


SENZA CAMBIALI - SENZA IPOTECHE 0 VINCOLI A LAVORATORI 
DIPENOENTI - COMMERCIANTI - PROFESSIONISTI - ARTIGIANI - SOCIETÀ’ 

SPECIAL CREDITO IN 24 ORE 


IFR 


SEDE LEGALE 
E DIREZIONE GENERALE 
ROMA 

VIA DEI MILLE 36 

Tel.: (06)4451311-4457240 
4454960-4041533 
Fax: (06) 4450975 















NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura ceniral* 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antivelani 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonoroaa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronlo intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Oapodalb 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico ' 

492341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatabsnafratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Eugenio 

5904 

Coepautoi 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri vatarinarb 


La Vittoria 

7594642 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronlo intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa . 6705 

ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
. certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atac 45954444 

$.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (aulonolegglo) 47011 

Herze(aulonoleoglo) 547991 

Bicinotegglo 6543394 

Collsttl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DINOTTB 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat): viale Manzoni (S. 
Croce in (jarusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi: via Vinorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pinda- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ' 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Un incontro 
con il dnema 
cecoslovacco 


> MARISTKLLA lERVASI 


H La Federazione italiana 
dei circoli del cinema ha avvia¬ 
to iratlathre con analoghe as¬ 
sociazioni europee al line di 
pervenne ad accordi bilaleiali 
per lo scambio di materiali (li¬ 
mici ed esperienze di lavoro. 
Organizzata dalla Ficc e dalla 
corhsponente associazione 
cecoslovacca la prima inizlall- 
va parte lunedi con un pro¬ 
gramma in due momenti: la 
proiezione di 3 lilm e l'Incon¬ 
tro con cineasti cecoslovacchi, 
docenti e allievi dell'Accade¬ 
mia cincmalogralica di Praga. 
Proiezioni nella Salelta Ficc di 
piazza dei Caprettari 70 ( tra¬ 
duzione simultanea). Lunedi 
ore 19. «Flyng high- (1989) di 
Jakubisko: martedì •'The invul- 
bte man- (1988) di Svoboda, 
mercoledì -Something (rom 
Alice- (1987, animazione), 
giovedì e venerdì materiali fil¬ 
mici doir/kccadcmia di Praga. 

La rassegna replica dal 26 
mar/.o aHlstituto -Rossellini- in 
via della Vasca Navale. 

■Maestri della fotografia Ita¬ 
liana- 0 il titolo di una reiro- 
spelliva organizzata dall'Asso- 
cia:!Ìonc autori della (otogralia 
cinematografica c dalla facoltà 
di lettere e Filosofia della -Sa¬ 
pienza- nel quarantesimo del¬ 
l'Ale. Il via lunedi presso il Clcn- 
tro congressi deirUnIvcrsilà 
(Via Salaria IIS): alle 20.30 
verrà presentalo -Rotaie-, un 
lilm di Mario Camerini del 
1929 con Ubaldo Arala diretto¬ 
re della (otogralia. Segue mar¬ 
tedì -O la borsa o la vita- 
( 1933) di Bragaglia e mercolc- 
di -Il signor Max- (1937) di Ca¬ 
merini, 

Nella -Sala .Capizuqchi- di ,, 
Piazza Càm'pileili prosegue i'i-.. 
niziallva con -Les marges de la 
photo- (ore 16) e «lialia-Fran- 
eia anni 30-40: il rapporto tra i 
registi italiani o quelli d'oliral- 


San Giuseppe 
tra fiere 
e frittelle 


aiUSEPPE SATRIANO 


M Quella di San Giuseppe - 
falegname, marito di Maria, 
padre pulalivo di Gesù nonché 
Patrono della Chic-sa - rientra 
senza dubbio Ira le ricorrenze 
religiose più popolari. Alla lun¬ 
ga lista degli attributi riservati 
al santo Roma ha da tempo 
aggiunto quello, più familiare, 
di -Iriitcllaro- per via dei famo¬ 
si bignè che annunciano con 
grande anticipo li 19 marzo. 
Nei .secoli scorsi, lino a buona 
parie deirOltocenlo. questa 
giornata era pretesto per una 
allollatissima festa popolare in 
piazza della Rotonda. I -mo¬ 
menti di gloria- si sono poi ri¬ 
proposti negli anni Cinquanta 
sullo scenario dell'allora peri¬ 
ferico quartiere Trionlale cre¬ 
sciuto tutto attorno alla parroc- 


«Nero e non solo» 
pensa al villaggio 


M Mafalda dice: -Senza il 
tuo contributo il progetto ri¬ 
schia di (allirc... Sottoscrivi-, è 
la vignetta usata dall'Associa¬ 
zione interna alla Fgci. -Nero o 
non solo-, per pubblicizzare 
un'iniziativa airin.scgna della 
solidarietà verso gli Immigrali. 
L'idea consiste nel creare un 
■villaggio- di solidarietà, ap¬ 
punto, per fornire vitto, allog¬ 
gio e assistenza sanitaria ai la¬ 
voratori . extracomunitari, in 
Italia, durante il periodo di rac¬ 
colta del pomodoro. Un cam¬ 
po mobile che dall'I al 30 set¬ 
tembre si muoverà tra Villa Li- 
terno (Ce) c Slomara. in pro¬ 
vincia di Foggia. 

Per questo -Non solo nero-, 
in collaborazione con l'Arci, la 
Cgil. la Carìlas e altri, lancia a 
lutti l'appello di aderire all'lnl- 


Compositori oggi/Incontro con Mauro Cardi 

«Metto a fuoco le emozioni» 


.■MARCO SPADA 


pc- (ore 20). Le due cinema¬ 
tografie propongono: lunedi 
La bete humoine di Renoir 
(1938), martedì Ossess/onedi 
Visconti (1942), giovedì Quei 
des Bmmes di Carnè (1938) c 
llgridodi Anionionl. 

Al -Cinema Palma- (Viale 
Garibaldi ■ Trevignano Roma¬ 
no) oggi £s/afauiadcll'ingleK 
Peter Hall. Domani Potiziottoa 
quattro zampe di R. Daniel e 
giovedì Ore 10: catma piatta d\ 
Philip Noyce. -Un thriller in 
piena regola che viene dal¬ 
l'Australia. Una coppia di sposi 
veleggiano in allo mare per di¬ 
menticare la mone del figlio- 
letto. All'Improvviso, appare 
all'orizzonte una goletta nera, 
male in arnese... È l'inizio di un 
incubo mortale-, 

Potombetta rossa di Nanni 
Morelli è arrivato al cineclub 
-Tibur- (Via Degli Etruschi. 
40). Michele Apicclla, deputa¬ 
lo comunista 3Scnne, perde la 
memoria in un incidente auto¬ 
mobilistico. Mentre partecipa 
ad una partila di pallanuoto, 
cerca di ricostruire II suo pas¬ 
salo c il suo presente. Mercole- - 
di Tequila connection di Tow- 
ne. 

Al -Grauco- (Via Perugia. 
34) oggi Fosso conuuisa. satira 
mordace diretta da Peter Gar- 
dos (del 1986 con sott. Italia¬ 
ni). Domani 5ussum'ognda di 
Ingmar Bcrgman. Pewota di 
Orlow Scunke. giovedì alle 19 
Donne in attesa, ancora un'o¬ 
pera di Bergman: alle 21 Hcap¬ 
pono di Crlgorli Kozincev e 
Lconld Trauber. È un film mu¬ 
to del 1926 tratto daH'omoni- 
mo rocconlo di Gogol e pre- 
.seniaio in v.o. con traduzione . 
in sala da Silvia Carullo. Se-, 
guono dicci minuti del multi- ' 
premiato Cadrà una tenera 
pioggia di Nazim Tulakhod- 
zaov. 


■i Una cosa è certa: Mauro 
Cardi non ama le cose sconta¬ 
le. Nel suo ultimo pezzo per 
orchestra, Effetn> notte, esegui¬ 
to a Melbourne in Australia, ha 
immaginato il trucco dei pri¬ 
mordi del cinema (ricordate il 
film di Truflaul?) col quale si 
filmava di giorno con un filtro 
blu. c stampando la pellicola si 
aveva una sorta di negativo, 
con elletio notturno. Tradotto 
in suoni, il -negativo- i il risul¬ 
talo di una sottrazione di mate¬ 
riale. cosicché quello che resta 
(grumi di llaulo, marimba, 
campane, gong) ò come se 
galleggiasse su un pieno che 
non c'e più, asportato, cancel¬ 
lalo. Un gioco iniellcttuale che 
si confà aH'aulorc, riflessivo, 
ponderante, con atlitudini 
scientifiche (-mi ha sempre al-. 


fascinato la tavola dei numeri 
"casuali", perché tali non so¬ 
no-), ma dolalo al pari di iro¬ 
nia sottile, si direbbe criptica. 

Cardi, classe 1955. è un altro 
liglio delia scuola romana e di 
Franco Donaloni. cui ricono¬ 
sco la <apacità straordinaria 
di svilupparti la fantasia su una 
base letica-. Finiti gli studi an¬ 
che lui. come tanti altri, ha vo¬ 
luto capire di più ed é andato 
all'estero. In Olanda, dove ha 
vinto il -Gaudeamus Prclze- 
neir84 con LesMasques. E. na¬ 
turalmente, a Darmstadt: -1 
corsi veri e propri non esistono 
più: tutto si svolge in un vorti¬ 
coso giro di conlercnzo c se¬ 
minari. dove hai appena it 
tempo di far sentire un pezzo e 
Icniame una spiegazione. Se 



chia di S. Giuseppe. La festa, 
animata dalle numerose ban¬ 
carelle di dolciumi, culminava 
nella solenne processione che 
-paganamente- dclimllava i 
contini del quartiere. 

Per ritrovare quell'antico en¬ 
tusiasmo bisogna recarsi or¬ 
mai In provincia, dove la ricor¬ 
renza si collega ancora a rili 
propiziatori della bella stagio¬ 
ne. precsisicnii alla (esla catto¬ 
lica. Ne sono testimonianza i 
-laoni- preparali - la vigilia di 
S. Giuseppe, dopo la rituale 
processione serale - nelle va¬ 
rie contrade di Privemo (Li): 
qui. prima di dar fuoco alle 
enormi calaste, una speciale 
giurìa farà il giro del paese per 
premiare con il Palio la -com¬ 
posizione- più originale: in¬ 


somma. Il trionfo dell'effimero. 

La vigilia (e cioè domeni¬ 
ca) è salutala dai (alò atKhc a 
Scrmoncla (Li) e Roccasecca 
(LI) dove, per riscaldarsi mag¬ 
giormente. verranno dislribuili 

f lanini, vino e companatico. A 
Iri, sempre in provincia di Lati¬ 
na, è tradizione accendere 1 gi¬ 
ganteschi -focheracci- di lec¬ 
cio all'imbrunire del giorno di 
5. Giuseppe. In largo Spapcn- 
da. ala luce dei fuochi si orga¬ 
nizzeranno anche balli, spella- 
coli di musica c folclore, men¬ 
tre qualcuno si incaricherà di 
preparare e distribuire gratui¬ 
tamente le -zcppole-, partico¬ 
lari trincile zuccherate di pasta 
lievitala, cui verso notte verrà 
dato il cambio da una colossa¬ 
le spaghcliaia accompagnata 
da litri di vino. Si svolge invece 


non per i “leni del mesiiere". è 
stata comunque una grande 
esperienza umana. Una sorta 
di prova generale della carrie¬ 
ra: devi corteggiare i musicisti 
perché ti eseguano c gli editori 
perché si accorgano di te. Oggi 
la promozione si deve (are in 
prima persona, e questo costa 
energie se non sci tagliato per 
passare la vila In salotto-. Un 
po' di pudore non ^asta nel¬ 
l'era dei ptescnzialbmo; ma, 
accennala, traspare una sfu¬ 
matura d'orgoglio, come a dire 
•il tempo giudicherà-: -Ma, per 
carità, senza i soliti piagnislei- 
.visio che il nostro mercato 
non può che essere ristretto!-. 

Ma 11 pudore non é solo un 
(atto caratteriale, si tramuta in 
un principio estetico, nella reti¬ 
cenza a confessarsi; «Non cre¬ 
do sia interessante far sapere 


Assia Noris (al centro) nel film «Il signor Max» di 
. Camerini; sotto il compositore Mauro Cardi 


domenica un altro appunta¬ 
mento gastronomico in onore 
di S. Giuseppe, la -sagra del 
Irìltello- con cui Roccantica 
(RI) celebra atKhe i suoi due 
prodotti più celebrali: olio e vi¬ 
no. Fin dalla larda mattinata 
piazza S. Valentino si Irastor- 
ma in un'animalissima (riggilo- 
ria: oltre mille chili di cavolfiori 
si trasformeranno, su enormi 
padelle ricolme di olio locale, 
in -Irittelli- per essere ollerti 
gralis assieme a un bicchiere 
di -rosso-. 

Quale simbolo di laboriosità 
artigiana S. Giuseppe si vede 
inline dedicare non poche (ie- 
re. Porta II nome di S. Giusep¬ 
pe anche il -Mercato-chcTIvo- 
li (Rm) ospita ogni 19 marzo 
fin dal Cinquecento. 


da dove muova il mio immagi- 
. narìo ptc-musicale. perché la 
verifica è nell'ascolto. Preteri¬ 
sco conoscere dalle reazioni 
‘ degli altri aspclU di me stesso 
che non avevo contemplato, 
piuttosto che sbandierare di 
aver pcn.saio in un pezzo alla 
circolazione del sangue o al 
movimento degli astri-. Non 
c'é dubbio allora che nello 
schieramento frontale dei 
compositori. Cardi si metta sul¬ 
la sponda degli strutturali, de¬ 
gli oggcllivi, dei supremi dilfi- 
denli sui contenuti- della mu¬ 
sica. E la compagnia non è 
: male; Bach, Rossini Stravins- 
ky... Quanto ai modelli più vici¬ 
ni: -Petrassi. LigetI, c.un’aura- 
zionc intellettuale per Sloc- 
khausen e Boulez-, 

E la voglia di Romanticismo, 
. il bisogno di comunicare?: -Se 


per Romanticismo si intende 
l'emotività esibita, il gesto da- 
morrMo che la saltare sulle se¬ 
die, no grazie. Se si intende 
un’espressività che attinge ad 
esiti metafisici allora sono un 
Romantico-. Va da sé che il 
teatro musicale, col suo arma- 
mcnlario di -impurità- non sol¬ 
letica la sua lanlasia; piuttosto 
il balletto, forma d'arte sinteti¬ 
ca, o le formazioni cameristi¬ 
che (-scriverei sempre quartel- 
ti d'archi»). 

Tanta chiarezza di idee ci (a 
arditi per chiedete il suggello 
di una definizione: «Lacompo- 
.sizionc é la graduale messa a 
fuoco di immagini pre-musica- 
li, "Ireddate" poco a poco; 
qualcosa in cui, dopo il trava¬ 
glio dell'elaborazione, traspaia 
ancora il fuoco sotterraneo 
che l'ha generata-. Logico no? 



«H pò^ siGLono...» 
per la musica di Smith 


RICCARDO QUINTILI 


!■ Due ore di ottimo jazz 

f liovedl sera all'Euritmia club, 
n scena un'azzardata ma riu¬ 
scitissima fusione musicale: da 
una parte i Dna. band reatina 
di esperienza ultradcccnnalc. 
dall'altra il cinquanlacinqucn- 
ne sassofonista inglese Dick 
Hccltstall Smith. La storia del 
jazzman londinese é costellata 
di Importanti collaborazioni; 
da quella con Alexis Komcr's 
Blues Icorporatcd alla Graham 
Bond Organization. dai John 
Mayall's Blucsbrakcrs lino al¬ 
l'esperienza nei Colosscum. Il 
ribelle suonatore di sax tenore 
riesce ben presto a infiammare 
la platea della tenda romana, 
esibendosi in una splendida 

C erlormance al corno, in un 
rano. dai chiari inilussi oricn- 
tali, del gruppo italiano. La 
band reatina - chitarra, basso, 
batteria, trombone e due atti¬ 
vissimi percussionisti che suo¬ 
nano su latte di plastica e nrol- 
le meccaniche - asseconda 
bene le continue improvvisa- ' 
zioni di Dick seguendolo nei 
suol voli pindarici nella word 
mustee nelle impervie aree del 


freejazz. • ' ' ' ' 

Inizia cosi una spirale di 
suoni, ritmi, fantasie sfrenale 
ispirate dal sax di Dick che tra¬ 
scinano il pubblico sotto la 
gcotcnda di Euritmia. Il lutto in 
una lusione Ira vecchio c nuo¬ 
vo repertorio del Dna - in cui 
spicca -Nero d'Oricntc-, un 
brano che vede, soli sul palco, 
i due fondatori della band, Vir¬ 
gilio Nunzio Paolucci c Dome¬ 
nico Brandelli - e buone inter¬ 
pretazioni del prossimo album 
del sassofonista inglese. -Ob- 
scssion Fees-, appena rimixato 
a Londra c inciso con collabo- 
razioni di musicisti giovani c 
ancora sconoscimi. Inconlria- 
mo Smith alla fine del tiratissi¬ 
mo concerto. 

Come svevi Immaginalo e 
come hai trovato questa 
esperienza Italiana con 1 
Dna7 

È solo la seconda volta che sa¬ 
liamo Insieme su un palco ita¬ 
liano. La band non è abituata a 
suonare questo tipo di musica. 
Sono pero molto bravi musi¬ 
calmente c c'é un continuo 
scambio tra i componenti del 


zialiva, sottoscrivendo ad essa 
e prestando opera di volonta¬ 
riato. Chi vuole utilizzerà II n" 
4861300-1 del C/C, intestandolo 
a -Coop. Tendenze della Co¬ 
municazione ■ via Agrigenlo 1, 
000! 1 Villalba di Guidonia- c 
specificando la causale del 
versamento. Un ulteriore vil¬ 
laggio di solidarietà verrà orga¬ 
nizzato in Senegal. 

Ma l'appuntamento più vici¬ 
no é per venerdì 23 marzo. 
•Nero e non solo- di Guidonia. 
questa volta in collaborazione 
con il Coordinamento di zona 
-Salaam ragazzi dell'ulivo-, or¬ 
ganizza una giornata di solida¬ 
rietà con il popolo sudafricano 
e palestinese. A Guidonia, nei 
locali del cinema Imperiale di 
piazza Garibaldi, alle 17 verrà 
proiettato un video, seguirà un 
incontro-dibattito, iltM.De. 



Ragazzi andiamo a .. 





CINEMA. 

Zoo di Francc.sca Comenci- 
ni, con Asia Argento e D.OI- 
brinsky. Martina, figlia di un 
guardiano addetto alle gabbie 
degli elefanti, vive con il padre 
in un padiglione nei giardini 
dello zoo. Una mattina la bim¬ 
ba incontra un piccolo zingaro 
e... (Il Politecnico, ViaTiepolo 
13/a. Tel. 3227559, Oggi e do¬ 
mani alle ore 16,30). 

Pierino e II lupo, la splen¬ 
dida fiaba di Prokolicv in una 
selezione di musical cartoon 
degli anni 40 firmala Walt Di¬ 
sney. (Grauco, Via Perugia 34, 
Oggi e domani ore 18.30). 

Paperino e company, se¬ 


lezione di cortometraggi degli 
anni 40 e 50. (Cinema dei Pìc¬ 
coli, Villa Borghese, lei. 
86.34.85. Oggi 15.30-16,45-18. 
domani anche ore 11), 

TEATRO. 

Il gioco delle quattro sta¬ 
gioni. del teatro -F’iccionaia-, 
lesto e regia di Tonino Conte. 
Un baule colmo di giocailoli, 
un Messere rinascimentale, 
quallro bambini e la musica di 
Vivaldi. (Teatro Verde,Circon¬ 
vallazione Cianicoicnsc 10, 
Tel. 5892034. Mallinale per le 
.scuole, dal lunedi al venerdì, 
ore 10-14. Oggi ore 16. domani 
ore 17. Ingresso lire 8.000). 

L'ombra che avanza. 


spcitacolo di animazione di c 
con Valentina .Arcuri. (Da lu¬ 
nedi si sposta al Centro ricerca 
teatrale dì Monlerolondo. Sala 
Rodari, Via Kennedv. Tel. 

'9002.557, Ingresso lire'3,500). 
(Teatro Argot. Via Natale Del 
Grande 27. Tcl.589811). Oggi 
e domani 16.30. lite 6.000). 

Pinocchio In Pinocchio 
delle marionette degli Accet- 
lella. (Teatro Mongiovino, Via 
Cenocchi 15. Tel. 5139405. 
Oggi e domani alle ore 16.30, 
Lunedi e martedì alle ore 10. 
Ingresso lire 5.000 e 8,000. Fi¬ 
no al 25). 

William Shakespeare rac¬ 
contalo ai ragazzi in una ver- 


' sione di Roberto Cah'c: La 
Icmpesla (oggi ore 10) e I) 
meixanle di Venezia (oggic 
domani ore 16.30). (-Grauco-, 
Via Perugia 34. Tel. 7001785). 

Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca delle 
uova d'oro con i burattini del 
Centro di drammatizzazione, 
(English puppcl thcalre-. Via 
Grotlapinla 2. Oggi e domani ' 
ore 16 in italiano e alle 17 re¬ 
plica in inglese). 

L'albero del coraggio. 
con i pupazzi di Maria Teresa 
Coralli. (-1 burattini del Conta- 
favole-, Corso D'Ualia 97. Tel. 
8411660. Spettacolo per le 
scuole su prenotazione. Rcpli- 






I APPUNTAMENTI I 


groppo. Questo li porta a se¬ 
guire molto bene il ritmo. 

Tn vieni spesso nel nostro 
paese. Cosa pensi del pano¬ 
rama musicale llsUanoT 
Ci sono state delle buone tra¬ 
sformazioni negli ullimtcinquc 
anni. Il feeling ora é mollo più 
pronunciato cd é più facile 
suonare con i groppi perché 
ogni nota ha un senso. Quello 
che devi tare é solo ascoltate e 
mettere in musica gli siati d'a¬ 
nimo. 

Tu bai scritto no libro In cui 
' passi In rassegna olire tren¬ 
tanni di musica britannica. 
Il titolo è -Il posto più sicuro 
al mondo-. RiUeni che 11 pal¬ 
co lo sia ucora? 

SI, È II che puoi trovare ancora 
soluzioni ai problemi collettivi. 
Non incontri dilficollà nel co¬ 
municare In musica. 

Com’é Dick Heckstall nella 
vita privala? 

Solitario. Non ama la campa¬ 
gna perché piena di persone 
che si intralciano scomposta- 
mente. Adora, invece, la città. 
Quello é il posto dove trova an¬ 
cora la possibilllà di essere so¬ 
lo. 


Univorsit* e privatizzazioni. Sul tema assemblea pub¬ 
blica oggi, ore 15.30, presso la Sezione Pei di Val- 
metalna. Partecipano Federico Capizzi e France¬ 
sco Qalarra. 

Donna-poesia. Oggi, ore 18, presso la sede Centro 
lemminista (Via della Lungara 19). incontro con la 
poesia di Aminah De Angelis (Perugia). 

Pai Metheny, lo stile, la musica, l'uomo, a cura di Luigi 
Viva: Incontro oggi, ore 18. presso la Sala conferen¬ 
ze detta Scuola di musica di Testacelo (Via di Monte 
Testacelo 91). Partecipa Stefano Micarelli. 

ERettoppotto. Corso di fotografia della cooperativa di 
comunicazione visiva. In particolare elementi della 
tecnica e del linguaggio come mezzo espressivo. 
Durata del corso 3 mesi (dal 19marzo al tSgiugno). 
Informazioni presso la sedo di via Perento 5, tei. 
70,00.544. . 

Una scultura In via della Pisana come simbolo della . 
Regione. Si (ratta di una «torsiotensione» opera di 
Claudio Capotondi. L’Inaugurazione martedì, ore 
11, nella sede del Consiglio regionale. Partecipano 
Bruno Lazzaro. Angiolo Marroni, Adriano Redier, 
Antonio Mollnari, Oreste Massolo e Raniero Bene¬ 
detto. 

Maratona Roma-Ostla. Promossa dalt'Atac si svolge 
domani; appuntamento alle ore 9 in viale dell'Ocea¬ 
no Pacifico, partenza alle 10 e arrivo attorno alle 
12.30 allo Stadio Stella Polare di Ostia Lido. E previ¬ 
sta la partecipazione di 5.000 persone. 

Waek-end di formazione ambientale sui monti della , 
Laga. Se ne parla lunedi, ore 21, presso la libreria 
«Monte Analogo» di vicolo del Cinque 5. Organizza¬ 
to dalla Sezione del Wwf di Amatrice che presenta 
anchedtaposilive. 

Banlgna Mallebrain, «Sogni in trasparenza». Prima ' 
personale romana dell'anista tedesca alla Galleria 
Artestudio, via Giulia 16: inaugurazione oggi, ore 
19. La mostra resta aperta lino al 24 marzo (ore 
18.30-20.30). 

■ NBLPARTITO 

COMITATO REGIONALE 

È convocata per martedì 20 marzo alle ore 18 preso la 
Sala Cmb (largo N. Franchelluccl 61) la riunione del 
Cr e Crg su •Criteri per la formazione delle liste» 
(M. Ouatirucci). - 

Federazione CaBlalll. Gonza no c/o Enoteca ore 17 atti¬ 
vo di federazione «Le donne cambiano I tempi» 
(Magni, Rodano, PieragostinI); Carpinolo ore 17 Cd 
■(■' Gróppo consiliare-, Fgci Albano c/o piazza S. Pie¬ 
tro ore 17 «La lotta dello donne per la pace e l'auto¬ 
determinazione dei popoli» (partecipano rappre-. 
sentami della Puw, Focsi. Acla, N. Colombo, F. Ali- 
beri). I 

Faderaziona Frosinone. Sora ore 16 assemblea. 

Fadarazione Latina. Lenola ore 18.30 c/o Biblioteca 
comunale Iniziativa su «Olivicoltura e frantoi» (Vi¬ 
telli). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmm 

Nozze d’oro. Due dolcissimi cómpagnl. Ernesta e Um¬ 
berto Mazzucco, festeggiano oggi 50 anni di matri¬ 
monio circondati dall'altetto dei ligjli Paola e Gusta¬ 
vo, dai nipoti, dagli amici e da tanti compagni che a 
gran voce (anno gli auguri più allettuosl. A Ernesta 
e Umberto affettuosi auguri anche dai compagni 
dell’Unità. 


Associazione Culturale BEAT 72 

presenta 

al TEATRO COLOSSEO 


che lino al 30 maggio.). 

Cario Magno In Italia, ori¬ 
ginale riviiiitazione dcH’Adcl- 
chi del Manzoni a cura del 
Teatro del pupi siciliani dei Ira- 
folli Pasqualino, (Teatro Criso- 
gono. Via San Gallicano - 
Piazza Sennino. Tel. 5891877. 
Mattinale per le scuole, ore 10. 
Oggi, domani e giovedì alle fo- 
re 17. Fino al 1" aprile). 

MOSTRE. 

■inocchio e la sua Imma¬ 
gine ePInocchIo e le sue 
traduzioni. Groppo cd. Giun¬ 
ti. (Teatro Mongiovino. Via 
Genocchi 15. Fino al 13 mag¬ 
gio). □ Maristella lervasi 



personaggi e interpreti ' 

Pietro DONATO CITARELLA 
Stella ROBERTA PASSERINI 
Remedios M. ANGELES TORRES 
Andrea MAURIZIO PANGALLO 
Cosimo FULVIO CALDERONI 

brigantesse e briganti fon 

MICHELA CESARETTl iiPA ? A A 

ANNA CIRIGLIANO UGO FANGAREGGI 

PAOLA DI SILVESTRO nel ruolo di Pianetta 
NATHALIE LECLERC 
MARIA MALDONATO regia 
STEFANO FRASCHETTI rxTTn ADAxnrA 

PINO PARLATO ENZO MONICA 























TELBROMASe 


GBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 14.30 Capir* par preveni¬ 
re, 1S.30 Zecchino d oro, se¬ 
lezione canora regionale; 
18.80 «Piume e palllenes», 
novela. 18.30 «In casa Law¬ 
rence», telefilm. 30.30 «Addio 
Jedd-, film, 22.30 «Mash». te¬ 
lefilm; 23 II dossier di Telero- 
ma; 0.10 «Esfate in fumo», 
film; 1,48 «Due onesti fuori¬ 
legge», telefilm 


■ PRIME VISIONI 

ACAOCMYHAU L 7000 

ViaSttmtra 5 (PiazzA Bologna) 

Tel 42677$ 

AOMIRAL 1.8000 

PlaaaVtfbano S T«i 851195 
AORIANO L 8000 

Piazza Cavour 22 Tel 3211898 


ALCAZAA 

VtaMorryOelVal.U 

ALCIOIie 
Vial diLeaina 39 


L 8 000 
Tel 5880099 


L 6000 
Tei 8380930 


AMBASOATOflI SUV l 5 000 

ViaMontebatto 101 Tel <941290 

AMBASSAOe L 7 000 

Accadala dagli Agiati. 57 

Tal 5408901 

AMCRICA L 7 eoo 

ViaN daiGranda 6 Tel 5816168 


ARCHtMCDe 

ViaArehimada 71 

ARISTON 
ViaDcarona 19 
ARISTON n 
Galleria Colonna 

ASTRA 

VialaJonio 225 
ATUNTIC 
V Tuwoiana.745 


L 8 000 
Tel 875567 

L 8 000 
Tel 353230 
L 8 000 
Tal 6793267 

L 6 000 
Tal 8176256 
L 7000 
Tel 7610658 


AUGUSTUS L 6 000 

C 80 V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO SCIMONI L 5COO 

V degli Seipioni 64 Tel 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina 52 
BARBERINI 
Piazza Barbarmi 25 

BLUEWOON 

Via dal 4 Cantoni 53 

CAPirOL 

Via G> Sacconi 39 

CAPRAWCA 

Piazza Capranica 101 

CAPRAWCHCTTA 

P-zaMontacuorio 125 

CASSIO 

ViaCa88ia.692 


L 7C00 
Tel 347592 
l 8000 
Tal 4751707 
L 5000 
Tal 4743938 
L 7 000 
Tal 393280 
L 8 000 
Tal 6792465 

l 8 000 
Tal 6706957 
L 6 000 
Tal 3851607 


COUOIRIENZO L 8000 

Piazza Cola di flianzo 88 Tal 6878303 


DIAMANTE L 5 000 

VlaPranastina 230 Tel 295606 
EDEN 1 8000 

P zza Cela di Rienzo 74 Tel 6878652 


EMBASSY L 8 000 

VlaSloppani 7 Tel 67024^ 

EMPIRE L8CO0 

Via Regina Margherita 29 

Tal 8417719 

EMPIRE 2 L7C00 

V la dell Esercito 44 Tel 5010852) 


ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 
ETOILE 

PlazzainLucina 41 


EURCWE 

VlaLi8Zt32 


EUROPA 

Corsod Italia i07/a 


EXCCISIOR 

VlaB V del Carmelo 2 


FARNESE 

Campode Fiori 


FIAMMA! 

ViaBissoiati 47 


L 5C00 
Tel 562884 

L 8 000 
Tel 8876125 


L 6000 
Tel 5910986 


L 8000 
Tel 865738 


l 8 000 
Tel 5982296 


l 7C00 
Tel 6864395 


L8000 
Tel 4827100 


Or# 9 30 Buongiorno donna. 
12 Motor news. 12.45 «Movi* 
n on», telefilm. 14 Servizi 
speciali Qbr. 14,30 Campldo* 
giio, 16 45 Cartoni animati 
17.4$ Italia ore sei 1B.20 Nei 
man degli antichi, documen* 
tane, 19.30 «MattHeim» tele* 
film 20.30 MUna lepre dalla 
faccia da bambina», film 


'Zr Seduzione perlcolota di Haroid I 
Becker con A) Pacino EiienBarkm.G 
(16-22 30) 

Harry t) pratanlo Sally OiRobRei« 
ner BR t16’22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvastar Stallone Kurt Russell • A 

_ (16»22 30) 

Légaml! di Pedro Atmodovar con 
Antonio Banderas Vietona Abnl • 6R 
tVMl8) (16»24) 

Sesso, bugia a vMtatept di Steven 
Soderbergh con James Spader> OR 

(te 30»22 30) 

Filmperadulti (10-11 30'16-22 30) 

Tango e cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(18-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

J L'amico ritrovato di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-OR (16 30-22 30) 

Harry, Il presanto Sally di Rob Rei* 
ner-BR (16-22 30) 

Ttsoro mi si sono ristretti I ragszzl di 
JoeJohnston confìickMoranis-BR 

(1630-2230) 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone- A (16-22 X) 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

UnanotteaBengilldiA Corneau-OR 
(1630-22 30) 

Saletta «Lumiere- Cartoni animati 
(1630) La mossa è finita (18 30) Bian¬ 
ca (20 30) Il flauto magico (22) 

Saieila «Chapiin- Il ventre deirarchl- 
tetto (16 30) Cosa ho fatto per meritar¬ 
mi questo (1830) Rapporti di classa 
(201Si Betty Blu# (23) 

Chiuso per lavori 

ValmontdiMilosPorman con Colin 
Firth Ann etteBenm g DR (16 45-2230) 
Filmper adulti (16-2230) 

O Herry tl presento Sally di Rob Poi- 
ner-BR (16-2230) 

O L'attimo tvggenle di Peter Weir 
conRobm Williams * OR 117-22 30) 

Mltouamagglodi L Malie conM Pie- 
colioMiouMiou-BR (16 30-22 30) 
O Ritorno al future 11 di Robert 2e- 
meekis conlMichaeiJ Fox-FA 

(1615-2215) 

Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi- 
na con Gian Maria Voiontó Massimo 
Daoporto-OR (1630-22 30) 

Sorvegliato tpMlala di John Flynn con 
Sylvester Stallone - A (18-22 30) 

Troppo bolla per te di Bertrand Biter 
con Gerard Oepardieu Carole Bouquet 
-OR (163(L22 30) 

L'oradettèdi Gabriel Byrne G 

(18-22 30) 

Nato II quattro lugUo di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgvrick OR 
(16 30-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick - OR 
(16 30-22 30) 

’l La voce delta luna di Federico Felli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 
giC-OR (15 30-22 30) 

I tovoloel Baker d> Sleve Kioves con 
JotlBridges-BR (16-22 30) 


La guerra dal Rosee di Oanny Oe Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
-OR (t54S2?30) 


La guerra dei Rotei di Oanny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
-DR (15 45-22 30) 


■ Ohnenbeare Palermo di FranceKO 
Rosi con James Beiushi Mimi Rogers 
• DR (16 30-22 30) 


O Nuovo cInemeParedIso di Giusep¬ 
pe Toroatore conPhiltpNoirel-OR(1& 
22 30) 


A epasso con Daisy di Bruca Bere- 
sforò con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (16 15-22 30) 


Ore 9 Programma per bambi¬ 
ni, IO -Marta», novela. 12 -Si 
vive solo due volte», tetefilm, 
12 30 -Piccola Margie-, tele¬ 
film 13.30-George» telefilm, 
16 Cartoni animaci 17.30 Im¬ 
magini dai mondo 19 »Geor- 
ge» telefilm 20 «Marta», no¬ 
vela. 21.30Wlo sport 


bambl- * 

elefilm, 




CINEMA = OTTiMO 

C BUONO 


OTTiMO DCfiNiZiONi A Awanluroso BR Brillanta DA.‘OiMgnl animati 

BUONO ^ Oocutnamarlo OR Drammatico E Erotico FA Fanlasclenza 

® h Horror M. Musicata SA Satirico SE Sentimentale, 
INTtRbSSANTt sm Storico-Mitologico 8T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «Mash» telefilm. 13,30 
-Fiore selvaggio», novela. 

14.30 «Due onesti fuorileg¬ 
ge- telefilm, 17 «In casa 
Lawrence», telefilm, 1B.30 
> Fiore selvaggio», novela. 
19 30 «Mash» telefilm; 20.30 
-Festa di compleanno-, film. 

22.30 -Il bandito e la mada¬ 
ma», film 


PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 _ 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
OUIRINETTA 
ViaM Minghelti S 

REALE 

Piazza Sennino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

rTtz 

Viale Somalia 109 

rivou 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Satana 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
ViaViminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 


L 5000 
Tel 7810148 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 8 000 
Tel 462653 

L 8000 
Tel 6790012 

L 6 000 
Tel 5810234 

L 6000 
Tel 6790763 

L8 000 
Tel 837461 

L 8 000 
Tel 460683 

L 8 000 
Tel 864305 

L 8000 
Tel 7574549 

L 8 000 
Tel 485498 

L 7000 
Tei 8831216 

L 7 000 
Tel 8395173 


I CINEMA D*ESSAI l 


CARAVAGGIO 
ViaPaisieiio 24/6 


L 4 000 
Tel 664210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5 000 
Tel 588116 


ILPOUTECMCO 

ViaGB Tiepolo.l3/a-Tel 3227558) 


L 4 000-3 000 
Tei 4957762 


TIBUfl 

Via degli Etruschi 40 
TIZIANO 

Via Reni 2 _ 

■ CINECLUB I 


ASSOCtAZtONE CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

ViadlMonUv.rUe 57/A Tei 53073f 

OetPtCCOLt LAOOO 

Viti,dell.Pln«u fS-VillaBorgtwsd 
Tal 663485 

GRAUCO L 5000 

ViaParugla34 Tat T00t785-78225H 

tLUetRtNTO LSOOO 

Via Pempao Magne 27 Tat 3215203 


tLPOLtTECNtCO C 

(ViaGB Tiapolo 13/a-Tal 32275591 
USOCtETA APERTA F 

Via Tiburtina Antica 15/tBTat 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Calde Vibrazioni animai horiiOMiual E 
(VMie) (11 22 30) 

Pomo incontro con le danzatrici eroti- 
cheebletituetKVMia) (11-22 30) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
conflotMnWilliams-DR (17 2230) 

Crimini e misfatti di e con Woody Aiien • 
OR (16-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwkk OR 
(16 30-2230) 

3 II legretodl Francesco Maseiii con 
Nastassia Kinakf Stefano Oronisi • OR 
(16-22 30) 

Crimini e mltfalli d< e con Woody Alleo • 

OR _ (16-22 30) 

Il malo oicuro di Mano Momceili con 
Giancarlo Giarimm « OR (16-22 30) 

3 LavecedellalunadiFedencoFaiii- 
ni con Roberto Benigni Paolo Viilag- 
gio-OR (15 30-22 30) 

Erik II vlklngo di Terry Jones con Tim 

Robfains-FA (17-22 30) 

C Legami di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl • 8R 
(VM18) (16 30-22 30) 

Tango 4 Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

C Rllomo al futuro II di Robert Ze- 
meckis conMichaeU Fox-FA 
_(16 30-22 30) 


Indiana Jones e l'ultima crociata 

(1530-22) 

Batman (16-22 30) 

□ Fa la eoea giusta di Spike Lee con 
Oanny Aiello Orna Cavia-OR 

(16 15-22 30) 

Zoo di Francesca Comenetni (16 30), 
Via Parediio di Luciano Odorisio 
(18 30) Doma d'ombra di Luigi Faccini 
(22 30) 

fll Palombella roesa di e con Nanni 
MoisHi-OR- (16 15-22 30) 

Mary per aempre di Marco Risi - OR 
_ (16-22 30) 


Paperino a Company di Walt Oisnay 

(15.30-18) 

Cinema ungherese Tota# convulu di 
Peter Gardos (21) 

Sala A Yuba di lohissa Queohaogo 
(17 22 30) 

SalaB Sitata via di Pelar Noli 

(16.30-22 30) 

Oonnad'ombrediLuigiFaegiA) |22^i 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 _ 

MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLAOlUM 
P zzaB Romano 


SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 4 500 
Tel 890817 

L2 000 
Tel 7594951 

L 5 000 
Tel 7553527 

L 3 000 
Tel 5562350 


L 2 000 
Tel 464760 


L 3 000 
Tel 5110203 


L 4 000 
Tel 820205 


L 4 500 
Tel 433744 


L 10000 
Tel 4827557 


Film per adulti 

La voglia dentro - E (VM18) 
Film per adulti 

RambalebeHielab«e1laE(VMi6) 

(16-22 30) 


Film per adulti 


FilmperaduKi (16-22) 


PomodokeecaldaUss-E (11-22 30) 


Fione.sessoefuoeo-E(VMl8) (15-22) 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lurigotevere Methni 33/A - 
Tei 36047QS) 

Alle 21 C'aravamo Unto amati 
scrino e d»rettodaGermar)o Basi¬ 
lo (Ultimi 2 giorr>0 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6696211) 

Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salammo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
• Tel 6661926) 

Alle 2,\ 15 Oanttta o luna (I amore 
a Treht anni) di S Gortotussi e D 
Santovetti Regia di 0 Santovetti 
ALLA RINGHffiRA (Via dei Riari 61- 
Tel 6668711) 

Alle 21 La armonia di Franco Mo¬ 
ie 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 

Alle 18 e alle 2115 II signor di 
Poureaaugnae di Mollerò con la 
Cooperativa OuarU Parete Regia 
di Costantino Carrozza 
ARGOT (Via NaUie del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n 21 Alle 2115 Tragoldia di 
Giovanni Oenori cort la Compa¬ 
gnia Il Crogiuolo Regia di Bruno 
Venturi 

Al n 27 Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Allel7eaile2l Achaerauntra- 
no partirà par Parigi da Apolhnai- 
re con la Compagnia «Chiite de la 
balanza» Musiche di Amar 
BEAT 72 (Via G Belii 72 - Tel 
317715) 

Alle 211$ Bruna o tutte la ore in 
agguato di B M Frabotta 
BELLI (Piazza S Apollonia 11 /A • 
Tel $894875) 

Alle 2115 Foaca - Tormento ed 
eatasi di (gino Ugo Tarchetti 
CATACOMBE 2080 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 OMio di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Brtganttf di Aronica e 
Catarella con Ugo Fangareggi 
Roberta Pasaerim Donato Cita- 
retta Regia di Enzo Aronica 
DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - Tel 
4818596) 

Alle 21 Lo tee di vetro di T Wil¬ 
liams con Piera Degli Esposti F 
Casteitano 6 Vlslbulll Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6784380) 

Alle 21 Qlemi «eild di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re¬ 
gia di Antonio Caienda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Allo 2030 Lu cweggto do nu 
pompiere neputltono di E Scar¬ 
petta 

oeae muse <via Foni 43 - Tei 

8831300-6440749) 

Alte 21 40 me non li dimostra di 
Poppino e Titine Do Filippo con 
Gigi Roder Wanda Piroi Rir^ 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

OELLB VOCI (Via Bomboni 24-Tei 
6810118) 

Alle 21 II ftaulo megieo da Mo¬ 
zart con M Teatro delle Voci Re¬ 
gia di N (DeTodia (Ultima remica) 
DUE (Vicolo Due Mqcem.'Gf-Tpl 
6788259) 

Alle 21 Cartine Certfunculue 
scritto diretto ed interpretato da 
CariinaTofta 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 17 e alte 20 45 Marionette 
che passione! di Rosso di San Se¬ 
condo con Arotdo Tieri Giuliana 
Lojodice Franca Tamantinl Ser¬ 
gio Fiorentini Regia di G Sepe 
EUCLIDE (Piazza EuclKfe 34/8 • Tel 
802511) 

Alle 21 11 TaHomagno con la 


, nAMMAl 

‘ ViaBissolali.tr 

? 

L 6 000 
Tel 4827100 

LPgamil di Pedro Almodovar con 
Amomo Banderas Victoria Abnl BR 
(16 30-22 30) 

f GARDEN L 7 000 Oid papè di Gary David Goidberg - OR 

} Viale Trastevere 244/a Tei 582648 (15-22 30) 

f cioiEao 

L 7000 

, Il cuoco, Il Mro. tue moglie t l'c- 

h ViaNomenlana 43 

Tel 864149 

mante di Peier Greenaway - DR 



(15 45-22 301 


GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 


GREGORY L 6 000 

V»a Gregorio VII 180 Tel 6360600 


HOUOAY L e 000 

Largo 6 Marcello 1 Tel 658326 


BtDUNO L 7 000 

ViaG Induno Tei 582495 


RINO LSOOO 

ViaFogfisno 37 Tei 63)9541 


MADISON! L 6 000 

VfaChtabrera 121 Tel 5126926 


MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 


MAESTOSO L e 000 

ViaAppia 418 Tel 788088 


MAJESnC 

Via ss Apostoli 20 


L 7000 
Tei 6794908 


MERCURY L 5 000 

Viadi Porta Castello 44 Tei 6873924 


METROPOUTAN 

Via del Corso B 

MIGNON 

ViaViterbo 11 


MOOCRNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
PiazzaRepubbiica 45 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 8000 
Tel 3600933 

L 8000 
Tel 86569493 


L 5000 
Tel 460285 

L 5 000 
Tel 460285 


L 7000 
Tel 78*0271 


L 8 000 
Tel 7596568 


L 5000 
Tel 5603622 


Tesoro mi si sono rlstrtttl I rsgazzl di 
JooJohnston conRickMoranis-8R 

(16 30-22 30) 


V Soduilono pericolosi di Haroid 
Becker conAlPacmo EllenBarkm-G 
(16 30 22 30) 


Non piu di uno di Berto Beiosso con 
Renato Pozzetto BR (16 30-22 30) 


Harry II presento SsMy di Rob Rei 
ner-BR (16-22 30) 


La guerra del Rosea di Oanny De Viio 
con Michael Douglas KathieenTurner 
• OR (15 30 22 30) 


■ Ollvori Company di George Scr b- 
ner-OA (16 15-2230) 


■ Black Raln di Ridiey Scoli con M 
chaelOouglas G (16 2230) 


La guerra del Rosea di Oanny De Viio 
con Michael Douglas Kalhleen Turner 
-OR (15 30 22 30) 


6om on iht fourth of july di Oliver Sio¬ 
ne con Tom Crune Kyra Sedgwick • 
OR (versione originale) (16 30 22 30) 


Fiimperadulti (16-22) 

La guerra del Rosee d* Oanny De v io 
con Michaei Douglas KathieenTurner 
-OR (15302230) 

Il decalogo di Krzyszioi Kiesiowskt DR 
(16-22 30) 


Fiimperadulti (10-11 30-16 22 30) 
Fi m por adulti (16-22 30) 


C Harry ti presento Sally di Rob Rei 
ner-BR (18-22 30) 


Nato I) quattro luglio di Oliver Stone 
ccnTomCrutse KyraSedgwtcìr DR 

(16 30-22 30) 


Back lo thè futuro II (Versione m ingle¬ 
se) (16 30-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


VENERI L 7 000 

Tei 9411592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiolt ni 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 5 000 
Tel 5603188 


L 8 000 
Tel 5610750 


V lo della Marina 44 Toi 5604076 


O Seduzione perteolosà di Haroid 
Becker con Al Pacino EilenBarktn-G 
(15 30-22 15) 


SALA A Nato II qusttro higtlo di Oliver 
Stone con Tom Crune Kyra Sedgwick 
-OR (15-22 30) 

SALA 6 Tengo A Caeh di Andrei Kon¬ 
chaiovsky con Sylvester Stallone Kurt 
Russell - A (16-22 30) 


■ She-Ofvi), tei II diavolo di Susan 
Se'delman con Maryl Slreep Rosean- 
neBarr-6R (16-22 30) 


*1 VatmomdiMilosFcrman con Colin 
Firth Annette Benmg-OR (15 30-22 30) 


■ She-Dtvil lei. Il diavolo di Susan 
Seildelman con Mary) Sueep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 


Sono aflarl di famiglia di Sidney lumet 
cono Offman S Connery OR 

(16-22 30) 


Nilo it quattro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise KyraSedgwick OR 

(16 45 22 30) 


Tango ft Cash di Andrei Konchaiovsky 
conSylvester Stallone KurtRusseit-A 
(16 30 22 30) 


Compagnia Teatrogruppo Regia 
diViioBoffoti 

FURIO CAMiaO (Via Camillo 44 • 
Te) 7887721) 

Alio 2115 II potere degii aiteill 
del volere di Paolo Liberali con la 
Compagnia Tradimenti Incidenta¬ 
li regia dell Autore 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Alte 17 e aito 21 Uolà di Luigi Pi- 
randello con la Compagnia Stabi¬ 
le di prosa di Messina Regia di 
Massimo Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Fior di pisello di 
Edouard Bourdet con Mariano 
Rigtilo Laura Marinoni Giovanni 
Cffppa Franca Valeri Regia di G 
Pairor>i Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 • 
Tel 4610710) 

Alle 21 30 Visita •) parenti di Aido 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
Irò 

IL PUFF (Via GIggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 30 L’alba, 
il giorno, la notte, di D Niccode- 
mi con (Gennaro Cannavaccluoio 
e LuciaMagni Regia di Paolo Pa¬ 
nelli 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 DisserzIonI di e con Bruno 
Maccallini 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Bravi 
racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti¬ 
co pars con Reza Keradman 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2130 Canta, canta che I Ita¬ 
lia fa 90 scrino e interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tei 6797205-6783148) 
Sala A Allo 17 e alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto direno ed inter¬ 
pretato da Alliero Altieri 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 La eapannlna di A Rous- 
sin con Stefano BenassI Mario 
Oi Franco Regia di S Giordani 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ratll Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (V » de Filippini 17/a^ 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
tl caffè (M signor Proust di Lo¬ 
renzo Saiveli 

PARiOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
603523) 

Alle 21 30 SenBamo c I per Netalo 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Beile! Alle 24 Notte inollra- 
ta BacidaBroadway. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alte 17 e alle 21 L'uomo, la bostia 
• la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlitzka Elisabetta Car¬ 
ta Regia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 2115 MOsil H compIniMlè 
dell'amore da Musi! di Giuliano 
VasDicè con M Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel 
6794585-8790616) 

Alle 20 45 Come prtma meglio di 
prime di L Pirandeiio con M 
MaKattl regia di L Squarzina 
ROSSINKPiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alte 17 e alte 21 Fior de geggle, 
guarda el che-pe’ là le gelosie di 

E libarli da Gireud, con Anita Du¬ 


rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Blendung, liberamente 
tratto da -Auto da fè- di Elias Ca¬ 
notti con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 19 45 e alle 21 30 Kekfcaslne 
diCastetlacciePingitore con Leo 
Guiiotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Agghingl un posto ■ tavo¬ 
la di Garinei e Giovannini con 
Johnny Ooreiii Alida Cneili 
Adriano Pappalardo RegiadiGa- 
rmei eGlovannini 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 6896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
relli con L Gianoli E Oe Palo 
Regia di Claudio Frosi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Solia Scandurra e Susanna 
Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
m 2-Tei 68676101) 

Alle 22 30 Nardelfa flve di e con 
Gino Nardella 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Criminali dell'Eros di Joe 
Orlon 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 In Exltu Scritto diretto e 
interpretato da Giovanni Teslori 
VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5896031) 

Alle 21 Vinzent e lamica di uomi¬ 
ni Importanti di R Musi! con Ma¬ 
nuela Kustermann S Santospa- 
go Regia di Giancarlo Nanni 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6568711) 

Alte 10 All e il serpente di Idal- 
berto Fei con I burattini di Maria 
Giulia Barberini 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n 27 Alle 18 30 Spettacolo per 
lo scuole L'ombra che danza di- 
Valentina Arcuti Si fa per ridere 
t inimitabile storie di tu ed lo con 
la compagnia La Capriola 
CATACOMBE (Via Ubicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 
FrarKO Venturini 

CRtSOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Alle 17 CariomKhO In Ralla di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia -Teatro dei pupi sicl- 
nani- 

ENQLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201-6893098) 

Alle 16 Le mirabolentt ewenture 
di Cecino alla rtcarca della uova 
d'oro, (Alle 17 in lingua inglaae) 
QRAUCÒ (Vie Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Oggi alte 10 La lampeeta di Wil¬ 
liam Shakespeare Alle 16 30 11 
mercante di Venezia (versione di 
Nobirto Oalve) Alle 11.30. Pieri¬ 
no e tt lupo e altre storie di W Di 
sney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Domani alle 1845 Trottoline di 
AtdoGiovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 
speli) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico 
TEATRO IN (Vicolo degli Amalricla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle IO Amleto di W Shakespea¬ 


cooperativa 

florovivaistica 

dellazio 



TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

Spe Itacelo leatrale 


Tel 0774/282/8 


I 


La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manuletìzione 
di Impianti per grandi comunilA, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi, esegue ad¬ 
dobbi lloreali per le piu importanti nostre, 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamente I propri prodotti sia atl'Ingros- 
so che al minuto In tutti I lavori, alano essi 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovival- 
etica del Lazio, mette lo stesso impegno pro¬ 
fessionale e adotta le identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell opera con personale 
specializzalo ed attrezzature modernissi¬ 
me 



lettagliata, À 

personale 

y 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


L'amleo ritrovato di Jerry Schatz 
berg con jaaon Robards Christian 
Ar^holl DR (19 30-21 30) 


Il bambino t II poliziotto di e con Carlo 
Verdorìe BR 


VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 

Non guardarmi, non tl sento di Arthur 


Tel 96.33 147 

H lier con Richard Pryor-BR (16 22 15) 


00179 Roma - Via Appia Antica 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 

ORARIO: TUni I GIORNI 7/13 - 14/19 
DOMENICA E FESTIVI 7/13 


Ore9.15 -Elis d amore», film, 
14,15 Viagotamo insieme, 
16.30-Ombre rosse», film 19 
Appuntamento con gli altri 
sport 20 I protagonisti 
20.30 II giornale del mare 22 
-Sceriffo di Rockspring-, 
film, 23.40 Biblioteca aperta. 
1 «Fancluitl del West», film 


re Alte 17 La Mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 Pinocchio con le Ma¬ 
rionette degli Accettel'a 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 16 II gioco dell* quattro sta¬ 
gioni con II Teatro Picclona a 


■ DANZA mmmmm 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 Leonardo o II potere del- 
■ uomo, con il Nuovo Balletto di 
Roma diretto da V Biagi 

MUSICA 

■ CLASSICA mmimm 

TEATRO OEa'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Alle 18 Werther di J Massenet 
Direttore Nicola Rescigno mae¬ 
stro del Coro Gianni Lazzari in 
lerpretl principali Alfred Kraus 
Martha Senn e Sesto Bruscantini 
Orchestra e Coro del Teatro dei 
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conci! azione - Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concertodiret- 
to da Luciano Berlo violinista Sh- 
lomoMintz 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
-The locke consort- Musiche di 
Autori dei secoli XVil e XVIII 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Sabatoalte2T Concerto sinfonico 
pubblico Maestro J Serebrier 
Musiche di Ciaikovskji Prokoliev 
Ouparc Hodaly 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 3d-Tel 653 216) 

Alle 17 30 Concerto del Sympho- 
nla Perusina Direttore Vittorio 
Bonolis Musiche di Mozart Boc- 
chennl Schubert 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Trio Cerroni Mitkus Fink (pano- 
forte-violino-violonrello) Musi¬ 
che di Haydn Beethoven Schu¬ 
bert 

GHIONE (Via delle Fonaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi allo 21 Tatyana Nikolae- 
va pianoforte Musiche di Bach 
IL TEMPIETTO (Tei 4821250) 

Oggi alle 18 (piazza Campitelli 9) 
L Area musicale germanica La 
famiglia Bach Domani alle 10 
(Isola Tiberina) L area musicale 
germanica 11900 germanico 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Domani alte 20 30 Corteerto del- 
I Orchestra di Oradea In pro- 


Org 9 -Police nevus». telefilm; 
12.15 Tutto per voi. 13.15 For¬ 
za Italia (repi ) 16 45 «Maria¬ 
na-, novela. 1615 Odeon 
sport* 20 «Sherlock Holmes-, 
tetefilm, 20.30 -Tre simpati¬ 
che carogne», film 22.30 Top 
motori (repi ). 23 «Doppio ri¬ 
schio». film, 0.4S Anteprima 
goal 


gramma Mozart Schumann 
ISTITUZIONE UMVERSITARU DO 
CONCERTI (Lur>g Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
quartetto Vermeer Musiche di 
Haydn Bartók Schumann 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304} 

Mercoledì alle 21 CorKwrto del 
quartetto Vermeer Musiche di 
Haydn Bartók Schumann 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli 

6 ) 

Alle 20 30 COTKerto del chitarri¬ 
sta Antonino Scandurra In pro¬ 
gramma Sor Villa-Lobos Bro- 
wer Tarregae Albiniz 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto della formazio¬ 
ne Silven-Llnd Jorgensen Ma- 
gnusson 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5825*^*; 

Alle21 30 Concertodelbluesman 
americano Chester D Wilson 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB fVia 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto del Cinzia Spatd 
Quartet 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del -Tankio 
Band- 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle2l Concertodel-ITD-Tris 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 Concerto dei-OirtyTnck- 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 30 Musicacentroamerica- 
na con il gruppo -Diapason- 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Spettacolo-I love The six- 
ties- 

CIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Lunedi alle 21 Recital di Frarrco 
Califano 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroM 
30/b Tel 5613249) 

Alle 21 Salsabar Salsa 
HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781963) 

Alle 22 Concerto del gruppo -Ce- 
nizas- 

LET EM IN (Via Urbana 12/a • Tel 
4821250) 

Alle 21 Revival anni 00 e 70 con 
-Maciogroup- 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 0 altro canto vocal en¬ 
semble 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 20 30 Concerto dei -Mani- 
lion- 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice 8 - Tel 5740598 • 
5740170) 

Alle 21 Recital di Omo Sarti 


CENTRO INTERNAZION/VLE 
EUGENIO MONTALE 

Casella piatale 475 
San Silvestro • 00187 Roma 

00185 Roma • Via Buonarroti, 39 ■ Tel 736843 
orario lunedi matledì mercoledì venerdì sabato ore 9 13 
giovedì ore 15 19 

Programma delle manifestazioni 
gennaio-maggio 1990 

Venerdì 23 marzo Piazza CampitcIIi, 3 • Incontro con 
ore 17,30 la poesia di Carlo Michelstaedter 

<11 ciclo di Sema», a cura di France¬ 
sco Vagni Con interventi di Cesa¬ 
re Milanese, Mario Perniola c Rosi¬ 
ta Tordi Letture di Angeb Blaset- 
ti e di Alessandra Restalno 


Tutb i lunedì alle ore 15,30 su GBR 
va in onda la trasmissione MODA CAPELLI 


Lunedì 19 marzo JOHN SANTILLI 
Lunedì 2 aprile GIANNI LOVATO 

Lunedì 9 aprile FRANCO SCARPA 

•MODA CAPELLI», vuole Informare i parrucchieri (che po¬ 
tranno seguire comodamente da cosa II programma) su 
quanto di meglio sì è venuto a determinare all’Interno di que 
sto settore artistico fortemente produttivo ed In continua etio- 
luzlone, aggiornandoli sulle tecniche e le modalità di lavoro 
stilistico di ciascun parrucchiere ospitato In trasmissione 
Ufficio Stampa Teresa Gatta, tei. 5747196 


Lunedì 19 marzo, ore 17.30 

c/o SALA FALCONI (COLLI ANIENE) 

VIA ETTORE FRANCESCHINI 

Attivo straordinario 


de/ direttivi deiie sezioni 
e iuoghi di /avaro 

ORDINE DEL GIORNO 

- Diritti nel lavoro 

- Sicurezza nei cantieri 

INTRODUCE ANTONIO ROSATI 
CONCLUDE LIONELLO 


COSENTINO 


Abbonatevi a 


mnità. 


221 


rUnità 

Sabato 

17 marzo 1990 
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.. V iaggio Intervista y6dlt6Pl^0\ 

nel mondo degli spettatori-bambini. A maggio nuovi con Jessica Lange, candidata all’Oscar per il film / 

progr^mi televisivi studiati di Costa Gavras «Music Box» 

appositamente per loro. Ma c’è anche il teatro... La strana carriera di una «ribelle del Minnesota» 

CULTURAeSPETTACOLI 


«Non isolate la Germania» 


M MOIXN. Ernst Nolte, nato 
nel 1923, ò autore di una -Te¬ 
tralogia sulla storia delle ideo¬ 
logie moderne-, che compren¬ 
de: Dvr Faschixinas in semer 
Epoche. Monaco 19G3 (Ir. il. t 
tre volli del luxtstno. Sugar 
1966): Deutschland und der 
Kalle Kneg. Stoccarda 1974; 
Marximws und induslrielle He- 
voluiion, Stoccarda 1983; /Va- 
:ionalso:ialismux und Boi- 
schewixniux. Francolode 1987 
(tr. it. Sansoni 1988). Le sue 
lesi hanno Inoltre suscitalo il 
cosKldello Hislorikerstreil, la 
discussione Ira storici raccolta 
nel volume Cermanki' un pax- 
xain che non passa (Einaudi 
1987). Ma insegnato nelle uni¬ 
versità di Yale. Cambridge. Ge- 
ru.salcmmc. e ora e proicssore 
alla Freic Univcrsiiai di Berlino. 

Nolte ci riceve nella sua casa 
di campagna nello Schleswig- 
I lolsiein, ed entra subito in ar¬ 
gomento. 

•Contrariamente a quanto 
spesso si dice, la divisione del¬ 
la Germania non e una conse¬ 
guenza della seconda guerra 
mondiale. Le Ironliere della 
Germania, (issate nel traltato di 
IVlsdam, quelle si. sono una 
con.segucnza della guerra. Ma 
la divisione della Germania 
non era nelle intenzioni di nes¬ 
suna delle quattro grandi po¬ 
tenze: durante la guena c'era¬ 
no stali piani di smembramen¬ 
to, ma essi furono presto ab¬ 
bandonali. Sla l'Unione Sovie¬ 
tica che gli Stali Uniti volevano 
una Germania unilicala. La di- 
visloise fu II risultalo non della 
seconda guerra mondiale ma 
della guerra fredda. Mi sembra 
evidente che la Ime della guer¬ 
ra fredda debba significare an¬ 
che la line della divisione della 
Germania*. 

Menni suoi eolleghl ritengo¬ 
no che l'esistenza di dKcral 
' siati tedeschi non dovesse 
' essere considerata come 
j naasiiaazioaeacontronatn- 
i*>, dal momento che qaello 
di BIsmarck non t l'unico 
modello di SìoIOm. 

L'impero di BIsmarck era certo 
solo una delle forme possibili: 
si trattava, oltre tutto, di una 
•piccola Germania*, c non del- - 
la -grande Germania*. Austria 
inclusa, che desideravano, per 
esempio. I cattolici. Ma già do¬ 
po la prima guerra mondiale, 
la Germania di Weimar, diver¬ 
sa da quella di BIsmarck. era 
una forma generalmente ac¬ 
cettata da tutti come naturale. 
Lo stcs.so non puO dirsi dei due 
attuali Stali tedeschi. Natural- 
menle vi sono casi nella storia 
in cui una separazione impo¬ 
sta con la forza finisce per es¬ 
sere accettala dalla popolazio¬ 
ne. come per i Paesi Bassi, divi¬ 
si durante le guerre di religio¬ 
ne, che sono poi rimasti iran- 
quiliamente separali. Ma l'esi¬ 
stenza della Germania dell'Est 
era dovuta alla volontà sovieti¬ 
ca e aH'inlroduzionc del socia¬ 
lismo reale, fattori entrambi 
che la maggioranza della po¬ 
polazione rifiutava. Per questo 


penso che tale situazione 
-contro natura- debba avere li¬ 
ne. 

Resta II (atto che nel mondo 
si guarda con una certa In¬ 
quietudine a questa unillca- 
zione... 

L'inquicludino è comprensibi¬ 
le, poiché vi sono state due 
guerre, ma non e del tutto giu- 
slificata. Non vi e alcun dubbio 
che la seconda di queste guer¬ 
re e stuta provocata dai soli te¬ 
deschi; quanto alla prima, la 
cosa e discutibile. In quell'oc¬ 
casione, secondo me, si com¬ 
binarono due errori: la volontà 
della Germania di stabilire la 
propria supremazia politica 
sull Europa, e il rifiuto degli al¬ 
tri paesi europei di accettare 
una Germania che, ))er II nu¬ 
mero se non altro dei suoi abi¬ 
tanti, e la più importante forza 
europea (esclusa la Russia, 
nuturulmente). Oggi comun¬ 
que i tedeschi, nella loro oran- 
oe maggioranza, hanno rinun¬ 
ciato all idea di una egemonia 
politica, c desiderano conside¬ 
rarsi come parte dell'Europa. 
Certo, vi sono piccoli gruppi 
che non vogliono abbandona¬ 
re quel vecchio modo di pen¬ 
sare, che parlano continua¬ 
mente di KOnigsberg. di Bre- 
slau, dei crimirii dei polacchi, 
dei crimini dei cechi, nella 
stessa maniera di una volta. 
Ma la grande maggioranza dei 
tedeschi non ha dimenticato la 
seconda guerra mondiale, ed 
i pronta per essere accettata 
dall'Europa come una potenza 
importante, ma non egemoni¬ 
ca. 

lei dke che I tcdeachi hanno 
Imparato la lezione della 
atorta. Tuttavia II modo In 
cnl è alato trattato II proble¬ 
ma della froallen polacca 
ha mostralo una aenaihlUIA 
meno attenta di quanto cl al 
potesse t|apeliare... 

Per le persone serie quello del¬ 
la frontiera orieniaie t un pro¬ 
blema che non esiste più. l-a ri¬ 
soluzione del Bundestag ù per 
altro assolutamente chiara in 
proposito. Detto questo, non 
mi sembra nemmeno normale 
che gli uomini di una nazione 
debbano accettare con entu¬ 
siasmo - come fa qualcuno - 
un'amputazione lenitoriale 
cosi drammatica... 

Ma (orse (tacilo che lei chia¬ 
ma oentuslasmo* t Invece la 
consapevolciza del fatto 
che esiste un solo modo per 
modilkare quella frontiera, 
edi un'altra guerra... 

Tutti lo sappiamo. Ma vi sono 
molti sentimenti di cui tenere 
conto, c fra questi anche quelli 
degli espulsi, dei profughi, che 
hanno difficoltà ad accettare 
quello che 6 veramente il risul¬ 
tato della guerra mondiale. 
Detto questo, penso ovvia¬ 
mente anch'io che sarebbe 
dannoso ripetere l'errore com¬ 
messo dopo la prima guerra 
mondiale, quando i tedeschi 
non volevano vedere che si 
possono cambiare le consc- 


Gli storici tedeschi e l’unificazione / 2 

Intervista a Ernst Nolte 

Una nazione che vuole stare in Europa 

ed essere accettata per quello che è 






DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFPA 
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Il disegno di Grotz «Nei luoghi sacri» 



guenze di una guerra solo con 
un'altra guerra. Uno dei più 
gravi sbagli dei tedeschi e di 
avere dato il potere a un uo¬ 
mo, Hitler, che nel suo libro • 
aveva chiaramente scritto di 
preparare una politica di guer¬ 
ra. 

L'orientamento della Re¬ 
pubblica federale secondo I 
valori liberali e democratici 
dell'Occidente è stato anche 
un rbultalo della situazione 
In cui la Germania si i venu¬ 
ta a trovare dopo U IMS. Di 


fronte alla prospettiva della 
unlflcazkmc, viene da pen- 
aure che in olire circoatanze 
storiche, lasciati a ae ateaal, i 
tedeschi avevano defluito la 
propria Identità nazionale 
piuttosto in opposizione a 
questi valori... 

L'orieniamenlo di cui lei parla 
non i cosi debole nella storia 
tedesca come talvolta si imma¬ 
gina. Esso fu sconfitto da Bi- 
smarck. ma rinacque e fu do¬ 
minante nella Repubblica di 
Weimar. Fu di nuovo sconfitto 


da Hitler, e rinacque una se¬ 
conda volta nella Repubblica 
federale. Si tratta dunque non 
di qualcosa di imposto, ma di 
una tradizione tedesca, se pu¬ 
re una tradizione spesso per¬ 
dente. D'altra parte essa fu 
sconfitta anche in Francia, con 
il secondo Bonaparte; e la stes¬ 
sa Inghilterra prima del 1914 
era ancora uno Stato assai ari¬ 
stocratico, non ceno democra¬ 
tico come oggi. La democra¬ 
zia. inoltre, non t la stessa In 
tutti i paesi. Il mio collega 


Fracnkcl, che purtroppo è 
morto, ha scritto un saggio 
mollo interessante, in cui mo¬ 
stra che Id Germania di Bi- 
smarck ha dato un grande 
contributo alla democrazia 
leale in Europa, producendo 
ciò che chiamiamo •democra¬ 
zia sociale-, distinguendola da 
quella •formale-, Àlt'inizio del 
secolo, infatti, la Germania era 
uno -stato sociale» assai più 
degli stessi Stati Uniti. Io cimo 
inoltre che una certa differen¬ 
za fra la Germania e gli altri 
Stati occidentali sia destinata a 
ricomparire. L'identità della 
Germania dopo l'unilicazione 
non sarà la stessa della Repub¬ 
blica federale. Ci sarà una mo¬ 
dificazione. che non deve di¬ 
spiacerci, poiché ogni nazione 
ha le proprie particolarità acuì 
non vuole giustamente rinun¬ 
ciare. In una certa misura, la 
Repubblica federale era il ri¬ 
sultato di una pura assimila¬ 
zione. Ecco, la Germania unita 
perderà questo carattere di as¬ 
similazione, senza per questo 
contrapporsi all'Occidenle. 

MI sembra che lei adombri il 
tema della •particolare via 
tedesca», motivo che nel 
passato ha Ispirato l'Idea di 
naa speciale missione della 
Germania In Enropa, e che 
magari taf (otnro piMrebbe 
i^gcra II paese lontano 
ludle proprie alleanze, snila 
via del nentrallsno... 


Penso che I tedeschi abbiano 
appreso la lezione di due guer¬ 
re perse e che non vogliano 
più essere soli. Non vi sono ti¬ 
mori soltanto nel resto d'Euro¬ 
pa. ce ne sono anche in Ger¬ 
mania: i tedeschi vogliono sin¬ 
ceramente essere parte del- 
l’Europa, e per questo non sce¬ 
glieranno mai, di propria ini¬ 
ziativa. il neutralismo. A meno 
che questa non diventi la con¬ 
dizione per il consenso del- 
rUissaH'unilicazione. 

9 HMv RCMmMnnc II 

protagonlsla di no dibattilo 
stoiiograiko, al centro del 
qnaie stava ■ problema di 
come con si derare il passato 
naziooalsoclalisla della Gcr- 

plMili»-- - 

La mia opinione, come stori¬ 
co. è che si possa guardare la 
storia del XX secolo non solo 
come un conflitto di potere tra 
la Germania e gli altri Stati, ma 
come un conflitto di ideologie 
che, a partire dal 1917. dalla ri¬ 
voluzione russa, ha attraversa¬ 
to I diversi piaesi europei: e lo 
Stato tedesco ha preso la testa 
di una di queste ideologie, l’i¬ 
deologia fascista. Nei miei libri 
ho cercalo di essere lo storico 
di questa grande guema civile 
europea, erte dal 1M7 e diven¬ 
tata. con la guerra fredda, una 
guerra civile mondiale, e che 
ora, dopo 70 anni, i finita. Non 
lo dico con sentimento di 
trionfo, poiché so bene che la 
Germania nazionalsocialista 
ha commesso crimini incan¬ 
cellabili. Se qualcuno ha «vin- 
lo», é piuttosto quella che lei 


chiama la civiltà democratica 
occidentale. 

In alcune dichiarazioni, l'n- 
nillcazlone viene presentata 
come una sorta di annessio¬ 
ne della Rdt, quasi che essa 
manchi ormai di ogni pro¬ 
pria Wentilà... 

Non credo che una assimila¬ 
zione totale sarebbe la soluzio¬ 
ne migliore. Certo, la popola¬ 
zione della Rdt vuole essere 
unita aH'cconomia della Ger¬ 
mania ovest quanto più stretta¬ 
mente possibile. Due anni la 
avevo proposto una conlcdc- 
razionc. vale a dire runionc tra 
due Stati e due società princi¬ 
palmente indipendenti, ma la 
dissoluzione della Rdt mi ha 
dimostrato che non é più una 
soluzione praticabile. Bisogna 
pensare a uno Stato federale, 
in CUI la Rdt. o i suoi singoli 
Lànder, gcxfano di una relativa 
indipendenza, come la Bavie¬ 
ra, o magari di più. Un'assimi¬ 
lazione totale sarebbe partico¬ 
larmente negativa nel caso de¬ 
gli intelleltuall. Essi hanno il 
compilo di rielaborarc il pro¬ 
prio passalo, come abbiamo 
fallo noi dopo il 1945, e anche 
di ripensare tutta una serie di 
concetti - -borghesia», -reazio¬ 
nario*. occ. - che hanno un 
contenuto razionale. Nella 
Gennania Ovest é subentrata 
una certa routine in molle sfe¬ 
re dello spirito: gli intellettuali 
dell’Est possono fare qualcosa 
di nuovo. . . 

La Germania, al centro del 
continente, avrà un ruolo 
dediivo ndla riatiutturazlo- 
ne dell'OvcM e dell'Est euro- 
pcL Qnali problemi e dilfl- 
coltàprcvcdeT 

Per quanto riguarda l’Ovest, la 
dilllcollà principale sta nel lat¬ 
to che gli altri europei vedono 
delle (lillicoltà. Se essi sono 
diffidenti, tutto diventa più dil- 
fjcitc, e la loro diffidenza ri¬ 
schia anche di rafforzare quei 
gruppi nazionalisti che oggi 
sono assolutamente minoritari 
in Germania. Per questo desi¬ 
dero che l'Europa dell’Ovest 
abbia liducìa nei tedeschi, che 
si sono dimostrati amici, oltre 
che parte integrante della co¬ 
munità. (guanto all'Est, l’Urss e 
l'Europa orientale non sono 
più quel che erano. Durante la 
guerra fredda, la Germania era 
in prima linea, come nel caso 
deirinstallazione dei Pershing, 
che lu una decisione molto dif¬ 
ficile e che giovò, probabil¬ 
mente, aH'awcnto di Gorba- 
ciov. eira le cose sono cambia¬ 
te, e mi auguro che si stabilisca 
un rapporto di crescente sim¬ 
patia Ira tedeschi c russi. D'al¬ 
tra parie, se nella politica dei 
nostri alleati europei dovesse 
prevalere la diffidenza verso la 
Germania e l'Ovest non ei vo¬ 
lesse accettare per quello che 
siamo, non si pu6 nemmeno 
escludere che I tedeschi fini¬ 
scano per volgere lo sguardo 
verso Est. Oggi non è verosimi¬ 
le. Ma la storia é fatta cosi: 
azioni e reazioni. 


Erich Fromm, uno psicoanalista in politica 


Africa nel cinema 
sesta rassegna a 
Bologna dal 21 
al 25 marzo 



La sesta edizione di -Africa nel cinema», rassegna promossa 
dalla Cineteca comunale di Bologna, dalla Mostra intema¬ 
zionale del cinema libero e dalla Federazione italiana cine¬ 
ma d'essai, proporrà dal 21 al 25 marzo al cinema Lumiere 
venti film scelti tra i più significalivi della recente produzione 
africana, come Xaladì Scmbene Ousmane (nella foto), una 
delle figure di maggior rilievo della cinematografia del conti¬ 
nente; Finyedi Souleymane Cissé. autore del celebre Yeleen, 
Il richiamo delle isole dell'angolano Ruy Duarie. Oltre a Ye¬ 
leen saranno presentati Traversces del tunisino Mahmoud 
Ben Mahmoud, deH'ivorese Fadika Krama Lancirvé. Do¬ 
menica la rassegna si concluderà presentando Campo di 
Thioroye di Scmbene, premio speciale della giuria a Vene¬ 
zia, La mummia dello scomparso regista egiziano Shadi Ab- 
del Salam che lu allievo di Roberto Rosscllini, L'uomo di ce- 
neredcl tunisino Nouri Bouzid. l'unico film che abbia affron¬ 
tato esplicitamente il tema dcH'omoscssualilà e della violen¬ 
za sessuale nella società islamica, e Yaalxt, l’ultimo film del 
giovane regista Burkinabè Idrissa Ouedraogo, premiato lo 
scorso anno a Cannes dalla critica intemazionale. 


Opera-Bastille La tanto attesa c discussa 

fllIPCta CPra Opera-Bastille sarà linal- 

L{UC9U1 Scia mente inaugurata questa sc- 

il debutto ra, alla presenza di Francois 

Hp «I trni;ini» Mitterrand e del jet-set inlcr- 

■ wOldnl nazionale, da / troiani, op^ 

ra-liume di Hcclor Bcriioz in 
cinque atti e due parti. Mes¬ 
sa in scena da Pierluigi Pizzi che ne firma atKhe scene e co¬ 
stumi. Ispirata ai poemi virgiliani e a Shakespeare, l'opera 
viene eseguita per la prima volta nella sua integralità {Lo 
presa di Troia e / troiani a Cartagine) a Parigi; questo monu¬ 
mentale afircsco composto tra il 1856 c il 1858 con abbon¬ 
danza di -fortissime» c di audacia orchestrale non era stato 
più rappresentalo da un secolo. Si fratta quindi per Pizzi e 
per il direllorc d'orchestra e direttore musicale del teatro, il 
coreano Myung Whun Chung. praticamente al suo debutto 
ufficiale a capo dcH'orchcsIra franreso. di una doppia batta¬ 
glia: prcscnfarc un'opera nuova e di cosi ampio respiro, e te¬ 
nere a battesimo quel complesso smisurato c ambizioso che 
e rOpcra-Bastillc. Costalo qualcosa come 2.170 miliardi di 
(ranchi (478 miliardi di lire). L’attesa é grande: solo oggi irr 
circa cinque ore di spettacolo, si saprà se i limori c le indi¬ 
screzioni della viglila erano fondati: se la tecnologia ultra-so- 
tisticala del teatro - che dovrebbe perrncttcre cambiamenti 
di scena a vista - funziona: se l'acustica - con cui dovranno 
conironlarsi le voci di interpreti, come Croce Bumbty (Cas¬ 
sandra) e Shirley Verrctl (Didone) - é davvero cosi buona 
come sostengono i responsabili. 


Ecco il tour Pasqua con David Bowie. La 

Hi lÌAlfiH Rnwi» pop-star inglese toma in lU- 

ai uaviu DOWie ,,3 3 distanza dal 

6 lo doto Class Spider Tour, con il suo 

Hi Jn»l » RirharH mega-show auiocele- 

ai joei e nicnara Vision*. 

' una sorta di juke-boxe vi- 
. venie dei succes.si della sua 
carriera. La scalena dei brani sarà inlalli dclcminala dalle 
richieste che i fan possono (are tramite i tagliandi pubblk»U 
in alcune riviste musicali. Bowie sarà il 13 e 14 aprile al Pala- 
lrus.sardi di Milano e il 17 e 18 al Palacui di Roma. Lo ha an¬ 
nuncialo Ieri mattina l'Impresario David Zaid. I biglietti co¬ 
stano 50,000 lire, prezzo unico e davvero salalo, anche per¬ 
ché non tiene conto delle dislinzioni Ira platea c galloria. 
Zatd ha reso nolo anche l'unica dala Italiana per l'america¬ 
no Billy JocI che sarà III maggio a Milano, e sempre a Mila¬ 
no il 27 maggio é atteso Clill RIchanl. Riguardo le voci che lo 
indicano probabile promoter del tour dei Rolling Stoncs a li¬ 
ne luglio o settembre. Zard ha per ora negalo tutto, affer¬ 
mando che é in allo una competizione fra impresari ma che 
•uno show di quelle dimensioni non c'é nessuno in Italia in 
grado di organizzarlo». 


CARMEN ALASSI 



Sebastiano Vassalli 
La chimera 

La storia di Antonia, strega di Zardino. 
Due edizioni in un mese 


A dieci anni dalla morte 
dello studioso 
«Avere o essere» è ancora 
una delle contraddizioni 
principali della società 


ADRIANO OSSICINI 


HR II ruolo di Erich Fromm 
nel campo degli sludi psieoa- 
naiilici fu originale c per alcuni 
aspetti provocatorio. Egli (in 
dall'inizio combattè ogni ten¬ 
denziale caduta della psicoa- 
natisi in forme di fatalismo bio¬ 
logico in pane anche contenu¬ 
te in alcune posizioni dello 
stesso Freud. Insieme a Karen 
Knmey e agli altri suol compa¬ 
gni della scuola di Berlino, rifu¬ 
giatisi in America per sfuggire 
alle persecuzioni razziali, egli 
contribuì alla lormazione di 
quella che viene chiamata co¬ 
munemente la conrenic psi- 
coanalilica culluralista. 

I suoi contributi più impor¬ 
tanti furono più che sul piano 
clinico e sperimenlale su quel¬ 
lo teoretico e culturale in gene¬ 
rale anche se indubbiamente 
tutte le sue elaborazioni leori- 





che non si disancorano mai 
non solo dai presupposti di 
(ondo della psicoanalisi freu¬ 
diana ma in particolare dai 
suol sviluppi clinici. 

Certo noi finiamo per ricor¬ 
darlo in modo particolare per 
alcune sue opere, quelle più 
suggestive per quanto riguarda 
l'impatto della psicoanalisi 
con la realtà sociale. Egli tra 
l'altro si pose II problema di 
quanto, a parte la consonanza 
storico-culturale, ci potesse es¬ 
sere nelle teorìe freudiane del¬ 
la tnlluenza delle teorie c delle 
esperienze marxiste, ma que¬ 
sto sempre con chiarezza nei 
rappiorii interdisciplinari, con 
precisione metodologica nelle 
analisi, senza scadimenti so- 
ciologistici o psicologistici co¬ 
me ad esemplo invece quelli 
marcuslani. 


Erich Ftomm 


Perché non era tacile per 
uno psicanalista che voleva a(- 
Ironlare anche in questa chia¬ 
ve i problemi della società tar¬ 
lo in modo seriamente scienti¬ 
fico senza conlaminazioni e 
con chiarezza. 

Avere o Essere? Con il titolo 
indubbiamente suggcitivo di 
uno dei più provocatori e im¬ 
portanti libri di Eric Fromm (or¬ 
se si potrebbe oggi riprendere 
io modo produttivo il discorso 
sulla sua testimonianza. Ma é 
un discorso ditticlle anche se si 
vuole limitarlo ad alcuni aspet¬ 


ti di essa perché tu vasta, com¬ 
plessa e. certo in modo pro¬ 
duttivo, contraddittoria. Con il 
volume Avere o Essere? egli in 
qualche modo reputava di vo¬ 
ler chiudere in una articolata 
sintesi una sua lunga analisi su 
quello che egli chiamava II tra¬ 
monto della -grande illusione- 
delia società contemporanea, 
quella cioè che il progresso in- 
dusirlalc e tecnologico, fosse, 
di per se sles.so, un decisKo 
contributo alla libertà umana. 
NcH'aflronlarc la crisi di questa 
illusione della società dei con¬ 
sumi egli condensava la sua 
analisi nello studio dcH'anlilcsi 
tra avere ed essere, del posses¬ 
so. l'egoismo, l'avidità c la vio¬ 
lenza da un lato, e l'amore e la 
gioia, l'allivltà produltiva c 
creativa dall'altro. 

C'é indubbiamente in que¬ 
ste sue tesi un notevole contri¬ 
buto non solo psicologico c 
psicoanalitico all'analisi dei 
problemi del nostro tempo, 
anche se bisogna, a mio avvi¬ 
so. riluggirc dal porre questi 
problemi che pure Fromm giu¬ 
stamente analizza, nel chiuso 
spazio di rigide antitesi. In un 
mio colloquio facevo osserva¬ 
re a Fromm che proprio secon¬ 
do le sue analisi, e le teorie che 
CI accomunavano, l'anlilcsi sa¬ 


rebbe dovuta essere quella Ira 
auerec dare perché anche ave¬ 
re è una forma di essere e an¬ 
che nel termini in cui Fromm 

10 poneva questo aixre é co¬ 
munque una torma di essere 
distorta e sostanzialmente 
contraddittoria con la concreta 
libertà della persona umana. 

Fromm conveniva su questo 
ma in tondo un po' polemica- 
mente rispondeva che l’essere 
come lui lo proponeva era un 
allermarsi in un certo modo 
della personalità di ciascuno 
di noi, era un allermarsi nel 
senso di trovare il massimo 
dicqullibrio possibile nel mas¬ 
simo di libertà possibile ma nel 
limili non di un latto individua¬ 
li.' ma di un rapporto, di una re¬ 
lazione. Perché essere è essere 
insieme, é come la psicoanali- 
si insegna vlwc rapporti inter- 
(icrsonali dai quali si nasce e 
con i quali ci si sviluppa e ci si 
determina. Di qui il contrasto. 

Non é possibile non ripensa¬ 
re alla sua analisi del fallimen¬ 
to di quella che lui dichiarava 
la -grande promessa del pro¬ 
gresso illimitato- cioè la pro¬ 
messa del dominio della natu¬ 
ra. e della massima felicilà per 

11 massimo di persone con il 
massimo di libertà personale. 

Questa grande promessa é 


fallila, dichiaro Fromm, perché 
erano non solo errati ma inac¬ 
cettabili sul piano psicologico 
oltre che su quello dei valori i 
due presupposti su cui si basa¬ 
va: l'edonismo radicale (per il 
quale il fine della vita é il mas¬ 
simo del piacere raggiungibile 
come soddislazioiic di ogni 
desiderio soggettivo) e l'egoti¬ 
smo pragrammatico (in base 
al quale l'egoismo individuale 
c l'avidità nel prendere, che il 
sistema non può lare a meno 
di generare per poter lunzio- 
nare se obt^dlscc alla sola 
legge della produzione, posso¬ 
no anche condurre all’equili¬ 
brio calla pace). 

Il lallimcnto di questa gran¬ 
de promessa è da Fromm ana¬ 
lizzato in termini sociologici c 
psicanalitici. Mentre a mio av¬ 
viso, sul piano sociologico. 
Fromm rimane troppo in limili 
assertori c di denuncia con al¬ 
cune cadute In qualche modo 
•romantiche*, sul piano scicn- 
tifico, su quello psicoanalilico 
e anche su quello dei -valori* 
egli vede giusto, egli tornisce 
contributi di grande importan¬ 
za. 

- Mi ricordo che in uno degli 
ultimi colloqui che ebbi con 
Enrico Berlinguer nel suo stu¬ 
dio stracolmo di libri, mi mo¬ 


stro la dedica lattagli da 
Fromm nel suo ultimo volume. 
E lo gli dissi che ero d'accordo 
con il fallo, abbastanza incon¬ 
sueto per un politico, che II 
suo richiamo a dei valori nella 
, politica potesse avere impor- 
' lanza determinante anche per 
. chi opera sul piano della ricer¬ 
ca scientifica e clinica. Questa 
ricerca é detcrminanlcmcnio 
vincolala al ruolo dell'uomo 
nella società. Per questo con¬ 
cordavo con la dedica di 
Ftomm. 

Ma sul piano clinico, su 
quello direttamente scientifico 
c psicoanalitico, io debbo dire 
per la mia esperienza persona¬ 
le, meno teorica di quella di 
Fromm e più legata al campo 
clinico e psicoterapeutico, che 
proprio i richiami di Fromm al 
grande valore dei rapporti in¬ 
terpersonali, alla grande im¬ 
portanza di uno spazio umano 
di amore e creatività, all'apolo- 
già del -gratuito- sul •prodotto* 
c del daresuiVavere, mi ha per¬ 
messo di approlondire meglio 
e di curare con gli strumenti 
che la psicanalisi a me come a 
lui ha lomllo, non poche 
drammatiche situazioni che 
anche da questa società sorgo¬ 
no e che anche in questa so¬ 
cietà è nostro dovere risolvere. 




«Siamo di fronte a un libro di gran rilievo, costruito da 
uno scrittore che ha prima di tutto il merito di rincuo¬ 
rarci sul presente c sul futuro della narrativa italiana». 

(Mirti Corti, «Il Rcpubblici»). 

«Un bel romanzo... destinato più che al successo imme¬ 
diato, alla durata ». 3^ .Corriere dell» Sere.l. 

«La strega di Zardino un sortilegio Io ha compiuto dav¬ 
vero... ha saputo resuscitare un mondo scomparso, in¬ 
goiato dal tempo». (Lorcnio Mondo, «LaSiampa-TuuoUbn*). 

«... non perderò più di vista'Vassalli. La chimera, pur 
nei suoi spettacoli di male c di morte, è un corale di 
vita». (Giancarlo Vigorellì, «Il Giorno»). 
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_ Cultura E Spettacoli 


Otto milioni d giovanissimi davanti alla tv. Per loro arriva anche un tg 

La televisione salvata dai bambini 



Si chiama «Rotocalco bambino» ed an¬ 
drà in onda da lunedi, dalle ore 13 alle 
H su Raitre. È il primo settimanale tele¬ 
visivo, prodotto dal Dipartimento scuola 
educazione, rivolto agli adulti, intera¬ 
mente dedicato al mondo dell'infanzia. 
Ogni settimana, 8 rubriche affronteran¬ 
no temi di psicologia, pediatria, proces¬ 


si di socializzazione, emarginazione e 
creatività dei piccoli. Valeria Ciangottini 
legherà le varie rubriche con brevi inter¬ 
venti. Da maggio invece partirà una se¬ 
rie di trasmissioni sperimentali destinate 
ai piccolissimi, 0-4 anni. Andranno in 
onda ogni giorno, per mezz’ora, su 
Raiuno e Raidue, in orari differenziati. 


Valeria Ciangottini coniluce «Rotocalco Bambino» 

La baby sitter 
col telecomando 


M Teatro, moslrc. attività 
culturali: le Regioni e i Comuni 
che hanno inizialo a larecultu- 
ra per i bambini sono ancora 
pochissimi. Ad occupare il 
tempo dei giovanissimi ci ha 
pensalo la Iv. Olio milioni e 
mezzo di cittadini da 2 a 14 an¬ 
ni trascorrono in media tre ore 
e mezzo al giorno davanti al vi¬ 
deo. Ma la tv la cultura per l'in¬ 
fanzia? «Troppo poca. È natu¬ 
rale che una società che non 
ha una cultura deH'inlanzia, 
non faccia cultura per l'Infan¬ 
zia. L'infanzia à per noi una fa¬ 
se transitoria dello sviluppo, 
un passaggio per l'età adulta; 
non. come invece dovrebbe 
essere, una categoria sociale, 
una condizione permanente 
del sistema sociale, a cui rico¬ 
noscere e garantire bisogni e 
diritti». Marina D'Amato, rìcer- 


CINZIA ROMANO 

catricc del Dipartimento di so¬ 
ciologia deirUniversità di Ro¬ 
ma. spiega cosi lo scarso inve¬ 
stimento culturale verso i citta¬ 
dini minori. 

Eppure se accendi 11 televl- 
soie, fai un giro col leleeo- 
mando, trovi a tutte le ore 
cartoni e programmi per I 
più piccoli. Percht Invece la 
tv si occupa del bambini? 

In questa società ci si occupa 
di chi vota c di chi compra. I 
bambini non votano, ma com¬ 
prano. Meglio, sono stati Indi¬ 
viduati come coloro che con¬ 
dizionano gli adulti per gli ac¬ 
quisti e come i futuri consuma¬ 
tori. La pubblicità e la tv hanno 
colto, prima delle teorizzazioni 
di economisti e sociologi, la di¬ 
mensione del «puer economi- 
cus>. E cosi la televisione, so¬ 


prattutto quella commerciale, 
ha scoperto che occupando il 
tempo dei bambini si vende. 
Prima arriva il cartone, e subito 
dopo arriva il gioco con il per¬ 
sonaggio eroe, o viceversa. An¬ 
che storie e personaggi, pensa¬ 
ti solo come cartoon o libri ne¬ 
gli altri paesi, in Italia sono stati 
•materializzatU c messi in ven¬ 
dita. 

Ma al può parlare generlche- 
mentc di tv o c'è una diffe¬ 
renza tra la Rai e le private? 

La grossa differenza è che la 
Rai ha abbandonalo alla line 
degli anni Sessanta i miniuten- 
li. Gli sforzi e il nuovo interesse 
che ha spinto la Rai negli ulti¬ 
mi anni a riconquistare i bam¬ 
bini sono ancora insuflìcienli. 
La Rai ha vinto la sfida con 
Berlusconi nelle fasce dell'a¬ 
scolto degli adulti: non in quel¬ 


la dei più piccoli e dei ragazzi. 

Eppure negli anni Clnquan- 
la-Mssanta Intere genera¬ 
zioni sono «cretclute» con la 
tv dei ragazzi. 

Ogni società che progetta il 
suo futuro pensa e punta all'in¬ 
fanzia. In Italia avvenne col fa¬ 
scismo e poi, dopo la guerra, 
negli anni della ricostruzione. 
Il mollo della Rai negli anni 
Cinquanta fu appunto quello 
di <rescere con l'islaizionc» e 
nacque la tv dei ragazzi all'in¬ 
segna deH'isInjire divertendo, 
sul modello dell'Inglese Bbc. 
Ma quando al paria di cultu¬ 
ra per l'Infanzia, la tv, pub¬ 
blica o privala, pub avere un 
suo ruolo? 

lo ne sono convinta. Ma allora 
non dobbiamo più solo inter¬ 
rogarci genericamente, se la tv 
fa bene o fa male; su quanto 
deve essere il tempo di «espo¬ 
sizione» al video. E ora di pas¬ 
sare ad esaminare i contenuti 
e la qualità dei programmi. 
Questa tv sicuramente non fa 
cultura, c'ù un uso distorto del 
mezzo, finalizzato, come dice¬ 
vo, a vendete. 

Fiabe, teatro, libri danno 
spazio alla fantasia e creati¬ 
vità, essenziali per II bambi¬ 
no. Anche la tv pub dare loro 
spazio, o rascollo è sempre 


e solo passivo? 

Certo, con la fiaba e il teatro è 
più facile: la mediazione del¬ 
l’adulto riesce meglio ad adat¬ 
tare Il racconto alla cultura e 
alla sensibilità di chi ascolta, 
riuscendo a suscitare delle rea¬ 
zioni. Ma anche una tv ripen¬ 
sata davvero per i più piccoli, 
che tenga conto delle toro esi¬ 
genze, del loro mondo, con 
programmi che sollecitino un 
rapporto attivo, può sicura¬ 
mente stimolare fantasia, crea¬ 
tività, conoscenza. C'è una so¬ 
la favola che è conosciuta in 
tutto il mondo, quella del Prin¬ 
cipe ranocchio. Poi. ogni cul¬ 
tura ha i suoi racconti, i suoi 
eroi. La tv invece oggi sta 
creando una gerazione mon¬ 
diale che cresce subendo una 
sola mitologia: gli stessi miti, 
valori e comportamenti che ci 
mostrano un mondo tutto 
uguale. L'unica vera operazio¬ 
ne culturale della televisione è 
quella dell'omogeneizzazione. 
Ma è davvero possibile non 
preoccuparsi che ai nostri figli, 
attraverso il piccolo schemto, 
arrivi o la morale protestante, 
o quella giapponese scintoi¬ 
sta? Ecco, per una nuova tele¬ 
visione per i ragazzi, che faccia 
cultura, che faccia crescere e 
conoscere, bisogna partire da 
qui. Dai contenuti e dalla qua¬ 
lità dei programmi. 



Un'«Europa» Un’inviata 
premiata speciale 
dairUnesco a «Cara tv » 


M Sono circa otto milioni. E 
tulli, tranne una percentuale 
davvero irrisoria, .siedono ine- 
bctili c affascinati davanti alla 
televisione per una media di 
tre ore e mezzo. Parliamo dei 
giovanis.simi dai 3 ai 14 anni, 
una entità quasi astratta di cui 
si parla più per i raccapriccian¬ 
ti episodi di violenza che per il 
loro peso come spcllutori, non 
solo televisivi. Olio milioni di 
piccoli c di adolescenti che rie¬ 
scono ad essere una lascia di 
fiubblico reale ed esigente sol¬ 
tanto per chi li considera desti¬ 
natari di pubblicità. Non è il 
numero, allora, che imp^iscc 
di sollccilarc politiche di spet¬ 
tacolo appositamente pensate 
c creale per loro. Il problema, 
ben più ampio, sta proprio nel¬ 
la difficoltà di ricavare dalla te¬ 
levisione una cultura a misura 
di bambino. E questo perchè i 
suoi programmi non smettono 
di pensare ai piccoli se non co¬ 


me appetibili consumatori, ma 
soprattutto perchè la televisio¬ 
ne stessa è il prodotto principe 
di una società (la nostra), an¬ 
cora incapace di formulare un 
concetto culturale di «infan¬ 
zia». C’è dell’altro oltre la tv? 
Poco. Il cinema, a parte i film 
di Natale targati Disney, olire 
ncU'arco dell'anno pochissimi 
titoli Interessanti. Il teatro, che 
sulla carta si offre come uno 
dei luoghi di seduzione c di 
magia spesso capaci di coin¬ 
volgere i piccoli spettatori in 
prima persona, cerca strade 
migliori. A parte l’Eli (che del 
teatro per ragazzi sta cercando 
di fare il fiore all'occhiello del¬ 
la sua attività, annunciando 
311 spctiacoll per la stagione 
88/89) un segnale in questa 
direzione viene daH'Emilia Ro¬ 
magna, dove hanno avuto mo¬ 
do di crescere gruppi oggi in 
grado di produrre spettacoli 
interessanti. DS.Ch. 


E se invece oggi andassimo a teatro? 


ANORRA ADRIATICO 


■I BOLOGNA. C'è una forza 
tutta nuova che in questi ultimi 
anni sta vivacizzando II settore 
più complesso ed emarginato 
del nostro teatro, un forza ca¬ 
pace di scuotere un panorama 
spettacolare dai dubbi contor¬ 
ni. £ il teatro per ragazzi, per 
troppo tempo costretto nelle 
aule scolastiche a riempire 
un'assenza, quella dell'educa¬ 
zione alla fantasia. E per trop¬ 
po tempo è bastalo un naso 
rosso, una bella (avola e qual¬ 
che trucco scenico per giustifi¬ 
care spettacoli ingenui, figli di 
una ma^ia d'altri tempi che ai 
bambini telematici e televisivi 
di oggi non basta più. Ma ecco 
spuntare pian piano, fra mille 
difficoltà e sguardi sospettosi. 


alcuni episodi che hanno resti¬ 
tuito una dignità (orse perduta 
al teatro per ragazzi. E quel set¬ 
tore, cosi profondamente radi¬ 
calo neH'ambigua triade «tea- 
tro-scuola-territorio», ora sta 
cercando di abbandonare le 
aule scolastiche e di portare i 
ragazzi (e non solo loro) nel 
tempio del rito, il teatro. 

Queste nuove ambizioni 
hanno offerto più di uno sti¬ 
molo per un rinnovamento di 
forme e luoghi del teatro, e 
non solo al settore dell'infan¬ 
zia. I contatti con il «nuovo tea¬ 
tro» sono ormai continui, non è 
certo un caso che l’unica pro¬ 
duzione dello scorso Festival 
di Sanlarcangelo, Corvi di lu¬ 


na, fosse affidata a Marco Ba- 
liani, forse il più attivo dei regi¬ 
sti di teatro ^r ragazzi, o che 
proprio dai centri di produzio¬ 
ne per l'infanzia c gioventù sia 
nato l'ambito «Premio Scena¬ 
rio». Ecco come si inserisce nel 
panorama teatrale italiano un 
singolare progetto per ragazzi, 
di respiro europi sia per le 
modalità produttive che per i 
luoghi della rappresentazione. 
Un testo. L'ornitorinco, scritto 
a due mani da Alain De Ncc c 
Daniel Plasschaert, sei «pro¬ 
duttori» (Il Teatro del Canguo 
di Ancona, La Baracca di Bolo¬ 
gna. Il Teatro delle Briciole di 
Parma, Drama/Teatrl di Mode¬ 
na. Pandemonium Teatro di 
Bergamo e Teatro di Piazza e 
d'Occasione di Prato), due 
spettacoli, uno per i bambini e 


uno per i ragazzi e i giovani, re¬ 
gisti ed allori del tutto esterni 
alle compagnie: cosi si riuni¬ 
scono sotto un'unica bandiera 
alcuni dei centri più vitali del 
teatro per ragazzi insieme ad 
un centro per la ricerca e la 
sperimentazione. 

Ma c’è di più, L'ornitorinco è 
nato in Belmo, a Bruxelles, pro¬ 
dotto dal 'Thèatre de Galafro- 
nle. Tutti e tre gli spettacoli, i 
due italiani e quello belga, par- 
tccipieranno ai Festival Intema¬ 
zionale di Teatro per Ragazzi 
in maggio a Torino. £ una sto¬ 
ria quasi banale quella di Gio¬ 
vanni Taldeitali. una persona 
qualunque che tornando a ca¬ 
sa con le buste della spesa ri¬ 
pensa all'infanzia, si racconta i 
ricordi di un mondo con cui 
era costtelto a (are I conti. 


quello degli adulti, e le meta¬ 
morfosi di un corpo che cre¬ 
sceva «mostruoso e invadente» 
per poter raggiungere le quali¬ 
tà umane. Ma l'uomo è dotalo 
di virtù bestiali, e non può es¬ 
sere altro se non ciò che gli al¬ 
tri vogliono. Cosi bisogna esse¬ 
re «ornitorinchi» per saper vive¬ 
re un giorno da anitra, un gior¬ 
no da castoro e un giorno da 
chissà cosa. Delle due versioni 
presentate dai sci produttori 
quella per bambini, realizzata 
da La Caracca. Pandemonium 
Teatro e Teatro del Canguro è 
la più fedele al lesto originale. 
In tournée dallo scorso no¬ 
vembre, della prima versione 
italiana deH'Omttorinco lirma 
la regia Giovanni Moretti men¬ 
tre Albino Bignamini ne è l'in¬ 
terprete. 


M Si aprirà con le immagini 
della «mini-Europa» di Bruxel¬ 
les la seconda puntata di Euro¬ 
pa Europa, condotta da Elisa- 
betta Gardini e Fabrizio Frizzi, 
in onda alle 20,30 su Raiuno. 
Giorgio ■ Calabrese, «inviato 
speciale» del programma, sarà 
a bordo di una mongolfiera da 
dove mostrerà il centro storico 
di Bnixclles e in particolare il 
parco dove .sono ricostruiti, in 
scala, i monumenti più impor¬ 
tanti delle capitali europee. 
Ospiti in studio sono Paola 
Ture! e Toquinho, reduci dal 
Festival di Sanremo dove han¬ 
no inicrpretalo Kingrozio Dio. 
Il cantautore brasiliano esegui¬ 
rà anche alcune Ira le sue can¬ 
zoni più belle, da Aquareiio a 
Kabulele. Dal Brasile ci si spo¬ 
sta poi in Messico con il grup¬ 
po'Fiali e alcuni motivi di bum¬ 
ba. calipso e folclore messica¬ 
no, per ritornare poi in Europa, 
con Mia Martini, ospite della 
trasmissione ancora per due 
settimane, con una fantasia di 
motivi ispirata alla Francia. Il 
balletto infine sarà ispiralo dal¬ 
le note del Bolero di Ravcl, 
mentre, ancora da Bruxelles. 
Riccardo Fogli canterà Ma qua¬ 
le amore. 

Domani iniinc i protagonisti 
di Europa Europa riceveranno 
a Firenze un premio dell Unc- 
sco per «gli alti contenuti cultu¬ 
rali» del programma, in occa¬ 
sione dell’anno intemazionale 
dell'alfabetizzazione. 


■1 Comincia oggi L'Italia in 
12 pollici, una nuova rubnea 
airinlcmo di Cora tu, la tra¬ 
smissione condotta da Ales¬ 
sandro Cocchi Paone, in onda 
il sabato, dalle 12, su Canale 5. 
Il programma nasce con l'in¬ 
tento di sondare i gusti televisi¬ 
vi degli italiani e il loro rappor¬ 
to con il piccolo schermo, in 
un itincranoche attraversi l'Ita¬ 
lia minore, quella delle piccole 
città, dei paesini sperduti e dei 
loro abitanti spesso dimentica¬ 
ti. L'inviata di Cara tv. Paola Ri- 
, vetta, partirà da Pitigliano, un 
paese in provincia dio Grosse- 
foche sorge su una caratteristi¬ 
ca rocca di tufo. Le settimane 
successive le telecamere di Co¬ 
ra tu saranno sulla vetta dell'Et¬ 
na, poi nella caserma della 
Cecchignola a Roma e nella 
casa di riposo per musicisti 
Giuseppe Verdi a Milano. 

Con Z, 'llulio in 12 pollici. Ca¬ 
ra tu, trasmissione (ilo-diretto 
con il pubblico, spera di con¬ 
solidare i buoni ascolti ottenuti 
nel primo trimestre di pro¬ 
grammazione, quando è stala 
seguita da una media di 
1,214.000 spettatori con uno 
share del 20,5%, Un audience 
confortata inoltre da circa 
7.000 lettere (e qualche «vi- 
deolettcra») ricevute in questi 
mesi dai telespettatori a pro¬ 
posito degli argomenti di volta 
in volta toccati dalla trasmis¬ 
sione. 
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C raiuno 


7.00 UàLUMaASnOA.Film 


8.30 DOCUMINTARIO.tn lingua originale 


8.30 aLIOCCHIOnOATTI.Telelilm 


RAIDUE 




ILMBRCATO DBL SABATO. (2*) 


CH8CK*UP. Programma di medicina 


TSLBQIOIÌNAL8. Tg1 Ire minuti dk.«. 


PRISMA. Di Giannt Ravtela 


VIBRAI. Settegiorni_ _ 


SABATO SPORT.Biliardo; Torneo >n> 
ternazionaie 


UN MONDO NBL PALLONE. 124 paesi 
dei mondo si presentano { 14^} 


T01 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT- 
TO 




10.38 PAROLA 8 VITA 


19.40 ALMANACCO DBL OlORNO DOPO. 
CN8TRMPOPA.TQ1 




a0.80 EUROPA EUROPA. Conduce Elisabet¬ 
ta Gardmì e Patrizio Frizzi. Regia di 
Lutgi Sonori 


23.00 TELEGIORNALE 


ÉHEEiznz3nn 

^rr.i-Mni.'i«;n^4!i 4. i.'.u-i/ 


0.10 IL RAGAZZO SELVAGGIO. Film con 
Jean-Pierre Cargol. Regia di Francois 
Truffaut 


PATATRAC. Programma per bambini 


MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 

Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchia 


OSE. Nuove prospettive in agricoftura 


OlORNI 0*EUR0PA. Di Gianni Colletta 


SERENO VARIABILE 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
Scialpi. Regia di Sergio Japino 


TG2 ORE TREDICI. T08 TUTTOCAM- 
PIONATt. TOa 33. METEO 2 


LA RETE. Un programma ideato e con¬ 
dotto da Luciano Rispoii 


DSB.Caramella(14* puntata) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Sisley-Napoli 


PALLAVOLO. Una partita > 


PALLACANESTRO. Una partita 


T02 DRIBBLINO 


TELSOIORNALE. TQ2 LO SPORT 


SAPORE DI MARE 2. Film con Eleono¬ 
ra Giorgi. Mauro Di Francesco. Regia di 
Bruno Cortini 


T02 NOTTE. METEO 2 


RAITRE 


10.30 MUSICA MUSICA. Omaggio alta dan¬ 
za 


11.40 VEDRALSettegiornitv 


II.SS SCI. Coppa del Mondo 



14.00 RAI RBOIONE. Telegiornali regionali 


KH.T-»-M-i.'i.Tnr 

tru-i./nf.i.iTMTii (-ri:!:! 


1S.OS VIDEOSPORT. Rugby: Scozia-lnghil- 
terra 


irtXt-M'MlfFli.TT 


ie.4S T03 DERBY.Di/ 



1S.SO CAMPO BASE 


10.00 CALCIO» Campionato inglese 


19.30 SPORTIMB 

20.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una partila 


21.00 TELEGIORNALE 


22.30 CICUSMO.Milano-Sanremo 


10.30 Al CONFINI DELL’ARIZONA 


11.30 SPORT SHOW. Sci: Coppa del 
Mondo. Calcio: Coppa d'Inghil¬ 
terra 


19.00 LA COPPIA DEL MONDO. 

Quiz 


ISMf-!.M.'17)ll-lf1:l[';! 


30.30 AL DI LA DI OGNI DUBOIO. 

Film 


22.20 L’AMANTE DEL PRESIDEN¬ 
TE. Film 




20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti, 
manale dell'avventura tra memoria e 
attualilé. Settimanale di Mino Damato 




ooeon 





17.00 L'ARCA DI NOt. Con Ucia Colò 


18.00 0.K.ILPR8ZZ0t0IUS70l0uiz 


l'.'fTTfTTX.WP 

- ? .H-1.«Tl: I I-f4 rm n. '7777T 


PIU FORTE RAGAZZI. Film con Te 
rence Hill. Bud Spencer. Regia di Giu* 
seppe Cohzzi __ 


22.30 10 B LODE. Attualità 


23.00 SFOGHI. Attualità 


0.18 LOUORANT.Telefilm 


1.20 BONANZA.Tote1itm 


20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE. Film 
con Charles Bronson. Steven Keats. 
Regia di Michael Winner 


i^K-t«miirjt'3-'W:i:i'i«a: 'i:i t.>»4i;L-i 




23.80 REGATA INTORNO AL MONDO» Da 

Punta del Este (Argentina) 


1.00 VACANZE IN COLLEQOIO» Film 


20.30 OLTRE IL DESTINO. Film, con Eteanor 
Parker. Roger Moore. Regia di Curtis 
Bernhard! 


22.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


23.00 PARLAMENTO IN. Attualità 


0.1 S REGIONE 4. Attualità 


0.30 GIOCO PERVERSO. Film 


12.30 VOGLIA DI MUSICA 


19.00 POMERIGGIO INSIEME 


18.30 DOCUMENTARIO 


20.30 UNA LEPRE CON LA FACCIA 

DA BAMBINA. Film di Gianni 
Serra (2* parte) 


28.30 IL MATRIMONIO SEGRETO 


ft ADtOGIOftNALt. CR1; 6:7:1; 10; 11; 12; 13:14:1$; 17; 
19; 23. GR2 6J0; 7.30:0.30; 9.30; 11.30:12.30; 13.30; 
15.30:10 30; 17.30:10.33:19.30:22.3S. GR3- 0.45; 7.20; 
9.45; 11.» 1 j.^3; 14.45; 10.45:20.45; 23.53. 

RAOiOUNO. Coda verde-6.03.6.56. 7.56.9.56. 
11 57.12.56.14 57. 16,57.18 56.20.57.22.57,9 
Week-end. 12.30 Inferno; 15 Oa sabato a saba¬ 
to; 19.20 Al vostro servizio. 20.30 Ci siamo an¬ 
che noi. 

RAD100UE. Onda verde 6 27,7,26.8.26,9,27. 
11,27, 13,26. 15 27. 16 27. 17,27. 18 40. 19 26, 
22 37. 6 la vita a parole; 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali. 15.55 Hit Parade; 
17.05 Mille e una canzone. 19.50 Radioduo se¬ 
ra jazz. 21 Stagione sinfonica pubblica. 

RAOIOTRE. Onda verde- 7.18. 9.43. 11 43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina. 8.30*11.15 Con¬ 
certo del mattino. 12 César PrancK; 17.15 I 
concerti di Napoli; 19.15 Fotkoncerto; 21 «Le 
Rei Arthus- di E. Chausson. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 AL DI LA DI OGNI DUBBIO 

Regi» di John Laing, con David Hamminga, John 
Haargravas. Usa (ISSO). 101 minuti. 

In Nuova Zelanda un bambino scopre una fattoria le 
cui stanze sono imbrattate di sangue. Nessun altro in¬ 
dizio. £ cominciano le indagini. Un giallo insolito, non 
brutto, e nobilitato dalia faccia di eterno fanciullo di 
David Hemmings. 

TELEMONTSCARLO 


20,30 OLTRE IL DESTINO 

Regia di Curlls Bernhard!, con Eleanor Parker, Qlenn 
Ford, Roger Moore. Usa (19S5). 106 minuti. 

Film -biografico-, di quelli che a Hollywood un tempo 
andavano di moda. Eleanor Parker Interpreta Margo¬ 
ne Lawrence, famosa cantante lirica australiana che 
fu colpita dalla poliomielite proprio al culmine del 
successo. Storia un po' melodrammatica, in tutti » 
sensi. 

RBTBQUATTRO 


20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 

Regia di Michael Winner, con Charles Bronson. Vin¬ 
cent Gardenia. Usa (1974). 93 minuti. 

È il primo film delia famosa sene con Charles Bron¬ 
son. visto tante volte in tv da sembrare ormai un tele¬ 
film. Bronson, come ricorderete, e un architetto la cui 
famiglia viene massacrata da un gruppo di teppisti. 
Visto che la polizia non cava un ragno dal buco, l'uo¬ 
mo decide di farsi giustizia da sé. Gli episodi 2 e 3 so¬ 
no stati di recente trasmessi da Raidue. Misteri dei 
palinsesti. 

ITALIA 1 


20.30 SAPORE 01 MARE 2. UN ANNO DOPO 

Regia di Bruno CortinI, con Eleonora Giorgi, Isabella 
Ferrari. Italia (1983). 101 minuti. 

I soliti ragazzetti sulla solila spiaggia, un anno dopo il 
primo film. La solita atmosfera da garruli anni Ses¬ 
santa, con canzonette, flirt e nudi innocenti. Terribile. 
RAIDUE 


20.39 PIÙ FORTE RAGAZZI 

Regia di Giuseppa Colizzl, con Tarenca Hill, Bud 
Spencer. Malia (1972). 122 minuti. 

HiU e Spencer in Amazzonia, per la gioia delt'Auditet: 
quando i programmatori tv sono disperati, piazzano 
un film della coppia in apertura e gli spettatori fiocca¬ 
no a milioni. Un giorno bisognerà scrivere un libro su 
questo fenomeno. Nel frattempo, buone risate (e buo¬ 
ni cazzotti) 

CANALE 9 


0.10 IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Regia di Frangole Trulfeut, con Jean-Plerra CargcI, 
Frangole Truffaut. Francia (1969). 85 minuti. 
Affascinante film ispirato a un (atto realmente accadu¬ 
to alla fine det '700: il professor Itard (che Truffaut 
stesso interpreta) è un personaggio storico. Netta 
campagna francese viene trovato un ragazzo di circa 
12 anni che e cresciuto selvaggio come un animale; 
non sa panare, ma Hard lo adotta e tenta di restituirlo 
alla vita civile. La splendida fotografia in bianco e ne¬ 
ro è di Nestor Almendros. 

RAIUNO 


0.30 GIOCO PERVERSO 

Regia di Guy Green, con Anthony Qufnn, Michael Cal¬ 
ne. Gran Bretagna (1966). 11$ minuti. 

Giovane insognante accetta un Incarico su una sper¬ 
duta isola delia Grecia. Si trova coinvolto in uno stra¬ 
no gioco di morti vere e presunte. Forse qualcuno tira 
le fila, ma chi'7 Giallo psicologico non privo di un corto 
fascino. 

R8TEQUATTRO 


24 i 


l’Unità 

Sabato 

17 marzo 1990 






























































































































































































































































CuL TURA E Spettacoli 


Il concetto c\\£> Intervista a Jessica Lange 

Schnittke, ^WgllcinilU I wdCctr Clllf verrà (^^data come migliore attrice 

una «Terza» per il film di Costa Gavras «Music Box». La strana carriera di una ribelle 
con calore del Minnesota che rifiuta la logica vuota e volgare dello studio-system americano 


■1 MILANO. Negli anni nostri, 
gli unici compositori rimasti le- 
deli alla tradizione della •sinfo¬ 
nia* sono I sovietici. Sciostako- 
vic arrivò addirittura al numero 
quindici. Alfred Schnittke è 
giunto per ora a cinque ma - 
avendo compiuto soltanto S6 
anni - ha tempo davanti a se. 
Tra queste cinque l'Orchestra 
milanese della Rai diretta da 
Vladimir Oelman ha presenta¬ 
lo ora la prima esecuzione ita¬ 
liana della Terza, scritta nel 
1981: un'opera fluviale Coltre 
Ire quarti d'ora), sovraccarica 
di citazioni ma non accademi¬ 
ca. 

Schnittke. in realtà, credila 
la sinfonia dalle mani di Scio- 
slakovlc che. a sua volta, l'ere¬ 
dità da Mahler. proseguendo 
cosi sulla via della demolizio¬ 
ne delle forme classiche, sosti¬ 
tuite dall'ammasso di materiali 
eterogenei. Si comincia con un 
inviluppato mormorio degli ar¬ 
chi che ricorda la nascila del 
mondo nel wagneriano Oro 
del Reno c si prosegue Ira spi¬ 
golosi motivi alla Prokoliev to¬ 
sto sommersi nel magma so¬ 
noro su cui galleggiano lividi 
valzer berghiani, furibondi te¬ 
mi di marcia, frammenti di me¬ 
lodie smembrate e perorazioni 
angosciose. Il ritorno a Mahler. 
insomma. non potrebbe esse¬ 
re più ostentato. È vero che la 
scrittura si arricchisce delle 
scoperte dell'avanguardia; ma 
il medesimo rifiuto della vita e 
delle forme consunte detta le 
stesse lacerazioni del tessuto 
artistico dove i ricordi del pas¬ 
sato bruciano come scorie pri¬ 
ve di valore. 

In tal caso, l'opera caotica e 
lutulenta, cammina verso la 
sua disperala conclusione: 
quella di un estremo sussulto 
romantico in un'epoca non 
più disposta ad accettarlo. Il 
siKcesso, tuttavia, é stato cal¬ 
dissimo. sopraltullo grazie allo 
straordinario impegno dell'or¬ 
chestra diretta da Delman - 
che in queste imprese dà il me¬ 
glio di sé -. con una tensione e 
una logica insuperabili. Non 
meno felice la prima parte del 
programma dedicalo a un'al¬ 
tra pagina del Novecento ruv 
.so; il Concedo n. I per violino c 
orchestra à\ Scloslakovic di cui 
la solista Nina Bellna ha realiz¬ 
zato in modo mirabile sia la 
pensosa angoscia sia il laglien- 

, te virtuosismo. . CRT. ' 

. ' 


«Hollywood, non mi avrai più! » 


È considerata l'•intellettuale> di Hollywood: sceglie 
i copioni, ne controlla la qualità, coproduce i suoi 
film. Considera la «Mecca del cinema» un posto 
volgare e privo di creatività e ricorda con orgoglio 
le sue origini contadine. A una settimana dalla 
consegna degli Oscar parla Jessica Lange, candi¬ 
data alla statuetta come migliore attrice per la sua 
interpretazione in Music Box ài Costa Gavras. 


SERGIO DI CORI 


BIOS ANGELES. -Le attrici di 
Hollywood si dividono in quat¬ 
tro categorie*, ebbe a dire 
John Huston presentando il 
premio Oscar nel 1982: -ledivi, 
ne, come Ava Gardner o Liz 
Taylor, immortali e uniche ; le 
tecniche perfezioniste, come 
Mcryl Streep; le passionali, 
mansuete o trasgressive che 
siano, come Angie Dickinson 
o Shirley MacLaine. Ebbene. 
Jessica Lange non appartiene 
a nessuna di queste categorie: 
lei è una specie tutta sua». Pro¬ 
prio in quell'anno. l'Academy 
Award le regala l'Oscar per 
Toolsie - come migliore attrice 
non protagonista - negandole 
la vittorìa per II suo ruolo in 
Frances, a lull'oggi la sua mi¬ 
gliore interpretazione, in un 
film che denunciava il sistema 
di pressione psicologica degli 
Studios ai danni degli attori di 
successo. 

■Non ho mai avuto buoni 
rapporti con Hollywood - spie¬ 
ga Jc.ssica Lange - che consi¬ 
dero un posto volgare e privo 
di creatività, una macina per 
fare soldi, un rullo compresso-, 
re in grado di distruggere chic- > 
chessia per un nonnulla. Del ' 
resto, il successo, il denaro, la 
pubblicità, sono cose che a me 
non hanno mai interessato; 
cercavo l'approvazione, l'ap¬ 
plauso. questo si. come lutti i 
timidi e gli Insicurì ma certa¬ 
mente non il succes.so. che è 
una trappola micidiale*. 

Nata quaranl'anni fa, a Clo- 
quet, una cittadina del Minne¬ 
sota di 9.000 abitanti, sin da 
piccola rivela un carattere irre¬ 
quieto e trasgressivo, frustrala 
da un ambiente chiuso c op¬ 


primente, carica di ansie e di 
aspettative -Mio padre era un 
uomo debole c rassegnato - ci 
racconta Jessica Lange -' ma 
ha sempre cercalo di darmi il 
coraggio che lui non aveva 
avuto, e cosi a 17 anni, un mat¬ 
tino sono andata da lui. prima 
che mia madre si svegliasse e 
gli ho detto che volevo andare 
per la mia strada. “Brava - mi 
disse - fallo, tu che puoi, che 
hai fegato, buttati". Mi accom¬ 
pagnò in macchina sulla stata¬ 
le 23. vicino alla ferrovia. Era il 
1967, noi eravamo poveri, mi 
regalò SO dollari: e io saltai sul 
primo treno merci che passava 
e nascosta dentro un vagone 
arrivai a New York. Pensavo di 
andare in California, ma avevo 
sbaglialo treno*. 

A Manhattan, incontra Paco 
Grande, un fotografo spagno¬ 
lo: i due si innamorano e insie¬ 
me viaggiano per lutti gli Usa, 
poi nel 1968 vanno a Parigi. 
Jessica studia mimo con il 
grande Etienne Oecroux e fa 
teatro sperimentale con un 
gruppo di avanguardia a Nan- 
lerrc. Poi nel 1971 toma in Usa 
con Paco e si sposano in un 
piccolo paesino di campagna. 
•Fu un grande amore, quello. 
Paco era un uomo meraviglio¬ 
so. aveva il meglio dei latini. 
Insieme girammo per tre anni 
tutta l'America andando poi in 
Messico e giù e giù fino in Perù. 
Ascoltavamo musica, ci droga¬ 
vamo e correvamo In macchi¬ 
na. Cosi per quasi quattro an¬ 
ni: dopodiché un bel giorno io 
mi svegliai e capii che era fini¬ 
ta. Ci lasciammo senza rim¬ 
pianti. Poi mi trasferii a Ma- 
iihaitan e trovai un iavoro co- 



Jesslca Lange nella mano di King Kong in una inquadratura del inni che la lanciò a Hollywood 


me cameriera in una birreria*. 
A New York, frequenta il 
Creenwich e I piccoli teatri oli 
oH Brooduxjy senza eccessiva 
fortuna, finché una sera, in un 
piccolo caffè letterario di Cri- 
slopher Street, Dino Oc Lau- 
rentiis la nota e le offre una 
parte. Jessica Lange accetta e 
vola a Los Angeles. . 


•Non sapevo chi fosse, e 
non avevo capilo che era una 
parte da protagonista. Accettai 
per far qualcosa, per divertir¬ 
mi. per guadagnare t soldi del¬ 
l'affitto. Ma King Kong fu un 
successo strabiliante e io mi 
trovai proiettala su una ribalta 
con la velocità del fulmine, ma 
non ero pronta, in Ire mesi, da 


scombiccherata . fricchetlona 
ero diventata una star, tutti mi 
volevano intervistale, sposare, 
conoscere, scritturarmi. Fu 
una catastrofe. Hollywood era 
entusiasta all'idea di aver in¬ 
contralo una bambollna bion¬ 
da. ingenua, disposta ad ac¬ 
cettare lutto. E cosi un giorno, 
mi alzai e mandai a quel paese 


Hollywood, ilcincma. gli agen¬ 
ti e I pescecani*. 

Per Ire anni. Jessica Lange si 
ritira da sola in una villetta in 
campagna, lontana dal mon¬ 
do, mentre a Los Angeles 
monta la voce che sia pazza, 
maiala. Ma i rtvollosi di Holly¬ 
wood che l'avevano incontra¬ 
la. Jack Nicholson in testa, 
vanno a visitarla per vedere 
che cosa sia successo. 'Mi con¬ 
vinsero a ricominciare dacca¬ 
po ma su altre basi - spiega 
l 'attrice - e accettai di fare con 
Jack II postino suona due volle. 
Un altro successo clamoroso. 
E mi fecero diventare una sexy 
star, ma ero più forte, più pron¬ 
ta. e potevo già dettare legge. 
Nacque cosi Frances. la mia ri¬ 
sposta all'establishment di 
Hollywood: “avete dello che 
ero pazza? E allora racconto a 
tulli come avete fallo impazzi¬ 
re sul serio una grande attrice 
degli anni Trenta arrivando al 
punto di lobolomizzarla". La 
critica mi applaudì, io incon- 
bai Sam Shepard e da allora la 
mia vita è cambiata*. Oggi, Jes¬ 
sica Lange, è considerala ■l'in¬ 
tellettuale* di Hollywood, sce¬ 
vra da mondanità: discreta, ac¬ 
cetta soltanto copioni impe¬ 
gnati che lei può controllare in 
qualità di coprodutirice. Con 
Music fioxdiretto da Costa Ca- 
vras, ha dato una grande inter¬ 
pretazione. ma dilliciimcnie 
vincerà l'Oscar, anche se l'A¬ 
cademy non ha potuto negarle 
la nomination. 

Io il mio Oscar l'ho già vinto 
nel 1982 - conclude - e lo vin¬ 
co ogni mattina, quando, sve¬ 
gliandomi, mi rendo conto che 
ho ancora una testa pensante, 
che so ragionare, che non so¬ 
no finita nuda su Flay boy l'an¬ 
no scorso per un milione di 
dollari come mi avevano pro¬ 
posto. E allora ringrazio quei 
due poveri contadini del Min¬ 
nesota che mi hanno cresciu¬ 
ta, perché la mia forza viene 
dalù terra. Sono una contadi¬ 
na, e non me ne vergogno. An¬ 
zi. Per me é vanto ed orgoglio, 
a dispetto di Beverly Hills, delle 
Rolla Royce e delle illusioni di 
Hollywood*. 



. Il balletto. Pubblico scarso a Firenze per la coreografia 

di Evgheni Polyakov ispirata al celebre romanzo di Dumas figlio 

Una signora delle camelie per pochi 


Maggiodanza, la compagnia del Teatro Comunale 
di Firenze, ha in serbo grandi progetti; una coreo¬ 
grafia su Van Gogh, un trittico estivo sul rapporto 
danza e sport, in concomitanza coi Mondiali, un 
balletto ispirato al Grande Caisby e un inedito Ro¬ 
meo e Giulietta affidato alla coreografa americana 
Martha Clarke. Intanto il complesso ha debuttato 
nella Signora delle camelie ài Evgheni Polyakov. 


MARINBUA OUATTERINI 






'•La signora delle camelie» di Polyakov ha debutlato a Firenze 


■i RRENZE. Più volte abbia¬ 
mo ripetuto che la Compagnia 
del Comunale fiorentino é il 
miglior complesso di danza le¬ 
gato a un ente lirico. E però 
quaicosa non sembra funzio¬ 
nare ancora nel rapporto di 
questo ensemble, che ogni an¬ 
no ci appare più giovane, beiio 
c omogeneo, con ia sua città. 

NcH'clcgantc Teatro deila 
Compagnia dove La signora 
delle camelie ha mosso i suoi 
primi passi, il pubblico era 
davvero troppo scarso. Altro 
esito aveva avuto, mesi fa. e 
proprio a Firenze, il debullo 
del Cappono da Cogol: prola- 
goiiisiu Nureyev. Il che lascia 


supporre che il pubblico della 
danza è attratto soprattutto dal 
divi, oppure dalle produzioni 
di nuova danza o di leatrodan- 
za. Impossibile collocare In 
una di queste due sponde la 
trasposizione coreografica del 
celebre romanzo di Alexandre 
Oumas figlio (La dame aux ca- 
mitias) che Polyakov ha im¬ 
merso nella musica pianistica 
di Schumann e del poco noto 
John Field (precursore di Cho- 
pin). eseguita dal vivo da Fran¬ 
cesco Novelli. Il suo balletto é 
una novità già antica: forse 
porta un titolo che imbarazza. 

L'intenzione del coreografo 
0 congelare il mito di Marghe¬ 


rita Cautier, sopraffatta dalla 
morale borghese e dalla tisi 
<he non le accorda che po¬ 
che ore*, come si canta in Tra- 
viola. È restituirci un ricordo 
del ricordo: la pallida evane¬ 
scenza di un fatto, forse mai 
accaduto, che svanisce: é sem¬ 
pre più lontano e dunque può 
essere rivissuto per frammenti 
disordinati. Il balletto si avvia, 
infatti, coi funerali della Gau- 
tier e ripesca poco alla volta 
tutte le tappe salienti del ro¬ 
manzo: l'incontro con il giova¬ 
ne Armand: l'amore che sboc¬ 
cia nei satolli demi-monde e si 
apparta ai giardini con aliate¬ 
ne fiorile, l'ingerenza del baro¬ 
ne. padre di Armand, che po¬ 
ne fine all'unione peccamino¬ 
sa e per il suo tempo, illecita. 

Polyakov ha creato una dan¬ 
za di fantasmi languorosi. Ha 
scelto duetti in stile romantico 
ottocentesco per i due prota¬ 
gonisti. un tourbillon di doppie 
ligure simboliche, messaggeri 
d'amore e di morte che si 
muovono in libertà e piccoli - 
tratti realistici, o bagliori sen- ' 
suali. nelle scene delle cocottes 


e degli allegri damerini che di¬ 
pingono il mondo della «prò- . 
stilura* Margherita. Tra questi 
diversi livelli della danza non 
c'é stacco. Tutto viene giustap¬ 
posto c appiattito in una com¬ 
posizione che. per attenersi ri- 
gorosamenlc alle sue intenzio¬ 
ni iniziali, cede alla noia. 

Discutibile, anche se perti¬ 
nente, la scenografia del pillo- - 
re sovietico Vladimir Kara. Ci 
sono colonne neoclassiche 
che si traslormano in specchi e 
fioriere liberty; sullo sfondo si 
allaccia un paesaggio alla 
Utrillo con colori toscani. 
Quando il barone irrompe per 
la seconda volta nella rUverie, 
questa scena pallidamente 
multlsiili, e postmoderna an¬ 
che nei costumi di loggia di¬ 
versa. subisce un ingenuo ter¬ 
remoto. Il finto Utrillo si alllo- 
scia a terra, una porta da giar¬ 
dino cala dall'alto tutta storta, 
le colonne appaiono diroccate 
e Margherita é cadaverica: in 
camicia bianca soffre senza 
concedersi un vero pathos. 

■ Pmprio qui sta il nodo irri-., 
scilo di questa sopita Signora 
delle camelie. A diflercnza di 


Piimeteatro ' Tango misogino ma non troppo 


MARIA GRAZIA GRBGORI 


Tango mlaoglno 

Scruto e diretto da Pannullo 
Pizzirani e Mari con la collabo- 
razione di Mauro Bronchi c di 
Tito Leduc. Interpreti: Fernan¬ 
do Pannullo. Giulio PIzzirani. 
Gianfranco Mari, Alfio Antico c 
Giancarlo delle Ghiaie. Produ¬ 
zione Teatro Popolare di Ro¬ 
ma. 

Milano; Filodrammatici 

MB L'idea sarà anche quella 
di rendere ancor più palese II 
detto popolare <hi dice don¬ 
na dice danno*, pert quel che 
risulta da Tango misogino, mi¬ 


scellanea antifemminile pre¬ 
sentata con successo al Teatro 
Filodrammatici é. semmai, che 
le donne sono degli eterni dèi. 
Questo Tango misogino, che 
più misogino e dunque più 
maschilista non si può. si tra¬ 
sforma, dunque, suo malgra¬ 
do, nel trionfo della donna car¬ 
nefice, mascalzona e reproba 
fatale nei secoli dei secoli, vi¬ 
pera e dunque tentatrice op¬ 
pure solo brontolone. Ce lo di¬ 
ce l'Ecclesiasie, ce lo dicono gli 
antichi poeti con i loro epi¬ 
grammi. ce lo dicono. Ira gli al¬ 
tri, Palazzeschi, Gozzano. Ma- 
rinclti, Kraus in un'iscalalion 


di sfumature: dall'invettiva di 
grana grossa a quella più sofi¬ 
sticata e colta. Ma. accidenti, 
quanto gli uomini net secoli 
dei secoli han pensalo (male) 
delle donne, con quanta pa¬ 
ciosa o crudele paura le han 
guardate! 

Certo, a trionfare in questo 
Tango misogino, al di là dei le¬ 
sti prescelti che costruiscono 
un'antologia del cattivo com¬ 
portamento maschile, è un'i¬ 
dea della donna filtrata attra¬ 
verso la paura, ma anche la 
nostalgia e l'invidia della diver¬ 
sità, con quel tanto di fiabesca 
decisione c di travestitismo 
che sempre si accompagna a 
un'operazione del genere. Ma 


Tango misogino è propno un 
bel titolo e il ritmo forse più 
sensuale di tulli é posto qui a 
epigrafe e ad epilogo della 
■ rappresentazione, con le si¬ 
nuose note del bandonson di 
Astor Piazzolla a significare 
quei gran tormentone che di il 
a poco ci seppellirà correndo 
di epoca in epoca fino al gran 
finale travestito (alla Wanda 
Osiris), con la complicità del- 
rintórvenlo di Mauro Bronchi e 
di Tilo Leduc, vale a dire due 
delle sorelle Bandiera. 

Concepito come una gran 
cabarettata dal sapore vaga¬ 
mente mefistofelico, con i si¬ 
gnori in smoking e papillon 
rossi. Tango misogino garanti¬ 
sce un certo qual divertimento 


dopo l'iniziale cunosità anche 
se non 0 esente dal tarlo della 
ripetitività: qualche taglio sa¬ 
crificherebbe si delle invettive, 
ma farebbe acquistare ritmo 
allo s|>ettacoIo. Da parte loro 
gli autori-interpreti Fernando 
Pannullo, Giulio Pizzirani e 
Gianfranco Mari (quest’ultimo 
dolalo di una voce da soprano • 
capace di spaziare da Adriana 
Lecouvreur al repertorio della 
Wandissima) fanno di tutto 
per farci sorridere con il loro 
gioco, scorticapclle nelle in¬ 
tenzioni. un po' ridondante 
nella sostanza. E si ride e sorri¬ 
de anche grazie alla lammura- 
te di Alfio Antico e alla presen¬ 
za spiritosa dell'allucinato pia¬ 
nista Giancarlo delle Ghiaie. 



i 


«Tango misogino», antologia di brani in chiave antlfemminlle 



Eartha Kilt e Tim Robbins In «Erik il vikingo» di Terry Jones 

Piimefilm. Dirige Terry Jones 

Erik, vichingo 
pacifista 


MICHELE ANSELMI 


ErikUvikingo 

Regia e sceneggiatura: Teny 
Jones. Interpreti; Tim Robbins. 
Gary Cady, Terry Jones, E.irtha 
Kilt, Michey Rooney, John 
Cleese. Imogen Slubbs, Eartha 
Kilt. Gran Bretagna. 1989. 
Roma: Royal _ 

H t Monly Python si sono 
sciolti, ma i componenti del 
mitico gruppo comico britan¬ 
nico continuano a lavorare fe¬ 
deli -alla linea*. John Cleese c 
Michael Palm li avete visti in 
V,! pesce di nome Wanda, Ter¬ 
ry Cilliam progetta nuovi ko¬ 
lossal dopo il tonfo commer¬ 
ciale di II barone di Munchau- 
sen, Graham Chapman, morto 
di Aids, ha voluto che i suoi fu¬ 
nerali si trasformassero in un 
allegro happening, Terry Jones 
si divide tra il cinema c la lellc- 
ratura per ragazzi. Di quest'ul¬ 
timo esce ora Erih il vikingo, 
ispirato liberamente a un fu¬ 
metto abbastanza popolare in 
Inghilterra ma mai distnbullo 
in Italia: la ricetta ò la solita, 
eppure siamo lontani dalla 
cialtronesca blasfemia di Mon- 
ly Python e il Santo Croato dal¬ 
la fantasiosa epica di t banditi 
de! tempo. Il film stenla a car¬ 
burare e le trovate sono un po' 
stiracchiate (si pensa al Mei 
Brooks di La pazza stona del 
mondo parte T), nonostante le 
gustose partecipazioni di John 
Cleese nei panni del perfido 
Halldan il Nero e di Mickey 
Rooney in quelli del colonlo 
patriarca della comunilà. 

La storia. Il rude gueniero vi¬ 
chingo Erik (é l'americano 


Tim Robbins) mette a ferro e 
fuoco un villagio nemico ma si 
arresta di fronte a una bella ra¬ 
gazza che dovrebbe violenta¬ 
re. L'uomo tentenna, non gli 
sembra giusto, i suoi compa¬ 
gni invece ne approfittano e 
lui. nel tentativo di salvare la 
fanciulla, la uccide. StarKO di 
sangue e violenze. Erik brama 
una nuova era di pace, ma pri¬ 
ma deve restituire il sole, oscu¬ 
ralo da Fennr il Lupo, alla terra 
impazzila. Eccolo dunque in 
missione per conto di Odino; 
con lui, nella veloce nave vi¬ 
chinga, una ciurma di scalci¬ 
nali guemeri, alle prese con 
dragoni allergici, comi magici, 
tnremi mostruose e incantesi¬ 
mi vari. Prima di avventurarsi 
nel Walhalla. al cospetto di un 
dio bambino che gioca con i 
destini umani, Erik fa una ca¬ 
patina nell'Isola felice (o beo¬ 
ta?) di Hy-Brazil, dove lutti si 
amano, poltriscono e chcc- 
cheggiano: Il incontra la fulgi¬ 
da principessa Aud, giusto in 
tempo, perché subito dopo la 
città sprofen^ nel more come 
Atlantide. 

Mischiando antiche leggen¬ 
de nibelungiche e citazioni ci¬ 
nefile (/ vichinghi di Reischer 
con Kirk Douglas, ovviamen¬ 
te), sottigliezze lilosolichc (la 
scuola empiristica di Oxford) 
e freddure da sketch televisivo, 
il regista impagina un Mm piul- 
toslo sgangherato che rischia 
di deludere sia i grandi che i 
piccini. Peccato, perché Teny 
Jones (fa l'effeminalo Re Ar- 
nulf) é uno di quei talenti 
eclettici e bizzarri che Ispirano 
simpatia. 


Primefilm. «A spasso con Daisy» 

L'ebrea, il nero 
e rAmerica 


altre versioni di maggior carat¬ 
tere (come quelle di Frederick 
Ashton, Antony Tudor e John 
Neumeier per Marcia Hay- 
déc). Il tentativo di prosciuga¬ 
re i senlimenti in un omoge¬ 
neo neoclassicismo non riesce 
a dare autonomia alla danza, 
né rispetto al lesto letterario, 
né rispello ai suoi diversi siili. 
Comunque, in un'ora e venti di 
spettacolo interrollo solo da 
un cambio di scena con in- 
spiegablll bnrsii, ci viene olfcr- 
lo il piacere di un'interprela- 
zione inappuntabile. 

Polyakov si rivela il grande 
mottre de balle! che é sempre 
sialo nella guida dei ballenni. 
Infatti la sua Gaulier. Rorence 
Clerc. proveniente dall'Opéra 
di Parigi, è nobile, Umberto De 
Luca, elegante e perielio. E a 
loro si afiiancano comprimari 
come Rino Pedrazzini (il baro¬ 
ne) o figure semplicemente 
danzanti come Monica An- 
dreuccetti, Bmno Milo, Orazio 
Messina che hanno compreso 
nei minimi dettagli il messag¬ 
gio silenzioso e incolore del lo¬ 
ro direttore e coreografo. Sono 
tutti bravi. Il che non è poco. 


SAURO SORELLI 


A spasso con Daisy 

Regia: Brace Bcresloid. Sce¬ 
neggiatura: Alircd Uhry. dalla 
propna commedia Driving 
Miss Daisy. Fologralia: Peter 
James. Scenogralia: Brano Ru- 
bco. Musica: Hans Zimmer. In¬ 
terpreti: Jessica Tandy, Mor¬ 
gan Freeman, Dan Aykroyd, 
Esther Rolle. Usa, 1989 
Milano: Ambasciatori 
Roma: Fiamma 

BM Dovunque òcompario ha 
avuto premi e consensi caloro¬ 
si. A spasso con Daisy sì può ri¬ 
tenere dunque un film di suc¬ 
cesso. Non a caso è in lizza per 
gli Oscar con nove nomina- 
tions. Eppure, i giudizi su que¬ 
st’opera restano controversi. 
C'é chi lo ntiene una abile rea¬ 
lizzazione eccessivamente gre¬ 
garia, però, del testo teatrale 
da cui deriva. E soprattutto tro¬ 
va discutibile l'insieme per 
quel velo di patetismo col qua¬ 
le viene evocata la fin tnappo 
levigata vicenda sull'in.zlalc 
diffidenza c quindi sull'ami- 
chevole, solidale complicità 
tra una facoltosa signora ebrea 
di Atlanta e un chautfeur negro 
di imducibllc dignità e consa¬ 
pevolezza. C'è anche chi, più 
sbrigativamente, pensa che. 
pur ben fatto, A spasso con 
Daisy costituisca soltanto una 
ulteriore variazione sul tema 
del convenzionale malinteso 
tra la signora bianca un po' bi¬ 
sbetica e uno Zio Tom negro 
paziente e remissivo Niente di 
meno vero. Sono valutazioni, 
ipotesi che non trovano riscon¬ 
tro nel nuovo lavoro di Brace 
Bcreslord. 

Crosso modo, il plot si sno¬ 
da Ira gli anni Cinquanla-Ses- 
santa (giungono in sottofondo 
gli echi della guerra di Corea) 
e gli anni Settanta-Otlanta. 
Luogo dell'azione è Atlanta, in 
Georgia, L'attempala, tiene- 
slanle signora Daisy Werthan 
(JessicaTandy) è costretta dal 
disinvolto eppure premuroso 
figlio Boolle (un Dan Aykroyd 


felicemente corpulento e gar¬ 
balo) a tenere al suo fianco 
come autista-factotum il genti¬ 
le, saggio Hoke Colbum (Mor¬ 
gan Freeman). La vecchia si¬ 
gnora. ex insegnante e ben 
consapevole della gioventù 
vissuta in ristrettezze, si ade¬ 
gua a malincuore a tale novità. 
Con l'andar del tempo, tutta¬ 
via, le cose si volgeranno verso 
un rapporto Ira i due sempre 
più affiatato, fino a trasformar¬ 
si. al crepuscolo della loro esi¬ 
stenza. in una reciproca, ri¬ 
spettosa amicizia. 

Ci sono diversi motivi di au¬ 
tentica commozione nel corso 
di questo viaggio sentimentale 
alla ricerca del tempo c degli 
alletti perduti (il regalo della 
vecchia signora dcH’abbece- 
dario all'autisla analfabeta; il 
dileggio razzista dei poliziotti 
d'Alabama per la dama ebrea 
e per il suo accompagnatore 
negro: il tragico momento del¬ 
la bomba alla sinagoga; l'esal¬ 
tante discorso di Martin Luther 
King). Non si avvertono qui. 
per contro, quasi mai accenti o 
toni improntati all'empito 
emozionale troppo ostentato. 
Anzi. llvalored'unfiImcomeA 
spasso con Daisy, pure circo- 
scntto ad una precisa portata 
drammatica-rievocaliva, sta 
giusto in quel fitto in'recciarsi 
di raccordi e di lince di luga 
delle tipologie come dei rispet¬ 
tivi destini dei personaggi mag¬ 
giori. La signora ebrea Daisy 
appare separata e insieme le¬ 
gata all'autista negro Hoke 
dalle consuetudini conformi- 
ste, dal persistente razzismo 
dell’ambiente circostante. Il fi¬ 
glio della stessa signora. Boo- 
lie, risulta anch'egli diviso tra 
l'affetto per la madre e il prag¬ 
matico vincolo con la gretta 
società di Atlanta, con la 
.sguaiata moglie protestante. 
Come non bastasse, su tutto e 
su tutti, brulicano nel film dia¬ 
loghi e riverberi spiritosi, esila¬ 
ranti. Portentosi Jessica Tandy 
e i Morgan Freeman: davvero 
due luonclasse. 
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Sport 


Due città 
per 

duederl^ 


Fuori da tutte le grandi competizioni, Tlnter 
si aggrappa alla sfida con i rossoneri per ricomporre 
la frattura con i tifosi, salvare la stagione 
e riparlare di premi con il presidente Pellegrini 


Trap, saldo dì fine stagione 
«Non d resta che vìncere» 


Non è facile gestire domeniche di nulla, ricomporre i 
pez 2 i di una squadra che fu da record e che ora non 
lo è più Nella sua stagione più amara Trapattoni si 
attacca all ultima occasione il derby col Milan Ecco 
rinter guastafeste, tagliata fuori da tutto, coppe e 
campionato, che domani tenta 1 impennata d’orgo¬ 
glio più per sé che per una tifoseria da cui si sente 
•tradita» E poi Pellegnni potrebbe riparlare di premi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


mento nel pomeriggio il capi¬ 
tano dell ex Interdei record ha 
dato il via alla sene di colloqui 
che la squadra avrà con Pelle 
grini per parlare del futuro ma 
anche del presente sopraltul- 
lo dei -premi» che 1 Ernesto ha 
minaccialo di congelare e che 
tuttavia potrebbero tornare in 
gran voga tutto potrebbe di 
pendere dall esito del derby E 
qui si toma daccapo ogni di¬ 


scor>o confluisce II 
•Qualcuno potrà arricciare il 
naso però lo ancora oggi e 
malgrado quanto è successo 
in questa squadra continuo a 
credere con tutte le forze Pri 
ma della gara col Napoli dissi 
che avevamo mille molivi per 
lare nsultato Vincemmo con 
una splendida prestazione 
Ogg tomo a ripetere lo stesso 
discorso anzi stavolta abbia 


mo mille e un motivo per vin¬ 
cere c placare tanti discorsi 
sgradevoli- Alla lesta che si 
augura Trapattoni mancherà 
Mandorlini i cui guai alla cavi¬ 
glia sinistra potrebbero consi¬ 
gliare un Intervento chirurgico 
in Olanda dal prol Marty 
quello che rimise m sesto Van 
Basien due anni fa Un altra le¬ 
gnala ma I Inter di quest anno 
ci ha fallo il callo 



tm APPIANO GENTILE. »L In¬ 
teri Una squadra capace di 
qualunque cosa» Paradossale 
ma vero ci si può lare forza 
aiKhc con le parole del ncmi 
co I importante e interpretarle 
in chiave positiva E il nemico 
di oggi anzi di domani sichia 
ma Milan e naturalmente Ber¬ 
lusconi I complimcnii giunse 
rovia stampa in tempi non so 
spelli e comunque nei mo¬ 
menti del bisogno ci si può al 
laccare a tulio c tulli per ritro¬ 
vare I identità perduta o 
lasciata per strada II -Biscio¬ 
ne» odierno ha 1 aspetto medi¬ 
tabondo c rabbioso di Trapai- 
Ioni strisciando strisciando ha 
illuso e SI e illuso per pochi 
mesi pnma di cedere su tutta 
la linea II Malmoe I Ascoli la 
Juventus tre nomi tre date in¬ 
fauste, una stagione da bulla 
re Resta il Milan una parlila 
anzi »la parlila» 

•Siamo consapevoli di quel¬ 
lo che CI aspetta il derby a 
questo punto 6 I ultima occa¬ 
sione per concludere la stagio¬ 
ne in maniera decorosa E al 
lora facciamoci questo rega¬ 
lo » In fondo, basta vincere 
una parola per chi ha ancora 
bene impressa in mente 1 Inter 
imprcsentabile che pareggiò 
domenica a San Siro col Vero¬ 
na «Ma anche il Milan ha pre¬ 
so Ire gol dalla Juve - Trapano 
ni incalza- io non penso pro¬ 
prio che sia in piena coltura 
ma domani si parte alla pari 
Semmai il grande rammanco 
sla nell essere arrivali alla sfida 
COI cugini tanto distanziati se 
fra noi c loro i punii fossero 
stati quattro anziché sei sa¬ 
remmo stali ancora m lolla per 
lo scudetto Non bisognava 
mollare, invece in un mese e 
mezzo abbiamo rovinalo tul¬ 
io» 

Fra le tre date purtroppo 


•storiche- per 1 Inter 90 (Mal- 
m 3e Ascoli e Juve) 6 quella 
che corrsponde alla squadra 
di Zolf ad aver rimosso dclinili- 
vamcnlc i sogni Incolori il 28 
gennaio «Baltuti uno a zero a 
Tonno gol di Napoli con più 
astuzia c fortuna si poteva ad 
dirittura vincere Invece quel 
giorno abbiamo perso anche 
I ultimo tram per lo scudetto» 
Da quel pomeriggio I Inter 
(partila col Napoli a parte) in 
effclli non ne ha più azzeccala 
una Ire pareggi consecutivi 
con Ascolt Roma e Bari suc¬ 
cesso con Maradona & Co, 
batosta con la Lazio e pareg¬ 
gio-squallore col Verona Sci 
punti in sette partile da ag 
giungere non c e altro e alla lu¬ 
ce di questi dall la sfuriala in 
CUI SI esibì la sellimana scorsa 
Pellegrini pare perfino poca 
cosa 

Novanta minuti per salvare 
una stagione quantomeno per 
addolcirla »Vincere col Milan 
in tempi normali fa campare 
bene per cinque sci mesi», 
Walter Zenga alla vigilia della 
partita numero 200 in neraz- 
zuno se la cava cosi con una 
battuta il portiere presentato- 
re e apparso piu sereno dopo il 
colloquio privalo di lunedi 
scorso col presidente »A me 
Bcrgomi e Fem ù stalo racco¬ 
mandalo di tenere unito il 
gruppo in questo finale di sta¬ 
gione» I problemi piu gios.si 
ora sono fra squadra c tifose¬ 
ria I Inter ha da sempre un 
pubblico esigente che non 
perdona nulla i con di dome¬ 
nica (»ln discoteca andate in 
discoteca») non sono stati 
mollo gradili dagli inicrcssali 
•Abbiamo capito che dobbia¬ 
mo vincere poma di tutto per 
noi stessi» anche ieri Bergomi 
faceva capire di essersi legalo 
al dito quel pomeriggio di di¬ 
leggio Subito dopo I allena¬ 



Sacchi rautocrìtico 
«Riscopriamo Tumiltà» 


Intelligenza, volontà e determinazione Così Arrigo 
Sacchi spera di uscire dal difficile momento in cui 
SI trova il Milan La girandola di elogi e di compli¬ 
menti hanno ubriacato i rossoneri che nelle ultime 
partite hanno sofferto di un pizzico di appagamen¬ 
to «Si è affievolita la voglia di vincere ma è norma¬ 
le dopo 15 vittone su 17», commenta Sacchi, che 
però non vuol sentir parlare di presunzione 


ALESSANDRA FERRARI 


H MILAN Per un allenatore il 
sogno è sempre quello essere 
incoronalo re del derby che 
domani dopo 208 volle ripro- 

E orrà di Ironie Milan e Inicr 
ui, Giovanni Trapaltoni è il 
più vincente grazie al memora¬ 
bile decennio luventino I Ani- 
go Invece il più cme^nte A 
guardare nell album dei ricor¬ 
di c è sempre il nschiodi scivo¬ 
lare sulla buccia di banana 
della scaramanzia, ma Ieri 
Sacchi di dall c di statistiche 
non ha proprio voluto sentir 
parlare 

Calmo tranquillo la voce 
rauca per un influenza che lo 
perseguita da una decina di 
giorni ha esternalo la solila 
convinzione e I assoluta cer¬ 
tezza nei propri dogmi calcisti¬ 
ci ma soprallullo nei suoi ra¬ 
gazzi che da qualche giorno 
navigano nel fastidioso mare 
delle poicmicho Calo di len 
sione debolezza fisica cosa ò 
che SI ò meeppato’ -Non sfa 


mo scoppiali o colli come cl 
hanno troppo facilmente deli- 
niio più che altro parlerei di 
un calo di tensione dovuto for¬ 
se al fallo che tutto sembrava 
troppo facile Vincere invece 4 
la cosa più difficile che ci sia - 
commenta Sacchi -, il Milan ù 
stato volutamente sopravvalu¬ 
talo tutti hanno cercalo di 
esaltare questa squadra e forse 
con la Juventus abbiamo sof¬ 
ferto di un pizzico di appaga 
mento che in questi casi penso 
sia normale» Alla vigilia di 
questo derby quindi sembrano 
lutti recitare una »mea culpa- 
che non nasconde però la cer¬ 
tezza e la convinzione di uscire 
indenni e senza troppi graffi 
dal momento difficile -La 
straordinana volontà ò la no¬ 
stra forza ho un gmppo di ra¬ 
gazzi intelligenti che mi la ben 
sperare anche nel periodi più 
difficili Sono capaci di critica¬ 
re ma soprattutto di lare auto¬ 
critica di riconoscere i propri 


errori e quindi di recuperare 
velrxemente» 

it campionato del Milan non 
rientra et no nella normalità 
vincendo 15 partile su 17 si po¬ 
teva anche preventivare una 
cena forma di appagamento, 
1 impodanle ò che non si Ira 
sformi in presunzione «Non 
penso SI possa correre questo 
nschio I umiltà 4 sempre stata 
la nostra carattenstica Ora 
dobbiamo trovare delle moti¬ 
vazioni eccezionali per ottene¬ 
re risultali eccezionali stimoli 
normali non bastano più Con 
I Inter dovremo fare un tre¬ 
mendo sforzo fisico e mentale 
non possono essere diventati 
degli asmi da un anno all altro, 
non mi dimentico dei 58 punti 
della passala stagione» 

Con un abilissimo slalom tra 
le mille domande che gli vo¬ 
gliono scucire qualche com 
mento sull Inter (Degli altri 
non parlo nsponde lui) Amgo 
Sacchi toma invece a parlare 
del delicatissimo tasto della 
violenza Mi aspetto una bella 
partita vincerà la squadra più 
brava Non voglio sentire frasi 
del tipo imperativo vincere 
dobbiamo vincere a tutti i co¬ 
sti questa 4 giù violenza 
Dobbiamo giocare onesta¬ 
mente e correttamente con il 
massimo rispetto per 1 avversa¬ 
no se no I primi protagonisti 
della violenza siamo noi L im¬ 
portante 4 divertire il pubblico 
se poi uno 4 più bravo di le 4 
giusto che vinca» 


Materazzi a Roma, derby del buon ricordo 


Il derby dei tecnici con la valigia È I etichetta più 
inflazionata di questa centoventesima siracittadina 
fra le squadre romane Dopo la sconfitta di dome¬ 
nica a Bergamo 4-0 con I Atalanta, è praticamente 
certo il benservito a Materazzi Lui, il tecnico lazia¬ 
le. parla di questo probabile addio con una certa 
serenità Domani, intanto, vuole vincere Per chiu¬ 
dere imbattuto e lasciare un bel ricordo 


STEFANO BOLDRINI 


■■ROMA »Vogliovincerlo il 
derby Lo dico senza troppi gin 
di parole perchù in giro vedo 
una strana atmosfera Le due 
lifosene sembrano impaurite 
prevale il timore della sconfit¬ 
ta lo a perdere noncihopro- 
pno pensalo No non cerco la 
viltona per dimostrare qualco 
sa La camera di un allenatore 
la fanno I campionati non cer¬ 
to una partila Ma voglio halle 
re la Roma perche mi piace 
rebbe lasciare un bel ricordo ai 
laziali Con loro 4 vero il rap¬ 
porto non 4 stato facile Ci sia 
mo comportati come due fi 
danzali slanci c litigi Ma un 
legame comunque siamo riu¬ 
sciti a costruirlo L ombra di 
FasceltiT L unica ombra che a 
Roma avrebbe potuto darmi 
fastidio 4 quella di Uedholm» 

•Due tecnici in partenza fan¬ 
no notizia danno piu culore al 
derby eppure con le valigie 
non Cl sono solo Materazzi c 
Radice Siamo in tanti a Bolo 
gna a Torino a Bergamo a Fi 
renze» 

•Etichette ne ho avuto pa 
recchie. a Roma Allenatore 
prudente bravuomo antipcr- 
sonaggio lo dico che ogni al¬ 
lenatore fa la sua stona Sono 
partilo undici anni la dalla C3 
con una sola certezza quella 
di lavorare affidandomi alla se- 
netà c alla correttezza Qual 
cuno sostiene che nel calcio 
non bastano per andare avan¬ 


ti IO credo di aver dimostralo 
arrivando in sene A che certe 
doli invece servono Essere 
considerato una persona per 
bene mi lusinga Mi infastidi¬ 
sce invece quando parlano 
del brav uomo non si capisce 
mai se 4 un apprezzamento o 
sogliono dipingerti come un 
fLssacchiotto» 

•Un impronta a questa La 
ZIO sono sicuro di lasciarla Da 
quando sono arrivalo sono ri¬ 
masti solo quattro giocatori 
dilla secchia guardia (Pin 
Gregucci Piscedda e Berualto 
ndr) Siamo cambiati miglio 
rando e fra i nuovi ce ne seno 
alcuni per i quali non 4 difficile 
intravedere un futuro interes 
sante No non mi sento il tec¬ 
nico che ha scoperto Di Canio 
o Fion Sarebbe presuntuoso 
Dico solo che ho contribuito 
alla loro valonzzazionc Un 
piccolo mento insomma I 
giovani 4 vero li preferisco II 
motivo 4 semplice so che 
quando sanno in campo dan¬ 
no lutto Lo spinto in genere 4 
diverso Sono meno appagati 
hanno più voglia di rischiare 
Certo Cl sono le eccezioni Co¬ 
me Irai vecchi uno come Bru¬ 
no Conti sembra un ventenne 
Un grandissimo campione 
Menta il nspetto di lutti» 

■La partita^ Ci arriviamo un 
po acciaccali noi c loro Sosa 
c Di Canio giocheranno ma 
non saranno al cento per cen¬ 


to Per una volta andrò contro 
le mie abitudini preferisco 
sempre chi 4 al meglio ma la 
sciare fuori due giocatori come 
loro non me la sento proprio 
Sono due giocatori che posso¬ 
no tirare fuori la giocata decisi¬ 
va Anche la Roma senza 
Manfredonia Ccrvone e Desi¬ 
deri sarà una squadra dimez 
zaia eppure non credo a chi 
parla di derby dimesso Sono 
partite strane queste Magatisi 
esalta chi 4 meno in vista E la¬ 
scia il segno» 

■Ho letto lo dichiarazioni di 
Radice so che non riliulertb- 
be la panchina della Lazio So 
no opinioni che rispetto ma io 

10 vedo in un altro modo In 
questo momento non mi senti¬ 
rei di accettare una proposta 
del genere Dire si alla Roma 
mi sembrerebbe un offesa per 
I tifosi laziali Ma non si pensi 
ad una polemica con Radice 
Cl conosciamo bone quando 
lui allenava il Bari io mi occu 
pavodel settore giovanile È un 
bravo tecnico e soprattutto 
un uomo vero Gli invidio I ho 
già dello il feeling che 4 riuscì 
to a costruirsi con il suo pub 
blico ora 4 lutto dalla sua par 
te» 

■Come preparo il derbv’ Co 
me ho sempre latto È impor 
tante trovare la giusta tensione 
per la squadra troppa o poca 

11 fanno perdere la partita I 
giocatori vanno caricali ma 
senza esagerare Finora ho lai 
lo cosi ed 4 andata bene do¬ 
menica potrebbe essere 1 ulti¬ 
mo derby romano e vorrei 
chiudere imbattuto E poi’ Poi 
se andrò via ricomincerò 
un altra stona Potendo sce 
gliere preferirci la grande cit 
là ma se mi toccherà la pro¬ 
vincia lo accetterò senza stor¬ 
cere la bocca Quando sei par¬ 
tilo con la bicicletta Mercedes 
o utilitaria non fanno troppa 
differenza» 



Giuseppe 
Materazzi 
(a destra) 4 
sicuro della 
vitlona della 
Lazio nel 
derby il 
presidente 
della Roma, 
Dino Viola 
sembra invece 
storcere la 
bocca 




Radice: «Io alla Lazio? 

Un polverone vergognoso» 


REI ROMA A Trigoria si respira aria di derby 1 giallorossi hanno 
afliontato I allmaminto di ieri mattina con un insolito impegno 
Visi tirati mente scherzi neppure l ombra di un sorriso Anche 
Radice si 4 presentato in sala stampa con una maschera scuro I 
titoli sparati da qualche giornale su un suo possibile futuro come 
tecnico della Lazio lo hanno inlaslidito -Su questo faccenda ha 
dichiarato il tecnico 4 stato fatto un polverone inutile Non era 
questo II momento adatto per tirare luon una stona del genere 
Mi sono limitato a dire e lo ripeto che nel calcio di oggi certe si 
tuazioni possono verificarsi Lo squadra comunque mi sembra 
giù concentrala sull impegno di domenica II mio unico Umore 4 
rht posso npetersi quanto accaduto all andato troppa tensione 
potrebbe essere deletena» Intanto anche se Radice noni ho ulli 
cializzota 4 quasi certa I assenza di Desideri 


TOTOCALCIO 


Ascoli-Fiorentina 

X 

Bari-Atalanta 

1 X 

Cesena-Gonoa 

1 X 

Cremonese-Lecce 

X 

Juventus-Udinese 

1 

Lazio-Roma 

1X2 

Milan-Inter 

1X2 

Sampdoria-Napoli 

IX 

Verona-Bologna 

1 X 

Catanzaro-Cosenza 

1 

Parma-Torino 

X 

Casale-Alessandria 

1 

Palermo-Casarano 

1 



Rìvera critica 
i Mondiali 
«Appalti 
dati a pioggia» 


Gaffe di Balestre 
«Il Brasile è 
un paese insicuro 
anche per me» 


Montezemolo 
per ora fuori 
dal consiglio 
juventino 


Molta carne al fuoco nell as^mblea straordinaria di ieri de 

f li azionisti della Juventus E stato deciso di portare a 13 (da 
1) il numero dei consiglieri d amministrazione Giampiero 
Boniperti ha rassegnatole sue dimissioni da consigliere cd 4 
stalo poi acclamato presidente onorano II suo posto nel 
consiglio 4 stato preso dal figlio Giampaolo Sono rimasU 
ancora scoperti due posti uno dei quali dovrebbe venire oc¬ 
cupato da Luca di Montezemolo (nella loto) una voiia con 
eluso il mondiale di calcio Deliberala anche una riduzione 
del capitale sociale di 8 miliardi e 4o3 milioni cd un re nte 
grò dello stesso per 8 miliardi e 656 milioni Da registrare 
una dichiarazione del presidente bianconero Chiusane sul 
I argomento Saggio -Continuiamo a seguirlo con m'eresse 
come tante altre società Non siamo però abituati a mettere 
le catene a nessuno tanto meno a lui La Juventus resta i 
campioni passano» 

Gianni Rivera ex calciatore 
del Milan oggi deputato de 
mocristiano 4 tomaio sul 
I argomento Italia 90 in oc 
casione di una conferenza 
organizzata dal Lions club di 
Monopoli «Le uniche nega 
tivitù dei prossimi mondiali - 
ha allermalo - sono rapprc 
sentale dal fallo che alcuni hanno approfittato degli «ppalli 
piovuti a pioggia» Rivera ha anche aggiunto che per quanto 
riguarda i ricavi economici della manilesta/ione -a fronte di 
1000 miliardi di investimenti si parla di introiti che dovreb 
boro aggirarsi sui 1600 miliardi una previsione questa piul 
tosto ottimistica» 

Il presidente della Fisa Jean 
Mane Banstre non 4 certo 
nolo per essere un line di 
ploma’ico e anche ieri ha 
conlermato il suo scarso 
amore per le buone manie¬ 
re Achi gli chiedeva SCSI sa- 
rebbe recato in Brasile per 
assistere al prossimo Cp di 
Formula 1 ad Intc-lagos Balestre ha risposto cosi -Contra 
riamente a quanto scritto dai giornalisti bras ’iani non ho af 
fatto paura di recarmi a Interlagos II problema semmai non 
4 personale ma riguarda tutti coloro tunslieno che si reca 
no m Brasile e non possono assoiutamente sentirsi al sicuro 
considerala la situazione di quel paese» La popolarità di Ba¬ 
lestre nel paese sudamericano 4 comunque ai mimmi livelli 
dopo la lunga polemica con 1 idolo locale Ayrton Senna 

A mezzogiorno (le 16 italia¬ 
ne) prenderà il via da Punta 
del Este in Uruguay la quinta 
lappa della Whiibread la re 
gala intorno al mondo parti 
ta il 2 settembre scorso da 
Southampton in Inghilterra 
Si tratta del penultimo traho 
di mare da percorrere 5475 
miglia Ira Punta del Esic e Fort Lauderdale in Ronda prima 
della chiusura del ix-riplo mondiale prevista per giugno In 
testa alla rogata 4 Steinlager un ketch neozelandese segui¬ 
to dagli svizzeri di Meni Co yacht italiano Gatorade 4 ottavo 
in classilica grazie alla rimonta operata nella quarta frazione 
quando era undicesimo La novità della partenza I ha an¬ 
nunciata Rsher& Paykel I altro ketch della Nuova Zelanda, 
il cui skipper Crani Dalton ha affennato che la sua barca 
terza in classifica assoluta 4 stata acquistata da un armatore 
Italiano del quale comunque non ha voluto rivelare il nome 

L atletica italiana nschia di 
andare incontro a una grave 
spaccatura sulla scottante 
oueslione delle borse di stu¬ 
dio con CUI la Fidai di fatto 
•stipendia» gli atleti di verti¬ 
ce Giovedì scorso nove atic 
ti della Pro Faina (compresi 
Tilli Pavoni e Sabia) al ter¬ 
mine di una riunione con la Federazione avevano deciso di 
non aeeetlare i eoinpensi proposti »Non siamo assoluta 
mente d accordo ha dichiarato il vicepresidente della Pro 
Patria Giorgio Tordelli con i cnteri adottati dalla Fidil nel 
gestire le borse di studio La cifra comnpiessiva stanziata 4 
troppo bassa se paragonata ai 25 m liatdi e piu del budget 
Icocrale Non 4 possibile trattare un velocista e un marciato¬ 
re allo stesso modo quando è evidente che il ritorno d im» 
magme 4 ben diverso» 

Gelindo Bordin e h fidai 
sembrano ormai navigare in 
rotta di collisione Nei giorni 
passati 1 olimpionico di ma 
ratona a Seul aveva criticato 
I esclusione del suo compa¬ 
gno della Pai di Verona Pez- 
zoli dalla form.azione izzur- 
ra che parteciperà sabato 
prossimo al Cross delle nazioni Bordin si era poi espresso 
ouramente sul coordinatore del settore mezzofordo Giam¬ 
paolo Lonzi Pronta la replica della Fedcratletica prima per 
bocca del vicepresidente Giorni e poi del responsabile tecni¬ 
co della nazionale Elio l-oritclli «Abbiamo convocato Bor 
din per un chiarimento - ha detto il et - 4 indubbio che se 
I atleta non si scuserà per quanto detto confermando le sue 
dichiarazioni sarà delerito alla commissione disciplinare» 


Whitbread 
Oggi riparte 
la regata 
intorno al mondo 


Atletica 
nella bufera 
Scoppia la grana 
«borse di studio» 


E con Bordin 
è rottura 
«Adesso deve 
chiedere scusa» 


MARCO VENTIMIGLIA 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 

1X2 

Seconda corsa 

22 

1X2 

Terza corsa 

1 X 
2X 

Quarta corsa 

1 1 
1X2 

Quinta corsa 

XX 

12 

Sesta corsa 

12 

1X2 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14 45 Sabato sport Ciclismo Milano-Sanremo 
Raldue. 16 50 Rotosport Pallanuoto Sisley Napoli 17 20 Pai 
lavolo sene A 18 Basket Hitachi San Benedetto 18 55Tg2 
Dribbling 20 15Tg2Lo sport 23 50 Notte sport 
Raltre. 11 55 Sci da Are libera maschile 15 05 Rugby Tomeo 
5Nazioni Scozia Inghilterra 1845Tg3Derby 
Italia I. Supertars ol wrcslling 22 50 La grande boxe 
Odeon. 13 Top motori 1330Cacciaal 13 14 Forza Italia 
Tmc. 9 25 Sci di (ondo Coppa del mondo 10 km donne 1130 
Sci da Are discesa libera maschile Calcio Coppa dlnghil 
terra-Ciclismo Milano Sanremo 
Capodistiia. 12 Campo base-Sottocancslro Basket Ohio Sta¬ 
le Louisville 16 Calcio campionato inglese DerbvCounly- 
Aslon Villa 19 Vela Regata intorno al mondo 20 Calcio 
campionato spagnolo Atletico Bilbao-Real Madnd 22 30 
Ciclismo speciale Milano Sanremo 

BREVISSIME 

Anticipo basket. Oggi a Venezia I anlicipo televisivo tra I Hita¬ 
chi e SanbenedettoGonzia (ore 18Tv2) 

Anticipo voiley. Sarà Vbc Battipaglia Gabbiano Mantova (ore 
14 30) trasmesso da Raidue alle 17 30 
Coppa d’Afrìca. L Algena ha vinto la 17' edizione battendo in 
linale per 1 0 la Nigeriacon un gol di Oudjani 
Giro della Toscana. È stalo presentato len a Firenze Partirà 
dal capoluogo il 12 maggio prossimo pier arrivare ad Arezzo 
dopo oltre 220chilomttri 

Harding. Il pugile australiano incontrerà oggi ad Atlantic Cit> 
Neslor Ciovannini In palio il mondiale mediomassimi Wbc 
Mille miglia. Tre Lancia Delta HI integrale 16 valvole sono al 
comando della classilira del rally valevole per il campionato 
Italiano 

Corsa Tris. Duilio Red se I è aggiudicata len a'I Ippodromo di 
Tonno Questa la combinazione vincente 16 17 15 
337 600 lire di vinciton 

Coppa del Mondo sci. Carol Merle (Fra) ha vinto il Super G di 
Are (Sve) e ha conquistalo la Coppa di specialità 
Basket e calcio insieme. Campana (sindacato calciaton) e 
Villalla (basket) sono solidali nella protesta contro Figc e 
Fipche hanno varato nuove norme sugli oriundi 
Key Biscayne In fionda il tennista Cancellotli è stalo superato 
al 1 turno da Duncan (Usa) 6-17 6 Laura Lapi ha invece 
superalo la Pospisilova (Cec) 6 2 6 3 
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Il francese Fignon cerca la terza vittoria consecutiva 
Da cinque anni un corridore italiano non riesce a vincere 
Argentin, Fondriest e Chiappucci: le uniche carte da giocare 
E se dovesse finire in volata potrebbe spuntare anche Baffi 


Saniremo festival del ciclismo 


Saranno 215 i corridori che prenderanno parte alla 
81* edizione della Milano-Sanremo. Al via dovrebbe 
esserci anche lo svizzero Tony Rominger, il recente 
vincitore della Tirreno-Adriatico che nei giorni scorsi 
aveva accusato un leggero stato influenzale. Il fran¬ 
cese Laurent Fignon cerca di stabilire il record delle 
tre vittorie consecutive, mentre gli italiani non vinco¬ 
no la classica di primavera da cinque anni. 


QINO SALA 


M MILANO. Oggi comincia 
veramente la stagione ciclisti¬ 
ca. Tutto quello che si è latto li¬ 
no a ieri conta poco o niente. 
Come sempre è la grandezza 
della Milano-Sanremo ad 
inaugurare il cammino del 
gruppo ed q noto che se do¬ 
vesse rivincere Laurent Fignon 
sari un record poiché il pnma- 
lista assoluto (Mcrckx) selle 
volle ha culto il bersaglio, però 
mai per Ire anni consecutivi, 
l’ossibile che Fignon, maestro 
di lattica col talento del -llnis- 


seur», realizzi il tris. Possibile e 
nel medesimo tempo assai 
problematico perché il parigi¬ 
no sarà marcatissimo, perché 
non tutte le ciambelle riescono 
col buco, perché uno del tanti 
avversari potrebbe emergere 
in un linale di poche unità. 

L’elenco dei lavorili si apre 
comunque col nome del cam¬ 
pione francese e poi é ancora 
una sequenza di nomi stranie¬ 
ri. Il vecchio Kelly mi pare un 
po' arruginilo, ma ne sa una 
più del diavolo. L'olandese 


Maasscn, buon secondo nel¬ 
l’edizione '89, sembra più mi¬ 
naccioso dei connazionali 
RookseTheunlsse. Nella Tine- 
no-Adrlalico ha Impressionalo 
il francese Leclercq e attenzio¬ 
ne al danese Sorensen e allo 
spagnolo Indurain. occhio ai 
vari Rominger. Breukink, An¬ 
derson. Bauer, Moltel, Jaskula, 
Colz. Roosen, Oclion, Planc- 
kaert e Vanderaerden. 

Da cinque anni non vince 
un italiano c sappiamo che il 
dopo Moseré per noi una serie 
di brucianti sconiiite. Abbiamo 
toccato II (ondo c ci accompa¬ 
gna la speranza di una rinasci¬ 
la magari lenta, ma confortan¬ 
te. Sarebbe intanto un gran 
colpo se II traguardo odierno 
fosse preda di un nostro atleta. 


Purtroppo le carte da giocare 
sembrano soltanto Ire. stando 
alle ultime indicazioni, e sono 
quelle di Argenlin, Fondriest e 
Chiappucci. Il primo é uno 
scattista capace di vincere se 
dopo il Poggio non ci saranno 
più di nove-dieci contendenti. 
Fondriest è sui livelli di due an¬ 
ni la. quando giunse nella scia 
di Fignon e non è poco. Chiap¬ 
pucci ha coraggio da vendere, 
ha resistenza, tenacia e quel 
pizzico di follia che non gua¬ 
sta, Nel caso di un volatone si 
propone Baffi e non sono da 
sottovalutare Bontempi, Cipol¬ 
lini c Hdanza. Ho dimenticalo 
di proposito Gianni Bugno e 
mi auguro di poterlo citare og¬ 
gi- 

La Sanremo, prima prova 


della Coppa del Mondo, é una 
bella suonala. Dopo il Turchi¬ 
no si va incontro ai tre Capi 
(Mele. Cervo e Berta) che soli¬ 
tamente vengono infilali di 
slancio. La Cipressa è già un 
punto cruciale, il Poggio si of¬ 
fre ai forti e agli audaci. Ma sa¬ 
rà poi questo l'andamento di 
una corsa lunga trecento chi¬ 
lometri? Perché dimenticare 
che di recente si sono imposti 
con fughe da lontano elementi 
di media statura come Gomez 
e Maechicr? Tutto può succe¬ 
dere quando si pedala col 
massimo impegno e un po' di 
fantasia, perciò mi rivolgo a 
Pagnln, Bombini, Moro, Ro- 
scioli, Leali e Calleschi. a tutti 
coloro che per distinguersi do¬ 
vranno osare. 
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GREG LEMOND 


«Non sono venuto 
a fare il turista 
ma punto al Tour» 


Grog Lemond, campione del mondo a Chambery 
e vincitore del Tour dopo anni di sofferenze e de¬ 
lusioni, alla vigilia della Milano-Sanremo racconta 
progetti e ambizioni per questa nuova stagione. Ie¬ 
ri Lemond è stato premiato col «Tre Pini d'oro» in¬ 
sieme a Gino Bartali e Gilberto Evangelisti, capo 
del pool sportivo della Rai. «Ci sono troppe corse, 
io preferisco puntare solo alle più importanti». 


OAAIO CICCARIUI 



Làurenl Fignon 
cerca II «tris» 
nella 

Milano-Sanremo 










Il primato è di Merckx: 

7 successi, media record 


H Sono 41 i successi riportati dai corridori 
italiani nella Milano-Sanremo c al vertice di 
questa graduatona c'é Costante Girardengo 
con 6 Inonfi. Seguono Gino Bartali con 4 e 
Fausto Coppi con 3. Trentanove volte si sono 
imposti gli stranieri. In testa a tutti c'é il belga 
Merckx che 7 volte é arrivato primo e che van¬ 
ta anche la media record (44,805) realizzata 
nel '67, quando nel tracciato non era ancora 
stala inclusa la Cipressa. Sul percorso odierno 
il più veloce è stato finora l'irlandese Kelly con 
42.120 nell'edizione ' 86 . 


LAURENT HGNON 


«Dal tris alla scala reale» 


Gteg Lemond, protagonista l'anno scorso della doppietta Tour de Franeecampionato del mondo con II figlio Seotfrey 


Scontroso, riservato, poco amato anche dagli stessi 
francesi, Laurent Fignon può oggi, a Sanremo, com¬ 
piere un fantastico tris. Il vincitore delle due ultime 
edizioni della classica di primavera parla di sé, sen¬ 
za risparmiate però il suo tradizionale rivale: Greg 
Lemond, al quale ricorda: «Il vero numero uno sono 
io. Lui lo è per i guadagni (due miliardi a stagione, 
ndr), ma a4iieinteressadipià esseriatn-gara». 


PIER AUGUSTO STADI 


■■ MILANO La faccia é come 
.sempre da americano allegro, 
più paflulella e riposata ri 3 |>et- 
to all’anno scorso. L'inverno, 
dopo la grande euforia post- 
mondiale, Grog Lemond l'ha 
passalo in letargo. Giusto cosi, 
del resto: dopo aver vinto un 
Tour c un mondiale, passando 
prima per una via crucis di fal- 
limcnli c amarezze, ne aveva 
tulli i diritti. Se glielo si dice, 
.sempre sorridendo, lui nega ti¬ 
rando In ballo una lunga pre¬ 
parazione a base di sci di fon¬ 
do, di pesi e altre cosucce che 
stroncherebbero qualsiasi co¬ 
mune mortale. Meglio creder¬ 
gli solo a metà: «Non sono an¬ 
cora In perfetta torma - rac¬ 
conta -, ho ancora due-tre chili 
di troppo. Per me la Sanremo 
arriva un tantino presto; a pe¬ 
dalare ho ripreso attorno a 
gennaio e. quindi, il mio con- 
lachltometn é ancora piuttosto 
bosso. Non é vero, però, che 
sono venuto qui come turista. 


già battuto, insomma, lo ci 
provo, laccio la corsa per vin¬ 
cere, poi lutto é possibile, so- 
prallullo in gare di questo tipo. 
Certo sono più portalo per al¬ 
tre competizioni, tipo il Tour e 
il Giro. Comunque io sono 
qua...». 

Bevo il vino rosso, mangia 
una doppia porzione di gelalo: 
Greg Lemond, 29 anni il 26 
giugno, é il ritratto dcH'oltlml- 
smo. Ne ha tulle le ragioni: no¬ 
ve mesi la. al Giro d'Italia, sta¬ 
va per ritirani. Non riusciva a 
riemergere da queirincredibile 
Incidente di caccia durante il 
quale rimase impallinalo co¬ 
me un fagiano. Invece, quasi 
airimprowiso, le gambe ripre¬ 
sero a pedalare come ai bei 
tempi. E al Tourcominciò il 
suo personalissimo duello con 
Rgnon: gli strappa la maglia 
gialla per 8 secondi, lo ribalte 
ai mondiali di Chambeiy. Le¬ 
mond, nuovo Lazzaro del pe¬ 


dale, risorge; e lutto il mondo 
ciclislico gli la una corte serra¬ 
la con cifre a nove zeri. Greg 
per un po' la II sostenuto. Infi¬ 
ne dice si alla «Peugeot Z» per 
2 miliardi e 800 milioni; un in¬ 
gaggio record che riesce, per 
l'ennesima volta, a irritare Fi- 
gnon. A lui Infatti danno due 
miliardi in meno, ed é andato 
forte per tutta la stagione. 

Adesso si ricomincia sul se¬ 
rio. Ma Grog, che guarda sem¬ 
pre molto lontano, non si an¬ 
goscia: «La stagione é lunga, e 
alla forma ci si arriva lenta¬ 
mente. per gradi. Se vincessi la 
Sanremo e poi basta, per me 
sarebbe un fallimento. Devo 
pensare al Giro, al Tour, all'e- 
state. Il mio principale oblctll- 
vo é il Ciro di Francia. Poi quel¬ 
lo d'Italia; per puntare a vince¬ 
re Il Tour bisogna aver latto be¬ 
ne il Ciro«. D'accordo, ma la 
maglia iridala? Dà delle soddl- 
slazionl ma. naturalmente, an¬ 
che tante responsabilità? O 


no?«Bch, é vero. Dopo la vitto¬ 
ria di Chambeiy, tulli mi cerca¬ 
vano. Questo fa piacere, perù 
non voglio farmi angosciare 
come Fondriest. lo devo vince¬ 
re te corse perché voglio vince¬ 
re. non perchè sono il campio¬ 
ne. Se invece uno si fa condi¬ 
zionare dalla responsabilità ri¬ 
schia di andar fuori giri. Fon¬ 
driest. ad esemplo, pur di di¬ 
mostrare che era degno della 
maglia iridata attaccava sem¬ 
pre e dovunque. Non si può: 
meglio selezionare alcune cor¬ 
se». 

Qualcuno l'accusa proprio 
di quiHlo: cioè di selezionare 
troppo. Facile poi vincere, se 
nel resto della stagione si lira il 
freno... • 

•A me va bene cosi. La San¬ 
remo, per esemplo, è una cor¬ 
sa importante, una di quelle 
che contano nella storia del ci¬ 
clismo. lo preterisco puntare a 
un certo tipo di competizioni: 


altrimenti si disperde tutto in 
un gran calderone di corse e 
corsene. A me non piace que¬ 
sta Inflazione di gare. Meglio 
prxhi appuntamenti, ma ben 
mirati. Quest’anno, comun¬ 
que, farò quasi tulle te classi¬ 
che del Nord: il Ciro delie Fian¬ 
dre, la Parigi-Roubaix, la Frec¬ 
cia Vallone, la Llegi-Bostogne- 
Liegl. Non starò a guardare, in¬ 
somma». 

Su Hgnon, il suo grande ri¬ 
vale, preferiìKe non far com¬ 
menti. Motivi di polemica, fa 
capire, ce ne sono stali già tan¬ 
ti, non ultimo la questione de¬ 
gli ingaggi. Dice solo, e non ci 
vuole un grande sforzo di tan- 
tasia. che é uno del lavorili di 
questa Sanremo. Poi aggiunge 
Fondriest. Argentin, Kelly e 
Breukink. La lista s'allunga: c'é 
posto per tutti. Vincere è diffi¬ 
cile. ma a volle Incredibilmen¬ 
te facile. E Greg Lemond, che 
ha vinto il Tour per 8 secondi, 
lo sa meglio di tutti. 


■i MILANO. Da Milano non é 
mai partito con i lavori del pro¬ 
nostico. ma da due anni gli ap¬ 
plausi a Sanremo sono stali 
tutti per lui. Laurent Fignon. 29 
anni parigino, il numero uno 
del ciclismo mondiale, ha la 
possibilità oggi di susbilire un 
record, vincendo per la terza 
volta consecutiva la classicissi¬ 
ma di primavera, nonostante 
molti nutrìno dubbi sul suo at¬ 
tuale stalo di torma. Lui sorri¬ 
de, sbuffa qualche parola d'ol¬ 
tralpe e dà appuntamento a 
tutti In riviera, là dove la prima¬ 
vera é già da tempo scoppiala 
e dove il parigino ha trovato la 
torza. due anni la. di ritornare 
grande, «lo non ho l'abitudine 
di guardare gli albi d'oro - ha 
detto Ieri alla punzonatura il 
campione transalpino, privo 
del suo tradizionale codino - 
però lare Iris non mi dispiace¬ 
rebbe affatto. E pensare che la 
Milano-Sanremo non l'ho mai 
considerala alla mia portata e 


invece oggi ho la possibilità di 
lare meglio di Coppi, Bartali, 
Meickx», 

Rgnon è un autentico talen¬ 
to. ma nonostante i suol due 
successi al Tour de France e 
uno al Gito d’Italia non gode di 
molta simpatia, soprattutto in 
Francia. Sarà per via del suo 
carattere, un tantino ombroso, 
scorbutico, che gli é stata affib¬ 
biata l'etichetla di antipatico, 
ma Rgnon in tondo é solo un 
timido, un atleta molto intro¬ 
verso che ama trascorrere gran 
parte del suo tempo libero con 
la moglie Nathalie e i suoi due 
figli. «Non sono mal stato uno 
molto espansivo, lo amo stare 
tranquillo a casa mia, con i 
miei amici, a coltivare la mia 
grande passione: la lettura». R- 
gnon non é un tipo comune, 
nel panorama ciclislico merita 
senza dubbio un posto lutto 
particolare. Sin dai tempi del¬ 
l'università (ha frequentato la 
falcoltà di matematica) colle¬ 


ziona animali imbalsamati, di¬ 
vora libri di iilosofia orientale e 
rarcoglie nella sua ricca bi¬ 
blioteca lesti del Diciassettesi¬ 
mo secolo. «Io probabilmente 
non sono mollo amato dai 
francesi, perché ho sempre 
detto di non amare Parigi. DI 
questa città infatti apprezzo 
solo le sue librerie, sempre ben 
asiiortite. L'unico problema é 
che non ho mollo tempo per 
leggerli, ma quando smetterà 
di correre potrò recuperare il 
tempo perduto». 

Rgnon è stato l'autentico 
protagonista nella passata sta¬ 
gione. Ha vinto in inizio di sta¬ 
gione la Milano-Sanremo, poi 
il Ciro d'Italia prima dì perdere 
per soli otto secondi da Le¬ 
mond il Tour de France. Ha 
concluso l'annata con il Gp 
delle Nazioni, un aiitenlico 
campionato del Mondo a cro¬ 
nometro, ma ciò nonostante 
Lemond, il suo grande rivale, 
gode di tutt'altra popolarità. 
•Lemond é un buon corridore, 
ma sa soprattutto vendersi be¬ 
ne - dice con un pizzico di po¬ 
lemica il francese - Ha avuto il 
merito e la fortuna di vìncere 
per due volte il titolo mondia¬ 
le, ma non mi sembra che la 
maglia iridata conquistata lo 
scorso settembre a Chambery 
l'abbia fino ad oggi onorata». 
Cosa invidia principalmente 
allo statunitense, un atleta che 
guadagna la bellezza di quasi 


tre miliardi, contro i suoi otto¬ 
cento milioni?, «lo so di valere 
questa somma, non so lui». 
'Torniamo alla Milano-Sanre¬ 
mo. Rispetto alla scorsa stagio¬ 
ne. come si sente? >8000 torse 
un pochino meno brillante che 
nelT89, ma non so assoluta- 
mente dite come potrò andare 
in corsa. Quest’anno ho visto 
molti corridori in condizione. 
Sono da tenere in considera¬ 
zione Kelly, Sorensen. Rooks, 
Theunìsse, Maassen, ma an¬ 
che Argentin che alla Parigi- 
Nizza ho visto pedalare molto 
bene». Cosa manca al ciclismo 
Italiano? «Un vero campione. 
Avete tanti buoni corridori ma 
niente di più. Fondriest potreb¬ 
be migliorare ancora mollo, e 
forse lui ha anche la personali¬ 
tà, la statura per poter ricoprire 
un ruolo importante nel grup¬ 
po. Però nel ciclismo italiano 
mancano soprattutto tecnici 
capaci di guidare e consigliare 
questi gioiti, spesso costretti 
ad improvvisarsi tecnici di se 
stessi». Oggi l'obiettivo é la 
Sanremo. Ma quali sono i pros¬ 
simi traguardi su cui punta 
Laurent Rgnon? «Quest'anno 
voglio vincere la Parigi-Rou¬ 
baix, il Ciro, il Tour e il cam¬ 
pionato del Mondo, che tra le 
altre cose non ho mai vinto», 
Insomma, a Greg Lemond 
quest'anno non vuole lasciare 
proprio nulla? «Lemond mi 
sembra che in questi anni ab¬ 
bia già avuto mollo». 


Vento delPEst. Il comitato olimpico della repubblica baltica conferma lo «strappo». Subito annullata 
la partita del campionato di calcio tra lo Zalgiris Vilnius e la Dinamo. «Alle Olimpiadi da soli» 

Lituania, anche lo sport chiude con Mosca 


H MOSCA Dopo la dichiara¬ 
zione d'indipcndcnza djl- 
TUrss attraverso il volo del Par¬ 
lamento della Repubblica, la 
Lituania ha conlermalo ieri an¬ 
che il proprio di-stacco sporti¬ 
vo. Il quotidiano Konisomols- 
kaia Frauda ha reso nota, infat¬ 
ti. la decisione del comitato 
sportivo e del comitato olimpi¬ 
co lituano di non partecipare 
più alle competizioni sovieti¬ 
che. Lo prima conseguenza 
della decisione è stata l'annul¬ 
lamento della partita valida 
per il massimo campionato so¬ 
vietico di calcio tra lo Zhalgins 
di Vilnius e la Dinamo Mosca. 
L’Incontro si sarebbe dovuto 
svolgere oggi nella capitale li¬ 
tuana. Secondo II presidente 
del comitato olimpico della U- 
luania, Andrei Poviliunas. que¬ 
sta decisione >non significa la 
rottura immediata e completa 
dei contatti sportivi con le altre 
repubbliche sovietiche. D'altra 
parte il nostro comitato farà il 


possibile per organizzare al 
più presto gare di livello inter¬ 
nazionale nella nostra capita¬ 
le*. 

■Attualmente - ha aggiunto 
Povnlinas - é in discussione la 
nostra partecipazione autono¬ 
ma alle gare per te coppe eu¬ 
ropee. i campionati mondiali e 
europei di calcio e basket». A 
questo proposito, il presidente 
del comitato olimpico ha pre¬ 
cisalo che «li problema dell'a¬ 
desione delle organizzazioni 
lituane alle Federazioni sporti¬ 
ve mondiali potrà essere risol¬ 
to solo l'estate prossima, quan¬ 
do si riuniranno i congressi 
delle Federazioni mondiali». 

La Lituania partecipò auto¬ 
nomamente negli anni Trenta 
ai campionati europei di palla¬ 
canestro vincendoli in due oc¬ 
casioni: nel 1937 (con l’Italia 
seconda a sorpresa) e nel 
1939 quando la manifestazio¬ 
ne continentale si disputò pro¬ 
prio a Kaunos. 


E nel basket il ribelle 
Sabonis dopo Toro di Seul 
con la maglia deirUrss 
giocherà per il suo paese 


LEONARDO lANNACCI 


■■ Arvidas Sabonis. Il 'pnn- 
cipe del Baltico-, lo sportivo li¬ 
tuano più famoso del mondo, 
riuscirà a coronare linalmenle 
il sogno di disputare un'Olim¬ 
piade con la maglia del suo 
paese ’ Sabonis, ex stella dello 
Zhalgiris Kaunas ora emigrato 
nel Valladolid in Spagna, non 
giocherà mal più con la nazio¬ 
nale sovietica che aveva trasci¬ 
nato alToro olimpico durante i 
giochi olimpici di Seul. La de¬ 
cisione del comitato olimpico 
limano di staccarsi dal potere 


sportivo centrale di Mosca, to¬ 
glie alla formazione sovietica il 
suo elemento più rappresenta¬ 
tivo. Sabonis, un gigante di 218 
centimetri, elegante nei suoi 
movimenti sotto canestro, è il 
ccstislti più corteggiato dai 
club professionistici detl'Nba 
che lo scelse nel 1986. Dopo 
un brutto infortunio al tendine 
d'Achille c un lunghissimo pe¬ 
riodo eli rieducazione trascor¬ 
so a Portland, An-idas ha prete¬ 
rito -ss'cmare» quest'anno m 
Spagna, a Valladolid, in com¬ 


pagnia del fido Khomicius 
(suo compagno già nel Kau¬ 
nas e netta nazionale) per gio¬ 
carsi poi tutte le sue carte 
ncITNba II prossimo anno. 

Bandiera sportiva della Li¬ 
tuania, campione olimpico in 
carica con la maglia mai ama¬ 
ta delTUrss. Sabonis è soprat¬ 
tutto Tuomo-immaginc del 
movimento indipendentista 
della repubblica baltica. -Non 
mi sono mai sentilo russo», di¬ 
chiarò lo scorso giugno duran¬ 
te I campionati europei di Za¬ 
gabria ‘^no lituano c sono or¬ 
goglioso di esserlo...». L’impe¬ 
gno di Sabonis per la totale au¬ 
tonomia del suo paese è stalo 
sempre mollo profondo. L'an¬ 
no scorso quando si costituì U 
primo comitato olimpico litua¬ 
no. Tasso dei cancsin offri su¬ 
bito il suo nome c la sua im¬ 
magine, trascinante e di gran¬ 
de effetto sui giovani del «Saju- 
dis», il movimento autonomi¬ 
sta di Vilnius. «La mia presenza 


- tenne però a precisare Arvi- 
das - non sarà solo rappresen¬ 
tativa; c’è mollo da lare per ar¬ 
rivare ad avere un'importanza 
intemazionale». 

E qualcosa, in concreto, Sa¬ 
bonis Tha latto: in compagnia 
di Kurtinailis ha miglioralo il 
vecchio palazzelo dello sport 
di Vilnius. lo stesso che nel 
lontano 1939 tu teatro dell'oro 
europeo dell'allora autonoma 
Lituania. Personaggio scontro¬ 
so, dal carattere dilliclle e tor¬ 
mentalo (pnma dolleOlimpla- 
di di Seul ebbe anche seri pro¬ 
blemi con l'alcool), Arvidas si 
era già reso protagonista di 
una rottura > 5 lorica» con il po¬ 
tere centrate del basket sovieti¬ 
co. •Il Prìncipe del Baltico» av¬ 
viò personalmente i contatti 
con la Nike, azienda america¬ 
na di abbigliamento sportivo, 
per firmare un contratto di 
sponsorizzazione. Un atteggia¬ 
mento di ribellione nei con- 
tronli di Mosca che aveva im¬ 
posto che tutte le squadre so- 


rUnltà 


vieliche (di club e nazionali) 
dovessero indossare abbiglia¬ 
mento c calzature della con¬ 
corrente Adidas. E il contratto, 
che inizialmente doveva esse¬ 
re riservalo solo a Sabonis, 
venne allargato a tutta la squa¬ 
dra dello Zhalgiris, considerata 
da quel momento una squadra 
"ribelle» a Mosca. 

E proprio la formazione li¬ 
tuana. caduta un po' in disgra¬ 
zia dopo il traslerimcnto di Sa¬ 
bonis a Valladolid. rimane l'ul¬ 
tima formazione sovietica ad 
aver disputalo una finale di 
Coppa dei Campioni, quattro 
anni fa a Budapest contro il Ci- 
bona Zagabria. Dalla lontana 
Vallodolid, Sabonis ha seguito 
in queste ultime settimane le 
vicende politiche e sociali del¬ 
la «sua» Lituania dichiarando, 
quasi tosse una profezia: •Sen¬ 
to che II nostro momento sta 
arrivando, presto anche noi 
avremo il nostro attimo di glo- 
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_Riflessioni sul femminismo di ieri e di oggi 

in occasione della assemblea di donne della sinistra 

che si apre questo pomeriggio a Roma nella sala dell’Arancio 


Non solo per il potere 


■■ Più di dieci anni fa nei 
coiietlivi femministi avevamo 
avviato una critica ai modo 
maschile di lare politica che 
ebbe degli cileni clamorosi: il 
congresso di scioglimento di 
•Lotta continua*, l'organizza¬ 
zione autonoma delle donne' 
nel sindacalo prima c nei par¬ 
tili dopo, to scioglimento c la 
rilondazione dcll'Udi sono tutu 
esempi di grossi cambiamenti 
organizzativi prodotti da quel 
ripensamento. Eppure ho la 
sensazione che a quel tempo 
mettevamo soprattutto l'ac¬ 
cento sul riliulo della politica a 
tempo pieno (il lunzionarìaio 
di organizzazione), sul clima 
di prepotenza maschilista dei 
luoghi misti e dunque il biso¬ 
gno di separarci per darci un 
tempo, un luogo, un linguag¬ 
gio nostro. Probabilmente c'e¬ 
ra Implicito molto di più nelle 
analisi di allora, ma questo ò il 
senso comune che è venuto a 
galla; i modi tradizionali di far 
politica sono vivibili solo per 
gli uomini che non pensano a 
nient'aluo, che non sono coin¬ 
volti nella vita riproduttiva, non 
elatiorano i sentimenti con la 
stessa cura che ad essi dedi¬ 
chiamo noi c cosi via. 

Dunque la critica si concen¬ 
trava sulla difficolta di concilia¬ 
re la vita quotidiana con i modi 
•stravolgenti- impiosii dal ritmi 
della politica. 

A me sembra che questa 
conclusione era ed è riduttiva 
rispetto al problema che stava¬ 
mo affrontando: in realtà ci 
rendevamo conto che gran 
parte della •strumentazione* 
classica utilizzata dalla sinistra 
rimane alla superficie dei pro¬ 
blemi, non riesce ad incidere 
nella realtà, non é adeguata al 
processo di trasformazione 
che vuole innescare. In una 
parola la critica implicita era 
suWeffieacia dei modi organiz¬ 
zativi c degli sirumenll d’inien 
vento che trovavamo a disposi¬ 
zione nei sindacali e nei partiti 
della sinistra. 

Questa era la scoperta im¬ 
portante che andavamo facen¬ 
do e da cui non abbiamo tratto 
tutto rinsegnamenlo dovuto. 


fi cammino femminista ave¬ 
va significato per ciascuna di 
noi un’esperienza di trasfor¬ 
mazione interiore, personale, 
alimentala da una pratica col¬ 
lettiva che. proiettandosi all'e¬ 
sterno sulla scena politica, ci 
aveva Indicalo un modo di 
modificare la realtà che per 
molte di noi ù diventato em¬ 
blematico: daH'intcmo all'e¬ 
sterno, dal soggettivo al politi¬ 
co, dal profondo (inconscio) 
al comportamento. 

Questa pratica era efficace? 
A me pare di si. per chi l'ha 
sperimentala in prima perso¬ 
na. perché in questo caso ha 
lascialo un segno indelebile, 
un guadagno, un modo di 
pensare che può essere utiliz¬ 
zalo anche quando il movi¬ 
mento non é più quello di pri¬ 
ma. Questa pratica era propo¬ 
nibile in tutte le circostanze? È 
valida c sufficiente ad affronta¬ 
re tulli i problemi in cui é ri¬ 
chiesta una trasformazione si¬ 
gnificativa della reallù? Il para¬ 
digma del cambiamento politi¬ 
co che procede dairinlemo al- 
l'eslemo è riproponibile oggi 
per affronlarc i nodi strutturali 
che abbiamo di fronte? Qui la 
risposta é più complicata, però 
credo che possa essere molto 
fecondo domandarci queste 
cose oggi. ■ 


«Entrare in gioco 
in modo efficace» 

Per me è importante capire 
il nesso, il collegamento vitale 
e non solo ideologico-propa- 
gandistico, tra: 

- te modificazioni aggettive 
praticale tra le donne: 

- le capacità trasformative 
nelle piccole questioni locali 
(la gestione di un servizio, di 
una sperimentazione didatti¬ 
ca, di un accordo sindacale, 
ecc.); 

- le trasformazioni macro 
che Interessano sistemi com¬ 
plessi (es.; l'Intreccio Ira eco¬ 
nomia. Stato e mafia) : 


- e infine i cambiamenti del¬ 
le regole del gioco che orienta¬ 
no intere società (per esem¬ 
plo: l'uscita da un sistema dei 
partiti che astioggctta la socie¬ 
tà civile alla logica dell'indù- 
sionc-esclusione dai partili). 

Risulta evidente la spropor¬ 
zione Ira il -metodo femmini¬ 
sta* e la dimensione di gran 
parte dei problemi politici che, 
nel modo in cui vengono af¬ 
frontali oggi nel dibattilo della 
sinistra, appaiono del tutto 
fuori portata della gente in ge¬ 
nerale e delle donne in parti¬ 
colare. 

Questa sproporzione d'altra 
parte non può essere esorciz¬ 
zata con la retorica, perché la 
rinuncia ad un agire politico 
per molle donne é scaturita In 
questi anni proprio dalla diffi¬ 
coltà ad entrare in gioco in 
modo utile ed efficace. Non 
c'é solo la difficoltà a compe¬ 
tere nel mondo maschile della 
politica c neppure sola quello 
di trovare un ritmo vivibile tra 
impegni pubblici e il tempo 
per sé, bensì anche la convin¬ 
zione che molte «azioni politi¬ 
che* che ci vengono proposte 
sono per cosi dire inutili, poco 
incisive. 

Spesso chi fa politica per 
professione non è disposto a 
tenere aperta una riflessione 
critica sia sul Umili della politi¬ 
ca (domandiamoci: ci sono 
delle realtà su cui non possia¬ 
mo incidere, fuori dalla nostra 
portata?), sia sulla scelta dei 
modi d'intervento rispetto alla 
qualità dei problemi da affron¬ 
tare (stiarrus utilizzando un 
metodo adegualo o ci accon¬ 
tentiamo di quelli che ci ha 
consegnato la tradizione?). 

Queste domande invece so¬ 
no indispensabili per mante¬ 
nere un rapporto «laico- con lo 
organizzazioni politiche; infatti 
è proprio quando si indeboli¬ 
sce la presa sulla realtà, l'effi¬ 
cacia esterna, che aumenta al- 
l'intcmo deU'organizzazione 
una richiesta di adesione in¬ 
trinseca. assoluta. 

Si perde di vista il suo carat¬ 
tere strumentale e l'organizza¬ 
zione diventa un fine. 


Questo pomeriggio, alle ore 17, a Ro¬ 
ma, nella sala dell'Arancio, si apre il 
secondo appuntamento di donne del¬ 
la sinistra dedicato al tema «Riflessioni 
di donne sulla costituente». Il titolo del 
confronto di oggi è «Dopo il congresso 
di Bologna». &opo della iniziativa è 
riaprire il dibattito sul femminismo e 


sulla politica. Un dibattito che, a giudi¬ 
zio delle organizzatrici, è stato «segre¬ 
gato» dalla dialettica «donne per il si - 
donne per il no» apertasi nei mesi pre¬ 
paratori al congresso nazionale di Bo¬ 
logna. confermata nei lavori dello stes¬ 
so congresso e che si intende superare 
in vista della costituente del Pei. 


Forse tra donne possiamo 
darci un compilo ambizioso e 
tentare un esame critico di tutti 
quei modi della politica che da 
tempo sappiamo inadeguati ri¬ 
spetto all'obiettivo di trasfor¬ 
mare In senso democratico 
una società dagli Interessi 
sempre più diversificati e com¬ 
plessi. 

Da un lato Infatti assistiamo 
all'accentramento del potere 
da parte di un blocco istituzio¬ 
nale. partitico ed economico 
che riesce a consolidarsi nel 
tessuto sociale e a paralizzare 
le energie vive del paese, dal¬ 
l'altro abbiamo gli strumenti 
inventati dalla sinistra per far 
esprimere le Istanze dal basso. 

Ma sono strumenti poveri 
perché quasi sempre si accon¬ 
tentano di dar voce alla prote¬ 
sta, difficilmente riescono a 
coinvolgere gli esclusi e a ri¬ 
metterli In gioco nel processo 
decisionale, quasi mai conferi¬ 
scono responsabilità e potere 
di autogoverno al diretti inte¬ 
ressati. 

Il cammino femminista mi 
ha dato una particolare sensi¬ 
bilità su questo punto quando 
ho capito che il movimento 
delle donne è riuscito a muo¬ 
vere un certo cambiamento 
istituzionale e sociale nel pae¬ 
se, perché ha attivalo il prota¬ 
gonismo di soggetti che agiva¬ 
no in irrima persona; il movi¬ 
mento di quegli anni creava 
l'opportunità per le donne di 
crescete in autonomia e dccl- 
slonalllà su se stesse, come 
condizione indispensabile per 
riconoscersi in un impegno 
collettivo e in una relazione 
politica. 


PAOLA PIVA 

Abbiamo comincialo allora 
a mettere in campo concetti 
quali -opportunità e responsa¬ 
bilità» in sostituzione dei con¬ 
cetti giuridici -diritto e dovere*. 
Questi ultimi definiscono gli at¬ 
tributi dei soggetti in termini 
statici (e possono essere codi¬ 
ficali in modo (ormale, scritto c 
universale) mentre la coppia 
•opportunità e responsabilità- 
indica degli attributi dinamici, 
che devono essere continua¬ 
mente alimentati da un siste¬ 
ma sociale che permetta al 
soggetti di crescere. L'esempio 
che conosciamo meglio è 
' quello della maternità respon¬ 
sabile che per ogni donna può 
crescere solo a condizione che 
aumenti l'opportunità di sce¬ 
gliere. 

Inoltre I «diritti c doveri* pos¬ 
sono essere attribuiti dall'ester¬ 
no alle persone, possono esse¬ 
re dall c imposti senza che I 
' destinatari partecipino al mo¬ 
vimento di emancipazione ^n 
prima persona, mentre le «op¬ 
portunità e responsabilità* ri¬ 
chiedono adesione e autode¬ 
terminazione. 

Sono spunti teorici su cui mi 
pare che valga la pena di con¬ 
tinuare a riflettere per capite In 
che direzione dovrebbe muo¬ 
versi ta ricerca di nuove forme 
politiche. 

• •• 

Diventa dunque necessaria 
una riflessione che non possia¬ 
mo lasciare solo al giuristi o 
agli esperti di organizzazione. 
Ed é un pensiero (forse è que¬ 
sta la cultura di governo?) che 
la sinistra comlncerà a produr¬ 
re solo quando assumerà co¬ 
me prioritario il problema del¬ 
la trasformazione. 


Veniamo infatti da una tra¬ 
dizione idealista che concen¬ 
trava l'atlenzione dei militanti 
e della gente sulla enunciazio¬ 
ne degli obiettivi più che sulle 
vie pratiche per raggiungerli. 
Inoltre, anche quando ci si oc¬ 
cupa dei modi del cambia¬ 
mento, l'agire politico è quasi 
tutto assorbito dai meccanismi 
di decisione piuttosto che su 
quelli di gestione e di imple¬ 
mentazione delle scelte. Ap¬ 
partiene per esempio a quesla 
logica pensare che una batta¬ 
glia di riforma è vinta (o per¬ 
sa) quando passa (o è boccia¬ 
ta) la legge, salvo accorgersi - 
ma dopo troppo tempo - che 
nella sua applicazione la spin¬ 
ta rìfomiatrice si è svilita o per¬ 
fino ha cambiato di segno. 

E intanto l'impegno politico 
si 6 concentrato sulla formula¬ 
zione della legge, la mobilita¬ 
zione è stata spesa per preme¬ 
re dall'esterno, mentre si è de¬ 
dicala un'attenzione margina¬ 
le agli strumenti di incentiva¬ 
zione e di controllo dal basso 
sulla sua applicazione e non si 
é costruita una cultura di re¬ 
sponsabilità tra I diretti interes¬ 
sati al cambiamento. 


«Conta più gestire 
o decidere?» _ 

Non sempre le cose vanno 
cosi, cl sono alcune eccezioni; 
tuttavia a me pare che la cultu¬ 
ra prevalente nella sinisua sia 
in genere sbilanciala sul pro¬ 
cesso decisionale. 

Anche l'importante iniziati¬ 



va presa dalle donne comuni¬ 
ste di indire una campagna sul 
cambiamento dei «tempi della 
vita collettiva* contiene questo 
limite; usa in modo prioritario 
il disegno di legge, anche co¬ 
me strumento di mobilitazio¬ 
ne, e non riesce ancora ad in¬ 
dividuare delle risorse-oppor¬ 
tunità con cui le donne possa¬ 
no gestire i tempi persoitipli e 
collettivi. 

Invece, in una prospettiva 
interessata alla trasformazione 
- ovvero a quel cambiamento 
profondo che coinvolge anche 
le persone e 1 loro comporta¬ 
menti, che distribuisce nuove 
opportunità e sollecita la re¬ 
sponsabilità diffusa - il mo¬ 
mento gestionale é perfino più 
importante di quello che pro¬ 
duce la decisione formale. 

Leggi, contratti, mozioni, 
che ancor oggi assorbono tan¬ 
ta parte delle energie politiche, 
dovrebbero essere ncondotti 
alla loro funzione, che é quella 
di mettere solo le premesse di 
un percorso, non di esaurirlo. 

Per questo talvolta risulta co¬ 
si fastidioso quel modo di 
scendere in campo solo per 
prendere posizione, «schierar¬ 
si». quando Invece servirebbe 


tutt’altro, peresempioelabora- 
re una lettura degli interessi in 
gioco capace di ridare prota¬ 
gonismo ai contendenti tra¬ 
sformandoli in contraenti. 

» • • 

Varie volte in questi anni ho 
potuto osservare che chi non 
vuole modificare la propria 
posizione é a sua volta prigio¬ 
niero di vincoli, materiali e cul¬ 
turali, che gli impediscono di 
cogliere i vantaggi del cambia¬ 
mento. 

Ci sono - è vero - delle que¬ 
stioni che si pongono oggetti¬ 
vamente come giochi a som¬ 
ma zero, nei quali la vincila di 
un contendente comporta una 
perdita proporzionale per gli 
altri; sono quei casi in cui il 
problema è davvero ridotto al¬ 
lo scontro di protcre. Ma queste 
situazioni sono mollo più rare 
di quello che la vecchia cultura 
polllica ci ha (atto credere, 
mentre et sono molli problemi 
collcttivi che dovremmo abi¬ 
tuarci a vedere come gioctii a 
somma positiva, dalla cui solu¬ 
zione lutti possono guadagna¬ 
re qualcosa. 

Per scoprire queste poten¬ 
zialità anche dentro i conllilli 
di interesse che si precntano a 


prima vista bloccali, rigidi, 
contrapposti, é necessario un 
occhio nuovo. Prima di tultO'' 
bisogna uscire dalia logica 
•amico-nemico», ridurre il bi¬ 
sogno di mettere subito qual¬ 
cuno sul banco degli accusati 
e concentrarsi invece sulle ri¬ 
sorse di cui dispongono i vari 
attori e che possono avere in- 
tercsse a mettere in gioco, 
quali scambi positivi c conve¬ 
nienze per tutti potranno veni¬ 
re da un cambiamento. In que¬ 
sto caso il compito di una for¬ 
za politica 6 di predisporre 
nuove risorse che, rendendo 
utile e appetibile il cambia¬ 
mento, mettano in moto un 
gioco dialettico, in crescita. 
Spesso si tratta di moltiplicare 
le sedi di incontro, negoziali, 
che restituiscono protagoni¬ 
smo. Se penso ad un -governo 
ombra delle donne* mi piace¬ 
rebbe che riuscisse in questo; 
non accontentarsi di ct-primo- 
re un coniroparurc sulle deci¬ 
sioni degli altri e neppure sol¬ 
tanto presentare dei propri di¬ 
segni di legge, ma restituire il 
potere esproprialo e indurre i 
poriaion di interessi parziali a 
riconoscersi in una convenien¬ 
za comune. 
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